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Prezzi: la rata IVA 
può fare scattare 
ulteriori rincari 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

« * r 

Oggi a Roma il convegno 
della Regione Lazio sulle 

partecipazioni statali 
w n m i mm A pag. 4 

GRANDIOSE 

DAL PAESE SI E' LEVATA LA VOLONTÀ' UNITARIA 
DI UNA FERMA POLITICA CONTRO IL FASCISMO 

l 

A Milano possente risposta popolare : imponente corteo e comizio in piazza del Duomo 
Pertini: « Rimanere uniti per portare avanti i valori della Resistenza »; Zaccagnini: « Necessaria un'inversione di tendenza per lo sviluppo della de
mocrazia »; Boldrini: « Lotta a fondo contro il fascismo e i suoi ispiratori» - Grandi manifestazioni in tutto il Mezzogiorno - Forti comizi a Roma 

L'impegno 
più urgente 

JH» STATO un 25 Aprile cer-
"^ tamente eccezionale. In
nanzitutto per il numero del
le manifestazioni, per la par-
tecipazlone di massa, per Io 
straordinario impegno del 
Mezzogiorno Sono tutti fatti 
di grande rilievo, nessuno dei 
quali può essere considerato 
un dato soltanto organizzativo 
Certamente, guai all'antifasci
smo e alla democrazia italia
na se non vi fossero possenti 
e organizzate forze popolari a 
fare da baluardo contro ogni 
tentativo eversivo. Ma l'orga
nizzazione stessa è momento 
di una politica. Se, quest'anno, 
il 25 Aprile del Mezzogiorno 
ha potuto essere cosi significa
tivo, ciò è perchè i sindacati 
e le forze popolari — e tra es
se in primo luogo i comunisti 
— hanno saputo trovare la 
strada di un rinnovato slan
cio sul grande tema nazionale 
di una politica meridionali
stica. 
' Tuttavia, non conta soltan
to la pur eccezionale prova di 
vitalità e di forza. Conta, con
temporaneamente, il fatto che 
tra le forze politiche che fu
rono insieme nella lotta anti
fascista e che strinsero, poi, 
il patto costituzionale, si sono 
manifestate, pur nella diver
sità e nel contrasto delle po
sizioni politiche, i segni di 

- una convergenza importante 
sul terreno di una concreta 
politica contro il fascismo. Ne 
è stato un esempio importante 
Milano, la città in cui le for
ze eversive hanno giocato le 
loro carte più pericolose, e 
che ha visto uomini di diver
so orientamento riaffermare, 
al termine di una imponente 
manifestazione, la necessità di 
un rinnovato impegno comu
ne per lo sviluppo della demo
crazia. 

Siamo certamente molto 
lontani da ciò che sarebbe 
necessario. Sradicare nel pro
fondo le basi del rigurgito la-
scista significa, in realtà, ri
prendere tutto il programma 
rinnovatore della Resistenza 
e della Costituzione e portar
lo a compimento in ogni cam
po. Ora, non solo non vi e 
un tale impegno, da parte di 
molte delle forze antifasciste, 
ma, al contrario, vi è, in par-
ticolar modo nel gruppo di
rigente della DC. un orienta
mento chiuso e conservatore. 

Tuttavia, è importante sot
tolineare che alllntemo stes
so delle forze antifasciste lai
che o cattoliche di orienta
mento moderato gli avveni
menti recenti e la gravità 
dell'insorgenza fascistica han
no fatto maturare elementi di 
consapevolezza in parte nuo
va almeno su un punto: sul
la esigenza, cioè, di una poli 
tica di lotta contro il fasci
smo. Ed è importante che 
su questo punto si siano ma
nifestate, anche in settori de
mocristiani, alcune significati
ve prese di posizione. Esse, 
però, non possono limitarsi 
«1 25 Aprile. Di qui deve na
scere un impegno fatto di sca
denze precise. Ciò richiede, 
certamente, un governo che 
non si sia già sporcato, com'è 
per il governo attuale, con i 
fascisti; ma ciò richiede an
che una lotta politica e idea
le contro posizioni assurde 
che avvelenano le coscienze. 
Se è vero che il dato emer
gente è quello di un serio 
e, in parte, concreto impegno 
antifascista, è anche vero che 
non mancano atteggiamenti 
gravi e pericolosi. Anche ieri. 
25 Aprile, i quotidiani della 
destra hanno continuato il 
turpe gioco di porre sullo 
stesso piano fascisti e comu
nisti. e qualche uomo politi
co si è associato 

Non occorre «patere che 
ciò è, in generale, una offesa 
non solo a noi, ma alla stona 
d'Italia Occorre sottolineare 
che posizioni come queste, in 
un momento come l'attuale. 
sono pure e semplici masche-
rature di una connivenza con 
le trame antidemocratiche. Si 
è visto e si vede a quale pun 
to siamo giunti a causa del 
la politica che ha diviso le 
forze antifasciste, e che ha 
giocato con i fascisti come 
a contrappeso » dei comunisti. 
Con questa politica è l'ora di 
farla finita. E" necessità vi
tale della democrazia italiana 
risanare, pur nelle necessarie 
# giuste differenze, la frat 
I v a tra le forze antifasciste. 

Il dinamitardo 
di Genova 

incriminato anche 
per la strage 

r 

di Milano 

Clamorosa conferma dell'esistenza di un unico piano ever 
sivo che lega direttamente l'attentato al treno Torino-Roma 
alla strage di Milano: dopo sei ore di interrogatori nel car
cere di Genova, il sostituto procuratore Guido Viola ha incri
minato il bombardiere fascista Nico Azzi anche per l'omicidio 
dell'agente Marino. Lo stesso Viola ha detto di avere accu
mulato sufficienti elementi di prova. Si tratta evidentemente 
della certezza che la bomba che ha ucciso l'agente di PS a 
Milano era stata fornita agli assassini proprio dall'Azzi che 
l'aveva sottratta, assieme ad altre, al CAR di Imperia dove 
aveva prestato servizio. Frattanto l'inchiesta sulla bomba nel 
treno ha condotto ad accertare che l'attentatore, il latitante 
Rognoni e Freda si servivano della stessa tipografia: ulteriore 
prova, anche questa, dello stretto coordinamento fra le varie 
centrali fasciste. NELLA FOTO: Viola tra i giornalisti. 
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Primavalle: una 
lettera scagiona 

Sorrentino 
« Sono io quel " Marino " che si trovava con Achille Lollo 
nella ormai famosa visita a casa di Aldo Speranza prima del 

. tragico episodio di Primavalle >: così Marino Clavo, 20 anni. 
iscritto a e Potere operaio», scrive in una lettera inviata al 
magistrato Sica. Questa circostanza, se confermata, scagione 
rebbe Marino Sorrentino. Inoltre darebbe un serio colpo a tutta 
l'inchiesta confermandone, oltre alia volontà della polizia di 
indagare a senso unico, la superficialità e la leggerezza con la 
quale troppo spesso si sono mossi alcuni degli inquirenti. 
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L'Italia democratica e anti
fascista ha celebrato solenne
mente l'anniversario della in
surrezione nazionale. Ovun
que, grandi e unitarie mani
festazioni di popolo hanno te
stimoniato — nella coinciden
za della ricorrenza della Li
berazione con 11 grave rigur
gito di criminalità missina — 
del rinnovato impegno a sal
dare la battaglia per isolare 
e sconfiggere le minacce 
eversive che gravano sulle 
istituzioni democratiche con 
quella per il rinnovamento 
del Paese attraverso la forma 
zione di un nuovo governo 
che stronchi le trame eversi
ve e faccia avanzare gli idea
li del 25 aprile. 

Su questa linea si sono col
locate migliaia di manifesta
zioni, mai come quest'anno 
fortemente unitarie e carat
terizzate da un'ampia conver
genza su una politica di lot
ta antifascista, accentuata in 
più luoghi (per esempio a Bo
logna, Firenze, Napoli, Tori
no, Rimini, Modena, Agrigen
to, Viareggio, Pietrasanta, 
ecc.) dalla partecipazione di 
rappresentanti della Resisten
za greca e dei comitati anti
dittatoriali. 

A molte di queste manife
stazioni hanno preso parte i 
dirigenti del nostro - Partito. 
Amendola ha parlato a La Spe
zia, Vecchietti a Perugia, Nat
ta ad Imperia. Cossutta e Per-
na a Roma, Colombi a Rimi
ni, Macaluso a Rieti, Napoli 
tano a Napoli (insieme a Lez
zi per il Psi, Grippo per la 
De. Alesio per la Federazio
ne Cgil-Cisl-Uil). Reichlin a 
Brindisi, Occhetto a Palermo 
e il segretario della FGCI 
Imbeni a Trieste-Muggia. 

A ROMA la Liberazione è 
stata celebrata in decine e 
decine di manifestazioni uni
tarie tenute in quasi tutti i 
quartieri e borgate della cit
tà. Particolare significato ha 
assunto la celebrazione del 25 
Aprile che si è svolta a Pri
mavalle, in piazza Capecelatro, 
nei pressi del casamento tea
tro del tragico rogo dove per
dettero la vita un giovane 
ventenne e un ragazzo di die
ci anni. Alla presenza di cen
tinaia e centinaia di lavora
tori, giovani, donne, abitanti 
della popolare borgata fatta 
segno in questi giorni di una 
violenta campagna neofascista, 
ha parlato il compagno Ar
mando Cossutta, dell'ufficio 
politico del PCI. 

L'esecrando delitto di Pri
mavalle — ha detto — è ser
vito ai dirigenti del MSI per 
imbastire una canagliesca spe
culazione e tentare vanamen
te di sviare l'attenzione sulla 
trama nera che si vorrebbe 
sviluppare nel nostro Paese e 
che ha avuto a Milano e con 
l'organizzazione degli attenta
ti ai treni i suoi più recenti 
sviluppi. L'indagine in corso 
da parte della magistratura — 
ha proseguito Cossutta — de 
ve fare piena luce sul luttuoso 
episodio, che i comunisti e i 
democratici condannano. E* 
necessario colpire i responsa 
bili da qualunque parte essi 
siano e sciogliere, nello stes
so tempo, quel torbido intrec 
ciò in cui il delitto è maturato 

Cossutta ha rilegato che ti 
MSI non può oggi vestire i 
panni della vittima. Dalla Li
berazione al 25 Aprile di que

st'anno il x neofascismo ha 
sempre cercato di manovrare 
per ottenere sul popolo ita
liano quella rivincita stupida
mente rincorsa per 28 anni. 
Da qui parte la trama nera, 
la strategia della tensione, fi
nanziata e sostenuta da quel
le forze che guardano con ti
more la crescente avanzata a 
sinistra, puntando sulla pro
testa del sud e su un clima di 
paura al nord. 

Il disegno eversivo e di ri
vincita del neofascismo — ha 
concluso Cossutta — non è 
passato e non passerà grazie 
alla forza, all'unità e al sen
so di responsabilità del mo
vimento operaio, vigile in 
ogni occas -«ne, anche quando 
si tenta di intorbidire le ac
que con estremismi ambigui 
e parolai. Oggi questa unità 
deve essere rinsaldata non 
solo per respingere i tentati
vi di rivincita del neofascismo 
ma per dare chiarezza e pro
spettiva alla vita politica ita
liana, battendo il governo di 
centro-destra il quale ha crea
to una situazione di confusio
ne, specie con gli ambigui 
voti alla Camera dei deputati, 
dove si è insinuato il MSI 
per uscire dal suo isolamento 
politico e morale. 

n compagno Edoardo Per-
na, della direzione del PCI, 
ha parlato a Montemario. 
Egli,, dppo aver ricordato-Jl 
significato' del 25 Aprile, na 
detto che l'episodio di Pri
mavalle. sul quale i neofasci
sti tentano di speculare, non 
fa parte della tradizione e dei 
metotdi di lotta del movimen
to operaio. La Resistenza co
me la dura azione clandesti-

(Segue a pagina 2) 
Il sindaco Baùst e i presidenti Tassinari • Lagorio erano ali a lesta del corteo antifascista che, aperto dal gonfalone del 

' Comune, ha percorso ieri le vie di Firenze 

Il colloquio - afferma la Casa Bianca - avrà luogo alla metà di maggio 

Stabilito un nuovo incontro a Parigi 
fra Le Due Tho e Kissinger per la pace 
Intanto è stata annunciata una riunione preparatoria fra il vice ministro degli esteri nord-vietnamita Nguyen Co Thach ed il 
sottosegretario Sullivan, che si vedranno venerdì per esaminare le misure tese a una stretta applicazione dell'accordo 

WASHINGTON. 25. * 
La Casa Bianca ha annun

ciato oggi che il consigliere 
presidenziale Henry Kissin
ger avrà un incontro a Parigi 
verso la metà di maggio con 
il principale negoziatore nord-
vietnamita Le Due Tho allo 
scopo di esaminare la situa
zione in Indocina alla luce 
dei gravi problemi che sono 
sorti nell'applicazione dello 
accordo di pace. 

L'incontro sarà preparato da 
una serie di contatti che il 
vice sottosegretario di Stato 
aggiunto William Sullivan 
avrà, sempre nella capitale 
francese, con il vice ministro 

r 

Forte movimento per migliori condizioni di lavoro, l'occupazione, le riforme 

Domani i tessili in sciopero per il contratto 
Un appello della FIP-C GIL ai postelegrafonici 

Decisivo per i lavoratori delle poste l'appoggio delle masse popolari • Presa di posizione contro le 
iniziative che provocano l'isolamento - Domani scioperi generali a Matera e a Cosenza 
I lavoratori dei settori tessile. 

abbigliamento e calze maglie e 
del settore calzaturiero sciope 
rano domani per il rinnovo de. 
contratto di lavoro dopo i pnm 
deludenti incontri con le contro 
parti. Si tratta di circa un mi 
lione di lavoratori impegnati in 
una dura vertenza: il padronato 
infatti si é dichiarato disposto 
a trattare ma su tutti gli obiet 
ti vi di fondo della piattaforma 
sindacale ha dato risposte insod 
disfacenti 

Mobilitati anche i postelcgra 
Tonici in vista dell'incontro ira 
sindacati e governo: la vertenza 
è in atto da molti mesi II gu 
verno si è rimangiato gli impe 
gni assunti per la riforma. La 
torte pressione dei lavoratori ha 
costretto il governo ad andare 

ad una vera e propria trattativa j — 
con i sindacati che dovrebbe ini 
ziare il 3 maggio. Da qui la de
cisione di sospendere gli scio
peri. Solo in alcune zone gruppi 
di lavoratori continuano a dar 
vita ad azioni che isolano il mo
vimento delle grandi masse po
polari da Ilei altre categorie, 
proprio mentre è necessario e 
decisivo per la positiva conclu 
-sione della vertenza un collega 
mento sempre più stretto — co 
me afferma un appello della 
FIPCG1L - con tutti i citta 
dini. 

Porti iniziative vengono svi 
luppate in numerose città per 
l'occupazione, lo sviluppo econo
mico, le riforme: domani si fer
mano Matera e Cosenza. 
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Il rientro dall'esodo con 
ti: 7 morti a Bari 

Si è praticamente concluso, con la festa della Liberazione, il 
grande rientro dall'esodo pasquale Anche nell'ultimo giorno 
si sono avuti, sulle strade italiane, alcuni terribili incidenti 
che hanno provocato molte vittime In provincia di Bari due 
auto si sono scontrate frontalmente Dalle lamiere contorte 
dei veicoli sono stati estratti dai vigili del fuoco i corpi ormai 
senza vita di sette persone, cinque delle quali erano membri 
di una stessa famiglia Sulle principali arterie del paese si 
sono avuti, inoltre, ingorghi con lunghe Ale di auto. In alcune ' 
regioni si è avuto sole per tutta la giornata In altre è conti 
nuato a cadere la pioggia' e la temperatura 6 rimasta bassa. 
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degli Esteri della RDV. Ngu
yen Co Thach, a partire da 
venerdì prossimo, per esa
minare le misure tese a una 
stretta applicazione dell'ac 
cordo. 

Si tratta di due importar! 
ti novità che intervengono in 
un momento di particolare 
tensione nei rapporti fra 
Washington e Hanoi, dopo 
ìe sistematiche violazioni del 
l'accordo di pace che vengo
no compiute dagli americani 
e dairamministrazione di Sai 
gon. Queste violazioni — in 
terruzione del negoziato eco 
nomico USA-RDV; sospensio
ne dello sminamento delle co
ste nord-vietnamite; escalation 
militare in Cambogia; ostru
zionismo all'applicazione del
l'accordo di pace nel Laos; 
ripetuti attacchi delle forze 
saigonesi contro le zone li
berate del Sud Vietnam e 
tentativi di puntate oltre il 
confine cambogiano per sta
bilirvi teste di ponte — so
no state oggetto di recente 
di una nota di protesta che 
Hanoi e - il Governo rivolu
zionario provvisorio del Viet
nam del Sud hanno inviato 
agli altri dieci paesi parteci 
panti alla Conferenza interna 
zionale di Parigi garanti del
l'applicazione dell'accordo di 
pace. 

A questa nota il governo 
americano ha replicato con 
una lunga serie di minacce 
di « accantonamento » totale 
dell'accordo di pace e con 
una nota, trasmessa l'altro 
ieri a tutti i governi firma 
tari dell'atto finale della Con 
ferenza internazionale pari
gina. con l'esclusione del GRP, 
in cu) si ripetevano logore 
accuse al Vietnam del Nord 
Ma già il fatto di aver esclu
so il GRP rivela un atteggia 
mento di sfida che è stato 
maggiormente sottolineato in 
una affermazione contenuta 
nella nota: « Un'infrazione 
concreta degli accordi inter
nazionali da parte di uno dei 
contraenti autorizza l'altro a 
sospendere in tutto o in par
te l'attuazione dell'accordo». 

Sei proposte 
del GRP 

ai saigonesi 

per la concordia 
in Sud Vietnam 

Nel corso della Conferenza bipartita di Parigi, il rappresen
tante del GRP. ministro Van Hieu. ba presentato ai suoi inter
locutori dell'amministrazione di Saigon, un piano in sei punti 
mirante ad ottenere il rispetto dell'accordo di pace ed a rista
bilire la democrazia nel Sud Vietnam. Il piano prevede una 
successiva applicazione delle seguenti proposte: 1) il rispetto 
totale del cessate-fl-fuoco: 2) la liberazione dei prigionieri ci
vili; 3) il ripristino della libertà democratiche; 4) la forma
zione del consiglio di conciliazione nazionale a tre componenti; 
5) le elezioni generali; 6) la riduzione degli effettivi militari 
dei due eserciti sud-vietnamiti. Contemporaneamente l'ammini 
strazione di Saigon ha presentato cinque proposte dall'intento 
chiaramente propagandisti» e praticamente irrealizzabili, dato 
l'atteggiamento finora mantenuto da Tliieu. A PAGINA 14 

(fàl la grande iniziativa 
fjTOA TUTTI gli esponen-
K ti politici che nella ri
correnza del 25 aprile 
hanno osato parlare di 
«opposti estremismi» (più 
precisamente, di « estre
mismo unico " con colori 
opposti*) il posto di ca
pofila spetta al presiden
te dei deputati democri
stiani on. Piccoli. Ce lo 
aspettavamo. Quando c'è 
da scalare una menzogna, 
quest'uomo arriva sempre 
primo in vetta a piantare 
la bandiera. I fascisti so
no sicuramente protagoni
sti dei fatti di Milano e 
di Genova e molti di loro 
sono coinvolti nell'indagi
ne suirattentato di Prima-
valle, ma Tom. Piccoli nep
pure li cita, e suggerisce 
una « grande iniziativa » 
per riaffermare «gli ele
menti originari di ogni 
concezione democratica », 
che sono « la libertà e la 
giustizia ». 

Siamo anche noi d'ac
cordo sulla «grande ini
ziativa». Vogliamo comin

ciare? Proprio il giorno di 
Pasqua, a Tonno, è stato 
registrato un fatto di cro
naca, del quale La Stam
pa ha dato conto con que
sto titolo: Penosa vicenda 
causata dalla miseria e 
dall'ignoranza - Cinque fra
telli soli tra la sporcizia • 
La madre è tutto il giorno 
al lavora La storia e sem
plice e terribile: questi 

' cinque bambini con la ma
dre, separata dal marito e 
dall'amante, vivono in una 
soia stanza, con qualche 
gallina e qualche pulcino 
che razzolano sul pavi-

• mento sconnesso. « Il lez
zo è insopportabilei». / 
carabinieri, chiamati infi
ne dai vicini, trovano due 
bambine nude e impauri
te, un altro fratellino 
sdraiato nella sporcizia. Li 
accudisce, se così si può 

. dire, il maggiore, « un ra
gazzo piccolo e minuto 
che dimostra sei o sette 
anni in luogo del suoi 
quindici». La madre di-

' ce: «Lavoro a Piobeoi in 

una fabbrica per mante
nere i miei figli, non pos
so badare a loro tutto il 
giorno ». 

Ecco la « grande inizia
tiva» per ron. Piccoli e 
per gli uomini come lui, 
che hanno sempre in boc
ca te parole « libertà e 
giustizia», come la gom-

• ma del ponte: operino 
davvero per risanare que
ste piaghe - vergognose, 
facciano veramente giusti
zia, abbattano sul serio i 
privilegi, affrontino senza 
esitazione gli sfruttatori, 
i mafiosi e i ladri, e il 

. presidente dei deputati de 
vedrà con suo stupore che 
gli estremismi di sinistra 
tenderanno a placarsi fino 
a scomparire del tutto, 

' mentre quelli di destra 
cercheranno con ogni mez-

; zo di arrestare il commi-
. no del progresso e della 
redenzione sociale. L'on. 
Piccoli to sa benissimo, 
ma lui con chi starà, con 
chi sta, questo onorevole 
Alaska? 

FerMraccI* ' 
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Domani la riunione CIPE-Regioni 

SCADENZE PERICOLOSE 
PER I PREZZI INTERNI 

Il pagamento della rata IVA può far scattare altri rincari • Una serie di richieste di 
aumento sul tavolo del governo • Proposte della Confesercenti: la strategia d'inter
vento deve cominciare dai settori di competenza governativa e dalle grandi imprese 

La scalata dei prezzi è di 
fronte a nuove, gravissime 
scadenze. Il pagamento del-
l'IVA, il proposto aumento 
del prezzi MEC, le iniziative 
del gruppi monopolistici — 
da quelli petroliferi alla 
FIAT, all'applicazione piena 
del rincaro del telefoni con 
la bolletta imminente — una 
serie di sviluppi vedono il 
governo al centro di decisio
ni che promuovono il carovi
ta. Domani, al ministero del 
Bilancio, i rappresentanti del
le Regioni si troveranno di 
fronte ad alcune proposte del 
governo sul problema del 
prezzi ma non, ad esemplo, 
ad un programma di inter
venti seri per fermare l'au
mento dei prezzi delle abita
zioni. Proposte d'interventi a 
largo raggio avanzate dalla 
CGIL e dalla Lega coopera
tive sono rimaste senza ri
sposta. 

La Confesercenti affronta il 
problema in una nota solleci
tando la sospensione della 
rata IVA di aprile. 

Già dal 1. marzo scorso, la 
Confesercenti ha sostenuto 
con forza la necessità di giun
gere ad un azzeramento del
le aliquote sui generi di lar
go consumo ed alla consisten
te riduzione delle aliquote 
gravanti sui generi i cui prez
zi sono fortemente lievitati. 
Ma la Confesercenti ha an
che sostenuto che tali misu
re rischiano di non raggiun
gere l'effetto voluto se con
temporaneamente non si pro
cederà ad un altro provvedi
mento, e cioè a quello di pro
rogare di tre mesi la scaden
za dei contributi IVA del pros
simo 30 aprile. 

Il silenzio del governo su 
questo aspetto ed il tempo 
limitatissimo ormai a dispo
sizione, inducono a mettere 
ancora una volta In guardia 
sulle conseguenze di un tra
sferimento differito dell'IVA 
sui 'prezzi al consumo, con 
gravi ripercussioni sul consu
matori ed anche su milioni 
di aziende commerciali ed ar
tigiane che sono ampiamente 
impreparate, e non per loro 
colpa, a far fronte alla sca
denza e rischiano di subire 
rovinose sanzioni. 

La Confesercenti rileva quin
di la gravità della situazione-

« La FIAT — afferma la no-
ta — ha proceduto ad un ri
tocco in rialzo delle sue ta
riffe, e ciò è accaduto senza 
che venisse prospettata alcu
na motivazione e senza che 
il governo ne chiedesse la 
giustificazione. Sono state a-
vanzate richieste di aumento 
dei prezzi delle assicurazioni 
auto e della benzina, e la pra
tica sta sul tavolo del CIP. 
Aumenti vengono preannun
ziati dal settore tessile e da 
quello dell'abbigliamento. 
Continua la lievitazione dei 
prezzi di generi di largo con
sumo quali il pane, il riso 
etc. 

«A monte di questa situa
zione stanno problemi di po
litica economica che metto
no capo alla politica mone
tarla ed alla politica della 
CEE, come ad esempio la po
litica dei prezzi agricoli, che 
vanno affrontati da parte del 
governo con una risposta nuo
va. Stanno quegli elementi 
che si riferiscono alla politi
ca delle riforme, che si è ten
tato di bloccare proprio là 
dove questa avrebbe potuto 
incidere più direttamente 
sulla politica dei prezzi, vedi 
la politica dell'agricoltura, 
quella della casa, quella del 
commercio. Necessita perciò 
una nuova politica governati
va, dimostratasi impotente e 
fallimentare, e necessita al
tresì imboccare una nuova 
strada nel controllo dei prez
zi». 

Una strategia di intervento 
che intrecci e coordini l'ope
ra del governo con quella 
delle Regioni può portare a 
risultati apprezzabili nel bre
ve periodo e può altresì av
viare un'inversione di tenden
za nella prospettiva. A con
dizione che si voglia cambia
re strada e che si voglia affi
dare alle Regioni il ruolo 
che loro compete, fino ad og
gi sottratto ad esse dai pote
ri prefettizi e burocratici. 

In questa prospettiva la 
Confesercenti propone le se
guenti linee di intervento: 

1) oltre alle modifiche su 
esposte dellTVA, è necessario 
procedere a rigorosi controlli 
sui prezzi alla produzione ed 
all'ingrosso, sia da parte del 
CIP nazionale che da parte 
dei CIP provinciali, delle Re
gioni e degli enti locali- Tali 
controlli debbono investire la 
più ampia gamma di prodotti 

TORINO 

Appello 
antifascista 

dei movimenti 
giovanili 

Un documento firmato dal
la FOCI, movimento giovanile 
repubblicano, PGS, gioventù 
aclista e movimento giovanile 
DC, afferma la esigenza di 
«ristabilire la legalità demo
cratica e affrontare la crisi 
del paese». 

Il documento indica tre pre
cisi obbiettivi politici per usci
re dalla attuale congiuntura 
politica: 1) ristabilire imme
diatamente l'ordine costituzio
nale (applicando la legge Scei
ba del 1952); 2) politica di 
*pofonde trasformazioni eco
nomiche e sociali; 3) un gover
no sicuramente antifascista 
che ristabilisca la legalità de-

e costituzionale. 

e concretizzarsi nell'esame 
preventivo del listini delle in
dustrie che hanno posizioni 
di comando. Il CIP deve re
spingere gli aumenti richiesti 
per le assicurazioni e la ben
zina e garantire il più rigo
roso blocco del prezzi ammi
nistrati. Sottraendola al Pre
fetti, va aifldata pienamente 
alle Regioni la potestà in se
de regionale, di gestire la po
litica del prezzi sia alla pro
duzione che all'ingrosso. 

2) l'avvio di una larga po
litica di importazione di pro
dotti alimentari ad opera 
della iniziativa pubblica per 
fornire In modo adeguato 11 
mercato stroncando la stroz
zatura oligopolistica degli 
importatori e dei grossisti. 
Tali prodotti vanno incanala
ti nella rete distributiva a 
prezzi controllati utilizzando 
ed ampliando le esperienze 
delle Regioni per l'approvvi
gionamento del mercato ed il 
loro Intervento per l'acquisto 
della produzione contadina 
associata. Mentre è pronta a 
dare la sua collaborazione più 
piena, la Confesercenti respin
ge, perchè inefficace, la poli
tica dell'apertura di spacci 
improvvisati e quella del po
tenziamento degli spacci de
gli Enti comunali di consumo. 

3) un forte Impulso alla 
massiccia diffusione delle for
me associative per gli acquisti 
collettivi fra dettaglianti, 
stanziando immediatamente 
una somma adeguata che per
metta alle Regioni ed agli 
Enti locali di procedere ad 
un lavoro di promozione di
retta di numerosi altri grup
pi cooperativi fra dettaglian
ti a mezzo del quali saltare 
l'intermediazione e rivolgersi 
direttamente alla produzione. 
Adeguati mezzi vanno anche 
stanziati affinchè le Regioni 
possano procedere ad inter
venti urgenti sulle strutture 
di mercato all'ingrosso, per i 
mercati alla produzione, per 
tutte quelle strutture che 
permettano alle aziende con
tadine associate di far fron
te al ciclo completo della 
produzione, conservazione e 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli; 

4) essendo ormai estrema

mente ampia la presenza del
le Partecipazioni statali nel 
campo dell'industria di tra
sformazione del prodotti agri
coli, il governo e le Regioni 
debbono concordare con que
ste una politica del prezzi e 
del rifornimento del mercato 
che non risponda ad una pu
ra logica privatistica ma fac
cia invece giocare alla produ
zione pubblica un ruolo pilo
ta nella lotta al carovita. 

Larga convergenza sulla esigenza di una politica antifascista 

Il PSI chiede un governo 
che "rompa con la destra" 

Intervista di De Martino - Il segretario socialista afferma che « in una prima fase » il suo 
partito potrebbe dare l'appoggio esterno a un nuovo ministero - Un commento del PRI 
Nelle grandi manifestazioni 

che si sono svolte In tutto 11 
Paese per il 25 aprile, come 
nelle • prese di posizione di 
questi giorni, è apparsa in 
primo piano l'esigenza di una 
coerente e ferma politica an
tifascista. Si è fatta ancora 
più larga la presa di coscien
za della pericolosità e della 
profondità della trama nera 
che negli ultimi anni ha av
velenato l'atmosfera; e si è 

Un grande successo 
della diffusione: 

ieri 9 5 0 mila copie 
Mobilitazione dei compagni per superare 1 mi

lione di copie il 1°, Maggio 

La Commissione centrale 
di propaganda del PCI e 
l'Associazione nazionale de
gli . amici dell'Unità hanno 
diramato II seguente comu
nicato: 
• «Oltre 950 mila copie del
l'Unità sono state diffuse 
ieri. 25 Aprile, in tutta Ita
lia. Un intenso lavoro di 
tutto il partito ha consentito 
di raggiungere un tale tra
guardo eccezionale e impre
visto. Sono stati superati da 
numerose organizzazioni i li
velli elettorali di diffusione 
dello scorso anno: inoltre si 
è realizzato un impegno dav
vero straordinario da parte 
delle organizzazioni del Mez
zogiorno. Le federazioni, le 
sezioni, gli attivisti, i diffu
sori hanno in tal modo ulte
riormente sottolineato la 
scelta di una larga mobili
tazione antifascista. La dif
fusione dell'Unità è stata 
affiancata alle manifesta
zioni del 25 Aprile. In tal 
modo a milioni di italiani è 
giunta la parola del PCI e 
l'incitamento alla lotta uni
taria sulla strada della Re
sistenza. 

« Un'altra grande occasione 
sarà certamente rappresen
tata dalla nuova diffusione 
straordinaria del 1° Maggio. 
Il giorno della Festa del la
voro occorre superare il mi
lione di copie, cosi come 
avvenne nel corso della cam
pagna elettorale. Occorre 
dar prova, anche in questo 
modo, del grado di mobili
tazione e di vigilanza del 
partito, della sua capacità 
sul piano dell'iniziativa poli
tica di massa. Le oltre 600 
mila copie già prenotate te
stimoniano che su questa via 
si sta già concretamente la
vorando. Nel ringraziare, a 
nome di tutto il partito, i 
compagni che sono stati pro
tagonisti dello splendido ri
sultato conseguito ieri, invi
tiamo le Federazioni, i co
mitati provinciali Amici del
l'Unità e tutte le organizza
zioni a raccogliere al più 
presto le prenotazioni man
canti trasmettendole agli 
uffici diffusione del gior
nale, allo scopo di favorire 
il successo del nuovo grande 
impegno del 1° Maggio». 

del pari fatta strada, in set
tori piti ampi, l'opinione che 
alle minacce oggi esistenti 
non si può rispondere con un 
governo come l'attuale. In so
stanza, proprio In queste set
timane si è avuta la verifica 
più eloquente per la « filoso
fia » che è stata alla base pri
ma dello spostamento a de
stra della Democrazia cristia
na, e poi della sua logica con
seguenza, e cioè della costi
tuzione del governo di centro 
destra. Di fronte al fenome
no della reviviscenza neo-fa
scista si teorizzò che la rispo
sta avrebbe dovuto essere da
ta non nei termini della ener-
eia antifascista e della coeren
za democratica, bensì lascian
dosi trascinare da quella che 
si riteneva essere la corrente 
prevalente: è cosi che si giun
se al reimbarco dei liberali 
nel governo, e poi, a mano a 
mano, agli « inquinamenti » 
parlamentari di cui si sono 
occupate le cronache politiche 
di queste settimane. 

In occasione del 25 aprile, 
vi è stata anzitutto una rea
zione vastissima, da parte del
l'opinione pubblica, a questo 
stato di cose. Ve ne è traccia 
anzitutto sulla più gran par
te dei giornali. Molti • com
mentatori e uomini politici 
hanno posto l'accento sul pro
blema della lotta alle radici 
del neo-fascismo. L'Avanti! 
notava ieri che il «grido di 
allarme» lanciato dalla gran
de maggioranza dei giornali 
dimostra che «il pericolo 
della eversione esiste, è in
combente e reale ed è ben 
altra cosa della parodia 'gol
pista'». E la Voce repubbli
cana affermava che dietro 1 
rigurgiti fascisti vi è un fon
do di violenza organizzata 
«che può giovarsi di compia
centi finanziamenti di compli
cità nei cosiddetti "corpi se
parati dello Stato" », la quale 
ricerca « consapevolmente la 
strage come strumento dei 
suoi propositi di sopraffazio
ne». Secondo 11 PRI, 11 neo
fascismo trae la sua forza 
dalla debolezza «delle forze 
politiche che non esprimono 
un governo in grado di af
frontare consapevolmente, con 
U necessario rigore, i gravi 

Sollecitata la convocazione del Consiglio 

Iniziativa del PCI per sbloccare 
la crisi alla Regione Calabria 

Da tre mesi ormai i contrasti all'interno della coalizione di centro-sinistra impediscono il rinnovo 
dell'ufficio di presidenza - Proteste dei Comuni, di organizzazioni sindacali e di comunità mon
tane - In un ennesimo vertice della maggioranza definita «chiusa la verifica politica» 

Dalla noutra redazione 
CATANZARO, 25. 

Un nuovo passo del PCI 
perchè venga sbloccata la si
tuazione di paralisi nella qua
le i contrasti esistenti all'in
terno della coalizione di cen
tro-sinistra tengono la Regio
ne Calabria (che impedisco
no, tra l'altro, da ormai tre 
mesi, il rinnovo dell'ufficio 
di presidenza, non consenten
do cosi la riunione del Con
siglio) è stato compiuto sta. 
mane con l'invio di un tele
gramma del capogruppo, com
pagno Giuseppe Guarascio, al 
presidente Casalinuovo con il 
quale viene ribadita l'irnpro-
rogabilità della convocazione 
dell'assemblea entro i dieci 
giorni prescritti dallo statuto 
a partire dalla data di pre
sentazione di una richiesta 
formale avanzata in tal sen
so il 19 aprile scorso dai con
siglieri comunisti. C'è da se
gnalare anche l'invio di nu
merose prese di posizione per 
la ripresa dei lavori del Con
siglio regionale da parte di 
comuni, di organizzazioni sin
dacali e di comunità monta
ne, mentre premono alcune 
irrinviabili scadenze come la 
applicazione delle leggi per 
gli alluvionati e l'approvazione 
della legge regionale per la 
gestione dei fondi della legge 
speciale, il cui fermo potrà 
causare disoccupazione e disa
gi tra migliaia di lavoratori. 

Nella serata di ieri, intan
to, al termine di un ennesi
mo «vertice», i partiti che 
compongono la coalizione di 
centro-sinistra (DC. PSI e 
PSDI) hanno diramato un do
cumento nel quale dichiarano 
«chiusa la verifica politica», 
ritenendo di «aver creato le 
condizioni per l'immediata ri
presa dei lavori del Consi
glio regionale». Resta, tutta
via, la questione del candida
to alla presidenza che dovrà 
designare :1 PSI. Per venerdì 
è prevista una riunione a Ro
ma tra organismi dirigenti lo
cali e nazionali di questo par
tito nel tentativo di superare 
la grave divisione verificatasi 
tra il gruppo consiliare che 
aveva designato un proprio 
candidato Dominlanni e la se
greteria nazionale che propone 
la riconferma del presidente 
uscente Casalinuovo. 

Per quanto riguarda il do
cumento con il quale si di
chiara chiusa la « verifica po
litica» c'è da registrare in 
esso una intonazione genera
le che è di aperta preoccupa
zione per le conseguenze del
la paralisi dell'attività del 
Consiglio. 

Proprio nel momento in cui 
più acuto — dice tra l'altro 
il documento — si preannun

cia lo scontro fra le forze po
litiche della conservazione e 
del progresso e più grave di
viene il pericolo della revivi
scenza di preoccupanti feno
meni condannati dalla storia, 
le forze democratiche sotto
lineano la necessità di man
tenere vivo il clima di ten
sione ideale e politica che 
ha accompagnato la nascita 
dell'istituto regionale inteso 
dalle nostre popolazioni come 
strumento di unità dei pro
positi di consapevolezza nelle 
scelte di assunzione diretta di 
responsabilità per cancellare 
un passato doloroso fatto di 
divisioni campanilistiche, di 
sottosviluppo economico e so
ciale e culturale. Il docu
mento, poi, ribadisce la ne
cessità dell'impegno della Re
gione per l'attuazione della 
legge per gli alluvionati e per 
«la sollecita approvazione di 
un piano economico e territo
riale», oltre che per una se

rie di altre questioni vitali 
per l'attività della Regione, 
compresa la legge di gestione 
dei fondi della legge speciale. 

Si tratta, in definitiva, di 
un documento che non ag
giunge nulla di nuovo al vec
chio programma della coali
zione di centro-destra, nean
che quando si parla di isti
tuzione di dipartimenti per 
materie omogenee, lasciando 
tuttavia la cosa nel vago e 
mantenendo tra l'altro inal
terato il pletorico numero de
gli assessori (13). 

Nella sua genericità e anche 
nella sua contraddittorietà in 
taluni punti, tuttavia, se es
so sarà seguito da atti con
seguenti, potrà consentire la 
ripresa del funzionamento del
l'assemblea. Comunque il do
cumento rappresenta un pri
mo risultato delle pressioni 
esercitate dal nostro partito 
e dalle forze democratiche ca
labresi 

Sabato la XXIV 
Fiera di Foggia 

FOGGIA, 25. 
• Sabato 28 aprile si inaugu
rerà la XXTV Fiera internazio
nale dell'agricoltura e della 
zootecnia di Foggia, alla quale 
hanno aderito la Repubblica 
Federale Tedesca, l'Austria. 
la Svizzera, la Francia e la 
Gran Bretagna. 

Numerosi i convegni e le 
giornate speciali. Fra gli altri 
giornata dell'ANGA sul tema: 
a L'attuazione delle direttive 
comunitarie nella legislazio
ne italiana»; convegno «Più 
verde pubblico attrezzato nel
le città»; conferenza regio
nale dell'agricoltura pugliese; 
assemblea delle cooperative 
dell'Ente di sviluppo di Pu
glia e Lucania: 

problemi che sono davanti al 
Paese ». 

Alla esigenza di una poli
tica antifascista si riferisce il 
segretario del PSI, De Marti
no, con una intervista allo 
Espresso. Egli afferma che 1 
socialisti auspicano un go
verno fondato su una mag
gioranza «che implichi una 
chiara inversione di ten
denza, rompa con la de
stra e si impegni in una de
cisa azione antifascista e ad 
una politica economica orga
nica, capace di affrontare e 
superare la crisi». Sul plano 
della politica economica, De 
Martino giudica la gestione 
del Tesoro da parte di Mala-
godi, «dal quale molti si at
tendevano austerità e rigore », 
« la più dilapidatrice che si 
sia mai avuta in Italia». 

Il segretario del PSI ha 
detto che il suo Partito chie 
de che la DC ponga line al 
suo atteggiamento di ambi
guità, «ammettendo la possi
bilità di alleanze con noi o 
con i liberali o con tutti e 
due assieme, il centrismo e il 
centro-sinistra, riservandosi 
astrattamente tutte le scelte, 
ma in realtà praticandone 
una sola. Oggi bisogna dire 
in modo chiaro guai è la scel
ta; questo è obbligatorio di 
fronte allo stato del Paese». 

De Martino ha aggiunto di 
aspettarsi dalla DC una mag
gioranza interna che si esprì
ma «in modo deciso» per un 
ritorno alla collaborazione col 
PSI e che consideri chiusa la 
esperienza neo-centrista, con 
la sua principale espressione. 
a il governo attuale, se esso 
non sarà entrato in crisi pri
ma di allora, come — ha det
to — noi chiediamo». 

Dopo aver sottolineato che 
anche 1 comunisti «sono se
riamente preoccupati del de
teriorarsi della situazione po
litica ed economica e perciò 
domandano un'inversione di 
tendenza», De Martino ha 
soggiunto: «Quanto alla fret
ta, nessuno nel PSI è smanio
so di tornare al governo tra 
difficoltà così grandi come le 
attuali. Ma la nostra respon 
sabilità verso la democrazia 
ci consiglia di non indugiare, 
di non ripetere gli errori del 
massimalismo- Del resto, in, 
una prima fase (...), è più 
probabile che la nostra par
tecipazione debba consistere 
in un appoggio esterno». 

NtLLA Ut I e r j Fanfan] ^ 
fatto diffondere il testo di 
una nota che sarà pubblicata 
sull'organo della sua corren
te Nuove cronache. SI tratta 
di una riflessione sui dati 
congressuali ora disponibili: 
si nota, tra l'altro, che solo 
tre correnti superano larga
mente il dieci per cento dei 
voti (i dorotei, ai quali Fan-
fani concede — sulla base dei 
suoi dati — il 23,34 per cento; 
i fanfaniani con il 18,80 per 
cento; e il gruppo eterogeneo 
Andreotti-Colombo con il 14,5 
per cento). Secondo 1 calcoli 
fanfaniani, resterebbero da at
tribuire con certezza voti pa
ri a circa il nove per cento, 
raccolti da liste miste di cen
tro, di sinistra o giudicate 
eterogenee. 

Nella nota di Nuove cro
nache si afferma anche che 
Fanfanl non si è limitato a 
lanciare un appello per la for
mazione di una nuova mag
gioranza d.c., «ma ne ha pro
spettato il fondamento e la 
utilità a quanti è stato pos
sibile». In altre parole ; il 
presidente del Senato ha già 
svolto in questo senso una 
consultazione con gli altri 
leaders d.c. 

C. f. 

L'anno scolastico 
— • • « • • . . I — , « • 

verso la fine 

Fissato 
il calendario 

conclusivo 
delle lezioni 

e degli esami 
Dopo una settimana di va

canza, oggi ìiaprono le scuo
le di ogni ordine e grado. 
Alla chiusura dfìnltiva del
l'anno scolastico manca poco 
più di un mese. Ecco 11 ca
lendario: 

Scuole materne: termineran
no il 30 giugno 

Scuole elementari: la chiu
sura è fissata per il 13 giu
gno. Gli esami di promozio
ne alla terza classe si terran
no il 15 giugno; quelli di li
cenza si terranno nella data 
stabilita dai vari provveditori. 
I risultati degli esami devono 
essere resi noti entro 11 23 
giugno. 

Scuole medie secondarie ed 
artistiche: le lezioni termine
ranno il 12 giugno e il 9 giù-
gno nelle scuole con più di 
12 classi. Gli esami di idonei
tà e di l'^enza media inferio
re avranno inizio il 15 giu
gno. Nelle ultime classi delle 
scuole medie superiori ed ar
tistiche le lezioni si chiude
ranno il 30 maggio. Entro il 
13 giugno dovranno essere 
pubblicati gli scrutini finali 
per le ammissioni agli esami 
di maturità, che inizieranno 
il 2 luglio. Dal 4 giugno al 13 
giugno 1 candidati potranno 
frequentare particolari corsi 
tenuti dal loro insegnanti per 
meglio approfondire aspetti 
e problemi delle materie di 
esame. 

Istituti professionali: l prov
veditori, in relazione al va
ri tipi di istruzione, con par
ticolare riferimento al settore 
alberghiero ed agrario, pos
sono autorizzare date diverse 
di chiusura. 

Le celebrazioni 
del 25 Aprile 

(Dalla prima pagina) t 

na contro 11 fascismo, è sem
pre stata concepita come lot
ta del popolo. Una lotta che 
portò alle storiche giornate 
dell'aprile 1945 e che ha ca
ratterizzato le vittorie otte
nute dal movimento operalo 
e democratico nell'Italia re
pubblicana. La stessa lotta de
ve oggi vedere impegnate lar
ghe masse di popolo contro 
l'attuale governo di centro
destra per un nuovo tipo di 
sviluppo economico del Paese 
che poggi sulle riforme e per 
la difesa della democrazia 
contro ogni tentativo eversivo. 

Anche MILANO democrati
ca e antifascista ha risposto 
con una grande manifestazio
ne popolare e unitaria allo 
squadrismo. Decine di migliala 
di democratici hanno preso 
parte alla manifestazione ce
lebrativa della vittoriosa lot
ta di Liberazione, indetta dal 
comitato per la difesa antifa
scista dell'ordine repubblica
no del quale fanno parte, ol
tre alle organizzazioni parti
giane e sindacali, il PCI, la 
DC e 11 PSI. 

Da piazzale Loreto un enor
me corteo si è mosso, sotto 
la pioggia, lungo le strade 
del centro: Corso Buenos Ai
res, corso Venezia, piazza San 
Babila, corso Vittorio Emanue
le per raggiungere piazza del 
Duomo. 

Il corteo ha raggiunto piaz
za del Duomo dove si è svol
to 11 comizio unitario. Hanno 
parlato il vice presidente del
la Camera on. Arrigo Boldri-
ni, il presidente del consiglio 
nazionale della DC on. Beni
gno Zaccagnlnl e il presiden
te della Camera on. Sandro 
Pertini. 

Boldrinl ha ricordato come 
la manifestazione di oggi assu
ma un significato particolare 
proprio a Milano, che è stata 
teatro delle ultime trame ever
sive degli squadristi fascisti e 
dei loro mandanti, a La nostra 
risposta al fascismo — ha 
detto — è una risposta unita
ria e politica, ma non possia
mo accontentarci di afferma
re che II fascismo non passe
rà: dobbiamo batterci perchè 
passino le forze democratiche, 
perchè gli ideali della Resi
stenza e i dettami della Costi
tuzione entrino nelle scuole, 
negli apparati dello Stato, 
nelle fabbriche, nelle autono
mie locali, attraverso una po
litica di progresso sociale e 
democratico ». 

Benigno Zaccagninl ha ricor
dato come di fronte ai rigur
giti fascisti c'è chi afferma 
«he occorre ristabilire soprat
tutto l'ordine. «Non si tratta 
di difendere un ordine qualsia
si — ha affermato — ma di 
costruire un ordine democra
tico e antifascista. Nasconder
si dietro la tesi degli opposti 
estremismi per varare misure 
che limitino le libertà può es
sere un falso rifugio morale, 
ohe può ostacolare la via per 
impegni comuni che Invece oc
corre realizzare». Egli ha an
che sottolineato, nella attuale 
situazione politica, la necessi
ta di una inversione di tenden
za per garantire lo sviluppo 

A Roma al Palazzo dei Congressi 

Domani la 2° conferenza 
del PCI per la scuola 

Si apre domani a Roma la 
2. Conferenza nazionale del 
PCI per la scuola. I lavori 
della conferenza si terranno al 
Palazzo del Congressi all'EUR 
e termineranno domenica 29 
aprile. 

Il compagno Giorgio Napo
litano, membro della Direzio 
ne, responsabile della Com
missione culturale del PCL 
aprirà il dibattito con una 
introduzione che traccerà i) 
bilancio politico del perio
do trascorso dalla I. alla D 
conferenza nazionale del PCI 
sulla scuola. 

Come si sa, la prima con 
ferenza si tenne a Bologna 
nei giorni 26. 27 e 28 fer> 
braio del 1971. 

Tre relazioni apriranno la 
discussione nella prima gior 
nata dei lavori. Su « n dibat 
tito politico sulla Riforma P 
l'organizzazione della demo
crazia nella scuola», riferirà 

Giuseppe Chiarente; sull'aOr 
dinamento degli studi e nuo
vo asse culturale e formati
vo», M. A. Manacorda e Ma
rino Raicich; sugli a Aspetti 
economici e sociali della ri
forma», Marisa Rodano. 

Nella giornata di sabato 28 
non vi sarà seduta plenaria 
e la discussione proseguirà. 
invece in quattro commissio
ni di lavoro: 1) Unitarietà de 
gli indirizzi e campi opzio
nali; 2) Qualificazione e ag
giornamento degli insegnan 
ti; 3) La formazione profes
sionale; 4) Lo sviluppo del 
movimento di lotta per la de
mocrazia e p c la riforma. 

Domenica mattina verrà ri 
preso in seduta plenaria il 
dibattito generale, mentre nel 
pomeriggio il compagno Rai
cich riferirà sui lavori delle 
commissioni e Giorgio Napo
litano terrà il discorso con
clusivo. 

Uno intervista che conferma il pericolo rappresentato dalla politica del centrodestra 

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE CONTRO LA SCUOLA 
L'intervista del ministro 

Scalfaro pubblicata dal Cor
riere della Sera il giorno del
la Pasqua è senza dubbio 
interessante. Ha infatti il pre
gio d: rendere pubblico il oen-
siero del ministro della Pub
blica istruzione sui punti di 
maggiore attualità della poli
tica scolastica e di farlo in 
modo assai esplicito. 

La prima critica è rivolta 
«ad alcuni componenti della 
maggioranza che hanno ap
profittato del segreto dell'ur
na per colpire il governo». 
« E* un fatto — lamenta Scal
faro — che tocca la morale, 
la decenza della politica». 

E* strano che il ministro 
si scandalizzi adesso contro 
i cosidetti « franchi tiratori » 
del suo partito, mentre non 
sollevò obiezioni quando lo 
stesso fenomeno si verificò ad 
opera della destra d e e con la 
partecipazione quindi dello 
stesso Scalfaro. 

Ancora più insplegablle ap
pare l'indignazione che il mi
nistro rivolge contro un fatto 
non solo politicamente legitti
mo, ma sancito dalla Costi
tuzione. ET costituzionale e de
mocratico infatti che del par
lamentari neghino il loro vo
to ad una determinata legge 
(in questo caso gli articoli 
peggiori dello stato giuridico) 

senza che questa loro posi
zione implichi la sfiducia ge
nerale al governo. Ciò che «n-
vece contrasta con lo spirito 
della Costituzione è quanto lì 
governo And reotti ha fatto al 
Senato: collegare il voto dei 
singoli articoli di una specifi
ca legge con la fiducia al go
verno. sicché in pratica l'at
tività legislativa viene ad esse
re condizionata direttamente 
al giudizio generale sul go
verna 

La realtà è che un grup
po dei parlamentari di parte 
governativa non se la sono 
sentita di dare l'assenso ad 
una serie di misure dello stato 
giuridico che avrebbero dan
neggiato pesantemente il per
sonale della scuola e che in 
tal senso quindi hanno vota
to. esercitando un loro espli
cito diritto. L'« immoralità » 
quindi, per attenersi allo 
stesso linguaggio del mini
stro. è di chi, come Andreottl 
ha fatto, ha cercato di Impe
dire l'espressione di questa 
volontà politica. 

D'altra parte è contraddit
torio, come fa Scalfaro nell'in
tervista, definire 11 disegno di 
legge sullo stato giuridico 
«una serie di conquiste nor
mative e retributive» ed af
fermare contemporaneamente 
che «non è vero eh* dal Se

nato sia uscito un brandello 
di legge: è uscito lo stato 
giuridico del personale del>a 
scuola». Il disegno andato 
in discussione e quello poi vo
tato hanno poco o nulla in 
comune e Io confermano del 
resto gli stessi esponenti de
mocristiani. n democristiano 
Gui afferma che la legge ha 
subito al Senato « mutilazio
ni che ne hanno sconvolto la 
struttura » ed il democristiano 
Spigaroli dichiara che « le gra
vi mutilazioni hanno privato 
i provvedimenti di due delle 
tre parti più Importanti ». Da
to che Scalfaro ha mostrato 
di pensarla diversamente, sa
rebbe stato opportuno che 
avesse fatto sapere su qual; 
forze può contare alla Came
ra per prevalere sugli altri 
maggiorenti del suo partito. 

n ministro si dice poi In
dignato perchè « ogni sciopero 
degli insegnanti deve essere 
organizzato a cavallo di un 
ponte festivo per raggranel
lare qualche giorno in più 
di vacanza». Si tratta di un 
vero e proprio falso, perchè 
il ministro sa benissimo che 
proprio contro questa carat
teristica delle forme di lotta 
dei sindacati autonomi, si è 
svolta recentemente una vitto
riosa battaglia da parte del 
sindacati confederali, sicché 

infatti l'ultimo grande scio
pero unitario è stato fatto 
in giorni del tutto disgiun
ti dalle festività. 

Una battuta critica verso 
quelli che egli definisce « i co
siddetti baroni delle universi
tà» («sono venuto forzata
mente a contatto con il loro 
potere, con i loro litigi, con 
i loro intrighi e ne ho ripor
tato un'impressione penosa») 
permette poi al ministro di 
attaccare tutti gli altri inse
gnanti. « molti dei quali ». se
condo lui, « non sono all'altez
za della situazione» e «stan
no sulla cattedra senza voca
zione e senza amore per li pro
prio lavoro». Un'accusa che 
il ministro non si può dav-

. vero permettere di fare, dato 
che sua e dei suoi predecesso
ri democristiani è la pesante 
responsabilità di aver impe
dito una reale qualificazione 
dei docenti e di aver sabotato 
tutte quelle forme (corsi abi
litanti, corsi di aggiornamen
to, interdisclplinarietà, spe
rimentazione, ecc.) che gli in
segnanti stessi e per essi i 
sindacati confederali stanno 
da anni reclamando con forza. 

Scalfaro se la prende an
che con «quelli che hanno i 
soldi» e che «Invece di pa
gare le tasse » mantengono al
l'università 1 figli «che non 

lavorano, non studiano, non 
fanno nulla ». ma dimentica 
che solo a questi pessimi stu
denti egli vorrebbe permette
re l'accesso agli atenei isti
tuendo il «numero chiuso». 

La parte finale dell'inter
vista potrebbe apparire straor
dinariamente aperta, se le pa
role non contrastassero sfac
ciatamente coi fatti. 

Scalfaro infatti afferma di 
essere « profondamente con
vinto che in aula sia essen
ziale poter discutere di tutto: 
di politica, ai attualità, del 
Vietnam, della morte del
l'agente Marino e della strage 
di Primavalle». ma evita di 
spiegare com'è allora che In 
un'intervista dei primi di mar
zo dichiarò che «la politica 
non deve entrare nelle scuo
le» e che. specialmente, la 
sua gestione del ministero del
la pubblica istruzione ha coin
ciso con un'ondata di prov
vedimenti disciplinari verso 1 
professori democratici colpe
voli appunti di «fare politi
ca». 

La stessa incoerenza tra
spare dalla dichiarazione con
clusiva dell'intervista, nella 
quale il ministro dice che 
«le attuali sanzioni discipli
nari » sono « eccessive e fuori 
misura » e che per questo sta 
«facendo studiare una modi

fica delle attuali sanzioni di
sciplinari». Ciò in contraddi
zione con il boicottaggio aper
to che egli ha sempre fatto 
contro tutte le iniziative delle 
sinistre ed in particolare del 
PCI in Parlamento per rive
dere appunto questa parte del
le leggi scolastiche fasciste e 
col voto contrario del suo par
tito a che una regolamenta
zione democratica di questa 
materia entrasse nello stato 
giuridica 

Nel complesso, comunque, 
l'Intervista di Scalfaro denun
cia l'estrema debolezza della 
sua politica: osteggiata e cri
ticata persino all'interno del
le stesse forze del centro de
stra, In contrasto con le esi
genze degli insegnanti e degli 
studenti, sempre più isolata, 
essa si configura oggi in un 
attacco contro tutto e tutti, 
rinunciando ormai a propor
re soluzioni positive per la 
crisi della scuola. 

Le dichiarazioni di Scalfa
ro forniscono quindi un'ulte
riore prova non solo dell'in
capacità del centro destra a 
risolvere la situazione gravis
sima dell'istruzione Italiana, 
ma della pericolosità di que
sta gestione, ormai costretta 
ad accettare 1 voti del fascisti 
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democratico e la difesa della 
Costituzione. 

Sandro Pertini ha concluso, 
con 11 suo discorso, il comizio 
di piazza del Duomo, ricordan
do il grande contributo delle 
classi lavoratrici alla libera
zione del nostro paese dal fa
scismo. «Le classi lavoratrici 
— ha detto —- hanno conqui
stato a costo di gravi sacri
fici traguardi Importanti di li
bertà e di democrazia. Hanno 
conquistato la libertà anche 
per gli avversari, ma non per
metteranno mai che sia con
cessa la libertà a chi vuole 
uccidere la libertà ». 

« Per battere 11 neo fascismo 
— ha concluso Pertini — oc
corre affrontare i nodi della 
nostra società, realizzare le ri
forme, la democratizzazione 
degli apparati statali, garan
tire la piena occupazione. Le 
libertà sancite dalla Costitu
zione non hanno infatti senso 
se non sono unite alla giusti
zia sociale, al progresso ». 

A REGGIO CALABRIA la 
partecipazione di massa — ol
tre cinquemila cittadini — 
ad una manifestazione indet
ta da PCI, PSI, FGCI, PGS, 
CGIL, Alleanza, UCI e UDÌ ha 
fornito la misura dei passi 
in avanti compiuti nella ri
presa della democrazia e del
le antiche tradizioni antifa
sciste della città. Lo stretto 
legame tra politica di centro
destra e crisi del mezzogior
no è stato il tema degli inter
venti del segretario della 
CCdL, Diano e del vice-segre
tario della Federazione socia
lista, Nocera. 

Il compagno Valori ha dal 
canto suo sottolineato che esi
stono oggi in Italia le forze 
democratiche capaci di indi
care e di appoggiare le linee 
di una politica riformatrice 
della società adempiendo al 
compito storico di realizzare 
quelle profonde aspirazioni 
che animarono e unirono tren-
t'anni fa nella Resistenza, 1 
comunisti, i socialisti e i cat
tolici. Occorre non perdere 
altro tempo prezioso — ha ag
giunto Valori — che può an
dare solo a vantaggio della 
conservazione economica e 
dell'eversione di destra. Par 
queste prospettive proprio dal 
Mezzogiorno può venire un 
impulso nuovo: l'insieme delle 
ansie e delle aspirazioni di 
progresso e di rinnovamento 
delle masse meridionali è de
stinato ad esser sempre di
satteso e deluso dalle solu
zioni di destra. Esso può tro
vare piena soddisfazione solo 
nell'ordine democratico e nel
la piena attuazione della co
stituzione antifascista. 

Un taglio analogo ha avuto 
la celebrazione della Libera
zione a CATANIA dove mi
gliaia e migliaia di lavorato
ri e di giovani hanno rispo
sto all'appello lanciato da un 
comitato promosso dall'ANPI 
e al quale avevano aderito 
comunisti, democristiani, so
cialisti, repubblicani, socialde
mocratici, il movimento stu
dentesco, i sindacati, la Casa 
della cultura. Da piazza Ver
ga, dove s'era raccolta una 
grande folla di cittadini, si è 
snodato un lungo corteo tra 
bandiere rosse, gonfaloni mu
nicipali, vessilli partigiani, 
che ha raggiunto piazza Uni
versità dove ha parlato il di
rigente dell'ANPI BonfigliolL 

Ed ecco alcuni cenni sugli 
altri momenti più significati
vi della ricorrenza, nelle va
rie zone del Paese. A BOLO
GNA, dove la liberazione del
la città era stata solennemen
te ricordata già il 21, si sono 
svolti ovunque incontri di 
quartiere mentre è prosegui
ta la raccolta di firme in cal
ce alla petizione antifascista. 
Il sindaco, Zangheri, ha ri
cevuto messaggi dai colleghi 
di Lipsia e Kharkov, città ge
mellate con il capoluogo emi
liano. 

In Campania, oltre alla ma
nifestazione di Napoli, sono 
da segnalare l'imponente cor
teo di SALERNO, e le gros
se manifestazioni di AVEL
LINO, BENEVENTO. CAPUA. 
CASTELLAMMARE. 

Nelle Puglie, grandi mani
festazioni tanto a BARI (do
ve a Palazzo di città è stata 
scoperta una lapide comme
morativa della lotta partigia
na), quanto a FOGGIA (die
cimila persone in corteo giun
te da tutta la Capitanata con 
i gonfaloni di diecine di co
muni), a BRINDISI, e a TA
RANTO dove il presidente del
la regione Trisorio Liuzzi ha 
parlato nel corso di una ma
nifestazione promossa da un 
larghissimo schieramento di 
forze antifasciste. 

A TORINO migliaia di anti
fascisti hanno reso omaggio 
al sacrario della Resistenza • 
al monumento che ricorda 
gli ebrei deportati, all'interno 
del Cimitero generale un cut 
muro era stato lordato nella 
notte da provocatorie scritte. 

A TREVISO, nel corso delle 
manifestazioni per il 23 Apri
le, i bambini delle elementari 
hanno recitato in piazza inni 
partigiani e poesie della Re
sistenza. 
Un'enorme folla si è radu
nata a TRIESTE nella risiera 
di San Sabba dove funzionò 
l'unico campo di sterminio 
nazista in Italia. Forti mani
festazioni anche nelle Marche 
dove delegazioni di antifasci
sti hanno deposto corone • 
mazzi di fiorì nei luoghi del
la regione che furono teatro 
di scontri tra le formazioni 
partigiane e i fascisti. 

Cortei e comizi unitari ad 
ANCONA, a PESARO (con la 
partecipazione ufficiale delle 
scuole), a S. BENEDETTO, a 
SENIGALLIA, a CASTELFI-
DARDO. In Sicilia, manifesta
zioni si sono svolte in tutti 
i capoluoghi e in molti cen
tri minori. Particolarmente 
numerose le iniziative in pro
vincia di TRAPANL A PA
LERMO la celebrazione della 
Liberazione si è svolta nel 
grande teatro Politeama per 
iniziativa di Pel. Psi. Prl, An-
pi e Federazione sindacale. 

In Sardegna, particolare ri
lievo ha acquistato la mani
festazione indetta a CAGLIA
RI dai sindacati e dai par
titi antifascisti con il patro
cinio del consiglio regionale 
e di diecine di amministra
zioni municipali. Più di dieci
mila persone — provenienti 
anche dai centri minerari e 
dalle zone agricole — hanno 
preso parte ad un raduno a 
piazza Garibaldi 
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Un libro di Nicoletta Misler 

Indagine 
sul realismo 

La politica cullurale del PCI dal 1944 al '56 in 
una ricerca costruila su fesi sforicamenfe false 

LE STRUTTURE CULTURALI IN ITALIA: BARI 

Un'indagine sul < reali
smo » 6 di per se interes-
sante, anche quando sia — 
come la presente — limitata 
alle sole arti figurative. II 
limite, poi, si fa piu serio 
quando, attraverso l'indagi-
ne, si intenda analizzare < la 
politica culturale artistica 
del PCI dal 1944 al 1956 » 
(fra l'altro, sarebbe stato 
piu corretto scrivere «la po
litica culturale net campo 
dell'arte»), come suona il 
sottotitolo del libro di Nico
letta Misler La via italiana 
al realismo (editore Mazzot-
ta, pp. 424, lire 4.500). 

In effetti, l'identificazione 
immediata di un movimento 
artistico, che ebbe cosi note-
vole risonanza e implied la 
partecipazione di artisti di 
viria provenienza politica, 
con la linea della < via ita
liana al socialismo > impedi-
see una ricerca scientifica-
mente valida e motivata, e 
finisce per trasformare il 
tracciato storico, l'analisi 
motivata nella esemplifica-
zione, spesso velleitaria, di 
una tesi precostituita. Le li-
nee di questa tesi sono del 
resto esplicitate nella intro-
duzione: la politica del PCI 
nel campo delle arti e le va-
rie e successive vicende del 
« realismo » non sarebbero 
altro che le conseguenze del-
l'errore compiuto dal Parti-
to comunista nell'analisi del 
fascismo, della pressione che 
esso avrebbe esercitato con 
successo sulla classe operaia 
e sulle masse per impedire 
uno sbocco rivoluzionario e 
socialista della Resistenza e 
della lotta di liberazione, e 
quindi del protrarsi — che 
I'atteggiamento «revisioni-
stico» del Partito avrebbe 
provocato — di una conce-
zione borghese dell'intellet-
tuale come mediatore, oltre i 
limiti di una nuova situazio-
ne storica che invece avreb
be richiesto di marciare sul
la via di una < distruzione 
sociale » dell'intellettuale. 

La Misler da, cioe, per di-
mostrate e inconfutabili del
le tesi che non solo la real
ta e la storia si sono incari-
cate di dimostrare false, ma 
che, per lo meno, andrebbe-
ro discusse e non poste come 
dogmatiche premesse ad una 
ricerca. E, d'altra parte, co
me pud un'impostazione del 
genere astrarre da una piu 
ampia e approfondita inda
gine sul contesto storico ge-
nerale, sulle forze in giuoco, 
sul quadro reale delle lotte 
e dei loro significati? 

Anche perche una cosa e 
— e d e fatto indubitabile — 
la teorizzazione che il Par
tito accetto del « realismo » 
come unica forma di arte 
organica al socialismo, con 
una evidente contraddizione 
con la formulazione della 
«via italiana» e per evi
dente trasposizione delle po-
sizioni della politica cultura
le sovietico-staliniana; ed 
altra cosa e il travaglio che 

Gli indici 
di natalita 

e di mortalita 
in Italia 

La tendenza all'invecchia-
mento della popolazione ita
liana, man'rfestaiasi pregres-
tivamente dagli anni '50, si 
• ulteriormente accentuata 
nel corse de! 1972. Secondo i 
dati fomiti dallMstat, rela-
tivi ai primi undici mesi del
la scene anno, il * queziente 
•H natalita » (cioe il numero 
dei nati vivi per mille «M-
fanti) • rissltato di UJS con
tra 17 del corrispondente pe-
rfodo del '71. 

Alia diminution* di tale 
•juoziente fa riscantro quella 
del rapporto del numero dei 
morti per ogni mille abHanti: 
M Mi primi undici mesi del 
'72 contra 9> del corrispon
dente periodo del 71 . Cid si
gnifies che nel periodo con
siderate sono contempora-
neamente diminuiti i nati ed 
i morti per ogni mille abi-
tanti. 

II numero complessh/o dei 
nati vivi negli undici mesi 
del 72 e stato di MM7, con 
una diminuzione di 21 .Ml 
unita rispetto a quelle risul-
tante nel periodo gennaio-
novembre delfanno prece
dent*. I morti nel gennaio-
novembre 72 sono stati 471 
mila 594 con un aumento di 
354 rispetto al 1971. 

L'incremento naturale del
ta popolazione, cioe I'ecce-
denza del numero dei nali 
vivi sui morti, • risultato di 
347.173, con una diminuzione 
di 21.415 rispetto aireccoden-
ta del corrispondente periodo 
del 1971. Pertanto il sagglo 
di incremento natural* par 
mill* abitanti • risultato di 
7 contra 7,4 dell'anno pre-
ctdonto. 

preparo e accompagnd lo 
sviluppo del < realismo», 
che non fu cosa dei soli co-
munisti o socialisti (cioe po
litica < di fronte>), ma che 
coinvolse e interesso un ben 
piu ampio ventaglio di for
ze: — un movimento, infine, 
che non si puo intendere e 
studiare come applicazione 
della politica culturale del 
PCI dopo il '44, se ebbe le 
proprie origini negli anni 
del fascismo, e si sostanzio 
di un'accesa polemica contro 
il Novecentismo. 

Una volta accettata l'iden
tificazione di «realismo » 
con « via italiana al socia
lismo », tutti gli errori deri-
vanti nella politica cultura
le del PCI dal peso negativo 
dello stalinismo e dello zda-
novismo restano neU'ombra, 
cosi come ne deriva — per 
quanto riguarda le arti — 
un quadro senza tinte il cui 
termine di riferimento non 
consisterebbe nella capacita 
minore o maggiore del sin-
golo artista di crearsi un lin-
guaggio e di liberarsi dalla 
vecchia provincia italiana, 
ma nell'adesione delPartista 
stesso, indistintamente, ad 
una linea politica < parla-
mentaristica > che avrebbe 
tradito il socialismo per la 
democrazia borghese. 

Probabilmente sono que-
ste stesse premesse ideolo-
giche che trattengono la ri
cerca sullo specifico dell'ar-
te realistica e delle sue vi
cende nelPambito di un an-
gusto verticismo che trascu-
ra il rapporto arte-masse, un 
rapporto che pure costitui-
sce uno dei momenti piu in-
teressanti della vita cultu
rale italiana negli anni '50. 

Altra osservazione da fa
re — del resto conseguen-
te — e quella d'aver impo-
stato il rapporto realismo-
politica come rapporto rea-
lismo-PCI: quasi che, fin da
gli anni della Resistenza, 
non esistessero altre forze 
politiche in Italia e la stcssa 
Resistenza sia stata cosa ri-
guardante il solo Partito co
munista e non un movimen
to cui concorsero masse di 
diversa ispirazione ideale e 
matrice politica. Una volta 
su questa strada, non e da 
meravigliarsi che l'autrice 
consider! 1'impegno di tanti 
intellettuali nella lotta per la 
pace come una posizione di 
retroguardia, quasi d'inte-
grazione nei moduli di un 
agire borghese. 

Ma tali errori d'imposta-
zione non possono destare 
meraviglia in un tessuto te-
matico che non contrappone 
al boom del « realismo » co
me « arte ufficiale > del Par
tito la necessita di una li-
berta di ricerca e di espres-
sione da parte dell'intellet
tuale, bensi vi contrappone 
un giudizio sulla scarsa, o 
nulla, incidenza del •reali
smo » in senso rivoluziona
rio. Non che, in questa im-
postazione, non vi siano, nel
la ricerca della Misler, rile-
vanti contraddizioni: ci limi-
teremo solo a notare quella 
fra l'ipotesi di una < resi
stenza reazionaria dell'arti-
sta e dell'intellettuale alia 
distruzione della sua figura 
sociale > (che sarebbe stata 
incrementata dalla politica 
culturale del PCI) e la ri-
vendicazione, piu avanti, di 
una figura di intellettuale 
< dialetticamente opposta a 
quella del politico >. 

Detto questo, noteremo la 
ricchezza del materiale do
cumentary e iconografico, 
che puo agevolare la cono-
scenza del problema. Vo-
gliamo tuttavia osservare, 
anche per questo riguardo, 
che un'impostazione di tipo 
« politico », qual c nelle am-
bizioni dell'autrice, non puo 
assolutamente, anche nella 
parte documentaria, trascu-
rare voci diverse da quelle 
del movimento che e ogget-
to dell'indagine. Anche que
sta grave lacuna e del resto 
conseguente aU'impianto del 
lavoro: sta di fatto che il 
giovane Iettore, che non ab-
bia vissuto gli eventi de-
scritti nel libro, si trovera 
davanti solo testimonianze 
interne al PCI e al movimen
to del « realismo >. E gli al-
tri che dicevano, che pensa-
vano, che scrivevano, si op-
ponevano o accettavano? 

Certo, un allargamento di 
documentazione anche- alle 
voci che venivano non solo 
dagli ambienti democristiani 
e governativi, ma anche da 
quelli crociani e < liberali » 
avrebbe, fra l'altro, smonta-
to quel comodo giochetto per 
cui il padre di tutto sarebbe 
Croce, da cui deriverebbe il 
Gramsci dei Quaderni del 
carcere e infine il Togliatti 
della • svolta > di Salerno. 

Adriano S«roni 

massa 
La risposta alia crisi di egemonia della borghesia viene da nuovi quadri, f ormatisi in tempi brevi e in una densa espe-
rienza politica - Una « polis » degradata, alia cui guida non sono piu i filosofi -1 reparti distaccati della « fabbrica del 
sapere »- Una produzione di conoscenza collegata ai bisogni espressi dalle lotte popolari e f unzionale ai loro obiettivi 

BARI, aprile. 
Abbiamo parlato, in un pre. 

cedent* servizio a proposito 
del capoluogo pugllese, di cri-
tica della citta come di uno 
dei compiti piu rilevanti (e 
urgentl) del movimento ope-
raio e contadino pugliese. In 
che senso? Certo, non soltan-
to in quello piu evidente del
la critica a uno sviluppo ur-
bano caotico. Gil orrori com-
messi dal padrone privato e 
da quello pubblico, dai vari 
Alberotanza, ma anche dalla 
EFIM - Breda (con la co-
struzlone del ghetto operaio 
di Capo Scardicchlo) fareb-
bero sussultare anche gli eco-
logi piu ostlnati. A noi pare 
Invece che si debba partlre 
da un altro dato. dal fatto 
cioe che proprio la citta nel 
suo insieme esercita una fun 

zione di organizzazione e con-
trollo, se cosi vogllamo dire, 
della coscienza collettiva. In 
che modo? La citta e eroga-
trice di un numero assai gran-
de di servlzl, in un arco de-
finito dall'lmpiego e dalla re-
sldenza. Questo consente, al
le forze urbane dominant!, un 
intervento permanente nella 
complessa gerarchia dl ruoli 
social! e produttivi urbani. 

Le basi 
del consenso 
La citta diventa complessi-

vamente la cinghia di tra-
smissione dl queste forze. es. 
sa segmenta la coscienza col
lettiva in una serie dl biso

gni, la filtra in un tessuto 
sociale e politico a maglie 
strettissime (la assegnazione 
dell* impiego pubblico. per 
esempio, e da questo punto 
di vista un meccanismo as
sai importante; ma lo e ai-
trettanto quella della casa, se 

.si pensa che l'indice dl pro-
prieta e qui uno dei piu ele-
vati d'ltalla): tende insomma 
a realizzare condizionl di mas
sa favorevoli alle manovre a 
velocita inerzlale del blocco 
speculativo • agrario • Indu-
striale. Questo spiega perche, 
per esempio, la legge sulla 
casa sia restata sempre Inap 
pllcata; e spiega anche la re-
lativa intercambiabllita nel 
rapporto politico tra Democra
zia cristiana e destra fascl-
sta, anche in rapporto a que-

* gli •' strumentl determinantl 
nella organlzzazione urbana 
complesslva che sono gli entl 
statali e parastatali. 

k* In qualche modo, Insomma, 
anche se la borghesia locale 

,non ha commerci con Plato-
• ne, Barl funziona come una 
polis degradata. alia cui gul-

• da non slano piu I filosofi e 
neppure governantl «presi d' 
amore per la filosofia». II 
punto dl riferimento, s'e det-

' to. non e piu Benedetto Cro
ce, non e pin «l*altlsslma 
funzlcne nazlonale» — In cui 
Gramsci aveva flssato il con-
tenuto di classe della opera-
zlone crociana — dl distac-
care gli Intellettuali radlcall 
del Mezzogiorno dalle masse 
contadlne, facendoll parted-
pare alia cultura nazionale 

Qual e la storia del nostro satellite? 

Veduta parziale della superficie lunare mentre all'orizzonte sorge la Terra 

L'enigma della Luna 
Nonostante le esplorazioni di questi anni restano parecchi segreti da svelare — L'ipo
tesi di Aleksandr Vinogradov — Sembra da escludere la teoria della « cattura », che com-
porfa troppe coincidenze concomitanfi, e piil ancora quella della separazione dalla Terra 

MOSCA, aprile 
a Datemi un pezzetto della Luna e vi 

raccontero la storia del sistema sola-
re». Affermazioni di questo genere 
s'lncontravano spesso negli articoli de-
gli scienziati, prima che giungessero 
sulla Terra campioni del suolo lunare. 
Ma gia nella prima conferenza scien-
tifica dedicata all'analisi dei frammenti 
ai roccia del nostro satellite un astro-
nomo ha dichiarato: «Non ho trovato 
alcun indizio che provi che la Luna e 
piu vecchia della Terra o si e distac 
cata dalla Terra o si e formata da un 
addensamento di materia in prossi-
mita della Terra. Non ho alcuna idea 
di un modello adatto a riprodurre la 
storia del sistema Terra-Luna. Ritengo 
che si debba pensare ancora, prima di 
dare una risposta a questo interroga 
tivo ». 

Tale pessimismo non era infondato: 
nelle teorie riguardanti 1'origine della 
Luna non e'era posto per le rocce lu 
nari trovate. Inoltre la composizione 
delle rocce e della «sabbia» lunare 
era diversa. Se al terreno si attribuiva. 
ad esempio, un'eta di tre miliardi di 
anni, alle rocce cne si trovavano su di 
esso veniva regolarmente attribuito un 
miliardo di anni in meno. come se 

- qualcuno, coperta di osabbia» la Luna. 
dopo un miliardo d'anni si fosse ricor 
dato del lavoro ed avesse aggiunto 
frammenti di roccia. 

Le prime stazioni automatiche Ian 
ciate verso la Luna hanno permesso 
di constatare che il campo magnetico 
lunare e insignificante. Ma i magne-
tometri installati a bordo degli sput
nik selenocentrici hanno rilevato che 
in qualche punto il campo magnetico 
aumentava di venti o trenta volte 
Quale poteva essere la origine di que
ste « concentrazioni magnetiche »? 

Da che cosa si deve cominciare, se 
6 necessario iniziare dal principio? Si 
dovra cominciare con una scrupolosa 
raccolta ed accumulazione dei fatti. 
Sulla Luna deve lavorare un labora-
torio che funzioni a lungo e che pos-
sibilmente si sposti. Cosi e nata l'ldea 
dei Lunochod sovietici. n primo di 
essi ha lavorato sulla Luna per piu di 
dieci mesi. II secondo e in funzione pro
prio in questi giomi. Arrampicandosi 

ostinatamente suj pendii delle valli e 
dei crateri lunari. esso ha gia percor-
so decine di chilometri. trasmettendo 
informazioni sulla densita del terreno. 
sulla sua composizione chimica appros-
simativa e sulla tensione del campo 
magnetico. 

L'uomo nello spazio cosmico non ha 
bisogno soltanto di atmosfera terrestre 
e di cibo, ma anche di protezione con
tro i sovraccarichi, il vuoto. le tempe
rature estremamente alte ed estrema-
mente basse. Per il Lunochod la solu-
zione di questi problemi e molto piu 
semplice. Secondo le parole di Edward 
Purcell, professore di fisica dell'uni 
versita di Harvard, per le ricerche spa-
ziali si richiedono soltanto «gli occhi, 
le orecchie e il naso» deH'uomo. men
tre sono superflui il sistema circolato-
no e lo stomaco. Quindi vale la pena 
che l'uomo rimanga a casa e controlli 
per radio telecamere, microfoni ed ana-
lizzatori del gas. Se poi occorre far 
giungere qualcosa sulla Terra, le sta
zioni automatiche sovietiche Luna-16 e 
Luna-20 si sono dimostrate capaci di 
farlo. 

Ma perch6 la scienza. pur sapendo 
parecchie cose, non puo ancora rico-
5truire la storia della Luna? Pinora 
l'uomo. studiando la Luna, si e servito 
soprattutto di dati indiretti. Secondo 
tutte le teorie cosmogoniche, tutti i 
pianeti del sistema solare sono « figh 
del Solon e la Luna, che e il corpo 
celeste piu prossimo alia Terra, do-
vrebbe somigliarle moltissimo. Ma la 
meccanica celeste non puo dirci che 
cosa e accaduto in passato. Conviene 
quindi fare ricorso all'approccio nega
tivo. escludendo nel corso dell'anali.si 
le ipotesi che non reggono. Fred Sin 
ger. membro dellTJnione geofisica ame-
ricana. ed altri scienziati ritengono 
che il nostro pianeta abbia « cattura to » 
!a Luna, trasformandola in un proprio 
satellite, circa quattro miliardi d'anni 
fa. Clb dovrebbe aver provocato sulla 
Terra una serie di gigantesche cata-
strofi, dando lnizk> aU'evoluzlone bio-
logica. Ma la teoria della «cattura» 
comporta tante coincidenze concomi-
tanti, che la sua probabilita e pratica. 
mente pari a aero. 

L'ipotesi della separazione della Luna 
dalla Terra e abbandonata praticamen-
te da tutti. Questa ipotesi. infatti. tra-
scura il momento della quantita del 
movimento. II rapporto fra le masse 
dei corpi separati dovrebbe essere di 
9 a 1. mentre in realta la massa della 
Luna e un diciottesimo della massa del
ta Terra. 

L'accademico sovietico Aleksandr Vi
nogradov ritiene che l'ipotesi chimica-
mente, petrograficamente e mineralo-
gicamente piu giustificata sia quella 
della formazione della Luna dalla ma
teria dei condriti, ossia di quei meteo 
riti che contengono molto ossido di 
ferro nella fase del silicato e poco 
materiale nella fase metallica. 

Per il momento e difficile spiegare le 
anomalie del magneUsmo lunare. II 
campo che magnetizzo le rocce lunari 
doveva avere una tensione di 500-1000 
gamma e operare per un miliardo di 
anni. In linea di principio le rocce lu
nari potevano essere magnetizzate an
che dalla Terra, il cui campo magne 
tico presso l'equatore ha una tensione 
di 35.000 gamma, ma cid si sarebbe ve-
rificato solo se la Luna fosse stata mol
to vicina alia Terra, mentre secondo la 
meccanica celeste le forze del flusso e 
del riflusso avrebbero allontanato la 
Luna non in un miliardo. ma in poche 
migliaia d'anni. Infine. per generare un 
proprio campo la Luna avrebbe dovuto 
roteare molto piu rapidamente di ades-
so e il suo nucleo dovrebbe essere me 
tallico. mentre di cid non si ha alcun 
indizio. 

Passera ancora parecchio tempo, pri
ma che si possa conoscere la storia del 
corpo celeste a noi piu vicino. Per co 
struire una buona teoria sono necessari 
dei fatti. Per due soli punti si puo far 
passare ogni sorta di curve, ma se il 
diagramma presonta parecchi punti or-
dinati, k facile scoprire la curva che li 
unisce. Egualmente, le ipotesi vengono 
costruite piu facilmente. quando si di
spone di piu dati, a condizione che non 
si contraddicano a vicenda. 

Villon Lustiberg 
(NOVOSTI) 

ed europea e facendoll assor-
bire, attraverso questa cultu
ra, dalla borghesia nazionale 
e quindi, diceva Gramsci, dal 
blocco agrario. L'operazione 
si svuota quando. sotto la 
pressione operaia e contadi-
na, il blocco a struttura do-
mlnante agraria si scompone 
per rlcomporsi poi su una 
linea di progressivo trasleri-
mento del potere e dei centrl 
dl decisione dalla campagna 
alia citta. 

II problema non e piO alio-
ra quello dl una legittimazlo 
ne della rendita attraverso la 
immissione nei ruoli naziona-
li della borghesia di forze in
tellettuali meridionali (che e 
11 limite storico del meridio-
nalismo tradizionale). ma 
quello dl definlre le basi dl 
un consenso di massa nelle 
condizioni dl comunlcazlone 
capillare e flessibile che Tor-
ganizzazlone sociale della cit
ta consente e determlna. Non 
piu una questlone di produ
zione ideologlca. ma princi
pal mente una ques^ione di 
organizzazione dl servlzl ade-
'guati, di dlstribuzione dl quo
te differenziate dl consuml ur
ban!. Sotto questo profilo, la 
ijondizione dl Bari e esempla-
Be e si rivela parte integran-
te di quella «funzione nazio
nale » che viene svolta dal-
lintero sistema urbano meri-
dionale in rapporto al domi-
nlo monopolistico del merca-
to e al drenaggio, in parti
cular modo, di forza-lavoro 
sepiqualificata. Ne risulta in-
veptlta. come e naturale, an
che quella che tradlzionalmen-
te chiamiamo organizzazione 
della cultura. in primo Iuo-
go quei reparti distaccati a 
Bari della «fabbrica del sa
pere » in cui I'organizzazione 
«bi>rghese» della cultura ha 
fatto alcune delle sue prove 
piu interessanti. 

L'esempio forse piu notevo-
le e quello della casa editri-
ce Laterza. Nata come stru-
mento di quel «supremo mo-
deratore politico e intellettua
le » che fu Benedetto Croce 
(il vecchio Laterza era so-
stanzialmente un tlpografo) 
essa fu uno del principali 
veicoli, in Europa, della ri
sposta culturale borghese alia 
sfida teoretica che il marxi-
smo, uscendo dalle secche del
la Seconda Internazionale, ave
va orgogliosamente lanciato. 
Gramsci giudico l'operazione 
come «la sola Riforma storl-
camente possibilen alia bor
ghesia, cioe come un succe-
daneo ideologico a carattere 
laico nazionale della Riforma 
protestante. 

La fisionomia 
del partito 

Era una risposta destinata 
ad esaurirsi di fronte alle 
crisi di ciclo e alia interna-
zionalizzazione del conflitto di 
classe. Nonostante la virulen-
za terroristica che l'interven 
to crociano aveva assunto, 
non per caso, negli anni del
la guerra fredda. e che nes-
suna dialettica degli opposti 
o nesso dei distinti fondereb-
be teoricamente meglio del 
maccartismo. i margini per la 
« Riforma » non esistono piu. 
La stessa casa editrice si av-
via ad un ridimensionamen-
to deH'asse politico-cultural 
crociano e contemporanea 
mente a una riorganizzazione 
dei criteri familiari di gestio-
ne. L' operazione, condotta 
principalmente da Vito Later
za. punta a definire una im-
magine piu incisiva della ca
sa editrice (la ventata del '68 
non sara senza esiti), e. con-
temporaneamente. ad una n-
strutturazione aziendale resa 
urgente dalla fase di concen-
trazione finanziaria e produt-
tiva che il settore sta attra-
versando. 

Questo comporta anche ope-
razioni autoritarie all'lnterno 
della casa secondo uno sche
ma di riorganizzazione mana-
geriale dell'editoria che que
sti ultimi anni hanno larga-
mente generalizzato. La dire 
zione si sposta a Roma. A 
Bari (dove la vecchia tipogra-
fia. nel centro della citta. vie
ne abbattuta per far posto a 
un enorme edificio, il che 
comporta per la proprieta la 
realizzazione di notevoli piu-
svalenze, e sostituita da una 
altra nel cuore della zona in-
dustriale) a Bari. dicevamo. 
restano il centro di stampa, 
una redazione con manskmi 
subalteme, vale a dire una 
struttura le cui capacity di 
aggregazione intellettuale so
no mini me e il cui rappor
to con la citta e determina-
to principalmente dal privi-
legio consolidate nel campo 
del credito, in particolare di 
quello manovrato attraverso 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Certo, se si pensa a come la 
FIAT sia ^ riuscita, attraver
so il sistema bancario, a ra-
strellare per i propri investi-
menti pugliesi. fette conside 
revoli del risparmio locale, 
non stupisce che il fiato del
la Etas Kompass (le voci in 
proposito sono cominciate a 
circolare neirinvemo 1972-73) 
si sia sentito fin qui. La po 
litica dei «poll a non trascu-
ra evidentemente la a rabbri 
ca del sapere». Tanto piu in 
tempi nei quali la risistema 
zione della cultura meridio-
nalistica — consuntasi la pro-
posta dei Croce e dei Fortu
nate — offre piu di un pun
to d'appoggio al rilancio del 
tema dello sviluppo. 

E* quanto avviene, a Bari, 
con il centro-sinlstra. Tipica 
resperienza del gruppo meri-
dionalist* di matrice salvemi-
niana che fa capo a Vittore 
Flore, uno del dlrigenti della 
Flera del Levante, e che co-
nosce, nella seconda met* de-

SU anni aeaaanta, 11 periodo 
1 mafflor vltallta, Non per 

caso, noi crediamo, I meridio-
nallsti pugliesl puntano « per 
la progressiva elimlnazlone 
degli squlllbrl tra Nord e 
Sud» sulla «formazione di 
grand! unita urbane a scala 
territoriale, che dovrebbero 
costituire il centro propulsi-
vo dello sviluppo non soltan
to economico ma prima dl 
tutto sociale, politico e cul
turale)): una sorta dl «ma-
glla dello sviluppo». si dice 
in Nord e Sud deli'agosto -
settembre del '69, che dovreb
be coprlre tutto 11 Mezzogior
no. dall'Abruzzo alia Calabria, 

Nel quadro programmatorio 
definito dal centro-sinlstra, in
somma, i meridlonalisti indi-
viduano nella citta lo stru-
mento prlvilegiato dl raccor-
do fra uno sviluppo (che e 
— e resta, oltre ogni buona 
intenzione — dettato dalle foi -
ze monopolistlche) e una m< -
bilitazione delle risorse loca-
11 sorretta dall'intervento pub
blico. Si tratta di una proie-
zlone della tendenza emergen-
te a Barl con grande rillevo 
e nella quale si esprlme In 
modo specifico la ricomposl-
zione del nuovo blocco urba
no (quello che abbiamo de
finito speculativo - agrario -
industriale). 

Ricompare qui, insomma, la 
«funzione nazionale» delle 
citta meridionali in quanto or-
ganizzatrici e veicoli della pe-
netrazlone monopolistica, an
che sul terreno, e naturale, 
delle risorse intellettuali. Pro
prio qui il centro sinistra fal-
llsce (e il gruppo dei meri-
dionalisti, che certo non com-
bacia con la formula politi
ca, anche se ne e stato il 
supporto culturale e uno dei 
principali centri di aggrega-
zione intellettuale a Bari, per-
viene al limite della propria 
proposta): nel proporre come 
quadro programmatorio la pu-
ra e semplice estrapolazlone 
della tendenza in atto nella 
organizzazione urbana del 
Sud, tutt'al piu con qualche 
correttivo europeista. Non si 
dimentichi che, a suo tempo. 
il gruppo meridionalista si 
espresse favorevolmente nei 
confronti del « polo industna-

' le di sviluppo » proposto dal
la CEE. 

La crisi di questo tipo dl 
pianificazione e in realta cri
si di un rapporto di commit-
tenza. come oggi si dice. Pas-
sa anche di qui il processo 
di disgregazione delle Mites 
intellettuali avviato all'interno 
della borghesia meridionale, 
nel momento in cui le leve 

. del potere si concentrano nel
la citta. Essa si ancora a 
strutture in grado di garan-
tlrle,' per robustezza, mano-
vrabilita e ampiezza di rag-
gio d'azione. un terreno d'in-
tervento assai vasto, ben ol
tre il tradizionale confine con
tadino. e basi di massa rela-
tivamente consistent! in fun
zione di un riaggiustamento 
del tiro politico (dall'unlver-
sita alia Gazzetta del Mezzo
giorno, dal CSATA alia stes
sa Fiera del Levante. tanto 
per fare alcuni esempi che si 
lasciano alle spalle il retico-
lato delle istituzioni cultura-
li arcaiche e non pongono so
lo problemi di controinfor-
mazione). 

Le lotte del biennio "68-10, 
da quelle studentesche a quel
le operaie (in particolare quel
le contro le a zone salarialin) 
mentre mettono in crisi lo 
sviluppo per «poli», fanno 
tra l'altro affiorare il piano 
politico come terreno prima-
rio per la riorganizzazione del
la funzione intellettuale. In 
che senso primario? Nel sen
so che da esso scaturisce una 
doppia indicazione condizio-
nante: non si da, per il mo
vimento operaio e contadino. 
compito intellettuale se non 
alia dimensione di massa, in 
primo luogo; occorre una cri-
tica a fondo della citta, nel 
senso che abbiamo piu volte 
ricordato. in secondo luogo. 
Mentre la borghesia barese 
lascia deperire — anche se li 
vezzeggia — quei gruppi che 
non assolvano men compi
ti apologetici e manovra bru-

talmente. medlante un mer
ca to assai teso, la forza-lavo
ro Intellettuale semlqualificv 
ta fornita dall'unlverslta, dl-
sorganizzando il rapporto dl 
committenza ogni volta che 
lo ripropone. emerge dal cuo
re del movimento democra
t i c la fisionomia del partito-
intellettuale collettlvo. Non si 
tratta di un'assunzlone di me-
todo. La costruzione strategi-
ca del rapporto fra operal, 
studentl, bracclanti non e cer
to scontata ne facile. La ri
sposta deve essere fornita al 
livello al quale la borghesia 
meridionale e venuta ricom-
ponendo oggi il suo blocco 
di potere. Esige evidentemen
te prontezza e rigore d'ana-
lisi. pazienza nell'organlzzazlo-
ne, flessibilita nell'intervento 
in un tessuto sociale che e 
insieme variegato quanto alia 
composizione e non facilmen
te permeabile quanto alia or. 
ganizzazione della coscienza 
politica. 

Un segno 
profondo 

Le lotte, dl fatto, hanno la-
sciato un segno profondo, han
no aperto spazi di conoscen
za nuovi. Si pensi alia vicen
da di una casa editrice come 
la De Donato che si svolge 
proprio lungo le linee di in-
tersezione di questi moltepU-
cl piani d'esperienza. L'editrl-
ce nasce. ancora una volta, a 
stretto contatto con il filone 
democratico locale e ne trae 
alimento per una lmpostazio-
ne culturale che punta prin
cipalmente sul rigore del gu. 
sto. L'impatto con il '68 (che 
sara importante anche per al
tri, per esempio per Dedalo. 
per la sua scelta delle rivl-
ste, la pubblicazione della 
Monthly Review, ecc.) inne-
sca un processo di spostamen-
to progressivo. prima, e mo-
dificazione sostanziale, poi. 
deH'asse culturale di parten-
za. Potremmo dire che da 
una impostazione principal
mente descrittivo - selettiva 
nella pubblicazione del libro 
aU'interno di un quadro dl 
riferimento crociano - salve. 
miniano con aperture europee 
si passa a una fase interme
dia di organizzazione del «dis-
senso» (saranno proprio 1 
«dissensl» una delle collane 
della transizione) nei confron
ti della divisione del lavoro 
culturale borghese, per giun-
gere infine a una produzione 
di conoscenza funzionale al 
piano politico primario indi
viduate dalle lotte. 

Nell'operazione vengono ra
pidamente bruciati narcisismo 
e corporativismo del vecchio 
quadro intellettuale. Assai im
portante, anche da questo pun
to dl vista, il rapporto con 
l'universita e con la scuola 
in generale. attraverso il qua
le si viene definendo il pro
blema del lavoro intellettua
le entro la struttura produt-
tiva e sociale della citta. 

Intorno al partito, al segre-
tario Tommaso Sicolo, che 
viene dal movimento sindaca-
le pugliese, dalle grandi lot
te operaie del dopoguerra, a 
dirigenti come Giuseppe Vac-

ca, come Mario Santostasi, del
la redazione di De Donato e 
responsabile della commlssio-
ne operaia della federazione, 
cresce un quadro assai gio
vane, pieno di passione poli
tica e di mobilita intellettua
le. formatosi in un temoo as
sai breve (dal '68 a oggi) ma 
nel quale la crisi d'egemonia 
della borghesia e l'urgenza di 
una risposta di classe hanno 
impresso un carattere dl 
straordjnaria densita alia lot
ta politica. Questi giovani so
no quadri intellettuali dl 
massa. E' giusto che questa 
risposta venga dalla terra di 
Di Vittorio. 

Franco Ottolenghf 
(FINE - / precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 5 • 
I'll aprile) 

SAPERE 
DISTRIBUZIONE 

Vincenzo Mauro 
LOTTE DEI CONTADINI 
IN CALABRIA 

Le lotte braccianti l i in Cala
bria del dopoguerra descritte 
in tu l ia la drammaticita e la 
potervza dei dur i sconlri di 

• classe che sempre opponoono 
gl i sfruttat i agli sfrut tator i . 
EDIZIONI SAPCRE U 1.400 

L'lMPERIALISMO 
CONTRO IL OLE 
La documentazione segreta sul
la I.T.T., grande azienda ame-
ricana che in combutta con la 
C O . ha tramato contro I'ele-
zione d i Allende e i l popo'ro 
cileno. 
EDIZIONI SAPERE L. 1.200 

1 Karl Marx *, \ 
'SULLA RELIGIONE 

a cwra oTi Lwciaiw Parinett* 

II pio completo contributo pub-
blicato in Italia per la cono
scenza del pensiero marxiano 
sul problema religioso. 

EDIZIONI SAPEKf L. 4.000 
(ajwwaa MRziwie) 

Gruppo di studio I.EM, 
CAPITALE 
IMPERIALISTIC© 
E PROLETARIATO 
MODERNO 
II rapporto e le condizioni di 
lavoro vist i attraverso I'espe-
rienza diretta in un'azienda t i 
po dalle tecnologie avanzate. 
EDIZIONI SAPERE - L. 1 3 0 0 
(second* ecfiziene) 

Quaderni di Ratsogna 
Sindacalo 3 9 / 4 0 
I CONSIGLI Dl ZONA . 
I consigli d i zona affrontati 
dalla rivista all'avanguardia nei 
problemi sindacali e un inserto 
per argomento d i quanto pub-
blicato dal 1963 al 1972. 
EDIZIONI E.S.I. L. 1.500 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO N. 441 
Anche in quei lo numero un 
inserto completo e panoramico 
dell 'EMILIA - ROMAGNA conte-
nente tutte le notizie geogra-
fiche, storiche, artistiche, eco-
nomiche, polit iche e cultural i 
della region*. 
EDIZIONI TETI 4 C. L. 

IR tutte le migliori librerie 
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Evitare ogni forma di lotta che isola i postelegrafonici facendo il gioco del governo 

Decisivo per i lavoratori delle Poste 
il collegamento con le masse popolari 

Riforma dell'azienda, servizi efficienti, nuovo ordinamento del personale, miglioramenti economici e nuove assunzioni sono gli obiettivi della 
lotta, in atto ormai da molti mesi - Irresponsabile atteggiamento governativo che punta sull'esasperazione e sulla divisione della categoria 
Denunciate alcune azioni ad oltranza che isolano i postelegrafonici dall'opinione pubblica - I l 3 maggio incontro dei sindacati col governo 

Viaggio nel movimento cooperativo: Campania e Lazio 

La cooperazione scende 
nelle regioni del Sud 

Grande impegno per coprire i vuoti esistenti - Come sarà pilotato il progetto di urbanizzazione di Ponticelli (Na
poli) • Agricoltura e abitazione i settori privilegiati - Importanti programmi di lavoro • L'iniziativa nella capitale 

Se non Interverranno l'atti 
nuovi nella posizione del go
verno 11 3 maggio do/rebbe 
svolgersi un incontro del pre
sidente del Consiglio e dei mi
nistri competenti (Poste e La
voro) con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e i sindacati 
di categoria per la difficile ed 
esasperata vertenza del 180 
mila lavoratori postelegrafo
nici. 

Oggetto della vertenza — 
che tiene la categoria in lot
ta ormai da molti mesi — è, 
per sommi capi, una organi
ca riforma dell'azienda posta
le, e In questo quadro, mi
gliori e più efficienti servizi, 
un nuovo ordinamento del 
personale, miglioramenti eco
nomici, l'assunzione di 25-30 
mila nuovi lavoratori. 

Le ragioni della categoria 
sono sacrosanto. La stretta 
connessione tra obbiettivi ri
vendicativi e di riforma azien
dale costituiscono una propo
sta di valore generale, a cui 
sono interessati tutti 1 lavo
ratori e i cittadini che esigo
no un servizio postale più ef
ficiente. 

E su queste richieste di fon
do esistono precisi impegni 
del governo; impegni che ri
salgono al settembre del '72 
quando, a conclusione di una 
serie di azioni sindacali, il mi
nistro delle Poste Gioia sotto
scrisse un accordo con le or
ganizzazioni unitarie del po
stelegrafonici. 

Quegli impegni però, nella 
agenda del governo, sono con
tinuamente slittati, fino ad es
sere completamente rinnegati 
allorché, martedì 17 aprile, il 
ministro Gioia ammise tran
quillamente « di non poter as
sumere nessun impegno sulle 
richieste avanzate unitaria
mente da tutte le organizza
zioni ». 

Ma il comportamento del 
ministro raggiunse la provo
cazione quando dichiarò nel
l'Incontro con i sindacati che 
Andreotti. partendo per il 
viaggio negli Usa e In Giappo
ne, lo aveva Invitato a sopras
sedere a qualsiasi trattativa e 
Impegno fino al suo ritomo. 

In questa situazione, dalla 
quale emergeva lampante tut
ta la responsabilità che il go
verno veniva assumendosi in 
merito alla vertenza della ca
tegoria e agli sviluppi (con le 
inevitabili conseguenze per 
gli utenti) che la lotta an
dava prendendo, i sindacati 
non potevano che decidere il 
proseguimento degli scioperi 

Nel contempo i dirigenti 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL (che hanno seguito co
stantemente gli sviluppi della 
vertenza) chiedevano un ur
gente incontro con il governo 

I segretari confederali Boni 
(CGIL), Scalia e Marini 
(CISL) e Ravenna (UIL) ve
nivano ricevuti dal ministro 
del Lavoro Coppo, il quale af
fermava, a nome del governo, 
che i problemi dei postelegra
fonici « formeranno oggetto 
di un esame generale che ab
bia presenti le decisioni as
sunte per i ministeriali». 
Questo esame, che dovrebbe 
avviarsi, con un calendario 
unico, in occasione del previ
sto incontro con i sindacati 
del 3 maggio, «deve determi
nare — cosi afferma il comu
nicato ministeriale — il qua
dro di riferimento in cui de
vono collocarsi le soluzioni dei 
singoli problemi di settore e 
di azienda, che hanno già da
to luogo a specifiche tratta
tive ». 

Al di là di queste ambi
gue, oltreché tardive dichia
razioni, che denotano comun
que l'evidente imbarazzo del 
ministro, la linea del gover
no relativamente ai problemi 
delle Poste si è qualificata fi
nora come antiriformatrice e 
improntata alla divisione tra 
lavoratori e cittadini. Lo sco
po è evidente: accusare i la
voratori in lotta del caos esi
stente negli uffici pubblici, 
servirsi a piene mani del 
« ruolo » che in questa situa
zione giocano frange di sinda
calismo cosiddetto autonomo 
e fascista, votate allo a scio
pero ad oltranza», 

In questo contesto, dunque, 
il governo dice sì ad una 
manciata di soldi in più (la 
generalizzazione per tutte le 
categorie dei pubblici dipen
denti dell'» assegno perequati-
vo»), ma dice no ad una di
versa e più funzionale orga
nizzazione dei servizi, attra
verso una radicale riforma 
dell'azienda. Lascia che pro
speri la pratica dello straor
dinario e degli appalti (fra 
straordinario e cottimo l'azien
da paga ogni anno 70 miliar
di), ma respinge le proposte 
sindacali per una massiccia 
assunzione (quanto mai ne

cessaria» di nuovo personale. 
L'impegno di verificare le 

reali disponibilità ad una se
ria e rapida trattativa strap
pato dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL e dai sindacati di 
categoria con l'incontro del 3 
maggio prossimo, ha quindi 
portato 1 sindacati stessi a 
decidere unitariamente la so-
speaslone degli scioperi e a 
mantenere lo stato di mobi
litazione attraverso assemblee 
nei luoghi di lavoro. 

L'appello dei sindacati — 
ripetuto anche In questi gior
ni — ha trovato ampia ri
sposta nella categoria. Tut
tavia in alcune città le azioni, 
per iniziativa delle forze an
tiunitarie. sono andate avan
ti, accentuando ulteriormen
te il caos dei servizi postele
grafonici. E' il caso di Roma, 
Torino, Napoli e di buona 
parte della Sicilia. 

In una prospettiva di lotta 
ancora lunga e dura, questo 
tipo di azione isola obiettiva
mente i postelegrafonici dal
la massa degli altri lavorato
ri e dall'opinione pubblica 
(favorendo nient'altro che le 
manovre provocatorie del go
verno, che giuoca su questa 
esasperazione della vertenza); 
non dà altro risultato che 
quello di fiaccare la capa
cità di resistenza e di coe
sione della intera categoria. 

La FIP-CGIL, in una nota 
sulla situazione della verten
za, dopo aver ricordato che 
«la pesante azione cui sono 
stati costretti i postelegrafo
nici non è che il frutto dello 
irresponsabile atteggiamento 
del ministro Gioia», sottoli
nea il fatto che In questa pe
ricolosa situazione « la segre
teria della Federazione CGIL-
CISL-UIL, d'intesa con i sin
dacati confederali di catego
ria, ha posto l'esigenza al go
verno di aprire una seria 

trattativa ohe tenga conto de
gli interessi generali del mo
vimento sindacale e del Pae
se, presenti nella piattaforma 
rivendicativa dei postelegrafo
nici ». L'incontro del 3 mag
gio dovrà sciogliere in questo 
senso molti interrogativi. 

La FIP-CGIL, riferendosi 
alle azioni di sciopero in cor
so in alcune città, le denun
zia come « Irresponsabili », 
perchè « pongono chiunque le 
sostenga ni di fuori delle tre 
Confederazioni ». 

La FIP-CGIL rivolge quindi 
l'appello a tutti i postelegra
fonici ad attenersi alle deci
sioni dei sindacati nazionali 
PTT e della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

In questo momento è in
dispensabile quindi mantene
re ed estendere il rapporto 
con le altre categorie di la
voratori, con i cittadini, ri
cercandone l'appoggio e nel 
contempo saper fare l'uso più 
intelligente e costruttivo del
l'arma dello sciopero. 

Per questo, come indicano 
1 sindacati unitari, l'unica 
azione vincente non può es
sere che quella che raggiun
ga contemporaneamente l'o
biettivo di incalzare il gover. 
no, denunciandone le pesanti 
responsabilità politiche, e 
quello di far ricadere il meno 
possìbile il peso dei disagi 
derivanti dall'azione sulle spal
le di milioni di cittadini, di 
lavoratori, di pensionati, di 
emigrati. 

Per questo la categoria de
ve sapersi proiettare all'ester
no dei luoghi di lavoro, ricer
cando nuove forme di denun
cia e di lotta, collegarsi nei 
quartieri, nelle assemblee con 
l cittadini, con le altre cate
gorie di lavoratori, con tutti 
coloro, cioè, che sono Interes
sati ad un effettivo rinnova
mento della azienda postale. 

SI PREPARA IL 1° MAGGIO 

Si preparano in tutto il paese le manifesta
zioni unitarie per celebrare il 1° maggio. La 
festa dei lavoratori anche quest'anno vede gran
di masse operaie e popolari impegnate a respin
gere gli indirizzi reazionari e antiriformatori del 
governo Andreotti. per imporre una politica di 
riforme, di piena occupazione, di rinascita del 
Mezzogiorno. Si è da poco conclusa la vertenza 
dei metalmeccanici ma altre categorie si av
viano allo scontro contrattuale per la conquista 
di migliori condizioni di lavoro e di vita; men
tre va acquistando forza l'iniziativa degli edili 
per la casa. 

In tutte le città si svolgeranno cortei e comizi 
nel corso dei quali parleranno dirigenti delle 
organizzazioni sindacali. I tre segretari della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. Lama. Storti. Van
ni. interverranno rispettivamente a Bologna, Na
poli. Roma. In occasione del primo maggio la 
Federazione CGIL-CISL-UIL. lancerà un appello 
ai lavoratori e diffonderà un manifesto e un 
giornale unitario. 

NELLA FOTO: la grande manifestazione che si 
è svolta l'anno scorso, il 1° maggio, a Napoli. 

Organizzato dalla Regione Lazio 

Partecipazioni statali : 
oggi il convegno a Roma 

Il ruolo del capitale pubblico per un diverso sviluppo economico — Un 
momento di battaglia politica contro le scelte del governo Andreotti 

Si apre stamane a Roma 
la conferenza sul ruolo del
le Partecipazioni statali, in
detta dalla Regione Lazio, la 
prima del genere in Italia. 
L'iniziativa riveste un parti
colare rilievo politico che su
pera i confini locali. Innan
zitutto perchè essa è stata, 
negli ultimi tre anni, uno de
gli obiettivi del movimento 
operaio romano: del PCI nel
le assemblee elettive, dei sin
dacati e dei lavoratori nel 
corso degli scioperi genera
li per un diverso sviluppo 
economico. La conferenza non 
sarà quindi un'assise tra tec
nocrati, ma momento di bat
taglia politica sugli indirizzi 
del governo Andreotti, del ca
pitale pubblico, deile forze so
ciali e politiche che gestisco
no ora le leve del potere. 

Si tratta, infatti, di mette
re in discussione le scelte pas
sate e presenti delle imprese 
a partecipazione statale, nel 
quadro più complessivo del
la politica economica gover
nativa, e di far si che le as
semblee elettive possano eser
citare un effettivo controllo 
su questi centri pubblici del
l'economia capitalistica ita
liana, che si sono sempre più 
trasformati in e corpi sepa
rati » all'interno dello Stato 
e della società civile, grandi 
holdings gestite privatistica
mente e non secondo gli in
teressi sociali e le esigenze 
profonde dei lavoratori e del 
paese. 

Proprio perchè qui è li no
do, il significato politico della 
conferenza, il suo varo è sta
to particolarmente travaglia
to: si è dovuto superare osta
coli di ogni genere, bastoni i 
più svariati gettati tra le ruo
te dalla DC. dal governo, e 
da altre forze inteme alla 
giunta regionale ET stata con
vocata soltanto dopo due an
ni, poi la si è rinviata di al
tri tre mesi con vari prete
sti, nel chiaro tentativo di 
svuotare l'iniziativa dei suoi 
contenuti e di farle perdere 

pregnanza politica. 
E. intanto, Andreotti e il 

suo governo hanno cercato 
di far passare scelte tenden
ti ad accentuare il gigantismo 
di Roma e gli squilibri regio
nali. Il progetto di raddop
pio dell'Autostrada del sole. 
la superstrada Attlgliano-Pa-
lidoro l'ipotesi di amplia
mento dell'aeroporto di Fiu-
micino insieme ad una dila
tazione delibasse attrezzato» 
(problema sul quale è in at
to un forte scontro in Cam
pidoglio): tutto ciò significhe
rebbe estendere maggiormen
te l'Intervento del capitale 
pubblico nel settore terzia
rio. sconvolgere l'assetto del 
territorio, predisporre un nuo
vo volano per la speculazione 
fondiaria ed immobiliare, ta
gliar fuori ogni possibilità di 
controllo da parte degli enti 

Oggi sciopero 

di tre ore 

dei tranvieri 
Le organizzazioni sindacali 

degli autoferrotranvieri hanno 
confermato per oggi lo sciopero 
nazionale di almeno tre ore a 
livello nazionale. L'agitazione. 
che interesserà gli addetti ai 
servizi di trasporto urbani ed 
extraurbani e i piloti della navi
gazione interna e lagunare, ver
rà attuata secondo modalità 
decise a livello provinciale. 

Lo sciopero rientra nel pro
gramma di lotta indetto dalle 
organizzazioni sindacali di ca 
tegoria a sostegno delle tratta
tive per il rinnovo de) contratto 
nazionale di lavoro, scaduto a 
dicembre. E' in programma an
che uno «sciopero bianco» dei 
bigliettai che non faranno i bi
glietti. la cui data verrà fissata 
nel corso di una riunione dei 
sindacati prevista per domani. 

locali sulla gestione delle 
aree. 

Come si può capire, sono 
in ballo grossi interessi eco
nomici e politici, si tratta di 
fare 1 conti con forze poten
ti ed agguerrite, quelle che 
costituiscono il blocco domi
nante a Roma e che sosten
gono il governo Andreotti-Ma-
lagodi. quelle stesse che. ad 
esempio stanno provocando la 
crisi a destra della giunta co
munale capitolina. Vaste im
plicazioni. quindi, un Intrec
cio di problemi che danno 
respiro più generale alla con-
ferenza. 

Ciò smentisce tutti coloro 
che vorrebbero spacciare la 
Regione, di fronte alle Par-
teciDazioni statali, come una 
questuante che vorrebbe strap
pare per sé una fetta della 
torta Non ci sono petrolchi
mici in ballo, tutt'altro. Il ca
pitale pubblico d'altronde è 
presente in modo massiccio 
nel Lazio, ma quasi esclusi
vamente nei servizi (per il 
73.2%), adeguandosi così alle 
tendenze portate avanti dai 
grandi monopoli privati. 

Ora. è giunto il momento di 
invertire la rotta, di dirotta
re gli investimenti verso im
pieghi direttamente produt
tivi. capaci di risolvere innan
zitutto i problemi pesanti 
dell'occupazione, stimolare un 
diverso decollo dell'agricoltu
ra regionale, un riassetto del
la piccola e media industria 
sorta in modo caotico e troo-
po spesso con fini immedia
tamente speculativi, indirizza
re in modo nuovo la ricerca 
scientifica e tecnologica attra
verso le numerose strutture 
esistenti oggi nel Lazio e a 
Roma. L'obiettivo è quello di 
fare delle Partecipazioni sta
tali uno strumento per un di
verso sviluppo economico nel 
Lazio come in tutto il Paese, 
attraverso una effettiva pro
grammazione. elaborata de
mocraticamente 

s. ci. 

Dal piano irriguo 
occupazione per 
edili e braccianti 

r>"i 

Sottolineala l'esigenza di un ampio fronte di alleanze 
per gli obiettivi di riforma - Il problema della casa 

Dal corrispondente 
BARI. 25. 

Le scelte prioritarie che i 
lavoratori dell'edilizia hanno 
effettuato nel corso del-
l'VlII congresso provinciale 
della FILLEA-CGIL - che 
si è tenuto in questi giorni 
a Bari — stanno a indicare 
il punto di crescita comples
sivo della categoria in que
sti ultimi anni. In una pro
vincia come quella di Bari. 
ove per il settore delle opere 
pubbliche vi sono 30 miliardi 
e 729 milioni di residui pas
civi, in una regione come 
quella pugliese in cui a se
guito delle ultime piogge si 
sono avuti danni per 15 mi
liardi e dove dei 110 mi
liardi assegnati per la casa 
non è stata erogata nem 
meno una lira (mentre 
occorrono oltre due milioni 
di vani), gli obiettivi di lotta 
che si sono posti i lavora
tori edili dimostrano la ma 
turila della categoria e la 
capacità di sapere indivi 
duare obiettivi concreti che 
rispondono alle esigenze di 
occupazione e ai bisogni più 
generali delle popolazioni. 

Questi obiettivi riguardano 
i problemi più generali che 
vanno dall'occupazione a un 
diverso processo di industria
lizzazione del Mezzogiorno. 
a quelli più specifici dell'at
tuazione del piano generale 
irriguo per la Puglia, ai 
problemi della casa, della 
scuola, dei servizi sociali. 
Sono obicttivi che gli edili 
intendono raggiungere con 
una lotta 'che va portata 
avanti con tutte le altre ca 
tegorie interessate. Lottare 
per l'attuazione del piano 
irriguo significa infatti lot
tare insieme ai braccianti. 
ai contadini, agli operai 
delle fabbriche, alle popola 
rioni. tutti interessati alla 
soluzione del problema del 
l'acqua che è prioritario per 
Io sviluppo economico-sociale 
della Puglia. Lo stesso di

casi per gli altri obiettivi. 
da quello della scuola a 
quello della casa, dei ser
vizi sociali, a quello infine 
dell'assetto del territorio. 

Cercare il più ampio fronte 
di alleanze su questi obiet
tivi è uno dei primi compiti 
della categoria — rilevava 
il relatore compagno In
glese — per condurre avanti 
quella lotta che deve mirare 
anche ad attuare le riforme 
e far modificare l'attuale in
dirizzo economico. L'esi
genza politica prima — af
fermava il relatore e veniva 
sottolineato in tutti gli inter
venti dei lavoratori e nelle 
conclusioni del segretario 
nazionale della Fillea, Cap
pelli — è la cacciata del go
verno Andreotti. 

Per quanto concerne più 
specificamente 1 ' industria 
delle costruzioni, il con
gresso ha sostenuto la ne
cessità che il settore esca 
dalla crisi in cui l'ha pre
cipitato il vecchio modello di 
sviluppo speculativo e che 
il suo rilancio si basi su 
due obiettivi fondamentali: 
1) una politica di intervento 
pubblico e di programma
zione urbanistica capace di 
dimensionare e di orientare 
la complessa attività edilizia 
in forme tra di loro colle
gate e tutte funzionali alla 
nuova scala di priorità nello 
sviluppo economico indicata 
dai sindacati, per determi
nare un impulso all'occupa
zione e qualificare sul piano 
sociale la ripresa degli in
vestimenti: 2) un processo 
di industrializzazione e di ri
strutturazione produttiva de] 
settore fondato sulla com
pressione della rendita fon
diaria urbana e immobiliare. 
sul rinnovamento tecnologico 
e produttivo delle imprese. 
sulla salvaguardia e lo svi
luppo della piccola impresa 
e sul potenziamento della 
cooperazione. 

Italo Palasciano 

AGRICOLTURA — Notevole 
sviluppo negli ultimi armi. Nel 
Lazio oggi si contano non me
no di 100 cooperative con oltre 
13 mila famiglie contadine as
sociate. Operano soprattutto 
nei comparti zootecnico, orto
frutticolo e olivicolo. 

«Stiamo organizzando mo
menti più qualificati stabilen
do rapporti nuovi con migliaia 
di contadini organizzati dal
l'Ente di sviluppo agricolo o 
dalla stessa Coldiretti. Le Adi 
già nanno dichiarato la loro 
piena disponibilità alla costru
zione unitaria di strutture ca
paci di dare maggiore potere 
al produttore agricolo ». 

CONSUMO E PREZZI — 
Contro i grandi supercoop 
aperti In Largo Agosta a Ro
ma e a Civitavecchia, si so. 
no schierate le forze di de
stra. Ma alla fine l'iniziativa 
cooperativa si è affermata, 
suscitando non solo vasti con
sensi fra la popolazione- ma 
un grande entusiasmo di ba
se. Il dialogo nel confronti dei 
commercianti, che qualcuno si 
era illuso di guastare definiti
vamente. è continuato. «Con 
il comune di Roma abbiamo 
fatto un discorso chiaro, ab
biamo rivendicato una pro
grammazione del punti di ven
dita che tenga conto dello svi
luppo dell'associazionismo: la 
riforma è necessaria ma de
ve avere l'esercente come pro
tagonista ». Nel comune di Ca-
stelmadama, proprio nel gior
ni scorsi, è stato aperto un 
supermarket del Conad gesti
to dagli stessi commercianti 
che sono una trentina circa, 
sono soci e dipendenti nello 
stesso tempo. Fuori sono ri-
masti 5 6 macellai soltanto ma 
per loro «la porta è aperta 
non appena si saranno convin
ti che la scelta è valida ». 
Intanto si è rivista la carne 
a 2.500 lire il chilo. 

ABITAZIONE — «Dopo la 
865 abbiamo dovuto fare le 
barricate. Tutti chiedono di 
entrare in cooperativa. Noi pe
rò siamo contrari ad una coo
perazione delle illusioni. La 
nostra scelta è per cooperati
ve omogenee di fabbrica e di 
quartiere. 

Abbiamo programmi che 
prevedono lavori per 140 mi
liardi di lire. Se il comune 

ci dà le aree e lo stato ga
rantisce i finanziamenti, come 
previsto dalla legge, possiamo 
partire subito ». 

CULTURA — E' un settore 
completamente nuovo eppure 
le sperimentazioni sin qui fat
te sono Interessanti. Nel cine
ma già si contano dieci troupe 
cooperative. Registi, attori, 
tecnici. « Il sasso in bocca » è 
11 risultato concreto di que
sto sforzo In cantiere ci sono 
altri cinque fllms. Già si pen
sa di riunire le 10 troupe coo
perative in un consorzio per 
aumentare le capacità di in
tervento. Sette cooperative 
agiscono anche nel teatro. 

Anche qui si è fatta una 
esperienza positiva « con 700-
800 lire siamo riusciti a man
dare a teatro lavoratori che 
mal avevano assistito ad una 
rappresentazione ». 

L'impegno è grande, 1 risul
tati non mancano ma sono an
cora insufficienti, assoluta
mente inadeguato anzi spesso 
ostile è l'atteggiamento dello 
stato. Dice Ciliberti: «Dob
biamo aumentare la nostra 
credibilità. Il sindacato deve 
incontrarsi con noi. Insieme 
dobbiamo batterci per le ri
forme e non dimenticarci che 
se esse si faranno, dovranno 
poi essere gestite. Ecco per
chè crediamo di avere un ruo
lo importante soprattutto in 
questa parte d'Italia cosi dif
ficile per 11 movimento coo
perativo ma che del movi
mento cooperativo e delle sue 
proposte concrete ha tanto bi
sogno ». 

Romano Bonifacci 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, aprile 

Il viaggio nella cooperazione italiana, Iniziato nell'Emilia, proseguito In Umbria e Toscana 
approda nel Mezzogiorno, in quella parte di Italia dove il vuoto cooperativo ha giustamente 
sollevato preoccupazioni e sollecitato impegni. Il Mezzogiorno resta II problema del problemi. 
L'averne preso coscienza è un fatto importante ma non basta, bisogna passare all'azione, ai 
fatti, alle realizzazioni. E non in termini solidaristici soltanto. Il prossimo congresso nazio
nale della lega preciserà ulteriormente queste esigenze in termini di partecipazione e di lotta. 
Ma intanto dobbiamo pur di
re che qualcosa si sta muo
vendo, nella direzione giusta. 
Qui in Campania, ad esempio, 
e prima ancora nel Lazio ab
biamo fatto interessanti sco
perte, « tra 11 28. e il 29. Con
gresso, vale a dire nello spa
zio di tre anni qualche pro
gresso lo abbiamo fatto »: ce 
ne parlano i compagni Fien-
go e Obici, rispettivamente 
presidente e vicepresidente 
della Federcoop di Napoli, nel 
corso di un apposito incontro 
con la stampa nei locali della 
sede. 

«Di cooperazlone da noi si 
parla ancora troppo poco, bi
sogna fare molto di più, con
vincersi che la strada è buo
na, va battuta con convinzio
ne ». I compagni poi ci spie
gano che essenzialmente so
no state fatte due scelte: quel
la della agricoltura e quella 
del settore della abitazione. 
• « La cooperazlone agricola e 

l'associazionismo fra produtto
ri non è più soltanto un mira
colo emiliano. Anche in Cam
pania, grazie agli sforzi del
l'Anca e dell'Alca, i coltivato
ri cominciano a capire». 

I soci sono circa 8.300: rap
presentano una prima Impor 
tante aggregazione democrati
ca a livello regionale e in un 
settore delicato come quello 
contadino. L'Aspo di Giuglia
no (che è poi una associazio
ne di produttori ortofrutticoli) 
non e più una aspirazione è 
una realtà: dà lavoro a 70 uni
tà fisse, a 200 stagionali, pro
duce e lavora pesche, mele. 
prugne e ciliege, è in conti
nua espansione e costituisce 
la migliore dimostrazione del
la validità di una Idea che 
giustamente è considerata vin. 
oente e alternativa al tipo di 
sviluppo attuale che ha con
dannato il contadino in una 
posizione subalterna e mortifi
cante. Poi c'è Ponticelli. Nel 
quadro della « 167 » in questa 
località sorgerà una vera e 
propria città satellite che do
vrà risolvere problemi aperti 
dall'insediamento dell'Alfa sud 
a Pomigliano d'Arco. Avrebbe 
potuto essere una specie di 
« bengodi » per gli speculato
ri e invece Ponticelli ha rap
presentato un importante 
obiettivo per le cooperative 
attorno al quale si è realiz
zata una significativa e non 
certamente trascurabile uni
tà. II problema è di siste
mare 60 mila persone: il fat
to che la soluzione sia stata 
affidata al movimento coope
rativo. inteso nelle sue tre 
componenti fondamentali è di 
grande rilevanza. Non è stato 
facile ottenere questo risulta 
to con le Partecipazioni sta
tali; c'è stato, ad esempio, 
bisogno di una laboriosa 
trattativa per costituire una 
società, la Sopecoop (30 
per cento Lega, 30 per cento 
confederazione, 20 per cento 
associazione e 20 per cen
to Partecipazioni statali) che 
avrà il compito di pilotare la 
intera urbanizzazione della cit
tà nel quadro di una gestione 
democratica del territorio. I 
vani da costruire sono circa 
40 mila, la spesa si aggirerà 
sui 100 miliardi di lire; l'affa
re è grosso: averlo strappato 
alla speculazione privata e a 
certi enti « pasticcioni » non è 
poco. 

Dicevamo del Lazio. A Ro
ma, nella sede delle Feder
coop in via Monte Pramag-
giore. il compagno Ciliberti ci 
treccia un quadro preciso, ric
co di dati e di impegni, senza 
trionfalismo alcuno, anzi con 
la coscienza che a molto re
sta da fare». 

Tuttavia anche qui sarebbe 
sciocco trascurare quel che si 
è fatto. « Negli ultimi tre anni 
i nostri soci sono passati da 
20 mila a 50 mila, son più che 
raddoppiati ». 

Nella Relazione del governo 

Dati truccati sulle 
risorse inutilizzate 

La politica del governo im
pedisce l'impiego delle rtsorse 
disponibili ma nonostante ciò 
continua la propaganda sugli 
«effetti positivi » del centro
destra. I dati però sono truc
cati. 
Secondo la « Relazione gene

rale sulla situazione economi
ca del paese per l'anno 1972 » 
le esportazioni nette sarebbe
ro passate da 826 nel 1971 a 
584 miliardi dt lire II go
verno di centrodestra, con 
la sua semplice presenza, 
avrebbe quindi reso possibile 
una migliore utilizzazione in
terna di guelle risorse (circa 
il 30 per cento) il cui impie
go all'estero costituisce, or
mai da un decennio la mag
giore vergogna per un paese 
che esporta tutto: uomini, 
merci e capitale. Sarebbe il 
primo indubbio successo di 
quella operazione fiducia, ver
so il capitale privato, che tan
to Andreotti, quanto Malago-
di dovevano garantire. 

Sul piano tecnico la deter
minazione delle «esportazioni 
nette » e il frutto di una se
rie di calcoli aventi come ba
se di partenza la differenza 
tra il totale delle importazio
ni e il totale delle esporta
zioni. Ne deriva che se questi 
due valori sono in qualche mo
do artefatti, tutto il calcolo ri
sulta orientato nella direzione 
voluta Nel 1972 ti totale delle 
importazioni è stato pari a 
11244 miliardi di lire; quel
lo delle esportazioni a 10.815 
Ma questi valori non sono 
omogenei. Nel dicembre 1972, 
infatti, le importazioni sono 
state pari a 1.205 miliardi di 
lire, con un aumento rispetto 
al corrispondente mese del 
1971, di 264 miliardi di lire. 
Un valore eccezionalmente al
to che si giustifica nolo con
siderando l'accelerazione in
tervenuta negli acquisti al
l'estero. compiuti dalle azien
de, per non sottostare al nuo
vo regime dell'IVA. reso ob
bligatorio il 1. gennaio 1973. 
Se si tiene conto di questo 
elemento, abbiamo una ridu
zione, nei dati indicati dal-
HSTAT di oltre 100 miliardi 
di lire, ammontare che è de
stinato ad aumentare il livello 
delle risorse inutilizzate, 

Nel 1972 inoltre t prezzi al

le esportazioni sono aumenta
ti soltanto dello 0JS per cento 
contro un aumento medio dei 
prezzi interni del 6.1 per cen
to. Le varie aziende collega
te con > mercati esteri han
no messo in atto due distin
te politiche. Una per il mer
cato interno, più protetto dal
la concorrenza, dove lo svilup
po del processo inflazionisti
co è stato facilitato dalla più 
generale arretratezza produtti
va, che le vicende monetane 
hanno alimentato Una per il 
mercato estero dove è stato 
possibile praticare un prezzo 
più basso, grazie ai margini 
di guadagno resi possibili in 
Italia. Nel 1971. la situazio
ne era stata diversa 1 prezzi 
interni erano aumentati del 
7,1 per cento, quelli all'espor
tazione del 6,1 per cento Con 
un riflesso trascurabile sul 
calcolo relativo all'ammontare 
delle « risorse disponibili ». 

Se si tiene conto di questi 
elementi, l'ammontare delle 
esportazioni per il 1972 deve 
essere rettificato. Non più 
10815 miliardi: ma questa ci
fra con l'aggiunta della diffe
renza tra la diversa dinamica 
dei prezzi interni e dei prez
zi di esportazione. Un tasso 
cioè del 5£ per cento che 

applicato all'ammontare del
la. export n indica un valore 
pari a 573 miliardi di lire. 

A questo punto possiamo ti
rare le somme. Il totale delle 
«e risorse inutilizzate » risulta 
in effetti dato dalla somma 
dell'ammontare indicato nella 
Relazione; a cui devono ag
giungersi i 114 miliardi relati
vi alle maggiori importazioni 
di dicembre ed i 573 miliardi, 
relativi al maggior valore del
le esportazioni. Anche se que
sto ultimo non è stato rea
lizzato a causa della gestio
ne messa in atto dalle varie 
imprese collegale con i gran
di mercati internazionali, ti 
totale generale delle risorse 
disponibili messe a disposizio
ne dell'estero risulta di con
seguenza pari a circa 1371 
miliardi di lire, con una dif
ferenza che è superiore, per 
il 55 per cento circa, ai li

velli già alti toccati nel 1971. 

Gianfranco Pollilo 

ora anche a II rte! 
I trazione anteriore, sistema frenante 
antisbandamento, perfetta tenuta di 
strada in ogni condizione d'uso. 

I motore da 1300 e 1500 ce, potente, 
elastico, silenzioso, economico. 

> internamente spaziosa, esternamente compatta, 
schienali a ribaltamento totale, 5 persone. 
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CLAMOROSA CONFERMA DELL'ESISTENZA DI UN UNICO « PIANO NERO » 

Nico Azzi il dinamitardo di Genova 
incriminato per la strage di Milano 
Il sostituto procurotore Violo, dopo un interrogatorio di sei ore, ha incriminato il fascista per concorso nell'omi

cidio dell'agente Marino - La bomba a mano di Milano era stata sottratta al CAR di Imperia dove il giovane 
aveva prestato servizio - Il latitante Rognoni, Azzi e Freda si servivano della medesima tipografia 

Ignazio La Russa (contrassegnato con il numero 1) segreta rio provinciale dell'organizzazione giovanile del MSI, fotografato 
con Crocesi (2), Servello (3), Petronio (4) il pomeriggio del « giovedì nero >. Il La Russa è stato Indicato da Loi e Murelli 
come uno degli organizzatori degli incidenti 

Dura accusa della madre di Vittorio Lo! 

«I dirigenti del MSI 
tentano lo scaricabarile» 

Il tentativo dei caporioni del MSI di dissociarsi dagli esecutori 
materiali dell'assassinio dell'agente Marino e di far ricadere 
sui « sanbabilini » ogni responsabilità, ha provocato una dura rea
zione di accusa da parte della madre di Vittorio Loi. 

Alla dichiarazione del senatore fascista Nencioni, secondo il 
quale il giovane Loi e gli altri giovani del gruppo neofascista di 
San Babila « sono nemici della destra nazionale, del nuovo corso: 
noi li abbiamo sempre respinti ». la madre di Vittorio Loi. si
gnora Grazia, ha così replicato in una dichiarazione ai giorna
listi: 

«I dirigenti del Movimento sociale hanno compiuto nei con
fronti di mio figlio una vergognosa operazione di scaricabarile. Vit
torio ha lavorato a lungo con Gianluigi Radice, il leader missino 
che, a quanto pare, ha fatto la telefonata delatoria che ha messo 
nei guai mio figlio». 

La signora Loi ha aggiunto che suo figlio « è stato fra i più 
attivi propagandisti elettorali dell'avvocato missino Benito Bollati 
alle ultime elezioni. Vorrei che tutti conoscessero questa sacro
santa verità: mio marito ed io abbiamo chiesto spesso ad alcuni 
dirigenti giovanili missini che nostro figlio non fosse sfruttato. 
che fosse lasciato in pace ». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 25. 

Il sostituto procuratore mi
lanese dottor Guido Viola, che 
è arrivato improvvisamente a 
Genova e ha proceduto que
sta notte a un lungo interro
gatorio del bombardiere del 
direttissimo Torino-Roma, Ni
co Azzi, gli ha contestato al 
termine il reato di strage, co
me corresponsabile della mor
te dell'agente di P.S. Antonio 
Marino. 

Viola aveva iniziato l'inter
rogatorio di Nico Azzi alle 18 
e l'ha terminato dopo le 24. 
All'uscita dal carcere genove
se il magistrato ha dichiarato: 
« Sulla base degli elementi di 
prova già emersi a Milano ho 
contestato a Nico Azzi il rea
to di strage semplice che ha 
provocato l'omicidio di Anto
nio Marino. Non posso dirvi 
di più. Non sono entrato in 
merito al più grave reato 
che viene contestato allo stes
so imputato dal mìo collega 
genovese che mi ha accom
pagnato ». 

Il reato contestato dalla pro
cura di Genova per la tentata 
strage sul direttissimo Torino-
Roma si riferisce all'art. 285 
del Codice penale: « Strage per 
sovvertire l'ordine dello Sta
to », mentre il reato contesta
to per i fatti di Milano è 
quello di strage semplice ba
sato sull'art. 422 del C.P. Evi
dentemente è stato chiarito 
che la bomba a mano che uc
cise il povero agente Marino 
era stata fornita agli assas
sini dall'Azzi stesso che ave
va procurato il deposito di 
armi al commando fascista 
sottraendole a suo tempo al 
CAR di Imperia dove il gio
vane aveva prestato servizio 
militare come istruttore ar
tificiere. 

Dalle 24 di questa notte. 
dunque, Nico Azzi. come ha 
spiegato il suo difensore, av
vocato Meneghini, si vede im
putare due stragi: quella sem
plice di Milano e quella più 
grave e complessa di Genova. 

Viola tra ieri sera e questa 
mattina aveva fatto un giro 
di telefonate da Milano ed 
era riuscito a mettersi in co
municazione con il sostituto 
procuratore dott. Carlo Ba
rile che dirige le indagini a 
Genova. Barile era in vacanza 
a Sassello e ha fissato l'appun
tamento di Marassi al collega 
milanese definendone i limiti 
di intervento; il dott. Viola 
avrebbe interrogato solo Azzi, 
alla presenza di Barile stesso 
e del difensore dell'imputato. 

La richiesta dell'inquirente 
milanese era motivata dal fat
to che egli intendeva scoprire 
chi ha fornito ad Azzi l'esplo
sivo per l'attentato al treno 
e il significato delia frase 
contenuta nella lettera invia
ta dal detenuto al Rognoni e 
a sua moglie dove egli espri
meva preoccupazione per 
e quanto potrà accadere a Mi
lano giovedì 12 aprile ora che 
mancano ì migliori camerati ». 

Domani alle 15. presente il 
difensore avvocato Piero Ce
leste di Milano, il giudice in
quirente dottor Barile miz.erà 
l'interrogatorio di Francesco 
De Min. il terzo detenuto ac
cusato di strage oer l'attenta
to al treno Al momento del 
suo arresto egli avrebbe am
messo di aver avuto il cam
pito di prelevare a Pavia Nico 
Azzi e Mauro Marzorati. di 
ritorno da Santa Margherita 
Ligure dopo la collocazione 
del chilo di tritolo -"e dove
va provocare la strage sul 
treno sotto la galleria di Mo-
neglia. In effetti il De Min 
si recò a Pavia love pr°i*vò 
Mauro Marzorati, costui >o in
formò del fallimento dall'at
tentato in seguito allo scoppio 
del detonatore che iveva fe
rito dentro la toilette del tre
no Nico Azza. 

AI De Min. sospettato di 
aver procurato all'Azzi e al 
Marzorati il tritolo, il magi
strato inquirente i^rà m-ilte 
domande da porre. Alcune 
riguarderebbero il vice ->egre-
tano del MSI, Franco Maria 
Servello. e altri « trrossi no 
mi » della destra nazionale 
annotati nel taccuino -agnato 
da svastiche sequestrato al 
detenuto 

Come si comporterà, doma 
ni, :1 De Min dopo quPi!e pn 
tne ammissioni al momento 
*Ù suo arresto a Milano, 

quando avrebbe espresso per
sino la soddisfazione di finire 
in carcere a Genova in quel 
cruciale momento, conside
randosi più fortunato de! suo 
camerata Giancarlo Rognoni, 
ancora latitante e che potreb
be «aver fatto la stessa f:ne 
del povero Calzolari •>? 

La risposta l'avremo domani 
sera nei limiti in cui l'indi
screzione giornalistica potrà 
registrare gli atti coperti dal 
segreto Istruttorio. 

Giancarlo Rognoni, la cui 
presenza, dopo l'interrogato
rio subito a Milano successi
vamente all'attentato e termi
nato con il suo rilascio im
mediato, era stata segnalata 
sulla riviera ligure di ponente, 
in provincia di Savona, dove 
egli figura proprietario, assie
me alla moglie Anna Cava-
gnoli, di tre villette, sembra 
essersi dileguato. Una scom
parsa cosi repentina che indù 
ce gli stessi inquirenti geno
vesi a considerare a non del 
tutto campata in aria » ! ipo
tesi da noi raccolta per primi. 
della possibile soparessione 
fisica del giovane «che sa 
troppe cose e riceveva ord'ni 
da alte personalità » come 
avrebbe dichiarato De Min 

Il giudice inquirente Barile 
metterà sotto il torchio il gio
vane tipografo milanese per 
avere informazioni su quel 
particolare indirizzo di una 
fabbrica di armi be'ga regi
strato nel suo taccuino. 

In questi giorni, come e no
to, è saltato di nuovo fuori 
il nome del defunto editore 
Giangiacomo Feltrinelli e la 
ormai famosa carta topogra
fica trovata sul posto dove 
venne scoperto il suo cadave
re. La carta segnava vari pun
ti in località della Lombardia. 
aeì Piemonte e della Liguria. 
Come abbiamo già riferito. la 
squadra politica della questu
ra di Genova, in seguito a 
una segnalazione. ìa scoperto 
in un cascinale abbandonato 
nei pressi di Torciglia, un de
posito di esplosivi con deto
natori. La località risultereb
be segnata perfettamente nel 
la famosa cartina topografica 
di Feltrinelli; ma c'è in par
ticolare sconcertante: gian 
parte del materiale esplosivo. 
e particolarmente alcuni mo
dernissimi detonatori, r.multe
rebbero di fabbricazione re 
centissima. Ben interiore. 
quindi, alla tragica fine di 
Giangiacomo Feltrinelli. 

Di qui ancora: questi mo
dernissimi detonatori potreb
bero addirittura provenire da 
una fabbrica di armi belga. 
Chi li ha collocati n-1 casci
nale in queste ultime setti
mane? Come costui o ristoro 
sono arrivati in possesso del
la copia esatta della carta to
pografica di Feltrinelli? 

A questo punto dJDb'amo 
registrare quanto è apparso 
sul pomeridiano * Correre 
mercantile », quotidiana di de
stra di proprietà dei Fassio. 
II giornale ha scritto: « Strim
elo una segnalazione tolta da 
Nico Azzi. il giovane che ten
tò il sabato 7 aprile scorso 
di far saltare il lirtttwnmo 
Torino-Roma, in una 'oralità 
dell'entroterra genovese, è sta
to trovato un deposito di di 
namtte Questa località era età 
segnata all'interno iel 'urgone 
dell'editore-guerrigliero C-ian 
giacomo Feltrinelli, a Sfera-
te ». 

Oggi abbiamo chiesto preci
sazioni al capo della squadra 
politica della questura di Gè 
nova dottor Umberto Cnisla-
no Egli ha smentito di avere 
avuto dall'Azzi la segnila/ione 
sul deposito di esplosivo sco
perto ne: pressi di T.irriicì.a. 
Ha tuttavia ammesso <-ne gran 
parte del materiale risulta ef
fettivamente di fabbricj=ione 
recentissima e quindi poste
riore alla morte di Feltrinelli. 

Per quanto riguarda proprio 
il Freda sarebbe stato accer 
tato che la rivista neofascista 
« La Fenice ». redatta dall'Az
zi e della quale era direttore 
il Rognoni, veniva stampata 
dalla stessa tipografia di Na 
ve (Brescia) che serviva an
che alle pubblicazioni del Fre 
da. Rognoni, Azzi e Freda si 
sarebbero incontrati più volte 
nella tipografia, prima dell'ar
resto di quest'ultimo per la 
strage di piazza Fontana. 

Giuseppe Marzolla 

Gravissime dichiarazioni del caporione 

Il missino Franco osa giustificare 
gli assassini dell'agente di polizia 

Secondo l'esponente del « boia chi molla » i « ragazzi » sarebbero andati armati per timore d'essere attaccati 
I teppisti si sono nascosti nella cantina dell'ori. Servello? - Interrogatorio ieri a San Vittore dello squadrista Murelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Con ancora nelle orecchie 
l'eco delle bombe fasciate di 
questa notte contro sedi co
muniste e socialiste, il sosti
tuto pocuratore Guido Vio
la si è recato stamane a San 
Vittore per interrogare Mau
rizio Murelli lo squadrista 
di San Babila accusato, as
sieme a Vittorio IJOÌ, di esse
re l'esecutore materiale del
l'assassinio dell'agente Anto
nio Marino. 

Il colloquio, presente :1 di
fensore Michele Saponara. è 
durato quattro ore circa. 

H magistrato avrebbe deci
so di risentire il Murelli per 
verificare alcuni particolari 
Gli avrebbe chiesto chi fu ad 
accompagnarlo in macchina a 
Firenze, con chi si incontrò 
nei giorni della sua latitan
za. quale fu il motivo rhe Io 
spinse a costituirsi alla sta
zione ferroviaria del capoluo
go toscano 

Le risposte sarebbero state 
alquanto elusive 

Il Murelli avrebbe tuttavia 
ammesso di aver conosciuto 
l'Azzi. 11 Marzorati e il De 
Min. i fascisti incarcerai- a 
Genova per il mancato atten
tato al treno Avrebbe però 
aggiunto che fra lui e i ca
merati arrestati non c'era al
cun piano operativo in co-
mure. 

Il Murelli conosceva — lo 
ha ripetuto stamane — anche 
Davide Petrini. detto « Il cuc
ciolo» e il Rognoni. Il diret
tore della rivista fascista < La 
Fenice ». ricercato dal giudi
ce genovese che ha spicca
to contro di lu: un ordine 
di cattura per concorso in 
strage. Queste ultime doman

de Viola le deve aver fatte 
pensando al viaggio, già in 
programma, per Genova. E di
fatti, uscito dall'interrogatorio 
del Murelli, dopo una breve 
sosta al palazzo di giustizia, 
è partito alla volta del capo
luogo ligure dove è arrivato 
nel pomeriggio 

Abbiamo riferito Ieri l'accu
sa della madre di Loi, la qua
le. alla domanda su chi repu
ti tenga le fila dei giovani 
squadristi ora buttati a mare 
dal MSI. ha risposto facendo 
il nome di tre esponenti niis-
sini Radice. Statti e Bonoco-
re. Oggi è la volta di Ciccio 
Franco, il quale in una inter
vista concessa alla rivista 
« Novella 2000 », dopo aver de
finito Mussolini « colui che ri
mane l'unico genio di questo 
tempo», fa delle interessanti 
ammissioni in riferimento agli 
scontri del a giovedì nero » 
n capoccia dei * boia chi 
molla », da lui ritenuti «e fa
mosi in tutto il mondo », defi
nisce, tanto per cominciare, 
un a deprecabilissimo inciden
te » e niente più l'assassinio 
del poliziotto. E aggiunge: 
« Quello che penso è che quei 
ragazzi (sic!), e hanno fatto 
male, malissimo, lo rioeto. 
siano andati armati temendo 
di essere attaccati dagli extra
parlamentari di sinistra ». 

Temendo o sperando? La 
spiegazione vera dello scate
namento degli scontri, costel
lati dal lancio delle bombe 
a mano, la si trova in queste 
affermazioni. Gli organizzato
ri erano certi di poter coin
volgere gli extra-parlamentari 
di sinistra, per poi poterli ac
cusare dell'uccisione dell'a
gente Falsando grossolana 
mente i fatti, questa fu la 
prima versione fornita dall'or

gano del MSI, • seccamente 
smentita dal questore di Mi
lano. Ma Ciccio Franco va più 
in là Tutta la sua simpa 
tia è per i « ragazzi ». 1 qua
li hanno « fatto male a reagi
re contro le forze di polizia 
ma forse erano esasperati » 
I poliziotti « sembravano ad
dirittura drogati... Ce le vole
vano dare a tutti ' 1 costi-
Fortuna che un colonnello 
dei carabinieri e un capita
no di polizia li hanno ferma
ti. altrimenti quegli invasati 
ci avrebbero fatto a pezzi. 
Certamente si saranno c« m-
portati cosi anche contro I 
dimostranti. E quelli hanno 
reagito lanciando le bombe. 
Hanno fatto malissimo, ripe
to. ma le cose devono esse
re andate cosi ». Esasperati 
e maltrattati che altro pote
vano fare quei ragazzi se non 
lanciare delle bombe a mano? 
Per di più — ammette Cic
cio Franco — il dirigente mis
sino De Andreis «si è pro
digato per rabbonire quei gio
vani. piuttosto agitati Li ave
va fatti scendere in una can
tina della segreteria di Ser
vello. Diceva: "Boni, boni ». 
L'ho sentito io». 

Per uno che sostiene di 
non aver nulla a che fare con 
i « sanbabilini ». 1* afferma-
»lone del camerata Ciccio 
Franco deve risultare alquan
to imbarazzante. Non solo 
aveva rapporti con loro, ma 
al momento giusto li ha fat
ti ospitare nella cantina del
la segreteria del federale 
missino. 

Ma c'è un'ultima afferma
zione del parlamentare fasci
sta di Reggio Calabria — !a 
più grave — che sottoponia

mo all'attenzione del magistra

to. L'intervistatore gli chiede: 
« L'ammiraglio B i r 1 n d e 11 i 
ha detto che, se saranno 
comprovate responsabilità del 
MSI. lui darà le dimissioni 
da presidente». Ed ecco l'il
luminante risposta « Riprovo 
nettamente questa avventata 

| diohia razione E' di una leg
gerezza unica. La respingo. 
Anche se vi fossero colpe per
sonali di qualche dirigente, 
il partito non può essere com
promesso». Il senatore mis
sino non esclude, quindi, che 
possano esservi colpe oerso 
na!i di qualche dirigente E 
siccome poco prima si era 
vantato di saper assumere de
cisioni anche in disaccordo 
con il partito, la sua orezio-
sa ammissione ci ha fatto 
tornare alla mente una di
chiarazione resa pochi «Tor
ni fa dal senatore missino 
Nencioni. il quale, sempre a 
proposito degli attentati del 
« sriovedl nero >> esclude potes 
sero trovarsi responsabilità 
« nell'ambito delta iisc'wlina 
del partito» 

Non del partito 'out court 
ma della disciplina Come si 
vede, sia pure involontaria
mente. gli stessi -lirigenti del 
MSI forniscono una valida 
collaborazione nella ricerca 
dei mandanti D MSI. per pri 
mo. insomma è -oasaoevoie 
di essere alle corde La fero 
ce polemica, senza ^sclus'one 
di colpi, che è in corso in 
questi giorni fra diversi pspo 
nenti di questo partito, ne è 
mia dimostrazione più che 
evidente. Ma proprio per que
sto è urgente e necessario 
procedere con enereica fer
mezza. non concedendo tre 
gua ai criminali. 

Ibio Paolucci 

Bombe contro sedi democratiche e revolverata alla polizia 

Nuova criminale 
serie di attentati 
fascisti a Milano 

I quattro ordigni erano di notevole potenza - Fatto saltare un pullman • Un colpa 

d'arma da tuoco ha mancato per poco l'autista di un « tigrotto » della Celere 

! I canali della CIA per finanziare il MSI 
I 
; Rivelazioni di un settimanale — I rapporti coi missini affidati ad un gruppo di «studiosi» ! 

Nuovi particolari sui fi
nanziamenti e i sostegni 
dall'estero al MSI sono ri
velati da Panorama che. 
in una serie di servizi sul 
neo fascismo oggi, appar
si sull'ultimo suo numero. 
documenta l'ampiezza e la 
intensità dei rapporti non 
solo con il fascismo euro
peo (Grecia. Spagna. Por
togallo) ma anche con la 
CIA ed altri organismi 
americani. 

Gli elementi più nuovi e 
interessanti si riferiscono 
appunto ai legami con la 
destra americana. Dopo 
aver assolto un ruolo mol
to importante (ma an
che troppo scoperto) ai 
tempi delle bombe di Mi
lano. ora la Central Intel
ligence Agency avrebbe 
rdotto la portata del prò 
prio intervento diretto a 
sostegno del MSI. 

«Ora — sostiene la ri
vista — a tenere i rap
porti con il MSI sono sin
goli personaggi che appa
rentemente lavorano In 
proprio: precisamente un 
gruppo di ex diplomatici 
istallati in una villa nel 
quartiere elegante del Pa-
rioll. a Roma», « n cor

done ombelicale — preci
sa ancora lo stesso setti
manale — è Boris De Ra-
quewills. archeologo, auto
re di numerosi e apprez
zati libri sull'antico Egit
to. genero di Ezra Pound. 
il poeta americano che 
durante la guerra fece 
propaganda a favore dei 
nazifascisti. De Raquewills 
ha come interlocutore abi
tuale Pio Filippani Ronco
ni. conte, studioso di san
scrito e di lingue orienta
li. traduttore all'ufficio 
cifrati del ministero della 
Difesa». 

Perchè un giro tanto vi
zioso? Il settimanale ricor
da come e quanto scoperta 
fosse stata nel passato 
l'iniziativa USA nei con
fronti del MSI sia sul pia
no dei finanziamenti che 
su quello delle « consulen
ze». Quanto ai primi, la 
CIA ha fatto arrivare al • 
MSI cospicui finanzia
menti attraverso tre ca
nali: la Continental Illi
nois Bank, di Chicago, che 
opera in Italia attraverso ' 
una banca privata control
lata da Michele Sindona: . 
la Merryll Lynch Pierce 

Fenner 4 Smith; e il Feed 
Grains Council. « fonte di 
finanziamento che funzio
na anche per altri partiti, 
compresi la Democrazia 
cristiana e il PSDI ». 

Quanto alle « consulen
ze », il settimanale ricorda 
che «nel *68 entrò in sce
na Peter Bridges. secondo 
segretario dell'ambasciata 
americana a Roma ». Co
stui « prese contatti con 
Stefano Delle Chiaie. fon
datore di Avanguardia Na
zionale e latitante da tre 
anni, e con altri esponenti 
non ufficiali del partito 
neofascista; e partecipò ad 
una serie di riunioni che 
per tutto il '69 si tennero 
in una casa vicina a via 
Cristoforo Colombo, a Ro
ma» (secondo gli autori 
di Strage di Stato fu in 
una di queste riunioni che 
venne deciso l'attentato al
la Banca dell'Agricoltura, 

: con 16 morti, ndr). 
- - La rivista torna anche 

sul sostegno diretto della 
Confindustria al MSI. ri
ferendo tra l'altro due epi
sodi significativi. Il primo 
riguarda il ritrovamento 
tra le carte del capo del
l'apparato organizzativo 

della Confederazione degli 
industriali. Giovanni Bat
tista Codina, di tracce evi
denti «di una operazione 
per l'allestimento di una 
palestra sportiva insieme 
con Giulio Caradonna, de 
putato romano del MSI. 
quasi sempre in prima fi
la nelle manifestazioni e 
negli scontri di piazza ». 
« Si tratta presumibilmen
te — osserva il settimana
le — della stessa palestra 
nel quartiere di Monte 
Sacro, a Roma, che è di
ventata luogo di addestra
mento tattico per la cosi-
detta banda Caradonna 
formata da circa 200 estre
misti missini ». 

A riprova poi del fatto 
che « finanziamenti rego
lari (al MSI. ndr) per
mangono nei bilanci se
greti di numerose associa
zioni territoriali e di ca
tegoria tra gli imprendito
ri », Panorama cita l'epi
sodio riguardante «il bi
motore acquistato da una 
Unione industriale (spesa 
intorno ai 40 milioni di 
lire) e destinato a man
tenere in forma giovani 
paracadutisti »! 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Tre attentati terroristici di
namitardi contro altrettante 
sedi di partiti e organizzazio
ni democratiche, un altro con
tro un pullman noleggiato dal 
Comitato Unitario antifascista 
e un quinto attuato con la 
esplosione di un colpo di pi
stola contro un « tigrotto » 
del Terzo Celere carico di 
agenti che rientravano in ca
serma, sono stati compiuti la 
notte scorsa a Milano e a Se
sto S. Giovanni da uno o più 
« commandos » della teppaglia 
nera che, come alcune notti 
or sono al Palazzo di Giusti
zia ha firmato, anche que
sta volta, ì criminali attacchi 
con i volantini delle cosid
dette «SAM» (Squadre d'A-
zione Mussolini). 

La canaglia fascista ha avu
to per obiettivi — a parti
re dalle 23,30 — lo stabile 
di vìa Mare Jonio 7 a San Si
ro che ospita il locale circo
lo deirUDI, la sezione del-
l'ANPI. una sezione del PSI e 
la cellula Sordini del PCI. 
Questo primo ordigno, è sta
to deposto dinnanzi all'in
gresso del circolo dell'UDI al 
piano terreno; la porta è 
stata scardinata, danni ha 
riportato il locale della cuci
na In cui si trovavano anche 
due bombole di gas che for
tunatamente non sono esplo
se. 

Mentre la polizia e gli ar
tificieri compivano 1 primi 
rilievi in via Mar Jonio, do
ve sono stati rinvenuti due 
diversi tipi di volantini a fir
ma delle « SAM », circa un'o
ra dopo si è verificata la se
conda criminale incursione: 
l'obiettivo questa volta avreb
be dovuto essere la Federa
zione del PSI in viale Luni-
giana 37; ma il gruppo dei 
delinquenti fascisti, evidente
mente per la presenza dinan
zi allo stabile di due agen
ti, è stato costretto a cerca
re di raggiungere la sede so
cialista dal retro, passando 
attraverso un giardinetto del
l'adiacente villetta, abitata da 
due donne, al numero 39. Il 
rumore di alcuni passi ha fat
to accendere una luce; gli at
tentatori allora hanno dovuto 
accelerare i tempi facendo 
esplodere l'ordigno alla base 
di un muro 

Quando la polizia è giun
ta sul posto ha rinvenuto ab
bandonata una borsa di cuoio 
nero contenente un accendi
no. sigarette sfuse, evidente
mente per l'accensione delle 
micce, una scatola di fiammi
feri e una copia di un gior
nale del mattino. 

Mentre oramai la polizia era 
in allarme e dalla questura 
veniva disposto il rinforzo 
dei serviai di vigilanza, un 
altro « commando » — o for
se lo stesso — ha deposto 
il terzo ordigno contro la se
zione del PCI « Oldrini » di 
Sesto S Giovanni, in via Boc
caccio Qui l'esplosione è sta
ta ancora più forte: la cari
ca probabilmente maggiore 
contenuta ir. un tubo metal
lico (e anche in questa occa
sione potenziata con biglie e 
tondini di ferro) ha pratica
mente distrutto il battente 
della porta, nonostante esso 
fosse protetto anche da una 
lamiera, e ha danneggiato 
un'auto parcheggiata poco di
stante Anche qui la polizia 
ha rinvenuto volantini a fir
ma delle SAM. 

Come si è detto, oltre al 
solito delirante testo lasciato 
in altre occasiona — e anche 
giorni fa nell'attentato al Pa
lazzo di Giustizia in via Ma-
nara — la notte scorsa i fa
scisti hanno lasciato un se
condo volantino, come tutti 
gii altri ciclostilato, in cui 
l'anno aperto riferimento al
la «organizzazione in term.ni 
di attività militare » per un 
a preciso disegno politico e 
ideale (!) in obbedienza a 
una gerarchia alla quale ri
conoscono la capacità di por
tare avanti la lotta per l'af
fermazione degli autentici 
principi fascisti. Non è lon
tano il giorno in cui conosce
rete il nostro capo». 

Un testo, come si vede, in 
cui oltre al consueto tentati
vo di dare una veste « ideo

logica » alla attività delinquen
ziale. vi è la sfacciata traco
tanza di chi continua ad ope
rare nell'impunità. 

L'atto terroristico, però, che 
per il criminale obiettivo 
che si proponeva, risulta par
ticolarmente grave, è avvenu
to verso le 2 della scorsa not
te in piazza Castello. A quel
l'ora nella piazza deserta sta
va transitando una autocolon
na del III reparto celere del
la pubblica sicurezza, quan
do un colpo di pistola è sta
to sparato contro il conducen
te dell'ultimo automezzo 

Sembrano non esservi dub
bi che l'attentatore si propo
nesse di colpire l'autista del
l'ultimo automezzo; la pallot
tola, infatti, ha forato il cri
stallo del finestrino ed è pas
sata pochi centimetri sopra la 
testa dell'agente. 

Questo, dei quattro attenta
ti avvenuti nella notte, e sen
za dubbio il più criminale; 
evidentemente i fascisti e al 
loro mandanti il sangue del 
povero agente Marino non è 
bastato E" una esigenza in
derogabile per la nostra cit
tà e per l'intero Paese che l 
delinquenti fascisti siano as
sicurati subito alla giustizia 
e messi nell'impossibilità di 
compiere altri crimini e al
tre provocazioni. 

L'ultima gravissima provo
cazione fascista è stata attua

ta questa sera con un quinto 
attentato, ancora una volta 
in piazza Castello, angolo via 
Beltrami, dinanzi all'agenzia 
della Autostradale. Qui, in 
mezzo a molti altri pullman 
di linea, era parcheggiato un 
autobus, noleggiato dal Comi
tato unitario antifascista (di 
cui fanno parte il PCI, il PSI 
e la DC) e dal Comune di Bu
sto Garolfo per il trasporto 
a Milano della foltissima de
legazione che ha partecipato 
alla grande manifestazione an
tifascista. 

Alle 19,25, mentre nella piaz
za era in corso il comizio del 
gruppetti della sinistra extra
parlamentare, un ordigno 
esplosivo è stato probabilmen
te lanciato da un'auto in cor
sa sotto il pullman del Comi
tato antifascista di Busto Ga
rolfo riconoscibile fra gli al
tri per 1 numerosi cartelli 
antifascisti esposti ai fine
strini, sul quale avevano già 

cominciato a prendere posto i 
cittadini avviati al ritorno. 
fra cui alcuni nostri compa
gni. L'esplosione è stata no
tevole. accompagnata da una 
fiammata, e ha causato un bu
co di 20 centimetri nell'asfal
to e la rottura della serratu
ra del bagagliaio situato al 
centro del veicolo, i cui spor
telli sono stati spalancati dal
lo spostamento d'aria. Ci sono 
stati momenti di panico sia 
sul pullman che sulla piazza 
dato il traffico intensissimo, 
dovuto anche al rientro di 
centinaia di persone con i 
mezzi dell'Autostradale: for
tunatamente non si sono la
mentati feriti e grazie alla 
presenza di spirito dei com
pagni nostri e della massa dei 
cittadini, la calma è stata ri
stabilita subito. Anche In que
sto luogo sono stati trovati 
volantini firmati « SAM ». 

Aldo Palumbo 

Le indagini sul delitto di Primavalle 

Una lettera 
al magistrato: 

«Sono io il 
vero Marino» 

Marino Clavo, 20 anni, studente universitario, iscritto 

a « Potere operaio ») ha scagionato Marino Sorren

tino - « Sono completamente estraneo alla tragedia; 

per questo non mi presenterò alla pol iz ia . . .» 

Il nome del giovane che 
accompagnò Achille Lo]lo in 
casa di Aldo Speranza, poche 
ore prima del barbaro atten
tato sarebbe Marino Clavo, 
20 anni, iscritto a « Potere 
operaio». E' stato lui stesso 
ad affermarlo, inviando una 
lettera al dottor Sica, lettera 
che è stata consegnata al ma
gistrato dagli avvocati del 
Lollo. «Sono quel "Marino" 
che si trovava con Achille Lol
lo nella ormai famosa visita 
a casa Speranza — scrive il 
giovane — per questo tengo 
a precisare che Marino Sor
rentino, colpito da ordine di 
cattura, non è affatto quel 
"Marino" che andò con Lol
lo appunto in casa di Speran
za... Sono, come Achille Lol
lo, innocente e del tutto estra
neo al tragico rogo di Pri
mavalle... ». 

Con questa lettera — resa 
nota ieri sera nel corso di una 
conferenza stampa — l'inchie
sta subisce comunque una 
svolta mostrando appieno le 
sue basi di argilla, cosi « co
struite » da tutti coloro, e in 
prima fila come di consueto 
gli uomini dell'Ufficio politi
co della questura, che aveva
no puntato tutte le loro car
te sull'indagine a senso unico. 
sulla pista unica che portava 
a Lollo e ad alcuni giovani 
che si definiscono extraparla
mentari di sinistra. 

Come è ormai arcinoto, gli 
inquirenti hanno dato estre
ma importanza alle dichiara
zioni di Aldo Speranza, il 
netturbino repubblicano ma 
amico intimo di fascisti ed 
anche dei giovani di « Potere 
operaio »; ed Aldo Speranza. 
prima di essere spedito in 
prigione come teste reticente 
perchè non aveva voluto «di
re » i nomi degli attentatori 
evidentemente non conoscen
doli, aveva raccontato che do
menica 15 aprile, poche ore 
prima della tragedia, erano 
stati a casa sua — « forse vo
levano parlarmi di qualche 
azione contro i fascisti; ma 
se ne sono andati quasi subi
to» — il Lollo ed altri due 
studenti: uno a lui comple
tamente sconosciuto ed un 
certo « Marino ». 

Quel che è successo dopo è 
altrettanto noto, ma è soprat
tutto grave e pericoloso. Gli 
uomini dell'Ufficio politico 
della Questura, guidati dal 
dottor Provenza, il funziona
rio indiziato di reato per il 
modo con il quale condusse le 
« indagini » sulla strage di Mi
lano. hanno scartabellato nei 
loro archivi, si sono ricorda
ti che Achille Lollo aveva fre
quentato il liceo assieme a 
Marino Sorrentino, che i due 
erano stati insieme denunciati 
dal dottor Paolino Dell'Anno, 
sostituto procuratore della Re
pubblica. Con una faciloneria 
degna di altra causa, «Mari
no» è diventato così Marino 
Sorrentino; anche se la mo
glie di Speranza, alla quale 
erano state mostrate le foto 
del giovanotto non lo ha rico
nosciuto; anche se lo stesso 
netturbino avrebbe detto che 
no, quello non era il «Mari
no » che era andato a casa sua. 

Il magistrato Sica ha aval
lato immediatamente, senza 
pretendere ulteriori confer
me, l'« operazione » della po
lizia. Achille Lollo è stato cosi 
arrestato in piena notte, a 
casa sua; Marino Sorrentino è 
invece ancora irreperibile. «Mi 
costituirò soltanto quando sa

rà stata cancellata la monta
tura a mio carico... Io non 
conosco quello Speranza », ha 
fatto sapere. Comunque, per 
lui come per Lollo, sono scat
tati gli ordini di cattura per 
l'ormai vecchia storia della 
detenzione di esplosivi; ai 
quali si sono aggiunti gli av
visi di reato per la strage. 
Adesso per fortuna c'è questa 
lettera del vero «Mavino», 
che ripara il grossolano erro
re degli « investigatori ». Sem
bra certo che il magistrato 
debba revocare al più presto 
ordine di cattura ed avviso 
dì reato contro il Sorrentino; 
d'altronde un'istanza in que
sto senso era stata presentata 
sin dall'altra sera dai difen
sori del giovane. Ovviamente 
verranno fatte ricerche per 
rintracciare Marino Clavo; lo 
studente nella sua lettera spie
ga che. essendo del tutto in
nocente. non ha nessuna in
tenzione di presentarsi al ma
gistrato o alla polizia. 

Per il resto, ieri il giudice 
dottor Sica ha interrogato 
alcuni testimoni. Ha sentito 
di nuovo Davide Pallicca. ra
dicale, che aveva chiesto per
sonalmente il colloquio per 
precisare alcuni particolari. 
Ha parlato anche con due 
studenti ma sembra su par
ticolari marginali all'indagi
ne. Solo alle 23 ha ricevuto 
la lettera di Marino Clavo. 
Ha anche confermato di aver 
disposto la cessazione dello 
isolamento per Achille Lollo: 
oggi lo studente potrà incon
trare i suoi legali. Mancini • 
Leuzzi Siniscalchi, nel parla
torio del carcere di Rebibbia. 

Quello che bisogna ancora 
una volta sottolineare, è la 
assoluta fragilità dell'inchie
sta. Sono passati ormai dieci 
giorni dal tragico rogo; sono 
stati effettuati numerosi in 
terrogatori ma non è stato 
compiuto nessun accerta men
to tecnico. Non è stato re
datto. a quel che sembra. 
nemmeno un verbale aiudl-
ziario della prima ispezione. 
almeno di quelle successive. 
sul posto; lo avrebbe confer
mato lo stesso giudice rispon
dendo ad una precisa doman
da degli avvocati Mancini • 
Leuzzi Siniscalchi. Adesso. 
come è stato già scritto, tut
te le tracce sono state can
cellate da curiosi, ma anche 
da chi poteva avere un preci
so interesse a cancellarle: in 
casa di Mattei. che non è 
mai stata sigillata, sono en
trate decine di persone, so
prattutto i fascisti della bor-
gata-

Rimangono contemporanea
mente in piedi tanti inquie
tanti interrogativi; ieri, fra 
l'altro. «L& Stampa» rac
contava di alcune voci rac
colte a Primavalle secondo le 
quali Mario e Virgilio Mattei 
«sia a casa, sia in sezione 
maneggiavano « polverine » e 
« bottigliette ». Certo, sono 
soltanto voci ma confermano 
la necessità assoluta di ap
profondire l'inchiesta nel sot
tobosco della sezione missina. 
di cercare un filo logico nelle 
rivalità, anche di carattere 
privato, negli odii, nelle di
visioni, nelle scazzottate che 
dividevano in due tronconi 
netti — i «molli», quelli del 
cosiddetto «doppiopetto», se
guaci di Mattei, del «duri». 
degli ultras, guidati da Ales
sio di Meo, l'amico di Di Luia 
— gli iscritti neofaaettt. 
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La situazione sulle strade dell'esodo dopo il lungo «ponte» 

RIENTRO CON INCIDENTI GRAVI 
Scontro frontale a Bari: 7 morti 

Emozione per la tragica fine di quattro bambini nel Veneto - Ingorghi e ancora maltempo - I vigili del fuoco al lavoro 
con la fiamma ossidrica • Burrasche e pioggia in molte regioni dove la temperatura è rimasta a livelli piuttosto bassi 

Un grave problema per le famiglie degli emigranti 

LA SCUOLA SVIZZERA RIFIUTA 
«I FIGLI DELLA DOMENICA» 

Bambini intelligenti in patria, handicappati all'estero? -1 genitori costretti a mantenerli in colle
gi italiani e visitarli una volta la settimana - Fattori economici ed educativi - Le cifre dell'emargina
zione imposta dalla incuria governativa - Le proposte dei comunisti e delle associazioni del settore 

Ecco ciò che è restato della « 127 » che si è scontrata frontal mente, presso Bari, con una « Bianchina ». Nel groviglio di 
lamiere, sette morti. A destra la foto di Giovanni Gentile, il ragazzo che ha preso l'auto all'insaputa del proprietario, per 
la tragica passeggiata. 

Secondo una statistica dell'associazione internazionale piloti 

UN «ANNO NERO» IL 1972 
PER L'AVIAZIONE CIVILE 

Rispetto all'anno precedente si sono registrati 53 incidenti e 847 vittime in 
più - I maggiori disastri nelle fasi di avvicinamento, di atterraggio, di decollo 

Il 1972 è stato un «brutto 
anno » per l'aviazione civile 
mondiale. Una statistica del-
l'IPALPA (associazione Inter
nazionale piloti aviazione com
merciale), basata sul rapporti 
settimanali del Lloyd riporta 
un totale di 171 incidenti aerei 
con 2.146 vittime, contro 1 118 
e le 1.209 vittime del 1971. 
L'elenco — sottolinea una no
ta dell'ANPAC — Include in-
cleentl lievi e poco significati
vi, mentre non vi figurano 
molti veri Incidenti peraltro 
conclusisi felicemente. 

La fase di avvicinamento e 
di atterraggio è quella • che 
continua a dare il maggior nu
mero di incidenti e di vitti
me: rispettivamente il 20.5 
per cento ed il 46,3 per cen
to dei totali. Nel 1972 i casi 
sono stati 35, contro i 26 del
l'anno precedente. L'aereo più 
frequentemente coinvolto è 
stato il P 27 con 5 casi. 

Il caso dell'IL-62 avvenuto 
a Mosca il 13 ottobre ha con
seguito Il triste record del 
massimo numero di vittime — 
176 — per singolo Incidente. 

In fase di decollo gli inci
denti dello scorso anno sono 

stati 27, contro 1 6 di quello 
precedente. L'alto numero e 
la gravità di incidenti di que
sto tipo destano preoccupazio
ne presso l'associazione dei pi
loti. SI sottolinea che tre Inci
denti hanno totalizzato da so
li 429 vittime. 

In diminuzione le collisioni 
In volo: 2 casi contro i 7 del 
1971, ne sono stati interessa
ti aerei di vecchia generazio
ne e piccola capacita. Le vit
time sono state 51. Le « col
lisioni a terra» sono rimaste 
quantitativamente quasi sulla 
stessa linea: 16 casi a fronte 
del 15 nel 1971. Tre si rife
riscono ad urti di aereo con 
aereo. 

Bomba a bordo o attacco da 
terra: 10 casi contro uno nel 
1971. Quelli accertati di or
digni esplosivi a bordo sono 
stati otto. Solo due hanno avu
to conseguenze fatali per la 
totalità degli occupanti (107) 
e la distruzione completa degli 
aeromobili. Tre casi di esplo
sioni in volo si sono risolti 
con attcrraggi di emergenza. 
Si sono poi avuti un caso di 
esplosione In rullaggio, uno di 
esplosione durante la sosta 

notturna dell'aereo e uno di 
bomba disinnescata dopo un 
rientro di emergenza. I casi 
di offesa da terra sono sta
ti due. 

La voce « varie » raccoglie, 
26 casi, contro 12 nel 1971. 
Il più curioso si riferisce al-
l'investlmento di un'antilope 
sulla pista da parte di un HS 
748, in Zambia, con danni al
l'elica ed al motore. Dram
matico quello avvenuto 11 19 
luglio, in Sud America, a bor
do di un Viscount, allorché 
il comandante fu ucciso ed 11 
copilota ferito da un passeg
gero. Il copilota riuscì comun
que ad effettuare l'atterrag
gio. 

Venti casi (13 nel 1971) so
no stati ritenuti non classifica
bili. Del totale, 11 sono acca
duti in Sud-America e 19 ad 
aerei di vecchia generazione. 

Per il resto, il totale 1972 
va cosi ripartito: 9 casi di ur
to contro terreno montagnoso, 
2 di atterraggio di emergenza. 
8 In volo d'addestramento, 7 
per avaria del carrello. 8 per 
avaria del motore o struttura, 
uno per turbolenza. 

L'operazione rientro è terminata. Migliaia di automobilisti si sono affollati, per tutta la 
giornata di ier i , lungo le autostrade e lungo le strade provinciali per tornare nelle grandi 
città e per essere puntualmente al lavoro stamane. A l t r i , invece, si sono accapigliati per 
un posto in treno e nella nottata sono riusciti a completare l'operazione rientro. Ancora per 
oggi, ovviamente, il traffico sarà intenso, ma senza dubbio la grande ondata si è avuta ieri. 
Lungo alcune autostrade si sono formate code lunghe anche dieci chilometri. Qua e là si 
sono avuti incidenti mortali do
vuti all'imprudenza, alla stan
chezza dei guidatori o alle pes
sime condizioni delle strade. 

Naturalmente è ancora viva 
l'impressione per la tragedia nel
la quale hanno trovato la morte 
quattro bambini e un vigile ur
bano che si è verificata a 

• Rossano Veneto, lungo la sta
tale 245. Una « 500 », come è 
noto, era finita contro un ca
mion guidato da Ismaele Mo
retto, di 32 anni, da Marostica 
(Vicenza). Dalle lamiere con
torte della utilitaria erano stati 
estratti, privi di vita, i corpi di 
Giovanni Saieva. di 40 anni, vi
gile umano ad Agrigento. Gian-

gaspare Butera, di sette anni, 
nipote del conducente e ben tre 
figli dell'uomo: Antonio. Giu
seppe e Maurizio Saieva più 
un altro nipote. Pierluigi Lica
ta. di nove anni. Tre dei bam
bini sono morti sul colpo men
tre altri due sono stati ricove
rati in gravissime condizioni al
l'ospedale dove più tardi è 
morto un altro bambino. Il vi
gile urbano, nell'incidente ha 
cosi perduto, oltre alla vita, 
due figli e due nipoti. La cosa 
più assurda è che il vigile era 
partito da Agrigento con quel 
carico di bambini per recarsi 
in un paesetto nei pressi di 

La trattativa riprende a Bruxelles 

La CEE ha 3 giorni 
per varare i nuovi 

prezzi agricoli 
I ministri dell'Agricoltura 

della Comunità economica eu
ropea hanno tre giorni di tem
po, a partire da oggi, per 
far entrare in vigore i nuovi 
prezzi indicativi dei prodotti 
agrìcoli. Le previsioni sono 
per un altro rinvio. Le diver
genze d'interessi sfociano tut
te in una paralisi del Merca
to comune europeo poiché i 
governi preferiscono il logo
ramento ai mutamenti di 
struttura 

L'opposizione ad un nuovo 
accordo viene, anzitutto, dalie 
banche centrali. La Banca 
d'Italia difende la fluttuazio
ne della lira, pur avendo que
sta già prodotto una svaluta-
tione del 13,5° ò (con punte 
del 21-22» 0 nei confronti del 
franco svizzero), come mezzo 
per ricattare I lavoratori ita
liani mediante il rovesciamen
to su di essi di ondate sem
pre più pesanti di aumenti di 
prezzi. La Banca di Stato 
della Germania occidentale ha 
espresso, in un Rapporto pub
blicato in questi giorni, que
sto singolare giudizio: « La 
fluttuazione congiunta di 
molte valute europee nei r in
franti del dollaro (Francia. 
Belgio. Lussemburgo. Olan
da, Danimarca, Svezia. Narve-
gia e Germania) non produr
l a seri problemi fintanto che 
sarà limitata agli attuali par
tecipanti. Rischi di squilibrio 
sarebbero però aggravati 5e al
la fluttuazione congiunta con
tro il dollaro si aggregasse
ro Italia ed Inghilterra», i 
due paesi che hanno le DÌÙ 
alte punte d'inflazione In Eu
ropa ed il più vasto movi
mento di lotta dei lavoratori. 

I litigi fra 1 governi d^lla 
CEE hanno dunque qualche 
aspetto di commedia recitata 
per ingannare li pubblica dal 
momento che poi c'è conver
genza su motivi di fondo. 

C'è convergenza nella CEE, 
ad esempio, sul rifiuto di usa
re il finanziamento pubblico 
soltanto per migliorare le 
strutture di produzione ed in
tegrare i redditi di chi è vera
mente deficitario (il coltiva
tore singolo o associato), e-
scludendo la propr.et.» .» i n 
duzione speculativa della ter
ga. La Commissione esecuti
v i della CEE ha emesso, nei 
giorni scorsi, una sorla di 
«carta della politica socia
l e» - — a Bruxelles chiama
ne toctalc tutto quello che va 

ai lavoratori, anche se è il 
normale corrispettivo econo
mico della loro prestazione 
lavorativa, in base ad un vec
chio linguaggio paternalistico 
da ipocriti o benefattori del
l'umanità » — nella quale si 
dice fra l'altro di volere il 
« pieno impiego della mano
dopera », lo sviluppo delle re
gioni arretrate ed una mag
giore eguaglianza dei reddi
ti: la discussione dei prezzi 
agricoli sarebbe una prezio
sa occasione per cominciare 
ad attuare queste belle enun
ciazioni poiché ci sono 2500-
2600 miliardi di lire da spen
dere del Pondo agricolo eu
ropeo ed a seconda di come 
vengono destinati si può otte
nere un certo effetto o il suo 
contrario. 

L'Italia, ad esempio, ha an
cora oltre tre milioni di lavo
ratori in agricoltura; prose
guendo la politica attuale un 
milione di essi perderà il lavo
ro entro il 1975 (con dei « cor
rettivi» previsti nel Piano 
quinquennale si scenderebbe 
a 800 mila posti di lavoro in 
meno). Pensionare anticipata
mente gli anziani va bene, ma 
per dare occupazione alle nuo
ve leve occorre ampliare ie 
strutture produttive - nella 
agricoltura e, in conseguenza, 
nell'industria alimentare - ed 
a questo non serve aumenta
re i prezzi, ma ridurre 1 co
sti e creare nuove condizio
ni di vita. Ciò corrisponde 
ad esigenze di assai più rasta 
portati d. out e dei e. 4a 
voratori agricoli. Proprio in 
queste settimane di fronte al
la difficoltà di trovare car
ne. è iniziata in Germania, 
Inghilierr • t. .-ranca . ih .am 
pagna per convincere i con
sumatori ad acquistare rame 
di cavallo. Gli importatori nel-
la loro corsa a sfruttare nuo
vi mercati stanno forzando i 
governi a levare ostacoli .-sani
tari per importare animali da 
paesi dell'Africa e dell'Ame
rica latina, dove si conta sul
la povertà ed I debiti esteri 
degli stati per costringerli a 
svendere il pur limitato pa
trimonio zootecnico 

Questo avviene mentre la 
PAO. organizzazione delle Na
zioni Unite per l'agricoltura e 
l'alimentazione, informa che 
h lame sta dil fondendosi an
cor più nel paesi meno svi
luppati 

Bassano del Grappa dove era 
giunto regolarmente per pren
dere parte alla festa matrimo
niale del fratello. Sulla strada 
del ritorno si è avuta la trage
dia. Quando sua moglie è stata 
avvertita di quanto era acca
duto. è stata colta da choc e 
ricoverata in ospedale. Proba
bilmente il vigile urbano, colto 
dalla stanchezza, ha perso il 
controlllo dell'auto ed è finito, 
a causa dell'asfalto bagnato. 
contro il camion. Nella zona. 
infatti, pioveva. E* stato così 
in diverse regioni anche ieri: 
si è avuta pioggia e tempo pes
simo in Alto Adige, in Piemon
te e Lombardia, in Abruzzo, in 
Campania e nelle Marche. Il 
sole ha invece allietato la gior
nata di quanti avevano scelto 
per il « ponte >, la Liguria, la 
Emilia, la Toscana, il Lazio 
(a fasi alterne) la Sardegna e 
la Sicilia. 

A Bologna e Milano sono an
che transitati, nell'arco di tutta 
la giornata di ieri, decine di 
treni straordinari con gli emi
grami diretti in Francia. Sviz 
zera. Germania. Tra gli altri 
incidenti d'ieri, quello capitato 
a Cirino Gambitta, di 22 anni 
da Messina è certamente il più 
singoiare. Il giovane è uscito di 
casa in auto per andare a spo
sarsi. Lungo il tragitto, però. 
c'è stato uno scontro e il Cirino 
è rimasto ferito. Lo hanno por
tato all'ospedale. La fidanzata 
Bettina Cri mi. di 20 anni era 
già in chiesa ad aspettare, ma 
ha dovuto far subito ritorno a 
casa. Il matrimonio, ovviamen
te. è stato rinviato. 

Quello più terribile, dopo la 
strage dei bambini di Bassano 
del Grappa, si è avuto invece. 
nel pomeriggio, a Cassano Mur-
ge (Bari) dove due auto si so
no scontrate frontalmente. L'in
cidente è avvenuto sulla strada 
detta e della Foresta di Merca-
dante » e sette persone sono 
morte sul col DO. 

Tutto è accaduto perchè un 
ragazzo. Giovanni Gentile, ha 
preso l'auto (una € 127 )̂ del 
fidanzato della sorella a insa
puta di tutti e. caricato un 
amico, se ne è andato in giro 
nonostante che alcune persone 
abbiano cercato di dissuaderlo. 
II proprietario dell'auto, infor
mato dell'accaduto, ha tentato 
di raggiungere ii ragazzo con 
un'altra vettura. Lo ha infatti 
incrociato all'ingresso della 
« Foresta » e ha tentato di sbar
rargli la strada. Giovanni Gen
tile. aumentando l'andatura, si 
è diretto però nuovamente verso 
il paese. 

Circa due chilometri dalla 
« Foresta *. al termine di una 
lunga discesa. Giovanni Gentile 
ha abbordato una curva ad una 
velocità che si valuta superiore 
ai 100 chilometri orari (il tachi
metro della vettura è rimasto 
bloccato su 1.10 chilometri). 
Probabilmente in conseguenza 
della sua scarsa esperienza di 
guida, il ragazzo ha perso il 
controllo della vettura finendo 
sulla corsia di sinistra dalla 
quale proveniva in senso con
trario la e Bianchina > guidata 
da Vito Campanale. 

Lo scontro è stato molto vio
lento: dei due occupanti della 
« 127 ». il guidatore si è pie
gato sotto lo sterzo mentre l'ai 
trn è stato gettato sul sedile 
posteriore: sulla « Bianchina >. 
spinta verso il margine della 
strada, il guidatore è stato uc
ciso probabilmente dallo sterzo 
che gli ha sfondato il torace. 
Gli altri quattro passeggeri 
hanno invece subito lesioni in 
varie parti del corpo per le 
quali sono morti poco dopo. 

L'Ispettorato generale della 
motorizzazione ha invece sta
bilito che un incidente su venti 
ha come causa o concausa di
fetti e scarsa manutenzione del
la propria auto. Al fattore vei 
colo sono poi imputati, per il 
1971. 500 morti e 12 nula feriti. 

Scene da fantascienza sulle rive del lago Michigan 

Un villaggio sconvolto da crateri 
che eruttano fango e gas infuocato 

La popolazione si è data alla fuga — Da 150 buche viene sputato in continuazione un vapore in
sopportabile — Secondo i geologi il fenomeno sarebbe stato causato da una trivella petrolifera 
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Ecco uno dei tanti crateri sbucato tra le case all'improvviso 

Il 90° compleanno del leggendario fondatore dell»Armata a cavallo» 

L'Ordine di Lenin 
a Semion Budionny 

MOSCA. 25. — Il maresciallo 
Scmvon Budionny ha compiuto 
90 anni. Al leggendario coman 
dante della cavalleria sovietica 
durante la guerra civile è stato 
conferito oggi l'Ordine di Lenin. 

Il segretario generale del 
PCUS. Breznev, si è congratu
lato coi maresciallo Budionny 
con un messaggio nel quale si 
afferma: « Nel glorioso giorno 
del vostro compleanno invio a 
voi, famoso veterano di lotte ri
voluzionarie. eroe del popolo. 
compagno di lotta nei difficili 
giorni della grande guerra pa
triottica. ì mici sinceri auguri 
per il compleanno e l'alta ono
rificenza. Vi auguro con tutto il 
cuore, nostro caro compagno, 
salute e lunghi anni di vita fe
lice ». 

Definito < la prima sciabola 
della rivoluzione » e « l'ultimo 
genio della guerra a cavallo», 
Bjdionny ha preso parte, in set
tanta anni di carriera militare, 
a ben quattro guerre, ricoprendo 
alte cariche militari e politiche. 

Il momento più felice della sua 
carriera fu quello che lo ha reso 

famoso agli occhi di intere ge
nerazioni di sovietici ed è du
rato in realtà solo tre o quattro 
anni. All'epoca della Rivoluzia 
ne d'Ottobre e della successiva 
guerra civile. Budionny fondò e 
diresse la € Prima armata^ a ca
vallo ». principale forza d'assal
to della neonata Armata rossa 
e dimostrò in pieno le proprie 
doti di soldato e di stratega 
sconfiggendo l'uno dopo l'altro 
i generali bianchi. 

Nato in una famiglia conta
dina del Kuban (parte meridio
nale della Russia europea, vi
cino al Don). Semjon Budionny 
aveva preso parte come sottuf
ficiale della prima guerra mon
diale. Allo scoppio della Rivolu
zione organizzò nel villaggio 
dov'era nato un piccolo reparto 
partigiano trasformatosi ben pre
sto in un reggimento e poi in 
un'armata di cavalleria, che la 
giovane Repubblica dei soviet 
fece partecipare a tutte le bat
taglie decisive. In quel periodo 
glorioso della sua attività Bu
dionny venne immortalato in 

decine di canzoni e opere lette
rarie dai migliori poeti e scrit
tori dell'epoca, tra i quali Maja-
kovski. Esenin e soprattutto 
Isaak Babel, autore della fa
mosa < Armata a cavallo ». 

Già in età avanzata, Budion
ny comandò ancora diversi fronti 
nella prima fase della seconda 
guerra mondiale. 

Da allora il vecchio mare
sciallo vive nei pressi di Mosca. 
Si occupa sempre di cavalli an
che se ha smesso dal 1967 di 
cavalcare, dirige associazioni 
pubbliche e scrive le proprie 
memorie: ne sono già usciti tre 
volumi e il quarto è in prepara
zione. Oltre a essere presidente 
dell'associazione per l'amicizia 
tra Unione Sovietica e la Mon
golia: Budionny partecipa rego
larmente alle sedute del Soviet 
Supremo del cui Presidium è 
membro, nonché a quelle del 
Comitato Centrale del PCUS di 
cui è membro candidato. 

Si sente ancora in gamba e 
sta bene: il suo aspetto lo con
ferma. 

Nostro servizio 
TRAVERS CITY, 25 

Un intero villaggio america
no, quello di Williamsburg, è 
stato sconvolto da ben cento
cinquanta crateri che erutta
no fango e bolle per le strade 
e nei cortili, e con il gas che 
divampa sulla superficie del 
lago Michigan. 

Il villaggio, abbandonato 
dai duecento abitanti, sembra 
la scena d'un film di fanta
scienza: sono rimasti soltan
to I ladri e la polizia, che pat
tuglia per ostacolare l'opera 
degli a sciacalli» nelle case e 
nei negozi. 

Lo sceriffo della contea, Ri
chard Wiler, il volto perenne
mente atteggiato a una smor
fia disgustata, ripete: «E ' un 
gas che si vede, e se non lo 
vuoi vedere, devi per forza 
sentirlo, anche a tapparti il 
naso». E' stato bloccato an
che il treno che effettua il 
servizio locale: si teme che 
ruota e rotaia emettano scin
tille. e che queste inneschi
no l'esplosione dei vapori e-
messi dalle viscere della ter
ra, in continuazione, in un 
crescendo ininterrotto. 

I Geysers che sputano i va
pori sono comparsi da una 
settimana a questa parte su 
una superficie vasta sette 
km quadrati, e vanno esten
dendosi gradualmente verso 
ovest. I geologi dicono che il 
gas sembra farsi strada attra
verso strati rocciosi sotterra
nei, lungo le linee di un fos
sato d'origine glaciale, che 
scorre dal villaggio verso oc
cidente. verso Travers City. 
che dista soltanto quindici 
chilometri da Williamsburg. 
Gli esperti ammettono che la 
causa di quanto va capitando 
non è ancora stata determi
nata con certezza. 

I sospetti però puntano tutti 
su un pozzo, che si spinge in 
profondità fino a duemila me
tri sotto terra; Io sta trivel
lando la Amoco Productions 
Co., una sussidiaria della 
Standard Oil. che trapana il 
suolo sei chilometri a sud di 
Williamsburg. I tecnici della 
Amoco hanno appena finito. 
nelle prime ore di mercoledì 
di rovesciare barili su barili 
di malta dentro al pozzo, spe
rando di riuscire a «sigillar
lo», e d'impedire cosi al gas 
di infiltrarsi attraverso gli 
strati rocciosi circostanti. 

La stessa società sta infilan
do nel suolo un altro colossale 
trapano, parecchie centinaia 
di metri più in là. nel tenta
tivo di bucare il terreno con 
un cunicolo ad angolo, inter
cettando la base del pozzo 
principale: ciò consentirebbe 
ai tecnici di otturare l'imboc
catura inferiore di questo, se 
dovesse dimostrarsi ineffica
ce il tentativo con la malta. 

II gas che circonda William
sburg proviene da un'area 
sotterranea, chiamata « le sco
gliere del Niagara ». Si ritiene 
che la zona contenga ingenti 
giacimenti di gas, e, secondo 
un geologo, a Dio soltanto sa 
quanto petrolio». 

i. b. 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, 25 

Di loro si sono occupati an
che i giornali elvetici, definen
doli i «figli della domenica». 
I genitori non possono por
tarli con sé in Svizzera, dove 
lavorano, perché appartenenti 
alla categoria degli stagionali, 
oppure non vogliono portarli 
nella Confederazione perché 
preferiscono che 1 loro figli 
frequentino scuole italiane. 
Nell'un caso o nell'altro, la 
soluzione consiste nel collo
care i bambini in convitti o 
istituti oltre frontiera. Il nu
mero di questi convitti, ge
stiti spesso da religiosi, è in
certo, ma si parla di decine, 
posti soprattutto nelle provin
ce di confine. La domenica, 
quando ce n'è la possibilità, 
i genitori varcano la frontie
ra, tornano per qualche ora 
su suolo Italiano e vanno a 
trovare I loro figli. E questo 
spiega 11 significato della de
finizione usata dalla stampa 
elvetica. Le rette, non di ra
do, sono assai salate, e la co
sa diventa doppiamente pe
sante e doppiamente assurda 
per l'emigrato che, In Svizze
ra, dovrà continuare a pagare 
la tassa anche per il servi
zio scolastico di cui non usu
fruisce. 

Perché molti del nostri con
nazionali fanno la scelta co
stosa della scuola in Italia? 
Perché si autocondannano al
la pena di vedere il figlio solo 
di quando in quando? La ri
sposta possiamo cominciare a 
scorgerla in vicende come 
quella di cui si è trovato a 
essere protagonista, suo mal
grado, 11 piccolo Marco. 10 an
ni e mezzo, residente a Sprei-
tenbach nel vicino cantone di 
Argovla. figlio di un operalo 
qualificato. Marco ha fatto la 
HI classe in Italia, poi, quan
do è venuto in Svizzera coi 
genitori, ha trascorso la sua 
prima estate elvetica fre
quentando un corso di Inseri
mento; all'inizio dei corsi nor
mali, gli hanno fatto ripetere 
la m perché le sue nozioni 
di lingua tedesca erano trop
po approssimative; ora l'Inse
gnante ha fatto sapere ai ge
nitori che Marco rischia an
cora la bocciatura. Se la cosa 
dovesse verificarsi, il bambi
no, secondo la prassi e 1 re
golamenti vigenti, finirebbe in 
una « spezialklasse » di cate
goria B, quelle cui vengono 
assegnati gli alunni giudicati 
«mentalmente deboli», e la 
sua sorte sarebbe in un certo 
senso segnata. 

Eppure le doti di apprendi
mento di Marco non sono in
feriori a quelle della media 
dei suoi compagni. Il caso è 
stato segnalato ai Gruppo 
scuola delle Colonie libere ita
liane del Cantone di Zurigo 
e una psicologa svizzera che 
collabora con le organizzazio
ni democratiche dell'emigra
zione. Sibilla Schuh, ha sotto
posto il bimbo a un test, in
terrogandolo in Italiano. «Un 
bambino perfettamente nor
male — è stato il responso — 
con un quoziente d'intelligen
za superiore alla media. Co
stretto ad affrontare un am
biente tanto diverso da quello 
di provenienza, il bimbo non 
è però riuscito a inserirsi e si 
è arreso di fronte alle diffi
coltà della nuova lingua ». Ec
co dunque un altro prezzo 
dell'emigrazione. Marco paga 
lo sradicamento dal proprio 
mondo, paga per il duro pro
cesso d'adattamento a usi co
stumi e mentalità tanto diffe
renti, paga per la modestia 
socio-culturale del suo retro
terra familiare. E paga, so
prattutto, per essere stato la
sciato solo di fronte al proble
ma degli handicap da supe
rare. perché nessun ente, nes
suna struttura lo hanno alu
tato a saltare gli ostacoli dis
seminati sul cammino. 

La selezione 
Quello di Marco non è certo 

un caso isolato. La scuola el
vetica ha una matrice di clas
se sostanzialmente eguale a 
quella della scuola italiana, e 
in una scuola siffatta, che di
scrimina e divide già nel pri
missimi anni, la selezione è 
ancora più spietata nei con
fronti dei figli degli emigratL 
I bimbi e ragazzi italiani fino 
a 16 anni sono, in Svizzera. 
circa 160 mila. Risulta che già 
nelle elementari gli alunni Ita
liani ripetono l'anno con una 
frequenza quattro volte mag
giore rispetto ai loro coetanei 
di nazionalità elvetica. Nel ci
cli successivi la situazione si 
aggrava. Prendiamo, ad esem
pio. i dati del Cantone di Zu
rigo. La « sekundarschule » — 
la scuola media più qualifica
ta che permette l'accesso alle 
scuole superiori — raccoglie 
il 52 per cento della popola
zione scolastica globale, ma 
solo il 28 per cento di allievi 
italiani. Nella «oberschule» 
(che è la scuola media a livel
lo più basso, attraverso la 

Lanciato 

Cosmos 555 
MOSCA, 25. 

Oggi in Unione Sovietica è 
stato lanciato il satellite ar
tificiale « Cosmos 555 » che por
ta a bordo apparecchiature 
per proseguire lo studio dello 
spazio. 

L'orbita del satellite ha 1 
seguenti parametri: periodo 
iniziale di rotazione 89', di
stanza massima dalla superfi
cie della Terra 253 km, distan
za minima 216 km, inclinazio
ne dell'orbita 81,3 gradi. 

quale si accede solo al me
stieri economicamente meno 
redditizi) le proporzioni si in
vertono: qui è raccolto 
solo il 5,6 per cento del totale 
degli studenti di scuola me
dia, ma gli italiani costituisco
no ben il 20,2 per cento. Nel 
ginnasio, la scuola d'elite, la 
presenza italiana non ha nep
pure rilievo statistico, 1 figli 
di emigrati sono pochissime 
unità. 

Messo di fronte a queste ci
fre, il prof. Niederer, dell'Uni
versità di Zurigo, ha ammes
so che nella scuola elvetica ì 
bambini del lavoratori stranie
ri vengono formati «In modo 
da costituire la seconda gene
razione di manovali». Come 
si può Invertire questa ten
denza? Che bisogna fare? I co
munisti, altre forze di sini
stra, la Federazione delle co
lonie libere e le associazio
ni progressiste dell'emigrazio
ne sono Impegnati da tempo 
In un'azione che non si svol
ge solo sul piano della ricer
ca teorica. Il dibattito ha mes
so a fuoco due nodi principa
li: da un lato 11 funzionamen
to delle scuole italiane in 
Svizzera, dall'altro le condi
zioni di Inserimento degli 
alunni di nazionalità stranie
ra nella scuola elvetica. 

Le pochissime scuole italia
ne gestite dallo Stato ospitano 
una frazione minima dei figli 
di emigrati, l'I per cento; so
no state e continuano a esse 
re al centro di vivaci polemi
che per i metodi didattici e 
per il tipo di organizzazione 
che le regge. Qualche inizia
tiva di decentramento non è 
certo bastata a risolvere i 
troppi problemi. Studiare in 
una classe di 4045 elementi, 
significa candidarsi a una pre
parazione ancora inferiore a 
quella che viene data in pa
tria dalla già dequali fica tissi-
ma scuola italiana. E special
mente chi può proporsi l'ipo
tesi del ritorno in Italia a 
breve scadenza, chiede a ra
gione di avere almeno quel 
poco che è dato agli altri. 

L'iniziativa 
Ciò che si fa per migliora

re la situazione parte dall'ini
ziativa dei gruppi più sensi
bili dell'emigrazione. Rivendi
cando l'applicazione della leg
ge 153 per l'aiuto alle attività 
di assistenza scolastica, il Cir
colo culturale italiano di Zuri
go è riuscito (malgrado l'enti
tà ridottissima del contribu
to) a istituire un doposcuola 
presso la Casa d'Italia. Con 
un'insegnante italiana, per 
due ore al giorno, i figli dei 
nostri connazionali tentano di 
supplire alle carenze della 
scuola a ufficiale ». Una realiz
zazione forse modesta ma im> 
portante perché fa Lntravve-
dere quanto si potrebbe fare 
se il governo avesse volontà 
di muoversi. 

Guardano alla concretezza 
anche le Iniziative del gruppo 
scuola delle Colonie libere, ri
volte verso le strutture elveti
che dell'insegnamento. Specie 
nella Svizzera tedesca, l'im
patto più duro e choccante 
per i bimbi italiani è quello 
con la lingua tedesca. Pro
vengono da famiglie dove per 
lo più sì parla il dialetto, do
ve la stessa conoscenza del
l'italiano è superficiale. L'aiu
to che non può venire dalla 
famiglia devono offrirlo ser
vizi scolastici attrezzati. Sono 
state formulate proposte pre
cise: una scuola materna al
meno biennale per tutti, che 
garantisca, a cominciare dai 
bimbi stranieri, un «ingres
s o » meno difficile nelle ele
mentari; corsi di inserimento 
per i bimbi che giungono dal
l'Italia In età scolastica, ca
paci di assicurare il passag
gio alle classi normali senza 
perdita di anni; corsi supple
mentari di lingua locale e do
poscuola per superare ritardi 
nell'apprendimento della lin
gua; corsi di lingua e cultu
ra italiana inseriti nel pro
grammi della scuola elvetica 
perché, in vista del sospirato 
rientro in patria della fami
glia, occorre prevedere un 
reinserimento dei bimbi nella 
scuola italiana senza scom
pensi e senza nuovi traumi. 

L'azione dei comitati dei ge
nitori costituiti in numerose 
località ha ottenuto più di un 
risultato significativo. Ci sono 
state petizioni firmate anche 
da molte famiglie di lavora
tori elvetici, ci sono stati Co
muni che hanno istituito i 
doposcuola, e di recente il 
consiglio didattico del Canto
ne di Zurigo ha dato facoltà 
alle amrninistrazioni locali di 
decidere sull'inserimento dei 
corsi di lingua e cultura ita
liane nei programmi scola
stici. 

Si va avanti dunque, qual
cosa cambia, ma non per me
rito del nostro governo. I go
verni italiani non hanno mai 
previsto, mai preteso e solle
citato un accordo bilaterale 
tendente a definire gli impe
gni da parte elvetica, ma an
che da parte italiana, per 
l'istruzione scolastica dei figli 
dei nostri emigrati, il cui la
voro è ormai indispensabile 
allo sviluppo dell'economia 
elvetica. Non c'è mai stata. 
insomma, una politica per ga
rantire il diritto allo studio 
dei figli dei nostri lavoratori 
all'estero. E lo provano, anco
ra una volta, le cifre. Nel 
1971-72 sono stati « assistiti ». 
in base alla legge 153. soltan
to 24 mila bimbi italiani in 
Svizzera. Nel 72-73 si è scesi 
a poco più di 18 mila. L'im
pegno finanziario? La venti-
dueslma parte di quanto vie
ne speso per ogni alunno in 
Italia. 

Pier Giorgio Betti 
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Verso un incontro nazionale fra 
i nuovi movimenti studenteschi 

Si terra a Firenze nella prima meta di maggio un'assemblea nazionale promossa dai movimenti 
studenteschi di Firenze, di Genova, di Ravenna e dalla Lega democratica di Bari — I punti di 
maggior dibattito: Torganizzazione del movimento e le alleanze interne ed esterne alia scuola 

L'esperienza della Sicilia 

Una nuova democrazia 
per una scuola nuova 

Una organizzazione sludenfesca capace di conquisiare grandi masse di giovani 
all'impegno politico • II binomio «sludenti-popolo» per la rinascita delHsola 

PALERMO, aprile 
Una giornata regional? di lotta degli 

, studenti, uno sciopero di ateneo a Ca
tania, una vertenza con la Regione per i 
trasporti gratuiti agh studenti pendolari, 
la costituzione di un Comitato di coordina-
mento regionale dei delegati dj Assem-
blea degli istituti medi superiori: sono i 
segni di un processo nuovo che vive il 
movimento studentesco in Sicilia. 

Per comprendere le cause di tutto que-
sto. bisogna, da una parte, collegarsi alio 
sforzo meridionalista che sta' compiendo 
tutto il movimento operaio e. dall'altra. 
comprendere il dato politico nuovo emer-
so dalla stessa piattaforma della gior
nata regionale di lotta (13 marzo): la n 
chiesta di alternativa per uno sviluppo 
economico della Sicilia. di ridiscussione 
del tipo di industrializzazione e del ruolo 
dell'agricoltura; di redifinizione della di-
dattica sulla base di questa prospettiv.* 
di rinascita dell'Lsola. 

Fare politica 
Lo studente di Catania o di Palermo, non 

si pone come modello il collega di Mi-
lano o Torino; capisce che in Sicilia. dove 
ci sono piu professori che metalmeccanici, 
il binomio « studenti-operai » diventa « stu-
denti-popolo» e sa che nelle scuole non 
ci sono solo i comunisti e i gruppi extra-
parlamentari, ma anche grandi masse di 
studenti che si sentono estranei a certe 
tematiche eppure possono e debbono es-
sere conquistati all'interesse e aH'impegno 
politico. Gli studenti capiscono che il loro 
compito e quello di essere il «cemento» 
tra il popolo. di cui sono figli, e un 
processo di sviluppo economico. di alter
nativa, di prospettiva autonomista e me
ridionalista che ha nella classe operaia 
la sua avanguardia. 
' Con quali strumenti, attraverso quali 
strutture organizzate realizzare questo com
pito? Noi mettiamo al primo posto la 
valorizzazione dell'Assemblea degli stu
denti. cioe della grande conquista realiz 
zata con le lotte del '68 e chiediamo che 
questa assemblea divenga il luogo della 
«democrazia di tutti» attraverso un uso 
funzionale delia delega Che cosa significa 
quest'espressione? Significa che l'Assem-
blea. per affermare una propria linea poli
tica. perche la democrazia di tutti gli stu
denti po.ssa collegarsi al movimento ope
raio. all'ente locale, alle istituzioni. ha bi-
sogno di accompagnare la verifica e il 
dibattito con la capacita di dirigere, di 
fare politica. 

Finora. gli studenti hanno gestito. con 

1 loro strumenti democratici, soltanto uno 
spazio di opposizione. Se noi vogliamo 
costruire una nuova scuola. dobbiamo co-
struire anche un nuovo modo di dirigerla, 
attraverso la sua gestione sociale, coinvol 
gendo la classe oueraia. tutto il suo arco 
di alleanze, i poteri locali. i lavoratori del 
la scuola ma soprattutto gli studenti in 
maniera nuova. Gli strumenti democratici 
delle masse studentesche si devono tra 
sformare da « strumenti contro » in « stru 
menti per» una nuova scuola. 

Si pud pensare che questa «democra
zia di tutti» compia automaticamente il 
passaggio dal « contro» al « pro »V Che 
esistano cioe le condizioni per le quali 
oggi. nelle a==semblee. mediante il confron-
to sulla linea politica che noi comunisti 
indichiamo e sulle esigenze reali del mo 
vimpnto, si produca questo salto di qua
nta? Noi pensiamo di no. alia luce della 
realta attuale. Servono, allora. nuovi stru 
menti per determinare questa matura-
zione. 

Su tale analisi si fonda la nostra pro 
posta di una organizzazione studentesca 
di massa, che non sia ne organizzazione 
delle sole avanguardie, ne organizzazione 
delegata e parasmdacale di tutti gli stu
denti, ma ipotesi organizzativa ?trumento 
di una linea politica e di una concezione 
del movimento che consentano l'incontro 
tra le avanguardie e la realta delle masse 
studentesche. Quesfincontro dovrebbe ave-
re come base sia la difesa degli interessi 
materiali degli studenti: sia alcuni con-
vincimenti ideali e politici democratici. 
fra i quali sia presente la consapevolezza 
della necessita e dell'utilita di organizzare 
la democrazia. 

Lega democratica 
Prime esperienze di costruzione di que

sto nuovo strumento per la rinascita e lo 
sviluppo del lilovimento "studentesco" s i ' 
stanno facendo in Sicilia. Sorge, in alruni 
grossi centn di provincia, la Lega demo
cratica degh studenti la quale sta gia 
compiendo delle prime esperienze poli-
tiche. Come quel la. per esempio, di Mar
sala. dove la Lega promuove un incontro 
col Comune e i sindacati per poi sotto-
porre a tutti gli studenti una piattafor
ma per la lotta urinaria per l'occupazione 
e !o sviluppo. Da Patti a Marsala, da Cal-
tagirone ad altri centri delle province sici-
liane, si sviluppa una iniziativa politica 
che pone al centro i problemi dello svi
luppo autonomista e meridionalista e del 
ruolo della scuola in questa alternativa. 

Valerio Veltroni 

enta in questi mesi aspetti profondamente contraddittori. Da una 
mente estese di studenti a scendere in campo sui grandi temi 
sione, ed anche per solidarieta alle lotte operaie e popolari. 
to orientamento positivo in consapevole sforzo di costruzione 
udenti. Esistono percio. in questo momento, element! assai con 

:i continuano a svolgere un ruo lo negativo, accentuando la negazione completa del movimento 

II quadro della mobllitazione e delle lotte degli studenti pres 
parte, si e confermata la disponibilita politica di masse relative 
dell'antifascismo, della democrazia, della lotta contro la repres 
Dall'altra. pero. si e registrata una difficolta a tradurre ques 
di un movimento organizzato. democratico ed unitario. degli st 
traddittori. I gruppi estremisti 
di massa. mentre si estende 
il numero degli studenti non 
impegnati nelle lotte. Con-
temporaneamente pero si so
no venute costruendo espe
rienze nuove ed originali. ca-
ratterizzate non solo dalla te-
matica di organizzazione de
mocratica del movimento. ma 
anche dallo sforzo di riesa-
minare criticamente i conte-
nuti politici delle lotte stu-
dentesche. 

Si tratta di esperienze di
verse tra loro, con alcune ca-
ratteristiche politiche comuni 
che hanno reso possibile la 
promozione di un incontro 
nazionale di questi nuovi mo
vimenti studenteschi. 

Vi e innanzitutto la comu
ne volonta politica di co- -
struire un, rapporto nuovo. 
cioe positivo' e concrete Ira1 

masse studentesche organiz
zate e movimento operaio e 
democratico. sul terreno del
la lotta per le riforme. per 
un diverso sviluppo economi
co e sociale. per la salva-
guardia e l'espansione della 
democrazia. In questo conte-
sto vengono collocate la lot
ta contro la politica scola-
stica di questo governo (e in 
particolare per spazzare via 
le proposte legislative reazio-
narie di Scalfaro) e la lotta 
per una profonda e radicale 
ri forma della scuola 

Di fronte alia crisi. non e 

Una lettera di Lucio Lombardo Radice sul « caso » Prodi 

Dopo la soppressione delPufficio 
studi e program mazione della P.I. 

a Tragicamente nota» ha definito 11 
democristiano professor Prodi la con-
duzione del mmistero della Pubblica 
istruzione da parte del democristiano on. 
Scalfaro 

Quando. il 10 apnle scorso. le agen-
zie di stampa diffusero le dichiarazioni 
fortemente cntiche con le quali Prodi. 
fino a qualche giorno prima capo del
l'Ufficio studi e programmazione del 
mmistero della Pubblica :struzione. ave-
va accoito la soppressione del suo uffi 
cio ad opera di Scalfaro. ne&suno che 
conoscessc i due protagomsti dell'epi-
sodio ebbe dubbi sulia verid:cita delle 
asserzioni dell'ex capo dell'Ufficio studi. 
Quest!, del rcsto. reae esphcito il suo 
disaccordo sia con la forma della de-
cisione ministenale (presa a sua insa-
puta e neppure comunicatagli diretta-

1 mente) che con la sostanza. Disse in 
quell'occasione il professor Prodi, che 
il ministro aveva tenacemente ignorato 
i contributi dell'Ufficio Studi. in parti 
colare per lo stato giuridico e la Iegge 
sulla scuola secondana, e che. trovatosi 
ormai alia corda per i dissens: pressoc-
che unanimi che hanno accoito le sue 
« iniziative ». aveva torse pensato di tro-
vare una via d'uscita soppnmendo l'Uf-
ficio 

Da quelle dichiarazioni sono pas^ate 
ormai due settimane. In questo peno 
do. il professor Prodi si e trasferito a 
Trenro dove e stato eletto rettore di 
quell'universita. ed il ministro Scalfaro 
si e guardato bene dal rispondcre alle 
tante proteste che la soppressione del
l'Ufficio Studi ha provocato. ne ha spie 
gato perche ha licenziato Prodi non 

molto tempo dopo che alcuni senaton 
missini gli avevano chiesto esplicitamen-
te di liberarsene. 

Sull'episodio, l'Unita ha preso gia 15 
giorni fa. posizione ma torna volent:en 
sull'argomento con questa lettera del 
compagno Lucio Lombardo Radice. arn-
vataci solo qualche giorno fa a causa 
degli sciopen dei postelegrafonici. 

E' utile, infatti. proprio alia vigiha 
del nostra dibattito nazionale sulla ri-
forma della scuola secondaria superio 
re. ncordare come la Democrazia cri-
stiana. co! centro destra. non puo piii 
neppure permettersi di Iasciare spaz:o 
a: pur umidi e marginal! tentativi di 
affrontare la crisi della scuola con un 
minimo di serieta culturale e di pro
grammazione scientifica 

Ecco il testo della lettera di Lucio 
Lombardo Radice: 

Cam Unita, quando, il 26 
giugno IH'I2. fu annunciato "he 
ministro della Pubblica Istru
zione nei gnvetno di centro 
destra mrebbe stato I'onore-
vole Oscar Luigi Scnllaro. ten 
vemmo su Ri forma della scuo
la die era destino dt questo 
uomo di essere noto agh ita 
Ham come "queHo degli scinnl-
ji", come quello che. scanda-
lizzalo per an decollete di 
una victna di tavolo in un 
res'aurant romano. la ni-em 
non so'o rnnftroxerata ma 
colpila 

Durante un anno di mint-
stero. I'onoreiole Stalin to ha 
dato altri motivi per far par-
tore dt se, e non voaho ora 
elencorh. Voglio pero mettcre 
in evidenza un filo logico che 
lega la vtoienlo rcozione a una 
scollaturo u.see colla ripropo-
sta del latino ncl terzo ctclo 
della scuola obbligatorm, col
la difesa aelle rerchie strut
ture cadentt delta istruzione 
supenore con !o strugqente 
desideno di un bel "numero 
chiuso' che tacna ntornare 
ai bet tempi bealt della uni-
versita d> elite Tutto c cu 
cito rialia logica della restau 
razione trofoiata nella latti-
specie dt sanfedismo), dal n-
fiuto testardo e violento, e di-
eiamo pure anche ottuso!, del 
nuovo, m ngm sua forma. 

Questa politica. ottusamen-
le restauratrice e sanfedisti-
mmente settana, del ministro 

Scalfaro. ha trovato la sua 
espresstone esemplare ie spe-
namo ultima• nella snpvrr*; 
stone imprormsa d'aufnnta, 
avvenuta con un suo nmvr-e-
riiiti^jilti dri tt. n'ntzf. r>' Uo 
Ufficio itudt e programmazio
ne del mmistero PI "rero 
cando I'ordtnonza istilutira del 

[ ministro Gut del lualin Wf" 
• 11 "modo tenuto" dallo Scal

faro ricordn il "moio tenuto 
dal duco Valentino" nello *ha-
mzzarti dt nrr^rsari perirolo-
si fvedi il famoso saaaio di 
Sicold Machiarelln e cioe In 
pugnalata alia schiena ron 
utiltzzazione di <ncari I <ica-
ri di lurno sono stall tl Pie-
be. il Dinam. e non so qua
le altro Grtso o Xtbbio del 
Movimento sociale che sin dal 
luglio 1971 aievano rwhiesto 
la soppressione del pericolo 
so "covo" rtformista; la pu
gnalata nellu schiena e stata 
inferta dtrettamente dallo 
Scalfaro Oscar Mano Pesan 
te. il quale non ha neppure 
preacvisalo il capo deWUtli 
cio studi e programmazione, 
professor Paclo Prodi; non qli 
ha dato tnsomma. da buon dt 
spotico padrone all'anttca. 
nemmeno i famosi "otto gior
ni" di oreawiso dt pramma-
tica per i gentiluomini anche 
quando i domestici erano i 
"servi" 

"L'Unita" ha dato qualche 
giorno fa la notizia, e ha ri-

ferito anche lamaro commen-
to del professor Prodi: "Vat-
tuale conditzmne del mmiste
ro della Pubblica Istruzione 
e purtroppo tragicamente no 
to e gli ultimt avrmtmentt 
parlamentari r.el corso della 
discussmne al Senato della 
leqae sullo stato qmridico del 
personate dcla scuola hanno 
dato un'ultima conferma" lo 
penso perd che si dehha rv 
tornare sul tatto in se qra 
vissimo per mrtlerr bene in 
eridenza qual e il *uo siant-
ficato generate L'Utticio Stu
di e Programmazione ora li
quidate era stato dirclto pri
ma da Giovanni Gozzer. pot 
da Paolo Prodi 

Esso rappresenlava, e per 
la sua stessa nalura e per 
gli uomini che si erano sue-
ccduti nella sua direzione, il 
piu grosso e il piu onesto 
tentative riformtstico nell'am 
bito della Pubblica Istruzio
ne Abbiamo scritlo "riformi 
stico", e non "riformatore". 
pcrcht anche se Gozzer e Pro
di erano anunali «/« \clnel 
ta volonta rilormatrtce, la lo
ro iniziativa era condizionata 
e costretta daglt equivoci e 
dalle turbenc del centro • si
nistra prima, dalla piu espli-
cita volonta restauratrice del 
centro destra pot. Con Gozzer 
abbiamo polemizzato, eccome, 
suscitando cntiche sue anche 
acerbe (dt incomprensione o 

dt mancato appoqato) net no* 
slri contronti. Abbiamo pole
mizzato. perche ntenevamo e 
ritentamo che la buona vo
lonta riformntrtce divenga. in 
un quadro politico generate 
moderato - consercalore. ali
bi della cattira volonta nfor-
mistica di non tar nulla, pro-
clamandosi pero tnnovatori. 
programmalori studiost del 
nuovo 

II provvedimento Scallaro -
Plcbe del 30 marzo chtude 
percio. e in n.odo brutale. tut
to un periodo. liquida Vulti-
mo residuo di una politico. 
Al Mmistero della Pubbltca 
Istruzione non si parla piu di 
studi e dt programmazione, 
si lavora: si lavora at restau-
ri, nella piu stretla obbedien-
za gerarchica senza piu "dt-
sturbalori" ttpo Gozzer o ti
po Prodi Ci tengo ad espri-
mere la mia slima e la mia 

solidanela di milttante comu-
msla al cattoltco democra
tico Prodi; confido che que
sto nuoro schiaffo dt Scalfa
ro alia democrazia sia darve-
ro Vultimo. che questo mini
stro incapace e santedtsta sia 
rimosso al piu presto. Credo 
infatti che ormai a tutti i de
mocratici "puzzt questo bar-
baro domtnio", it potere as-
soluto di un clericale archeo-
logico che liquida i caltolici 
postconciliari per farsl ami-
co un PUbep. 

sufficiente opporre un car-
tello dei « n o » alle misure 
governative. Occorre invece 
costruire un movimento che 
sia parte integrante, soggetto 
attivo ed originale, del piu 
generale movimento politico 
delle masse, 

II movimento dei lavorato
ri, pone infatti la trasforma-
zione della scuola come uno 
degli obiettivi centrali della 
sua iniziativa. Si pensi al du-
ro sconfcro ingaggiato e vinto 
dai metalmeccanici col pa-
dronato pubblico e privato 
sulle 150 ore. su un obiettivo 
cioe che e insieme di diritto 
alio studio e di concreto at-
tacco alia separatezza della 
istituzione scolastica; si pen-
si d'altronde a come, la lotta -
. per. uno sviluppo. economico 
' alternatlvo ' presupptmga- non 
soltanto rimpegno per il di
ritto alio studio ed al lavoro. 
ma. se ha da essere battaglia 
per la individuazione e la 
mobilitazione delle risorse. a 
cominciare da quelle umane. 
anche l'intervento attivo per 
cambiare l'uso. la gestione. le 
finalita della scuola. 

Con questa tematica si con-
frontano i nuovi movimenti 
studenteschi. e ad essa ten-
dono a rapportare diretta-
mente la questione della ri-
forma della scuola. La stessa 
questione della democrazia 
all'interno della scuola viene 
intesa non come semplice ri-
conoscimento di spazi politi
ci (di «ore di democrazia» 
da aggiungersi al «normale» 
funzionamento di questa scuo
la) ne soltanto come sistema 
di garanzie formali per 1'eser-
cizio dei dirittl democratici 
deali studenti e degli inse-
gnanti. ma come fondamento 
della costruzione di una scuo
la direr sa, profondamente rin-
novata, posta al servizio dello 
sviluppo civile del Paese. 

Su questa base viene DO 
sta la questione deH'organiz-
zazione del movimento e 
quella delle sue alleanze al
l'interno ed all'esterno della 
scuola. Le diverse esperienze 
muovono tuttp da obiettivi di 
lotta fdiritto alio studio, de
mocrazia. diritto al lavoros 
che intere-.sano e coinvolzo-
no non gia ouesto o quel 
sruppetto. auesta o quella for-
mazione oolitica ma le srandi 
masse deeli studenti. 

Ecco quindi Dor=;i il prob'e 
ma delle allean/e del movi
mento deali studenti ronv 
concreto incontro tra movi
menti or»aniz7ati che hanno 
un comurw terreno d: lotta 

Un incontro dei mnviment: 
studenteschi orzanizzati o 5n 
via di organizzazione su que-
ste nasi DOlitirhe nuove e sta
to indetto Der la or:ma meta 
del mese di ma?2io a Firen
ze dal movimen*o studente
sco d : Firenze di Genova. di 
Ravenna, dalla I/*ga democra
tica degli student; di Bari. e 
s»ttorno ad es*o s: va delinean-
do un arco di adesioni abba-
^tanza esteso e aualifi'-ato. 
dne raoDresenta un on'mo 
oqs=o verv» una caratterizza-
zione nazionalp. 

Questa scadenza nazionale 
Irrobustira e sprmincializze-
rh le *»soerien7e finora realiz-
zate. dara spazio e fiducia an
che a quelle forze che ooera 
no *n •J'tuazioni p-irtirolar-
mente difficil; *» ^omnlesse: 
airantira. nrobabilmente. un 
minimo d: coordimmento na 
zionale alia mobilita7i«>TH» ed 
alia lotta deeli studenti. 

In questo rjeriodo. nrenara-
torio deU'incontro nazionale 
(pensiamo ad esempio al 
ronveeno regionale dell'Enr-
lia) questi nuov: movimenti 
deeii studenti hanno realizza-
to positive forme di diba»tito. 
di collabora7ione. di ronfron-
to coi sindacati. eoi movimen 
ti eiovanlli democratici. con 
eli Fnti loeali. con le R«?ioni 
E* da ansDicare che artrhe sul 
oiano nazionale si defini«ra 
un cosl vasto arco di interlo-
cutori. e. pifl in eenerale. 
che 51 movimento operaio e 
democratico nel suo eomoles-
RO consider! oositivamente il 
processo nuovo che si e aper-
to. e dia ad e<w» il maggior 
oontributo oosslbile. 

Paolo Franchi 

FIRENZE 

Una componente 
autonoma delle 
lotte di riforma 

FIRENZE, aprile. 
In quest'anno scolastico si 

'e sviluppata a Firenze la ca
pacita del movimento studen
tesco, di misurarsi con l'am 
piezza. la quali ta. l contenu 
ti dello scontro politico in 
atto nel Paese. di divenire 
componente autonoma e on-
ginale della lotta democrati
ca e nformatrice della citta. 
di essere punto d; rifenmen 
to e fattore di estensione del 
lo schieramento riformatore. 
di affrontare i problemi di 
un diverso sviluppo dell'eco 
nomia e dell'occupazione nel 
la provincia. Esso ha cosi con 
solidato il rapporto con il mo
vimento operaio e popolare 

Si e sviluppata la lotta per 
la conquista negli istituti me
di di ore all'interno dell'ora-
rio scolastico (da dedicare ai 
le attivita di sperimentazione) 
per lo sviluppo delta demo 
crazia nella scuola, si sono 
aperte vertenze sui problemi 
della ristrutturazione edilizia 
dell'istituto d'arte e del pro 
fessionale Sassetti. Si e svilup 
pato. partendo da un dibatti 
to con Trentin. un rapporto 
organizzato con il Consiglio 
della zona industnale sui pro
blemi dei trasporti. del dirit
to alio studio, dell'occupazio
ne. dell'unita sanitaria loca 

Ie. castruendo un rapporto con 
Ie facolta scientifiche e con 
due istituti medi superiori. 

Presente era. neU'elaborazio 
ne dei comitati delle scuole 
medie e nelie loro piatta-
forme rivendicative. la consa
pevolezza che la complessi 
ta della crisi della scuola e 
!a precarieta della destinazio 
ne sociale dello studente ri 
chiedano ne nsposte. parzia 
!i ne appiattimenti deUa lot 
ta in vertenze material!, ma 
la capacita di esprimere un 
progetto complessivo d: tra-
sformazione della scuola La 
lotta studentesca e stata co 
si lotta per lo sviluppo della 
democrazia nella scuola. con-
solidamento dei dirittl degn 
studenti e degli insegnant:. 
lotta per il diritto alio stu
dio ed al lavoro (si e entra-
ti quindi nel merito dei pro 
b!emi dell'occupaz'one dei di 
plomati e dei laureati). ere 
scita di esperienze di speri 
mentazione (liceo Artistico. li-
ceo Scientirico. I l l Li ceo > ca 
paci di elaborare non in 
• settori speciatizzati ». ma nei 
vivo di esperienze di massa. 
un diverso rapporto tra stu 

denti e didattica. tra studio 
e ricerca. 

• Lo sforzo di costruire nel 
concreto esperienze legate a 
questi temi. di impedire 1'iso 
lamento del movimento de 
gli studenti individuando con 
troparti e alleanze. si e in 
trecciato con Ie grandi mo 
bilitazioni antifasciste. con la 
partecipazione agli scioperi ge 
nerali dei lavoratori, con un 
ruolo di primo piano neho 
lotta contro il governo di cen 
tro destra. Cresce in questi 
giorni una vasta mobihtaz:o 
ne antimperialista in so! id a 
rieta con il popolo vietna 
mita e si svolgono assem 
blee che riportano nella scuo 
la i contenuti della lotta an 
tifascista e di Resistenza, con 
incontri tra studenti e par-
tigiani, in occasione del 25 
aprile. 

E' cresciuta in questi due 
anni I'esperienza dei com: 
tati nelle scuole. si e conso 
lidato il ruolo che essi han 
no nello sviluppo della demo 
crazia. riflettendo criticamen 
te sia sulla crisi deU'assemblea 
generale sia sulla necessita di 
ricostruire ed estendere stru 
menti di partecipazione demo 
cratica di massa. 

La lotta per lo sviluppo 
della democrazia si intreccia 
con l'esigenza di modificare 
l'attuale struttura della di
dattica e di incidere su tutti 
gli aspetti della vita deila 
scuola. 

In alcune realta sono ere 
sciuti organismi di lotta (i 
comitati di gestione sociaK > 
che raccolgono student:, in 
segnanti. genitori che riven 
dicano una diversa gestione 
istituzionale delia scuola e 
aprono vertenze sui problemi 
legati al diritto alio studio 
e all'edilizia. In questo slor 
zo di evitare Tisolamento del 
le lotte studentesche a Firen 
ze molto ha giocato la ca 
pacita di chiamare Ie forze 
politiche e sindacali a di=cu 
tere dei problemi della scuo 
la. In questo senso si e svi. 
luppau l'imziativa del nostra 
partito e della FGCI. che s. 
sono fatti portavoce della ne 
cessita di costruire un vasto 
schieramento di aKeanze so 
ciaJi e politiche intorno alle 
lotte studentesche. e in que 
sto senso si sono mossi i co 
munisti nel sindacato. ne; 
consigli di zona e di fabbri 
ca tra gli studenti medi e uni 
versitari. 

ifca*^M>~*> 

segnalazioni 
G. Riva « Andare a scuola in Corea RPDC», 
ed. Jaca Book, p. 90, L. 1.600 

E' la relazione di un viaggio nella Repubblica popolarr 
coreana de] gruppo redazionale Jaca Book, andaio laggiu 
per a verificare alcune ipotesi» sulle «societa di transi-
zione». In un paese che sta castruendo il socialLsmo. la 
scuola non e piu un'istituzione separata, il problema cdu 
eativo non e piu «settorializzabile». ognj Iivello e ambito 
della societa hanno un compito educativo il partito. nella 
continua lotta contro la concezione burocra.ica. il comitato 
di fabbrica che educa alia gestione e alia oreativita tecnica 
le organizzazioni di massa L'A non si dilunga quindi nella 
descrizione deH'organizzazione scolastica, ma prefensce illu 
strare il principio dello «joudche» (autodeterminazione. 
«contare sulle proprie forze») e il senso del continuo rife 
rimento al pensiero di Kim II Sung. Nel complesso le 
n ipotesi da verificare» risultano molto interne alia pro-
blematica di un gruppo del dlssenso cristiano alia ricerca 
di «esperienze di Hberazione» e quindi, in definitiva, abba-
stanza limitate. 

m. I. 

Lettere 
all9 Unita: 

La CISL di oggi 
e quella che fu 
strumento della DC 
Egreglo direttore, 

sono un lettore attento del 
suo giornale ed ho letto J'ar. 
ticolo che Ugo Baduel su 
l'Unita del 17 marzo ha scrit-
to sul convegno di Viareggio 
di «Forze Nuove» dal titolo 
« La sinistra dc verso il Con-
gresso ». 

Francamente e sinceramen-
te non le avrei scritto se I'ar-
ticolista avesse limitato i suoi 
commenti o giudizi o rifles-
sioni sui discorsi e sulle po-
sizioni della corrente e del 
partito in cui la corrente stes
sa si ritrova. 

Quello che mi spinge a scri-
verle e invece su quanto I'ar-
ticolista dedica alia CISL. 
Perche il superficialismo, la 
inesattezza, la vacuita delle 
affermazioni che fa, sono fran
camente esuberanti. L'etichet-
ta di «ideologia produttivisti-
ca ed aziendalistica » che af-
fibbia alia CISL, mi ha richia-
mato alia mente le «Baruffe 
chiozzotte» del Goldoni. Su 
questo punto Ugo Baduel ha 
proprio, come si dice, I'idea 
flssa. E fa il paio con Valtra 
etichetta: quella cioe di un 
presunto moderatismo della 
CISL degli anni 50. 
• Ho gia avuto modo di ri-
chiamare nel 1969 ad Ugo Ba
duel, a mo' di esempio, quel
lo che la CISL ha fatto alia 
FIAT nel 1956. Non e'e esem
pio nella realta del mondo 
sindacale italiano del dopo-
guerra piii chiaro di negazio
ne e di lotta all'aziendalisino. 
E cosi per la cosiddetta po-
Ittica produttivistica; in for-
za della quale, ollre al resto, 
si sono svilttppale la contrat-
tazione articolata aziendale, 
in forza della quale oggi va 
avanti un nuovo potere dei 
lavoratori e del sindacato nel
la fabbrica e le nuove strut
ture di fabbrica. Per non di
re della battaglia per I'auto-
nomia del sindacato, che c 
ora non piu soltanto della 
CISL, ma sta dwentando sem-
pre piii patrimonio consape-
vole di lotta della stragrande 
maggioranza dei lavoratori i-
talwni. 

E mi consenta, direttore: ma 
non da fastidio anche a lei 
quel passaggio dell'articolo 
che cosi recita: « ... ta fine del 
collateralismo son fatti degli 
ultimi cinque anni che sem-
pre piii hanno sostituito ta 
vecchia ideologia della CISL 
con nuovi contenuti unita-
ri?». E che cosa rispondere: 
n Si, papa? «. 

11 collateralismo nella CISL 
e stato supcrato da parecchio: 
conceltualmente, formalmente 
e nei fatti. Ed e stato il ri-
sultato di molte lotte anche 
ed in particolare all'interno. 

Per non andare tanlo lon-
tano credo sufficente richia-
mare Spolelo: sul quale fatto 
non mi pare utile diffonder-
mi, proprio per quanto pri
ma e durante, tutta la stam
pa, la radio, la TV hanno det-
to e scritto. Ebbene anche in 
quella occasione la CISL, nel
la sua sostanza reale, ha dato 
tale una prova di autonomia 
che, almeno oggi. sarebbe ve-
ramente difficile cercare da 
altre parti. 

A Viareggio non e'era la 
CISL nc a ranghi serrati ne 
aperti. C'erano cittadini. uo
mini, che sulla base della li
bera scelta, cercano di eser-
citare il loro dovere di par
tecipazione alia vita politico 
del Paese. Ma almeno questo 
Ugo Baduel lo dovrebbe sa-
pcre. Fare it discorso nei ter
mini nei quali lui I'ha posto, 
e mistificante oltreche scor-
retto. A meno che non cerchi 
alibi per altre direzioni. 

Io credo che l'Unita sia let-
ta da molli lavoratori. Non 
sono convinlo che contenuti 
cosi sommari, siano apprez-
zati da chi ha vissuto e vive 
nelle fabbriche la lotta, la ri-
cenda del movimento sinda
cale nel nostro Paese. E non 
credo giovino alia serieta del 
giornale. 

Se si vuole affrontare il di
scorso deU'aziendalismo, del
la politica produttivistica, del-
I'autonomia del sindacato: te
mi grossissimi, storici e pur 
sempre di attual'tta: ebbene 
bisogna piegarsi a ben altro 
modo di approccio con ben 
altra attitudtne. Ditersamen-
te si cade al Iivello della de-
nigrazione gratuita o della 
pnra polemica di significato 
discutibile. 

Sono certo che rorra corte-
semcnle pubblicare sul suo 
autorevote giornale questa mia 
lettera che e tesa. nella mia 
intenzione. a precisare alcune 
inesattczze contenute sul ci
tato arlicolo. 

Cordialmente. 

IDOLO MARCONE 
Segretario confederale 
della CISL (Roma) 

" Idolo Marcone e un diri-
gente sindacale che chiunque 
abbia avuto dimestichezza con 
i sindacati e con le lotte dei 
lavoratori negli ultimi quin-
dici anni non pud che cono-
scere bene e quindi stimare. 
E' imbarazzante dover rispon
dere a una sua lettera che, 
secondo lo stile leaie e ir-
ruento dell'uomo, usa termi
ni certamente non delicati. 
Comunque non e difficile da
re atto pregiudizialmente a 
Marcone che quando lui par-
la e sincere e quando fa cer
te affermazioni anche sul pas-
sato della CISL dimostra fie-
rezza e coerenza. anche se 
forse scambia molti suoi de-
siden (e battaglie) passati e 
presenti per realta di tutta 
l'organizzazione. 

Rispondo. In occasione del 
convegno della corrente dc 
di «Forze Nuove» a Viareg
gio, scrissi dell'ideologia pro
duttivistica e aziendalistica 
della CISL riferendomi a un 
ben preciso periodo storico, 
a personaggi precisi come il 
fonda tore dell'Ufficio studi Sa
ba. al mare di accordi sepa-
rati che dilago agli inizi de
gli anni '50 permettendo og-
gettivamente una politica na-
dronale di divisione della clas
se operaia che aveva ben po-
chi precedenti. Certo non era 
Marcone che intendeva in quel 
modo l'aziendalismo nemme 
no allora, ma credo che egli 
sarebbe il migHore testimn-
ne delle battaglie fatte e per-

dute a quel tempo da chiun
que nella CISL uscisse dagli 
schemi del sindacalismo al-
l'americana, legato ai padroni 
dal ' comune obiettivo della 
produttivita aziendale che 
«conviene a industrial! e o-
perai». ' - • • -

Questa non e una personate 
a idea f issa», ma storm re
gistrata in un'ampia pubbli-
cistica. La strumentalizzazio-
ne della CISL da parte della 
DC e del funbondo fronte an-
ticomunista di quegh anni, 
fu tentata e con - largo sue-
cesso. Non con ptcno sue-
cesso, questo e vero. 

Qui mi scuso con Marcone 
e con la CISL per non avere 
fatto una piii chiara dlstin-
zione: la CISL non fu mai 
la «bonomiana»; al suo in-
terno vissero sempre coscien-
ze libere e oneste a Iivello 
dei dirigenti, coscienze sin-
ceramente unitarie, mentre la 
sua base resto sempre in va-
ste zone popolare, non cor-
porativa, genuinamente tesa 
all'unita. Se quelle spinte, 
quei fermenti non cl fossero 
stati, non sarebbe uscita que
sta CISL di oggi che l'Unita 
per prima rlconobbe unitaria 
e non subordinata a gruppi 
demoenstiani proprio nei ser-
vizi sul Congresso ultimo del 
1969. 

Allora pero la linea domi-
nante nella CISL restava co
munque legata a un miope 
anticomunismo che spesso — 
anche per certi legami di al
cuni dirigenti con le maccar-
tiste centrali sindacali USA 
di quegli anni — sboccava in 
vera azione discriminatoria e 
clientelare, come avvenne so-
prattutto nel settore delle as-
sunzioni. Marcone lo sa be
ne. Ieri gli unitari, gli auto-
nomi effettivi (non quelli a 
parole) erano solo una attiva 
minoranza; non penso che sia 
« denigrazione » dire che og
gi la situazione si e ribaltata 
e la minoranza sono gli# anti-
unitari, che pero esistono. 
Questa dialettica cioe e'e an
che oggi e noi — con Mar
cone, con Storti, con la gran
de maggioranza della CISL — 
speriamo che possa ricom-
porsi nel prossimo congresso. 
O e vacua invenzione anche 
la pnlemica che ha segnato 
ie ultime vicende della CISL, 
i suoi ultimi Consigli nazio-
nali? 

A Viareggio massimi diri
genti della CISL — piii o 
meno unitari — erano pre
senti tutti insieme e questo 
poneva degli interrogativi. 
Non abbiamo espresso giudi
zi su questo ma solo, appun-
to. elencato quegli interroga
tivi. (u. b.) 

II professore 
al servizio 
della societa 
e quello legato 
alia speculazione 
Caro direttore, 

sono uno studente di Archi-
tettura ed ho avuto occasio
ne, giorni fa, di partecipare ai 
comnwssi funerali del profes
sor Piero Bottom, docente so-
zpeso dall'insegnamento «in 
via cautelareu nel novembra 
del '71 assieme agli altri set-
te membri del Consiglio di 
facolta. Quando il cortco fune-
bre e transituto in via Boiar-
di le migliaia di studentt pre
senti, malgrado i divieti del 
rettore, hanno imposto che tl 
feretro entrasse all'interno 
della facolta per una breve 
cerimonia. commemorativa. So
lo cosi, da morto, Bottom i 
potuto rienlrare nella sua u-
niversita. 

E' un fatto triste: triste e 
significativo. Bottom aveva 
dedicato alia facolta di Ar-
chitettura iutte le sue ener-
gie, aveva messo a disposizio-
he degli studenti e dell'intera 
societa tutte le sue conoscen-
ze e la sua esperienza di , 
grande architetto, aveva cer-
cato di rinnovare i contenuti 
dello sludio ed i metodi del
ta didattica con impegno coe-
rente, senza nulla concedere 
all'opportunismo ed alle ten-
denze luddiste di una parte 
degli studenti. Ricordo perso-
nalmente come Ire anni fa si 
fosse impegnato perche I'uni-
rersita fosse aperta nelle ore 
seralt per i lavoratori-studen-
ti: ricordo come tenesse le-
zioni e seminari fino alia mez-
zanotte. 

Chi. grazie ad un ordme mi-
nisteriate, e venuto a sostitui-
re lui e qli altri sette «so-
spesi», non ha ne il suo va-
lore culturale. ne la sua sin-
cera passione per l'insegna-
mento universitario: e un nba-
rone» legato agli ambier.H 
della speculazione edilizia na-
poietana. un «tecnico» del 
saccheggio urbanistico: I'uo-
mo ideale per rimettere le 
€cose a posfos e rimediare 
alle * folVte a di chi, come Bot
tom, arera avuto ta gravissi-
ma * colpa » di credere in una 
architettura nl servizio delle 
reali esigenze cleVa societa. 

G. CRESPI 
(Milano) 

La micidiale 
selezione al con-
corso magistrate 
Cara Unita, 

ti scrivo perche penso che 
un articolo sul giornale po-
trebbe sen-ire ad aiutare mol
ti ragazzi nelle condizioni di 
mia figlia (io sono un brae-
ciante agricolo delta provincia 
di Torino). Sono iniziati gli e-
sami per il concorso magi
strate, ma solo 2.402 sono sta
ti gli ammessi agli orali sui 
6.658 allievi che si erano pre-
senlali agli iscritti. Possibi
le che nessuno fra tutti que
sti 4.000 e piu meritasse Vam-
missione? O forse sono vere le 
notizie secondo cui non sono 
stati neppure corretti tutti i 
compiti7 Si dice che sarebbe-
ro oltre ducmila gli scritti 
non corretti. PcrcTie nessuno 
interviene per difendere il di
ritto di quelli che hanno bi-
sogno di lavorare come mm 
figlia? Ti salulo e spero che 
questa mia lettera serra a 
qualche cosa. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 
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INDAGINI STORICHE 

Le componenti sociali 
del fascismo reggiano 
SAGGISTICA 

Tre studi 
di Strada 

VITTORIO STRADA, « Go-
gol Gorkij Cechov », (udito
ri Riuniti, pp. 120. L. 1200 

(a. sa.) - Con una imposta
zione metodologica a mezzo 
tra la sociologia della lette
ratura e la sociologia della 
conoscenza, in questi saggi 
Vittorio Strada analizza talu
ni problemi fondamentali del
la cultura russa e. generica
mente, di ogni cultura. Si 
tratta di vedere in che misu
ra il «soggettivismo romanti
co» possa essere realista o 
in che misura il realismo è 
dato soltanto dall'oggettivi
smo e dal risalto di soluzioni 
positive, immediate o meno. 
al pessimismo; si tratta di con
siderazioni sul ruolo della in-
telligencija nella società e 
sui rapporti di essa con il 
popolo e con lo Stato: temi, 
come si comprende, che ebbe
ro una specificità russa ma 
pure costituiscono la base 
drammatica di ogni lettera
tura. 

Con riguardo alla Russia, 
Strada si mostra cauto nella 
condanna sia del soggettivi
smo romantico e pessimista 
sia della intelligencija perché 
anarcoide e opportunista e 
desiderosa di potenza fingen
dosi per il popolo. Termine 
polemico di tale impostazione. 
alla quale Strada non consen
te, è Massimo Gorkij, fonda
tore del realismo socialista, e 
fautore di una linea puskinia-
na, ossia oggettivistica e po
sitiva, della letteratura russa 
contro una linea gogoliana. 
ossia soggettivistica e nichili
sta. della stessa letteratura: e. 
ad un tempo, ostile alla intel
ligencija perché non veramen
te popolare. A tali rilievi del 
Gorkij. Strada contrappone 
una indagine sugli effetti pro
gressisti. stimolanti che può 
avere un'opera apparentemen
te nichilista, e un rapporto 
dialettico, di libera critica tra 
intelligencija e Stato, senza 
disprezzo per l'intelligencija. 
Come si vede temi per nulla 
« storici ». anzi attualissimi. 
che Strada opportunamente 
tratta con lo sguardo al pas
sato e alla Russia ma in mo
do che la discussione interes
si il presente, della Russia e 
della cultura. 

R O L A N D O CAVANDOLI, 
e Le origini del fascismo a 
Reggio Emilia 1919-1923 », 
Roma. Editori Riuniti, pp. 
271. L. 2.000. 

Siamo di fronte ad una di 
quelle indagini scavate in pro
fondità in una zona circoscrit
ta e che rappresentano la ri
prova del discorso più gene
rale sul fascismo, sulle sue 
caratteristiche originarie. 

Cavandoli, nel desiderio di 
cogliere le peculiarità del fe
nomeno reggiano, prende le 
mosse da una ricerca quanto 
mai particolareggiata delle 
condizioni economiche e so
ciali della provincia nel pri
mo dopoguerra, ne indaga 
l'incremento demografico, il 
rra/ionamento terriero. la con 
sistenza e l'incidenza del mo
vimento cooperativo, lo stato 
della disoccupazione, le condi
zioni dell'industria. In questo 
panorama si cala l'esame del
la vita politica della provin
cia. che fu sempre a forte 
tinta rossa anche se fu pure 
culla di quel riformismo pram-
polìniano e zibordiano che riu
scì ad annacquare il sociali
smo. o almeno una parte 

Ci sembra di particolare in
teresse. in questo libro, lo 
sforzo fatto per individuare 
le componenti sociali del pri
mo fascismo reggiano desun 
te dagli elenchi delle conces
sioni del titolo di « squadri
sta ». Da questa indagine si 
desume che. per esempio in 
città, appartennero al nucleo 
dei « fondatori * e quindi 
« squadristi ». 14 proprietari 
terrieri. 4 industriali. 26 com 
mercianti. 33 professionisti. 6 
studenti. 5 mezzadri. 2 fittavo
li. 12 altri agricoli. 1 insegnan
te. 44 impiegati e funzionari. 
7 operai agricoli e braccian
ti. 28 fra operai e salariati 
dell'industria. 21 commessi, 
12 appartenenti a professioni 
varie. 

Eppure il primissimo fasci 
smi reggiano fu di im
portazione. quello indigeno 
nacque come conseguenza, co
me riflesso-

Adolfo Scalpelli 
Nella foto in alto: Agosto 

1922 - Barricate per le vie 
di Parma durante l'insurre
zione popolare contro il fa
scismo. 

POESIA D'OGGI 

Joào Cabrai 
canta il Brasile 

JOAO CABRAL DE MELO 
NETO, « Morte e vita seve-
rina », Einaudi, pp. 1H5. 
L. 1.800 

Il lettore italiano che si 
vede presentare Morte e vi
ta Severino di Joao Cabrai 
ha bisogno che gli si spie
ghi preliminarmente il tito
lo. Dire Severino in Brasile 
è come dire il signor Rossi 
da noi: tutti e nessuno. Il 
nome porta un destino: quel
lo dei tutti che non sono 
nessuno. A questo destino 
non si scappa: anonimo e 
spersonalizzante, là tra i mi
lioni di subalterni, che non 
hanno niente e han bisogno 
di tutto, qua tra i milioni 
di alienati, che hanno biso
gni sempre maggiori e non 
hanno se stessi. 

Il Severino del poema dì 
Cabrai, che per essere qual
cuno si chiama anche Se
verino di Maria, ma poiché 
sono troppi i Severi ni di 
Maria si chiama Severino di 
Maria del defunto Zaccaria, e 
poiché da quelle parti c'era 
stato un coro nel Zaccaria da 
cui molti prendevano nome 
egli si chiamava Severino di 
Maria di Zaccaria del monte 
Costela. riduce cosi l'identifi
cazione a pochi Severini: « E 
se siamo Severini / uguali 
in tutto nella vita. / mori
remo d'ugual morte, / stes
sa morte severina: / che è 
la morte di chi muore / di 
vecchiaia sotto ai trenta, / 
d'imboscata sotto ai venti / 
e di fame un po' per giorno ». 

Severino è uno dei tanti 
che dal cuore del Nordeste 
si spostano verso le coste 
per sfuggire alla secca che 
inaridisce i territori. Il lun
go poema è il racconto del 
suo itinerario. E' cioè il viag
gio della sua vita, ma anche 
uno spaccato della società 
brasiliana. Ora. io non trovo 
segni, simboli, motivi, ogget
ti a cui attaccarsi in tutto 
questo itinerario, in tutta 
questa vita, in tutta que

sta società: il quadro di 
assieme è potente nella sua 
desolazione disseccata e pol
verosa. dove le figure uma
ne transitano come fantasmi. 
da un niente a un niente: 
vanno dietro al loro funera
le, muore gente che non ha 
mai vissuto. 

Senonché, ed ecco ciò che 
nel poema diventa intollera
bile e colpevole, il poema ter
mina proprio con una solu
zione consolatoria: a chi sta 
per scegliere « la via d'uscita 
/ di saltare, una notte. / giù 
dal ponte e dalla vita », ar
riva l'annuncio che gli è na
to un figlio. Non capisco per
ché, se la morte infetta an
che la vita non cominciata, 
come dice Cabrai, la vita che 
inizia possa corrompere col 
suo sangue nuovo l'anemia. 
Non mi piace, insomma, l'ap
pello ai buoni sentimenti, che 
sento qua e là anche negli al
tri poemetti riuniti nel volu
me italiano. // cane senza piu
me e // fiume. Joao Cabrai 
de Melo Neto non odia ab
bastanza la penuria. Cioè: 
non la conosce abbastanza. 
Egli spreme una poesia squi
sita. sonora, musicale (e mu
sicata infatti) e scende sul
la penuria per ritornare col 
bottino di immagini arse, mu
te. secche, da rivestire d'ele
ganza secondo i modi di una 
tradizione « alta ». Vedo che 
le prefatrici e traduttrici. 
Tilde Barini e Daniela Perio-
li. si domandano se sia poe
ta impegnato o vagamente 
umanitario. E glielo doman
dano. all'autore. Lui rispon
de con un giro di frasi che 
vorrebbe unificare le due al
ternative. Ma non aveva bi
sogno di rispondere: la ri
sposta è ancora parola, è an
cora letteratura, e poi H pro
blema sta più a monte di lui. 
Queste domande van fatte ai 
critici, agli studiosi dell'arte, 
non ai poeti. 

Ferdinando Camon 

COSA SI LEGGE ALL'ESTERO: FRANCIA 

Singolare ritorno al tema 
della morte nella narrativa 

PARIGI, aprile. 
La morte non è mai stato 

un cattivo tema in letteratu
ra, E" lei che tiene n pie
di per l'ottanta per cento i 
romanzi gialli o a suspense 
e per il sessanta per cento 
quelli di avventure. I roman
zi d'amore la chiamano spes
to a rinforzo: Isotta rapUa a 
Tristano, oppure Tris-ano a 
Isotta. Anche la nostra epo
ca ha un buon piazzamento 
Tra quelle che hanno avuto 
un gusto particolare per que
sto tema. II Medio Evo degli 
€ impiccati » o dello scheletro 
di Ligier Richier. il romanti
cismo nero impallidiscono 
quando, nel giro di una sola 
settimana, possono apparire 
cinque, sei o più romanzi di 
cui la morte è l'attore prin
cipale. 

Le origini e i moventi di 
tali romanzi sono molteplici. 
C'è per buona p^rte. il w s 
aSmismo sempre presente nel
la letteratura d'oggi Tema 
prediletto: poiché tutto deve 
finire un giorno a t he serve 
quello che lo precede^ Al che 
s: I)JO r ' rmtrre In •• rr>en' * * 
morire bene è ancora vivere 
bene, e può servire Basta 

Erenderla dalla parte tiuona: 
lsogna morire per vivere e 

non vivere per morire... 
« Una morte sporca » di 

Pierre-Jean Remy «Ed. Gal
limard, Parigi.), aderisce del 
tutto, e senza dubbio mol
to coscientemente, a questa 

i n » . Il libro ha a suo 

favore il risalto dato al no 
! me dell'autore, qualche mese 

addietro, nella corsa ai pre 
mi letterari a proposito del 
suo primo romanzo. « // sacco 
del palazzo d'e%tate » (Ed 
Grasset. Parigi. 19721. 

Più di un punto accomu
na i due romanzi in questio
ne: la Cina, qui Hong Kong. 
altri luoghi privilegiati. Vene
zia. saltando dal presente al 
passato dall'Asia all'^'iropa. 
dalla finzione alla realtà, trat
ata soltanto come c':alcnsa 
da fare a pezzi l a conversa
zione fra due moribondi, in 
una « rasa » per marine* 
americani, è il pretesto per 
un gioco complicato e alia 
moda Un caso di impotenza 
sterco di ant comunismo in 
un ingoio, l'apparizione, fre 
quente. di una donna o di 
una ragazzina n'irie per sf/T 
zare un po' queste lue morti 
lente, non impediscono a que 
sto romanzo di essere total 
mente freddo come .in rada 
vere. 

Un'altra tendenza : rapd: 
e importanti mutamenti del 
nostro mondo spingono a ri 
volgersi con nostalg.a. o sem 
plicemente con .a preotcuoa 
zione di nulla « lasciar perde 
re i». al passato che muore 
a Madre Angoscia » .11 Jean-
Mane Paupert (Ed Mercure 
de Prance, Parigli, illustra 
in questo scaso una carica di 
umanità quando non intervie
ne la fede a sradicare dalle 
realtà di questa terra. 

Da quanto si può fontana
mente intuire, nei suoi ricor
di o in quelli del figlio, 
questa umile donna per la 
quaìe la preghiera risolve tut
to. tutte le paure, tutte ìe at
tese. rivive nel lavoro le guer
re. le disgrazie attese o inat
tese. una povera vita, nera 
e rosso sangue, tale che il 
suo « ricorso a Dio.» ci ap
pare come una vana difesa o 
un'evasione, e di fronte a cui 
questo figlio, egli stesso cre
dente — come del resto 1 au
tore. — non possono tratte
nere il grido. « Cristo, siar.ore j 
Gesù, che hai fatto dell'ani
ma di mia madre e della 
mia? ». J 

Clementina, l'eroina del pri
mo romanzo di And ree Mal
ve* - « Clementina n i iwo-
re sfumato (Ed. Mercure de 
Franre. Parigi. 1973) — è 
una centenaria piena di pro
messe. cosi come lo si disse 
l'anno scorso dell'autore, per 
le .sue prime novelle: s rto-
ma per la vtlao (Ed Mercu
re de France. Parigi 1972» 
In riva al mare e a .ino sta
gno Clementina vive la sua 
vita singolare, opponendosi e 
aderendo alla vita del paese. 
tre volte vedova, presto quat
tro Poi questi legami con 
una realtà ben presente, visi
bile a tutti diventano a sfu 
matl » e 11 libro non fa che 
girare intomo al ritratto so
litario di una vecchia «ori
ginale ». 

« Lettera al vecchio » di Do

minique Rolin (Ed. Denoel. 
Parigi. 1973) fa parte di que
sta tendenza e di un'altra: 
quella del ritomo indietro di 
uno scrittore o di un narrato
re che è a sua volta rag
giunto dall'età e dalPdea del
la morte. Lettera al padre. 
ricostituzione minuziosa, e 
sempre frammentaria d: mo
vimenti più che di momenti, 
ove il «corpo» — un altro 
libro della scrittrice — atti
ra l'attenzione più che gli av
venimenti estemi o 1 senti
menti stessi. Ultimo incontro, 
fra sogno, ricordo e verità. 
di due testimoni estremi di 
questo « corpo comune » rhe 
è una famiglia. -

a Ija morte da vicino ». in
fine. di Maurice Genevoix 
(Ed Plon. Parigi. 1973). par
la mentre cala la sera, e co
me per sfida, di giovani mor
ti mancate Fra le decine di 
migliaia di giovani morti ve
re. totali. Vent anni, una guer
ra. e tre volte, pallottole. 
prolettili, pallottole fallisco
no. per un pelo, a far tacere 
« un uomo e la sua vita 

La lezione trattata con di
stacco non ha monte di una 
ultima parola: « L'uomo non 
è fatto per vivere solo » Per
fino la morte conta soprattut
to come la morte degli altri 

« Al momento dell'ultimo 
passaggio, il più sereno e 
quello che se ne va ». 

André Stil 
(deU*€ HumaMté*). 

POLITICA 

Una goffa 
analisi 

sulla DC 
Un libretto edito dal 
Movimento Studentesco 

i Venticinque anni di ditta
tura democristiana (la DC 
dal Partito popolare di Don 
Sturzo al giorni nostri) », 
ed. Movimento Studentesco. 
pp. 90. h. 1.500. 

I recenti * fatti della Sta
tale » (le due travagliate as
semblee fra Comitato inter
partitico e studenti sui modi 
e le forme di una giusta lot
ta contro la repressione) han
no contribuito a suscitare una 
discussione e un dibaltito sul
la natura e sul ruolo del «Mo
vimento Studentesco » di via 
Festa del Perdono, sulla linea 
attuale del suo gruppo diri
gente come sulle prospettive. 
Ad alcuni interrogativi può es
sere data, crediamo, una pri
ma risposta a partire da que
sto libretto di analisi « sto
rica > sul movimento cattoli
co italiano, dai « popolari * di 
Sturzo alla DC di De Casperi 
e Fanfani. 

Di quale punto di vista, teo
rico e politico, sono armati i 
dirigenti del M.S. della Sta
tale nel giudizio sull'Italia 
prefascista, sui vent'anni di 
regime, sulla lotta di Libera
zione e sugli anni che ci di
vidono dalla sua vittoriosa 
conclusione? Di quale « ana
lisi concreta della situazione 
concreta » sono essi caoaci? 
La risposta è tutta in queste 
novanta pagine intrise del più 
paradossale schematismo dog
matico. scritte in un linguag
gio francamente anacronisti
co. il cui unico merito è forse 
quello di porsi (nel quadro di 
una pubblicistica di « estrema 
sinistra » che sfoga le sue ire 
contro lo Stato e il Sianor 
Capitale, lasciando la lotta 
contro la svolta moderata del
la DC ai « riformisti >) il pro
blema di « che cosa sono i 
democristiani e come lottare 
contro di essi ». Ma. quanto 
alla risposta, il fallimento è 
totale. 

La tesi centrale del libret
to è la seguente: la DC non 
è che una istituzione « levia-
tanica », un partito tentaco
lare che. ideato macchinosa
mente dai « padroni ». serve 
a e ingannare » le masse po
polari per poterle mpglio re
primere. mentre il PCI sco
pre in essa una inesistente 
« anima popolare e democra
tica » per accordarcisi. a sua 
volta ingannando le masse po
polari. A questa conclusione 
si arriva tra inaudite goffag
gini e affermazioni davvero 
stravaganti. E' una DC « lau
rina » che compra i voti e li 
estorce di volta in volta col 
e terrore delle cosche mafio
se ». con « l'occulta persuasio
ne dalle gerarchie ecclesiasti
che » o con i pacchi di pasta: 
è una DC con la quale le 
« masse cattoliche italiane 
non c'entrano affatto*, perché 
queste, come è noto, non vo
tano scudocrociato e. quando 
lo fanno, si tratta di * un as
senso strappato con l'inganno 
e col terrore ». 

Ecco: l'analisi nostra di 
una DC che si conferma pun
to di mediazione di contra
stanti spìnte corporative, nel
le città e nelle campagne, di 
una DC il cui interclassismo 
è inclinabile con l'unità poli
tica delle masse, mediante 
una lotta di riforma che pon
ga il problema dello sbocco 
politico, sì trasfigura, in que
sto schema catechistico, in 

i vuota e impotente invettiva 
! contro « il nemico mortale del 

popolo italiano ». La propa
ganda (ma quella dei comuni
sti degli anni venti!) sostitui
sce la lotta politica. E* davve
ro atipico questo gruppo di
rigente dell'Università Stata
le. Coglie l'importanza slorica 
della svolta di Salerno, giù 
dicandola e manristicamente 
e leninisticamente corretta ». 
ma non riesce, oltre il gergo. 
a vedere in essa alcuna im
plicazione politica: predica 
un generico « culto del socia
le » ma non arriva a rappre
sentarsi un centro di aggre
gazione sociale così masto
dontico ed eterogeneo come 
la DC se non come un grap
po di « imbroglioni delle 
masse ». 

A noi comunisti, che pre
feriamo non predicare culti 
in genere, né del « sociale » 
né tantomeno della « media
zione politica » fine a se stes
sa. basta ricordare, con To
gliatti. che « quanto al prò 
bloma dei rapporti tra la 
classe operaia e altre forze 
che possono muoversi verso 
il socialismo, la novità sgorga 
dalla indagine sulle forme di 

i organizzazione di queste for
ze. sulle loro tradizioni poli
tiche (...). Proporsi di taglia
re. con l'azione violenta di 
una minoranza d'avanguardia, 
l'attuale nodo di posizioni po
litiche e di organizzazioni di 
diversa natura, da cui risulta 
la struttura della società e 
dello stato, non è possibile >. 

Giuliano Ferrara 

STUDI DI ECONOMIA 

L'imperialismo 
monetario USA 

Limiti e debolezze nell'analisi di Triffin che offre tuttavia un in
teressante contributo critico ad un dibattito di scottante attualità 

ROBERT T R I F F I N , e II si
stema monetarlo Internazio
nale », Einaudi, pp. 224. 

L. :i.(>oo. 
Di scottante attualità Tana 

lisi del sistema monetario in 
ternazionale e delle cause del 
la sua crisi, che ci viene prò 
pasta da uno dei massimi 
esperti mondiali di politica 
monetaria, il professore Ito 
bert Triffin, americano di ori
gine belga. 

Apparso per la prima volta 
negli Stati Uniti nel 1968. il 
« Sistema monetario interna
zionale » di Triffin. rispecchia 
nella prima parte l'attività di
dattica del noto economista. 
alto dirigente del Fondo mo
netario internazionale e pro
fessore all'università di Yale 
Ma la parte più interessante è 
senza dubbio rappresentata 
dagli ultimi capitoli del libro. 
un contributo critico al di
battito sulla grave crisi mo
netaria degli ultimi dieci an
ni. 

Nella prefazione all'edizione 
del 1968, Triffin prevedeva 
che « il dibattito maratonico 
sulla riforma monetaria... in
funerà ancora quando questo 
libro sarà uscito dalla tiDogra-
fia». I fatti hanno dato ra
gione all'economista america
no anche per quello che ri
guarda l'attuale edizione in 
italiano della sua opera, ba
sata sulla rielaborazione del 
1970. 

Entrando nel merito del di
battito in corso, l'autore de
nuncia l'unilateralità delle de
cisioni americane. « l'imperia
lismo monetario americano » 
e la « precisa intenzione del
l'America di costringere, in 
nome della collaborazione 
multilaterale, i suoi cedevoli 
partner a sottascrivere ed a 
finanziare nolitlche decise uni
lateralmente da Washington 
o dagli interessi delle impre
se americane ». Triffin non 
nasconde il suo pessimismo 
sulle passibilità di una crisi 
internazionale ancora più 
grave di quella che il sistema 
capitalistico conobbe negli an
ni trenta. Ma questi suoi ti
mori e le sue critiche alla po
litica degli Stati Uniti non 

varcano mai il confine ben de
limitato dei tentativi di solu
zioni avanzate dagli esperti e 
dai governatori delle banche 
centrali delle grandi potenze 
industriali del mondo capita
listico. E' questo un grave li
mite dell'opera di Triffin che 
nuoce profondamente allo 
sforzo dell'autore di elenca
re, almeno, le cause che han
no portato all'attuale crisi 
monetaria e in particolare la 
parte che la politica aggressi
va degli Stati Uniti ha avuto 
e continua ad avere in questa 
crisi. 

Non si possono di conse
guenza condividere le prò 
poste avanzate dall'economi
sta americano per una rifor
ma monetaria internazionale 
basata sui diritti speciali di 
prelievo dei singoli stati nel
l'ambito di una strategia di 
sviluppo sovranazionale. detta
ta dagli interessi di chi tie
ne in mano le redini del si
stema. 

Iia crisi monetaria attuale, 
che grava in primo luogo sul
le spalle dei lavoratori e dei 
paesi piccoli non può certa
mente essere affrontata con la 
« sostituzione della moneta 
merce con la moneta fiducia
ria e quella delle riserve me
talliche con le riserve fiducia- i 
rie » prima sul piano nazio
nale e poi su quello interna
zionale, il che rappresenta 
l'essenza della riforma propo
sta da Triffin. in una visione 
idilliaca e semplicistica di un 
mondo « sempre più interdi
pendente » e capace di « un 
migliore controllo del proprio 
destino ». Il fondo del prò- i 
blema. senza sottovalutarne 
gli aspetti tecnici, è politico 
e sociale e riguarda soprattut
to la necessità di un profon
do mutamento in senso demo
cratico e antimonopolistico 
dei rapporti stabiliti nel do
poguerra tra gli Stati Uniti 
e i loro partner. Ma proprio 
questo aspetto essenziale del
l'attuale crisi monetaria è ap
pena affiorato vagamente dal
l'analisi per altri lati interes
sante e documentata di Triffin. 

an. so. 

In libreria 
Gli ultimi primitivi 

FOLCO QUILICI, « GII ultimi 
primitivi », Rizzoli, pp. 127. 
L. 1.500. 

(a.b.) Corredato di nume
rose e belle fotografie il testo 
di Quilici (in cui sono rien
trate alcune idee e situazioni 
usate in un recente documen
tario cinematografico dello 
stesso autore) propone un ra
pido viaggio fra gli ultimi 
«primitivi» dall'Alt u-a al 

l'Oceania, dall'America al
l'Asia. Il libro, che è una di
fesa dei « primitivi » spesso 
soggetti a persecuzioni e a 
stermini da parte dei popoli 
« civili ». ha in calce una bi
bliografia essenziale, un indi
ce alfabetico delle popolaBio-
ni che sono l'oggetto della 
trattazione. Nella foto: un mo
mento di una danza di guerra 
u Faroka (Nuova Guinea). 

VITA DI KIM IL SUNG 

Corea: le tappe 
della rivoluzione 

Pubblicata per la prima volta in 
Italia, dalle Edizioni del Calen
dario, la storia della Repubbli
ca democratica popolare coreana 

BAIK BONG, « Kim II Sung, 
biografia •, Edizioni del Ca
lendario, tre voli, di com
plessive 1602 pp. Senza indi
cazione di prezzo. 

Le « Edizioni del Calenda
rio » hanno pubblicato ora 
in italiano questa biografìa 
di Kim II Sung. dirigente 
della rivoluzione coreana e 
presidente della Repubblica 
democratica popolare di Co
rea, uscita in lingua origi
nale nel 1968, quando la 
RDPC compiva i suoi venti 
anni, e poi in inglese ad ope
ra della casa editrice Mirai-
sha di Tokio, che ne assicu
rò per prima una diffusione 
ed una accessibilità anche ne
gli altri paesi. 

La pubblicazione in italia
no giunge in un momento 
particolarmente opportuno, in 
cui dopo decenni di scarsis
simi rapporti. le relazioni tra 
Italia e Corea sembrano av
viarsi ad una nuova fase di 
contatti politici e culturali. 
Essa colma cosi una lacu
na. che faceva sentire il suo 
peso: dopo l'enorme atten
zione che il mondo rivolse 
al « paese del calmo matti
no » negli anni della guerra 
dei 1950-1953. solo avvenimen
ti clamorosi ma saltuari lo 
avevano portato alla ribalta 
intemazionale (la crisi con 
gli Stati Uniti in seguito al
l'affare della nave-spia « Pue

blo», la crisi con il governo 
di Seul, e infine gli accordi 
con Seul per l'avvio di trat
tative politiche tra 1 rappre
sentanti delle due parti del
la Corea). 

La biografìa di Kim II Sung 
appare importante per due ra
gioni. La prima, perchè fa 
uscire dal mito la figura di 
uno dei più giovani dirigenti 
del movimento comunista ed 
operaio (è nato nel 1912. da 
una famiglia di patrioti co
reani). e la rende concreta. 
La seconda, perchè seguendo 
attraverso l'attività di Kim II 
Sung tutte le tappe della ri
voluzione coreana, giunge a 
confermare quanto già si sa
peva. ma che spesso si di
mentica: e cioè che ogni ri
voluzione è unica e irripeti
bile e che, anche nel gran
de corpo del continente asia
tico. quella coreana appare 
diversa nei suoi modi di svi
luppo. nelle sue ragioni, nel
le forze che ha impegnato. 
dalle stesse rivoluzioni cine
se e vietnamita, almeno quan
to queste sono diverse da 
quella, diciamo, realizzata a 
Cuba. In questo senso la stes
sa ampiezza dell'opera con
sente ricerche e confronti che 
un testo più asciutto e suc
cinto non avrebbe probabil- ! 
mente consentito ì 

i 

e. s. a. ! 

Contro l'uomo robot 
J. PARRY, aPsIcologia del
la comunicazione umana », 
Armando, pp. 324. L. .'1.500 

(an.sa.) La scienza e la fi
losofia hanno in questi ulti
mi secoli cercato di spiegare 
il problema "uomo" nell'ambi
to deila natura, ossia intenden
do l'uomo come una tra le 
tante manifestazioni della na
tura. sia pure una manifesta
zione complessa e, allo stato 
attuale, ultima. E* noto però 
che altro significa ritenere 
l'uomo ente naturale altro ri
durlo a un fenomeno fisico 
alla stregua di un temporale 
o delle maree. Esiste nell'uo
mo non solo la coscienza del 
suo fare ma la creatività e una 
impossibilità a prevederlo con 
l'esattezza dei fenomeni fisici. 
La psicologia sperimentale 
volgare cozza contro tale osta
colo e scade quasi sempre 
in una sorta di materialismo 
premarxista, meccanicistico, 
per cui l'organismo-robot che 
sarebbe l'uomo non si sot
trarrebbe in niente al deter
minismo alla prevedibilità, e 
una volta afferrato nel suo co
dice si potrebbero controllare 
tanto le onde delle sue emis
sioni quanto le onde delle sue 
ricezioni. 

Sappiamo quanto un sogno 

simile affascini i manipolata 
ri della pubblica opinione e 
quanta cura il nazismo, in 
tempi meno « scientifici » dei 
nostri, abbia messo nel tro 
vare il « codice » attraverso 
cui far recepire il « messaa 
gio»; è tuttavia incerto che 
l'uomo sia così macchina co 
me lo si descrive (o lo si vuo 
le), e v'è in lui una creatività 
una interferenza di codici, una 
complessità di campi, che prò 
pongono una dialetticità natu
ralistica, si, ma non deter
ministica. 

Questo il senso che J. Parry 
in ultima analisi dà al suo 
volume: anzi è perfino sor
prendente come uno studioso 
di psicologia sperimentale fi
nisca col porre in un rilievo 
più che notevole quella mani
festazione della nostra comu
nicazione che è l'arte, asse
rendo che l'arte rispecchia 
l'uomo in modo completo ap
punto perché rivela quella 
complessità e quella resisten
za dell'uomo a essere solo 
macchina di facile e determini
stica decifrazione cui i mate
rialisti predialettici vorreb
bero limitarlo. Aggiunge Par
ry che con l'arte apriamo cam
pi di conoscenza che altri
menti non raggiungeremmo. 

L'educatore non violento 
VIRGILIO ZANGRILLI, «Pe-
dagogia del dissenso >, La 
Nuova Italia, pp. 100. L. 1000. 

(es.) Esce oggi, a tre anni 
di distanza dalla morte di Vir
gilio Zangrilli. questa raccol
ta di alcuni fra i suoi saggi, 
curata da Giacomo Cives e 
preceduta da una biografia ra
gionata dello stesso Cives, che 
ben illustra l'opera e lo spi
rito di questo «educatore non 
violento ». I saggi raccolti in 
questo breve volume non sono 
certo sufficienti a fornire un 
quadro completo dell'operato 
di Zangrilli nella molteplicità 

delie forme in cui è venuta 
configurandosi attraverso una 
lunga attività di studioso dei 
problemi dell'educazione, ma 
anche ed anzi soprattutto di 
educatore. 

Alcuni degli articoli sono 
però particolarmente signifi
cativi. in quanto ben ci illu
strano la matrice laica e de
mocratica del pensiero del-
l'A. Ed è in questo senso, e 
non tanto per il valore intrin
seco della raccolta (i saggi ci 
sembrano infatti riuniti attra
verso un criterio cronologico 
più che logico) che ci sentia
mo di consigliarne la lettura 

La rivoluzione dei prezzi 
ALDO DE MADDALENA, 
< Moneta e mercati nel 500 • 
La rivoluzione dei prezzi », 

Sansoni, pp. 126. L. 900. 

(g.be.) Uno dei fenomeni 
più importanti verificatisi nel 
Cinquecento, è il generale au
mento dei prezzi che. con for
me ed effetti diversi, caratte
rizzò la vita di gran parte dei 
paesi europei. La crescita sto
rica di tale fenomeno, le sue 
cause, le sue conseguenze. 
hanno dato luogo a fitte di
scussioni fra gli studiosi. Il vo
lumetto del De Maddalena ne 
offre una rapida sintesi, tanto 
più efficace in quanto gli in
tenti « integrativi » non tolgo
no alcunché al suo carattere 
perspicuamente scientifico. 

Grosso modo le linee inter
pretative che si scontrano so

no due: una ricollega il fé 
nomeno a variazioni puramen 
te monetarie (l'afflusso di oro 
ed argento dalle Amerlohe); 
l'altra pone invece l'accento 
sulle strutture e sui modi di 
produzione, considerati come 
assi di riferimento obbligatori 
per dare alla a rivoluzione dei 
prezzi una interpretazione 
che sia calata nella storia » 
Questo è in effetti l'approdo 
cui sono giunti studiosi come 
C.M. Cipolla il quale, proprio 
dall'esame della economia ita 
liana, ha ricavato la conclu 
sione che il legame tra curva 
degli arrivi de: metalli pre
ziosi d'America e curva dei 
prezzi non è meccanico. Tra 
oro e prezzi « ci sono gli uo
mini", con i loro desideri, le 
loro preferenze, i lorm bi
sogni ». 

INCHIESTE: UN DELUDENTE SAGGIO DI H. HESS 

Le idee chiare della mafia 
HENNER HESS, «Mafia», 
Laterza, pp. 264. L. 1.200. 

Decisamente una occasione 
perduta. Con questo suo sag
gio Henner Hess, un giovane 
docente dell'università di Hei
delberg, poteva dare sostan
za politica ad un assai dubbio 
revival di compositi interessi 

I per il fenomeno mafioso Ma 
I teria ce n'era a josa. e mol

ta nuova, e tutta stimolante 
I per una riflessione sul nworo 
j che è maturato anche qui. 

Invece, ogni volta (e son 
molte, le volte) che Hess 
sembra creare — anche con 
acutezza, e sempre con one
sto buon senso, come sottoli
nea Leonardo Sciascia in una 
prefazione però troppo gene
rosa — le premesse per an
dare ai nodi, proprio 11 ogni 
soluzione viene improvvisa
mente sospesa in una sorta 
di limbo. 

E' il limbo del sociologi
smo. che tira così brutti scher
zi da isolare sì qualsiasi con
cezione folkloristica della ma
fia (ribadendo ad esempio che 
essa non è affatto un sinda
cato del crimine) ma per in
sistere sui peculiari caratteri 
di una specifica subcultura. 
Il che assume quasi le pro
porzioni di una gaffe di fron
te a si plateali e imponenti 
dimostrazioni di come e quan
to la mafia non solo abbia 
attraversato lo Stretto ma si 
sia integrata funzionalmente 
con l'industria nazionale del 
potere. 

D'altra parte. la necessita 
logica di questo sviluppo del 
fenomeno non sta soltanto 
nell'esercizio di un articola
tissimo potere economico, an
che su delega. Altrimenti ogni 
racket sarebbe mafia. L'ele
mento che la distingue è piut

tosto i! suo rapporto costante 
con il potere politico. Qui sta 
il germe originario del siste
ma mafioso come surrogato 
di un inesistente potere cen
trale e insieme come delega
tario del potere feudale (e su 
questo Hess ha lavorato bene 
e pianamente, documentando 
tra l'altro come solo nel 1892 
finisse in Sicilia l'epoca del
l'ordinamento semi - privato 
della « pubblica sicurezza »: 
vai poi « spiegare l'omertà 
come un prodotto del partirò 
lare dei siciliani). 

Ma qui sta anche il « se
greto » di quella sua vitalità 
sempre rigenerata, di quella 
sua capacità di costante ag
giornamento quando non ad
dirittura di precorrimento. 
che invece non sembra eser
citare sull'A. alcuno stimolo 
sostanziale. Sicché alla fine 
del saggio, il lettore — il let

tore cui vuole rivolgersi ih 
nuova collana informativa 
dei a Saggi tascabili » apptna 
inaugurata dall'editore bare
se — resta incerto e smar
rito di fronte alla realtà. 

Una realtà che è una cosa 
non diversa ma aggiornata d; 
quella descritta da Hess con 
la riuscita ma ormai del tut
to insufficiente (e in qualche 
momento anche superata) sot
trazione della mafia ad ogni 
definizione fantasiosa o par
ziale. Ma, in fondo, anche a 
questo hanno già pensato i 
mafiosi: «La mafia? Chi e. 
cosa di manciari?», ha rea
gito una volta un boss, sprez 
zante, ad un giornalista ine 
sperto. Naturalmente era 11 
mafioso ad avere le idee 
chiare. 

g. f. p. 
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Si prepara « Tanto tempo fa » di Pinter 

Su un ring il ritorno 
di Visconti al teatro 

Giudizi sovietici 
sull'incontro coi 
cineasti italiani 

Un articolo di Karaganov nella « Lilerafumaia Gaziefa » 
frae un bilancio del dibattito svoltosi a Roma in marzo 

Gli artisti 

del Bolscioi 

in tre 

continenti 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 
Eccezionale tournée del Boi-

Bcioi. in una serie di paesi 
d'Europa. America e Asia: il 
grande complesso moscovita 
presenterà infatti, nel giro dei 
prossimi mesi, una rassegna 
dei suoi maggiori spettacoli 
— balletti, opere e concerti 
per orchestra — in vari tea
tri del mondo. 

La tournée praticamente è 
cominciata oggi, con la par
tenza. per l'Austria, dell'intero 
corpo di ballo, che si esibirà 
durante un mese prima a 
Vienna e poi in alcune città 
della RFT. in Giselle, Carmen 
e Anna Karenina. 

La compagnia dell'Opera 
partirà invece per la Ceco
slovacchia il 23 maggio, per 
presentare a Praga. Brno e 
Bratislava La dama di pic
che di Ciaikovski e Tosca di 
Puccini. 

Successivamente, nel perio
do estivo, il teatro si trasfe
rirà negli USA dove sessanta 
artisti del Balletto ed allievi 
della Scuola di danza si esi
biranno nel Lago dei cigni, 
Don Chisciotte, Giselle ed al
tre azioni coreografiche. 

Il 25 giugno avrà inizio la 
tournée nel Giappone, che 
comprenderà, oltre agli spet
tacoli di balletto e alle opere, 
una serie di concerti. 

A settembre, i solisti del 
Bolscioi raggiungeranno Pari
gi per partecipare alla festa 
AéWHumanité. Il giro si con
cluderà quindi in Italia dove, 
nel periodo ottobre-novembre, 
il Bolscioi presenterà alla Sca
la i maggiori successi dell'an
no e, tra questi, l'Anna Kare
nina. il balletto (su musica di 
Rodion Scedrin) del quale 
Maja Plissetskaia è coreografa 
e interprete principale. La 
Scala, come è già stato annun
ciato. restituirà la visita a 
Mosca nel maggio-giugno del 
prossimo anno. 

c. b. 

Applausi a Londra 

per Shakespeare 

in francese 
LONDRA, 25. 

La comédie Francaise ha 
tentato, e vi è parzialmente 
riuscita, l'impossibile a Lon 
dra: interpretare Shakespeare 
in francese davanti ad un pub
blico inglese. Le quattro chia
mate che hanno salutato la 
presentazione della prima di 
Riccardo 111 in francese al 
teatro Aldwych, nell'ambito 
del «World theatre », hanno 
eloquentemente man.festato la 
calorosa simpatia del pubbli
co. Gli applausi, tuttavia, era
no soprattutto rivolti a Ro
bert Kirsch che, di Riccardo 
i l i . ha dato una eccellente In
terpretazione. La sobrietà pre 
aiosa della scenografia e la re
gia del britannico Terry Hands 
6ono state ugualmente apprez-

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

« L'incontro tra i cineasti 
italiani e sovietici che si è 
tenuto recentemente a Roma 
ha dimostrato che il cinema 
progressista in Italia raccoglie 
forze nuove e importanti, le 
quali si battono contro osta
coli tipici della società capita
listica». Il giudizio è di Alek-
sandr Karaganov, segretario 
dell'Unione dei cineasti sovie
tici, che in un ampio articolo, 
apparso nella Literaturnaia 
Gazieta, riferisce sul dibattito 
svoltosi un mese fa nel nostro 
paese tra cineasti sovietici e 
italiani. 

Karaganov, in particolare, 
dopo avere sottolineato l'am
piezza dei temi affrontati, si 
occupa delle discussioni svol
tesi a proposito del « reali
smo socialista ». Secondo l'au
tore. su questo problema vi so
no stati e vi sono, tra critici 
e registi dei due paesi, « in
comprensioni » e « malintesi». 
« Naturalmente — scrive Ka
raganov — vi sono alcuni ne
mici giurati del socialismo 
che condannano in blocco tut
ta la nostra produzione sia 
perché è socialista sia perché 
è realista ». Ma il discorso 
cambia quando si parla tra 
amici. ((Sorgono cosi dei ma
lintesi. perché vi sono alcuni 
critici i quali ritengono che i 
difetti dell'arte e della lette
ratura nell'URSS siano una 
conseguenza del realismo so
cialista». Gli errori — nota 
l'autore — esistono, ma vi so
no anche valide opere di rea
lismo socialista quali, ad esem
pio, « le composizioni di 
Sciostakovic, i romanzi di 
Sciolokov, le poesie di Maia-
kovski e di Tvardovski, i film 
di Eisenstein, Pudovkin. Dov-
genko e una serie di film con
temporanei ». 

Più oltre Karaganov rileva 
che film come Sacco e Van-
zetti. Il caso Alattei. La classe 
operaia va in paradiso. Quei-
moda. Confessione di un com
missario di polizia al Procura
tore della Repubblica e L'istrut
toria è chiusa: dimentichi por
tano avanti le migliori tradi
zioni del neorealismo italiano. 
Passando poi a parlare del 
film di Bertolucci Ultimo tan
go a Parigi. Karaganov riba
dendo le note e discusse opi
nioni espresse (s.'a pur con 
varie sfumature) da parte so
vietica nell'incontro romano. 
dopo aver sottolineato che il 
regista «è bravo, molto bra
vo ». sostiene che il contenuto 
dell'opera « non corrisponde 
alle idee dell'autore» in quan
to « il film si riduce alla vita 
sessuale dei protagonisti ». on
de sarebbe difficile stabilire 
« il limite tra le scene neces
sarie e la pornografia che ser
ve solo al mercato». 

Karaganov afferma pure 
che dal dibattito sarebbe emer
so con chiarezza che i registi 
e gli spettatori sovietici, pur 
vedendo pochi film italiani. 
conoscono bene il nostro cine
ma: gli italiani invece, a suo 
giudizio, seguono poco la ci-
nematograf'a sovietica e. in 
senerale. l'intera produzione 
dei paesi socialisti Concluden
do. il segretario dell'Unione 
dei cineasti ricorda che nel 
corso dell'incontro romano si 
è parlato anche della lotta per 
democratizzare il Festival di 
Venez'a 

Carlo Benedetti 

Mentre all'Argentina fervo
no i lavori per approntare al 
centro della platea il « ring » 
sul quale si affronteranno i 
tre protagonisti di « Tanto 
tempo fa ». continuano le 
prove dello spettacolo nella 
casa di Luchino Visconti, che 
cura la regia della commedia 
di Harold Pinter. 

i Tanto tempo fa » (« Old 
times ») segna il ritorno al 
lavoro teatrale di Luchino Vi
sconti, dopo le fatiche di «Lud
wig » e dopo la malattia che 
lo ha colpito l'estate scorsa. 

Interpreti del testo di uno 
dei più inquietanti dramma
turghi contemporanei inglesi 
sono Adriana Asti. Valentina 
Cortese e Umberto Orsini. 
che la foto mostra (da sini
stra a destra) seduti accan
to a Visconti durante la let
tura del copione. 

Per « Tanto tempo fa » Vi
sconti ha voluto situare il 
luogo dell'azione, invece che 
sul palcoscenico, al centro 
della platea, creando una spe
cie di quadrato, simile a quel
lo usato per gli incontri di 
boxe. Ed è lì che. appena 
saranno terminati i lavori, si 
svolgeranno le ultime prove. 
La data della e prima » non 
è stata ancora fissata defi
nitivamente, ma è ormai pros
sima. 

Movimentato 

avvio della 

rassegna 

di Loreto 
Nostro servizio 

LORETO. 25 
La tredicesima Rassegna 

polifonica internazionale alla 
quale partecipano diciotto 
« Scholae cantorum » di dieci 
paesi, con circa mille cantori. 
ha preso il via questo pome
riggio a Loreto e si conclu
derà domenica 29 aprile. La 
apertura della manifestazione 
ha corso il rischio di essere 
rinviata di una giornata a 
causa di una telefonata ano
nima ricevuta in mattinata 
da padre Arsenio D'Ascoli, di
rettore della Basilica di Lo
reto, nella quale si svolge la 
rassegna polifonica internazio
nale. 

Stamane verso le ore 10, 
mentre la Basilica era affol
lata di gente e di cantori so
prattutto stranieri che stava
no effettuando le prove, pa
dre Arsenio D'Ascoli ha rice
vuto una telefonata da uno 
sconosciuto, che gli ha comu
nicato di aver messo una 
bomba nella Santa Casa e ha 
poi subito abbassato il cor
netto. 

Immediatamente padre Ar
senio informava i carabinieri 
e la polizia, che da Ancona. 
oltre che da Loreto e altri 
centri vicini, si precipitavano 
nella Basilica, fra un certo 
panico dei presenti. Agenti e 
carabinieri effettuavano ricer
che in ogni angolo della gros
sa chiesa, ma della bomba 
non trovavano traccia. 

Solo verso le 14 tutto è 
tom:*o alla normalità e la 
rassegna musicale è regolar
mente cominciata con un con
certo d'organo del maestro 
Adamo Volpi, dedicato al 150° 
della nascita di Cesar Franck. 

La polizia intanto sta inda
gando per accertare se la te
lefonata sia stata fatta da 
uno squilibrato o da un inco
sciente in vena di stupidi 
scherzi, o abbia avuto un pre
ciso scopo di provocazione 
politica nella ricorrenza del 
25 aprile. 

a. z. 

E' USCITO IL DISCO E LA CASSETTA CON LE 
NUOVE CANZONI DEL 1973 
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Concerto a Napoli 

Celebrazione 
di Caruso 
al S. Carlo 

L'esibizione di cinque noti 
tenori d'oggi preceduta dal
la prolusione di un critico 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25 
Nel centenario della nasci-

ta, Napoli ha voluto comme 
morare Enrico Caruso con 
una grande manifestazione 
organizzata dall'Associazione 
stampa, dall'Azienda di cura 
soggiorno e turismo e dal
l'Ente sancarliano. 

Il nostro massimo teatro 
era gremito ieri sera In ogni 
ordine di posti da un pubbli
co ancora oggi affascinato dal 
perdurare d'un mito, le cui 
origini risalgono alla stessa 
favolosa carriera del celeber
rimo tenore, lui vivente. 

Nella prolusione che ha 
preceduto il concerto — te
nuto dai tenori Wladimir 
Atlantov, Mario Del Monaco. 
Luciano Pavarotti, Ferruccio 
Tagliavini e Alain Vanzo — 
Francesco Canessa ha ricor
dato, tra l'altro, che il feno
meno Caruso si deve soprat
tutto all'incontro felice ed ir
ripetibile d'un interprete ec
cezionalmente dotato con un 
particolare momento del no
stro melodramma. 

Caruso non rappresenta più 
con la sua arte la vocalità 
ottocentesca legata ai nomi 
di Rossini, di Bellini, di Do-
nlzettl, di Verdi, non è l'ere
de e l'epigono di tenori come 
Duprez e Rubini, che di quel
lo stile di canto furono i cam
pioni più celebrati, ma è il 
creatore d'una maniera nuo
va di cantare, l'interprete ec
cezionale ed insuperato del 
melodramma verista. Nasce 
con lui una vocalità spoglia 
di ornamenti che volge le spal
le al « bel canto ». a certe le. 
ziosità dure a morire, estre
mo retaggio del lontano Set
tecento. per affermarsi, gra
zie «illa nativa passionalità del 
tenore, che tutto Investe e tra
sfigura con l'eccezionale so
stegno d'una voce d'una inten
sità particolarissima per co
lore ed accento. 

Ma per spiegare in pieno 
il fenomeno Caruso, aggiun
giamo. dopo aver preso in esa
me gli aspetti della sua per
sonalità artistica e vocale e la 
singolare congiuntura d'essere 
egli apparso al momento giu
sto, bisogna anche collegare 
la sua figura ed il suo mito 
ad un fenomeno sociale che, 
negli anni della celebrità sen
za confronti del tenore, ebbe 
proporzioni assai vistose, ol
tre che drammatiche: quello 
dell'emigrazione. Caruso fu in
fatti per le migliaia di emi
granti, soprattutto meridio
nali. che lasciavano l'Italia 
per un'incerta fortuna In Ame
rica. il simbolo vivente della 
patria lontana, n suo presti
gio. inoltre, la sua fama, ar
ricchivano di riflesso anche 
la faticata esistenza di tan
ti diseredati, accendendo in 
essi una speranza, segnavano, 
da parte di uno come loro, 
il riscatto della miseria. 

Il mito di Caruso. 11 fasci
no della sua voce sono anco
ra vivi non SOÌO presso il pub
blico. ma presso i cantanti 
venuti dopo di lui, e che in 
lui riconoscono un maestro 
e in molti casi un modello 
ancora valido. 

t a partecipazione al concer
to di Atlantov. di Del Mona
co. di Pavarotti. di Tagliavini. 
di Vanzo. ha voluto essere 
appunto un omaggio al gran
de tenore napoletano ed un 
implicito riconoscimento del 
suo intatto prestigio. La defe
zione all'ultimo momento dei 
tenori Nicolai Gedda e Pla
cido Domingo, ha tolto molto 
all'interesse del concerto, pri
vandoci dell'ascolto delle due 
voci forse più attese dal pub
blico. 

L'inevitabile carattere di 
competizione che il concerto 
ha assunto ha consentito. 
per unanime riconoscimento 
del pubblico, al tenore Lucia
no Pavarotti. impeccabile in
terprete d'un'aria dai Lom
bardi nlla prima crociata di 
Verdi e della donizettiana 
Una furtiva lacrima di elevar
si d'una spanna sul colleghi. 
applauditissimi in quella che 
è stata una vera e propria 
kermesse canora senza pre
cedenti. 

La a napoletanità » di Ca
ruso è stata alla fine ulterior
mente esaltata da parte defili 
artisti convenuti, con l'esecu
zione di alcune canzoni napo
letane. fino al momento in 
cui la voce de1 tenore si è 
diffusa attraverso gli altopar
lanti nella sala del San Car
lo. il teatro che dopo 1 diffì
cili e contrastati inizi della 
carriera Caruso disertò per 
cercare altrove fortuna e ric
chezza. e nel quale non sareb-
me mai più ritornato. 

Sandro Rossi 

In un film 

La Melato 
sarà Miriam 
per l'esordio 

registico 
di Tomizza 

« Veronica » 
primo " musical " 

romeno 
BUCAREST. 25. 

Veronica, il primo film mu
sicale romeno, una fantasia 
coreografica con elementi e 
personaggi del mondo delle fa
vole, è stato presentato In pri
ma mondiale a Bucarest. 

Il film racconta le avventu
re oniriche di Veronica, una 
bambina che vive In un col
legio: la piccola si addormen
ta e i personaggi reali che lei 
conosce, gli altri bambini, gli 
Insegnanti, I genitori si tra
sformano nei suol sogni. La 
parte della protagonista è so
stenuta da una bambina di cin
que anni. Lulù Mthaescu. scel
ta tra tremila candidate. 

Mariangela Melato (nella foto) sarà molto probabilmente la 
protagonista della trasposizione per lo schermo della « Città 
di Miriam > il noto romanzo di Fulvio Tomizza. Il film segnerà 
l'esordio come regista cinematografico dello stesso scrittore 
triestino, che ha curato personalmente anche la sceneggiatura. 
La parte di Stefano, il marito innamorato di Miriam e della 
sua città, dovrebbe essere affidata a Franco Nero 

rz in breve 
Mamoulian presidente a San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO 25 
Il regista statunitense Ruben Mamoulian è stato nomi

nato presidente della giuria del prossimo Festival cinemato
grafico internazionale di San Sebastiano. 

Nel corso della rassegna verrà presentata una retrospettiva 
di opere di Mamoulian, tra cui Applauso, La regina Cristina 
e La fiera delle vanità. Quest'ultima (1935). è ritenuta la 
prima pellicola a colori pienamente accettata dal pubblico. 

Si è chiuso il Festival di Stoccolma 
STOCCOLMA. 25. 

Si è concluso a Stoccolma il Festival internazionale della 
musica, al quale hanno partecipato diversi complessi e tea
tri di marionette svedesi, danesi, francesi, svizzeri, italiani, 
belgi, polacchi. Particolare successo ha riscosso il a Super-
teatro di marionette Ippogrifo» di Palermo diretto da 
Giacomo Cutlcchio e con la partecipazione di Giacomo. Giu
seppina e Guido Cuticchio. 

» 

Mostre a Roma 

Le «belle 
famiglie 

colombiane 
di Fernando 

Boterò 
Fernando Boterò • Galleria 
Marlborough, via Gregoria
na, 5; fino al 10 maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nato a Medellln, In Colom
bia. nel 1932, Fernando Bote
rò, già noto in America Lati
na, negli Stati Uniti e in Ger-
mania Occidentale, è alla sua 
prima « personale » a Roma, 
ma l'ambiente Italiano non gli 
è nuovo (nel 1953-'54 ha fre
quentato l corsi di storia del
l'arte di Roberto Longhl a Fi
renze). Vive e lavora tra Pa
rigi e New York. E' un figu
rativo ironico e astuto, di un 
gusto e di una cultura cosmo
politi che riesce brillantemen
te a ricondurre a una manie
ra pittorica, erotica e carica
turale. pseudo-naì've. 

Le figure umane sono opu
lente con una spiccata forma 
« cicciona ». superallmentata 
fin nel fanciulli. Boterò pre
dilige 1 ritratti, individuali e 
di gruppo. I quadri sono gran
di e tutte le forme vanno per 
la larghezza; le uniche a an
dare per il lungo sono quelle 
delle banane disseminate dap
pertutto. I tipi umani vanno 
dalla bellona agli ecclesiasti
ci, dalle buone famiglie in po
sa alle bagnanti. 

Boterò gioca con finezza sul
le linee curve, su un colore 
rosa cotto e sulla psicologia 
soddisfatta piena come un 
uovo del borghese latino-ame
ricano, un po' tedesco in veri
tà. La sua cultura sempre 
ironizzata, oltre che in anti
che terracotte e pitture voti
ve coloniali, ha radici nella 
figura femminile opulenta di 
Ingres, Courbet e di Renoir 
(nei quadri della vecchiaia il 
cui colore sensuale tanto piac
que a Bonnard), degli anti
chi tedeschi Cranach e Hol-
beln e dei moderni tedeschi, 
pittori dell'oggettività, dopo 
Dix, tipo Mensa. 

E' una curiosità soltanto, 
ma va accennato che simili 
floride e ridenti figure fem
minili le dipinse anche il pit
tore russo-sovietico Kustodlev. 

Tra 1 quadri più ricchi di 
grazia e di sorriso sono: No
stra Signora di Cajica col ser
pentello nero schiacciato da 
due natiche immense; La ma
dre del cardinale con lo sdop
piamento maschile-femminile 
d'una vocazione alla poltrona 
e all'adipe; Amanti sul divano 
francese dove la crudeltà del
l'occhio tedesco analitico e 
critico attiva in Boterò una 
energia dì osservazione socia
le che meriterebbe di essere 
sviluppata; Concerto campe
stre omaggio di un colombia
no alla gioia di vivere del
l'impressionismo: e, Infine, 
Bonfour Monsieur Boterò e 
Omaggio a Bonnard che sono 
il meglio della poetica feriale 
e ridente di Boterò. I qua
dri. dai colori di frutta matu
ra e miele, sono datati 1972-'73. 
I disegni di grandi dimensio
ni, pure della stessa data, 
sembrano il negativo malinco
nico e un po' orrido delle pit
ture di Fernando Boterò, grot
tesco Rousseau colombiano 
pittore di un piccolo mondo 
obeso, idropico. 

Dario Micacchi 

Rai \J7 

controcanale 

Le copiatrici fìpèco 
tanno risparmiare in tutto II monda 

Gratis! 
M t w t n i x i w i i 

«tc*tter\a«t nato • « * « • pm orqinaie. 

• Vogfcato (marmi, Senza reciproco 
* «npegno mtcrmaz*** iute auf»Mnà 

Apeco 6d i mo ferrnecane UOTMIB 

Oggi le copiatici automatiche Apeoo lavorano in 143 P, 
Sono siale preferite per ralla velocità, le nnumerevoi apc&carant e i bassi 
costi <fmc*ego, da responsaM defe pai grandi sooeta ntemaronaa 
che operano su 5 continenti. 

Solo Apeco è m grado di darvi una macchina moluTioriaria come 
i modeso Jumbo 220 che può fotocopiare «differentemente tabulati, 
pagne rilegale di grosso volume o lettere formato "memo*. E ala vetocsa 
di 20 copie al rrunuto. 

La macchina. aSmentata a rotolo e con un decontatore ria 1 a 100, * r i mondo' grate. 
taglia automateamente le copie nela misura esatta defongnale o nel • 
formato desderato (senza spreco di carta, dunque) e sforna cope ascMte, *> D*Xa '• 
nrtide e bete come la carta da lettera pmi raffinata. Z %*-, 

Apeoo vanta una gamma completa dì macchine ha 1 mortelo ; " 
giusto per ogni te» di lavoro sa esso aziendale o professonale. • c*tt _ _ _ _ _ . 
Cop* identRjhe afongviale. o ridotto di formato, copi di onojna- formato • 
cambiale, o doppio protocolto: tutto è possfcee con le copiatrici Apeco Z L'omaggio dswe f 
*a ravorjuznne universale* ; *-—nr 

Se siete una piccola od erta grande Azienda chiamateci per una • •**a**w • 
Jsnuotiaaone aetua ««pegno. E nchtedeteo GRATIS 1 fermacarte • p-^iy-y , 
•Moneto nel mondo*: acuyTim, che Apeco può farvi neparrmare—_. ! • • • • • • • • • • » • 
un mondo di denaro! -- - m ̂ ^^^m fl 

J "frTVwOrki ̂ Ndfittv ntl Mondo. 

IL FASCISMO DIVENTA 
« REGIME » — Con un'opera
zione « morbida » ?io» meno 
che ipocrita, com'è ormai co
stume alla RAI-TV, l'originaria 
programmazione della seconda 
parte di Delitto di regime - Il 
caso Don Minzoni è stata fat
ta «slittare», ieri sera sul-
nazionale, dalle ore 21 alle ' 
21,45. Nell'arco di maggiore 
ascolto, infatti, i reggitori ra
diotelevisivi hanno ritenuto 
opportuno celebrare i fasti del 
football, anziché rendere ade
guatamente quell'omaggio do
veroso al ventottesimo anni
versario della Liberazione che 
implicitamente veniva ad es
sere la trasmissione realiz
zata da Leandro Castellani. La 
cosa, comunque, non ci sor
prende, sia perché — Andreot-
ti imperante — la stessa tra
smissione è stata verosimil
mente mandata in onda il 24 
e 25 aprile proprio per non 
passare sotto silenzio la ricor
renza legata a questi giorni: 
sia perché, contrariamente al 
battage orchestrato di solito 
dagli uffici promozionali della 
RAI anche e soprattutto per 
le più insignificanti iniziative, 
ta realizzazione e la conse
guente messa in onda del film 
Delitto di regime sono state 
organizzate con sospetta e sin
tomatica discrezione. 

Al di là di tutto ciò, rimane 
inoltre il fatto che la trasmis
sione per se stessa di questo 
sceneggiato, che fa perno su 
uno dei momenti più signifi
cativi della storia del nostro 
Paese, non assolve, se non 
marginalmente, il compito di 
celebrare, come s'impone, da 
parte della RAI, la ricorrenza 
della Liberazione. Non si può 
dimenticare, infatti, che il 25 
aprile '45 l'insurrezione nazio
nale segnò il culmine della 
guerra di popolo ingaggiata 
contro il nazifascismo e sfo
ciata nella grande, eroica sta
gione della Resistenza. In que
sto senso, il modo più corret
to per riproporre dal video 
la debita riflessione su quei 
gloriosi giorni, che sono parte 
bruciante della nostra con
temporaneità, non è tanto e 
non è solo quello di rievoca
re. commemorare, celebrare, 
quanto proprio di dar conto 
con ampiezza, documentata
mente, con la massima plura
lità di contributi, di tutti i 
complessi avvenimenti e pro
blemi che caratterizzarono, 
giorno per giorno e di batta-
Qlia in battaglia, la liberazio
ne dal nazifascismo in tutta 
la sua passione civile, sociale 
e politica. 

Su questo terreno, ad esem
pio, la seconda parte del film 
Delitto di regime ha offerto, 
per quella che è la sua speci
fica portata, un discorso abba-
itanza chiaro e di vasta attua
lità sv tutto l'intrico di com

plicità, di collusioni e di viltà 
che spianarono la strada ne
gli anni '20 allo scatenamento 
della criminalità fascista e al 
consolidarsi della stessa in 
« regime ». Esaurita, infatti, 
narrativamente la vicenda tra
gica di don Minzoni, la disa
mina prende corpo vigorosa
mente attraverso tutti i vari 
momenti della scalata del po
tere da parte del fascismo: 
la violenza antioperaia, pri
ma, e poi via via — pur tra 
drammatici contraccolpi, resi
stenze, sussulti — l'inquina
mento dei corpi dello Stato 
(polizia, magistratura. Parla
mento, governo, ecc.). fino alla 
fascistizzazione coatta dell'in
tiera vita del Paese, « legaliz
zando l'illegalismo », appunto, 
come andavano teorizzando i 
feroci «ras» Farinacci « 
Balbo. 

In particolare, Delitto di re
gime si sofferma nella sua 
parte conclusiva soprattutto 
sulla coda giudiziaria del « ca
so Don Minzoni» e — am
pliando il quadro visuale sullo 
sviluppo dell'eversione fasci
sta — si rifa alle disavventure 
nelle quali era incorso, per la 
sua ottusa ribalderia, lo sta
so Balbo. Il « ras » di Ferrara, 
preso in mezzo tra le mene 
dei più manovrieri Dino Gran
di (ministro degli Interni) e 
Mussolini (presidente dal 
Consiglio) — tutti intenti « 
fronteggiare la crisi provoca
ta dall'assassinio di Matteotti 
e a metter a punto l'intesa 
con l'ala clerico-conservatriee 
del movimento cattolico —. 
subissato dalle documentate 
accuse dei giornalisti antifa
scisti del Popolo e delta Voce 
Repubblicana, fu costretto alle 
dimissioni da comandante del
la milizia fascista e progressi
vamente emarginato (anche se 
doviziosamente gratificato dal 
lato finanziario) dal gioco po
litico. Con tutto ciò, però, non 
venne resa neanche minima
mente giustizia alla memoria 
di Don Minzoni: sicari e man
danti del delitto furono assol
ti da ogni accusa, mentre ogni 
fatto, ogni prova gridavano 
vendetta al cielo. 

Proprio nel dipanarsi di 
questa tematica, crediamo, il 
lavoro di Castellani raggiunge 
U suo risultato piit significa
tivo: in esso vibra una sincera 
carica di indignazione civile 
e antifascista, così che la pro
gressione drammatica appro
da coerentemente ad un in
segnamento lucido e di vi
vissima attualità sulle cause 
non meno che sugli effetti 
che, con la connivenza inte
ressata delle forze più retrive 
della conservazione economi
co-sociale, possono favorire il 
rigurgito di avventure reazio
narie e fasciste. 

vice 

A P E C O ITALIA S.P.A 

oggi vedremo 
OGGI IN ITALIA (1°, ore 21) 

Caterina è il titolo di un originale televisivo di Giovanna 
Gagliardo che va in onda questa sera, con la regia di Paolo 
Nuzzi e con Stefanella Giovannini, Angela Goodwin, Tullio 
Valli, Marco Elmi, Giselda Castrini e Nerina Montagnani 
nelle vesti di protagonisti. 

Il breve sceneggiato è ambientato a Torino dove una 
ragazza che lavora presso una famiglia benestante viene 
a conoscenza di una iniziativa sociale per garantire l'assi
stenza alle famiglie del quartieri popolari. Caterina è subito 
entusiasmata dalla proposta e si reca in periferia per aiutare 
una famiglia bisognosa che le è stata segnalata. La giovane 
si dedica con passione alla cura di due bambini, rimasti 
soli dopo il ricovero in ospedale della loro madre ma, ben 
presto, finirà per tornare al suo vecchio lavoro, per timore 
di equivoci e malintesi che nascono nel suo diffìcile rapporto 
con la famiglia povera. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 
Alla popolare trasmissione a quiz presentata da Mike 

Bongiorno ritorna Maria Luisa Migliar., la giovane commer
ciante che ha tolto il titolo di campionessa a Cinzia Sal
vatori la scorsa settimana. La Migliari affronterà questa 
sera un altro commerciante, il veneziano Augusto Zennaro, 
che si presenta per rispondere a domande sui Dogi. L'altro 
sfidante si chiama Ludovico Conforto e si dice esperto sulla 
Divina Commedia di Dante Alighieri. 

programmi 

TV nazionale 
9,45 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13.00 Nord chiama Sud 
1340 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Sussi e Biribissi 

Programma per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Oggi in Italia 

« Caterina ». 
22,10 Incontro con May* 

nard Ferguson e la 
sua orchestra 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
16\45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 Rischiatutto 
2235 Petra: l'ultimo de* 

Nabatei 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7. 
S, 12, 13. 14. 15, 17, 20 , 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,42; Almanacco; 6.46: 
Come e perche; 8,30: Canzo
ni; 9: Spettacelo; 9,1 S: Voi 
ed lo: 10: Speciale GR; 11.20: 
Settimane corta; 12,44: Mede 
in Italy; 13.20: I l giovedì 
14,10: Quarto programma; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
La fiaba delle fiabe; 17.05: 
I l tiratole; 16,55: Intervallo 
nimicale; 19,10: Italia che la
vora; 19,25: I l fioco delle par
t i ; 20.20: Andata e ritorno; 
21,15: Contributo per il pri
mo centenario della morte di 
A. Manzoni; 21.45: Musica 7; 
22,30: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 6.30, 9 .30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
16,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon-
tlorno; 8,14t Musica flash; 
t .40t Suoni colorì; 9» Prima 41 

•pendala, 9,35: Copertina • 
•cacchi; 9 ,50: e Giuseppe Mae. 
Zini >; 10.05: Un disco per 
l'estate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Un disco per restate; 13,35: 
Canzoni per canzonare; 15,30: 
Come • perche; 14; Se di siri; 
14.30: Regionali; 15: Punte 
Intaiiooatiio. 15,40: Cararai; 
17.30: Spedate GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Tris di canzoni; 20,1 Or forma
to Napoli; 20,50: Supersonk; 
22,43: « Piccolo mondo anti
co >; 23,05: Toujours Parisi 
23,25: Musica l a m i a . 

Radio 3° 
Ore 9.45; Scuola materna; 10: 
Concerto; 11.40: Musiche ita
liane; 12.15: Musica nel tem
po; 13.30: Intanitene; 14,30: 
Concerto; 16; Uederistlca; 
1 6 3 0 : I l eenxarrtolo; 17,20: 
Classe unica; 17,35; L'angolo 
del iszz; 111 Notizie del Ter
so; 16.30: Musica Isagsis; 
16,45: Pagina aperta; 16.13; 
Musiche di Monteverdl; 19,30» 
• Beatrice di Tende »| 21 i 
Giornale del Ta 
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Dalle borgate, dai quartieri della città, dalla regione ferma risposta contro il fascismo 

Forti manifestazioni popolari 
hanno celebrato la Resistenza 
La rievocazione delia lotta di Liberazione si salda oggi all'impegno di aprire una prospettiva nuova per il Paese — Gli in
contri di Monte Mario e Centocelle — Migliaia di firme raccolte per la petizione dell'ANPI — Corteo unitario a Viterbo 

L'anniversario del 25 Aprile è stato ricordato con decine e decine di manifestazioni popolari. Cerimonie ufficiali (con la partecipazione ' di autorità 
capitoline e regionali) si sono svolte al Verano, presso il sepolcreto dei caduti per la Liberazione, alle Fosse Ardeatine e a Porta S. Paolo. Nelle borgate, 
nei quartieri della città e nei centri della regione i lavoratori, i democratici hanno riaffermato come alla rievocazione della Resistenza (uno dei capitoli più 
sofferti e gloriosi della storia italiana) si unisce oggi l'impegno di lotta contro il risorgente fascismo e le costanti minacce alla libertà e alla democrazia. 
Un impegno questo che non può essere disgiunto dalla necessità di abbattere al più presto il governo Andreotti che, con la sua politica ha incoraggiato 

e favorito le trame dell'estre
ma destra che tenta di instau
rare un clima di tensione e di 
paura per poter poi invocare 
la « mano forte ». Più che mai Questa matt ina in Campidoglio 

Vertice quadripartito 
alla vigilia della 

replica sul bilancio 
PSI e PRI affermano che la situazione è « incerta, gra
ve e confusa » - Insabbiati decentramento e revisione 
del piano regolatore - Uno dei dissidenti del PSDI parla 
di rinvio del voto - Le responsabilità della Demo
crazia cristiana e le proposte del gruppo comunista 

Non si può dire davvero 
che questi giorni di pausa fe
stiva abbiano permesso di 
gettare un po' di luce sulle 
molte ombre di cui si compo
ne la crisi capitolina. Alla vi-
ailia della riunione dei partiti 
di centro sinistra — clic avrà 
luogo questa mattina e cne è 
stata sollecitata dalle allega
zioni di Giunta del PSI, del 
PSDI e del PRI — la situa
zione è infatti ancora abba
stanza oscura. « Incerta e con
fusa » — l'ha definita ieri il 
Quotidiano del PSI ~ mentre 
l'organo della DC, sulla quale 
pesa una grossa feita delle 
resnonsabilità per l'attuale 
paralisi della amministrato
ne deve ammettere che « sul 
Campidoglio grava la rimac
ela di un anticipato sciogli
mento del Consiglio cornino
le » e che « spetta alla DC ed 
ai suoi alleati impeqnarsi in 
prima linea per scongiurare 
il pericolo di una crisi r. per 
difendere l'autonomia ael Co
mune». 

Per la verità, per tremito 
riguarda il gruppo dominan
te democristiano, di impegni 
$eri nella lo ita democratica 
contro te manovre :n etto 
per spostare ulteriormente a 
destra l'asse politico capitoli

no. non ne abbiamo leyisìra-
ti. Né « serio » né « impegna
to» può dtrsi, ad esempio, 
l'intervento del segretario cel
la DC Giorgio La M orgia, di
retto a mistificare la pro
posta comunista ver un pas
so in avanti nella direzione 
fìi una svolta democratica nel 
governo della città. Gabellan
dola come un'offerta di roti 
alla Giunta in surroga aella 
dissidenza socialdemocratica. 
L'impostazione di La Monna è 
se mai il segno del punto di 
« scarsa coscienza » cui è 
giunta la DC rispetto al mo
mento critico a cui •* appro
data la crisi capitolina. E' 
ben vero che continua a cir
colare la notizia — la cui 
fondatezza è tuttavia ancora 
labile — del «recupero» di una 
dei due dissidenti sncinlàe-
mocratici — non sapmamo a 
quali condizioni e a quale 
prezzo politico — e cne quin
di i quaruntuno voti neces
sari per legge all'approvazio
ne del bilancio meventivo 
sarebbero assicurati, me e al
trettanto vero che, come è 
stato ammesso da atomi erpo 
nenti della slessa maggioran
za, il problema reale non è 
quello numerico, bsnsì cucilo 
politico. 

Chiarimento politico 
D'altra parte, dalli stessi 

atti del congresso provinciale 
del PSDI si deduce chiarimen-
te che il problema min po
trà ritenersi chiuso nemme
no con l'eventuale approia-
tione del bilancio ~ia parte ai 
una « compatta » magjiorcnza 
et centro sinistra. Il congres
so ha infatti deliberato — in 
data 14 aprile — che il grup
po consiliare socialdemocra
tico voti si a favole del bi
lancio preventivo (e quei con
tiglieli che non avran-io ub 
bidito alla deliberazione sa
ranno deferiti ai probi'-iri), 
ma ha riservato ad «tn'vlte-
rtore verifica ogni discussio
ne e deliberazione sui conte

nuti programmatici e fui fu
turi adempimenti politici ». 

La crisi allontanata dalla 
finestra, potrebbe quindi ? mi
trare dalla porta. 

In effetti un chiarimento po
litico si impone. Il gruppo 
consiliare comunista lo ha 
'•mesto da tempo, non cren-
do esso niente da temere da 
confronti politici poiché il 
PCI rappresenta « 'a forza di 

opposizione più coerente all'at
tuale governo della citta e 
perché tutto conferma cne 
dalla crisi si esce sol ini'o con 
nuovi rapporti con i comuni
sti e con un passo tn avanti 
*n direzione di una svolta de
mocratica ». 

Proposta socialista 
In questo senso e mieres 

nante la proposta socialista 
perché « in occasione ùeila se
duta del Consiglio co-runalc 
di venerdì prossimo si apro 
un chiaro confronto j-oìit-.co 
tra le forze democratiche in
teressate alla salvaguardia del 

consiglio comunale, alla esalta
zione della sua vita'ilà politi
ca». Ad essa va connessa la 
denuncia che a pocne oie 
dalla replica dell'assessore 
Hebecchint « non è stata da
ta ancora una risposta pre-
risa e completa da parte di 
tutti i partiti della maggio
ranza alla domanda di lavoro 
politico e quindi alla richie-
%ta di salvaguardia del consi
glio comunale che viene dal. 
ta città, dai quartieri e dalle 
circoscrizioni » e mentre so
no bloccati «il trasferimento 
dei poteri alle circoscrizioni 
« la presentazione ' al consi
glio delle norme che devo
no sovrawtendere la rrvisto-
%e del piano regolatore ge-
Wtrale ». Dal canto suo l'L'nio-
at romana del PRI si riunì-

oggi pomeriggio per esi-

| minare — secondo quanto pre-
i risa un comunicato — « la gra-
! te e confusa situazione crea-
I tasi in Consiglio comunale in 
• relazione al voto sul bilancio ». 
J l'er finire, vanno registra

te alcune dichiarazioni rila
sciate dal socialdemocratico 
Celestrc. uno dei dissidenti, 
nelle quali si afferma che l'al
tro dissidente socialdemocrati
co Sargentmi, che aveva dato 
una tinta di sinistra alle sue 
critiche al bilancio, è passato 
alla corrente di Preti, che lo 
stesso Celestre non approve
rà il bilancio « se le cose 
non cambieranno » (il che si
gnifica che se « qualcosa » 
cambierà invece voterà a fa 
norel, e, infine, che ci setno 
*tati contatti col comitato di 
controllo della Regione « m 
cista di un nuovo rinvio del 
voto * a dopo il 30 aprile. Ve
dremo domani come andrà a 
finire. Un fatto è certo: alla 
vigilia della replica della Giun
ta sul bilancio le tensioni nel 
centro sinistra non sono di
minuite Ma dal caos non si 
esce senza tener conto delle 
proposte del PCI. 

urgente, invece, è un governo 
che ridia tranquillità e fidu
cia e garantisca un avvenire 
di progresso. Tale obiettivo è 
raggiungibile solo realizzan
do un rapporto nuovo e posi
tivo con le grandi masse la
voratrici e popolari e con i 
partiti che le rappresentano. 
Questi sono stati i principali 
concetti ribaditi nelle innu
merevoli manifestazioni di 
ieri e di cui sarebbe troppo 
lungo riassumere un elenco 
completo. 

A Monte Mario, come ri
feriamo in altra parte del 
giornale, ha parlato il compa
gno Perna. della Direzione del 
PCI. Un grande incontro ha 
avuto luogo a Centocelle in 
piazza dei Mirti, dove hanno 
preso la parola Ciofi (PCI), 
Ruggero Orlando (PSI> e Me-
schia (PSDI). Una affollata 
manifestazione (preceduta da 
un corteo di giovani) si è te
nuta al cinema Atlantic: tra 
l'altro, gli attori Fausto Tozzi 
e Ludovica Modugno hanno 
letto lettere di condannati a 
morte della Resistenza. A Tor-
respaccata il PCI. il PSI, il 
PRI e il PSDI hanno organiz
zato un comizio nel corso del 
quale hanno parlato un gio
vane studente della Resisten
za greca. Castorina (PRI). 
Montalupi (PSDI) e Fredduz-
zi (PCI). Anche a Nuova 
Alessandrina si è svolto un 
comizio unitario e cosi in altre 
decine di quartieri e borgate 
delle diverse zone della città 
e della provincia. Il consiglio 
dell'ottava circoscrizione ha 
assunto una ferma presa di 
posizione contro il fascismo. 

Gli appuntamenti di ieri 
sono anche stati un'occasione 
per estendere la raccolta del
le firme in calce alla petizio
ne dell'ANPI per Io sciogli
mento delle organizzazioni pa
ramilitari fasciste e la nomi
na di una commissione parla
mentare d'inchiesta sulle at
tività eversive dell'estrema 
destra. I compagni della se
zione Esquilino (citiamo tra 
i tanti un solo esempio) han
no raccolto 500 adesioni nei 
pressi dell'ospedale San Gio
vanni. dove hanno allestito 
temporaneamente una mostra. 

A VITERBO dopo un comì
zio (ha parlato fon. Zagari», 
nel teatro dell'Unione — per 
Iniziativa di CGIL. CISL. U1L 
e di PCI. PSI, PRI. PSDI e 
ACLI — per le vie della città 
è sfilato un folto corteo, aper
to da numerosi gonfaloni dei 
comuni della provincia. La 
manifestazione si è conclusa 
in piazza del Sacrario con la 
deposizione di corone di al
loro alla lapide dei partigia
ni e al monumento dei ca
duti. 

La mobilitazione antifasci
sta proseguirà anche oggi e 
nei prossimi giorni, nel qua
dro della settimana di lotta 
promossa dall'ANPI. Ecco le 
iniziative in programma: 

OGGI — F. A. Bravetta -
Volantinaggio nelle scuole -
Afa. Antifascista Istituto Tec
nico. 27 APRILE: Spinaceto 
- Manifestazione unitaria an
tifascista «PCI - PSI - Comi
tato Quartiere). Parlerà Ton. 
Galloni DC. 28 APRILE: Il 
Consiglio della XIII Circo
scrizione si è convocato in 
seduta pubblica nell'Aula 
Magna della Scuola «Garro
ni » d' Ostia. I MAGGIO: Vi-
tlnia - Manifestazione popo
lare indetta da DC - PCI -
PSI • PSDI; Maccarese - Ma
nifestazione popolare indetta 
CdL Cons. Azienda sezioni 
PCI-PSI Acilia - Manifesta
zione popolare indetta PCI. 

OGGI assemblea antifasci
sta al «G da Verrazzano» 
• Alle ore 9,30 assemblea an
tifascista presso l'istituto per 
razionierl «G. da Verrazza
no» con il compagno prof. 
Enzo Santarelli. 

Una grande folla di lavoratori, giovani, ha partecipato ieri a Ila manifestazione unitaria svoltasi a Primavalle nel corso della 
quale ha parlato il compagno Armando Cossutta, dell'Ufficio politico del PCI. A Monte Mario, in mattinata, si era svolto 
un comizio unitario (prima foto a sinistra) con il compagno E doardo Perna, presidente del gruppo comunista al Senato. 
Nella foto al centro: l'omaggio della Regione ai Caduti di Porta S. Paolo; si riconoscono, al centro, il presidente Palleschi, 
alla sua sinistra il vice-presidente, compagno Gigliotti, alla destra, il de Di Tlllo 

I soccorritori hanno bussato all 'appartamento ma nessuno si è accorto del dramma che v i si stava compiendo 

FORSE POTEVANO ESSERE SALVATI I QUATTRO GIOVANI 
INTOSSICATI A GUARCINO DA UNA STUFETTA A GAS 

La disperazione dei genitori — La morte dei ragazzi risalirebbe alle 14 di lunedì — Ordinata una perizia sui fornelli che 
hanno causato la tragedia — Il disperato tentativo di uno dei quattro studenti dì raggiungere la finestra per aprirla 

Forse i quattro ragazzi asfissiati a Guarcino potevano essere salvati. I geni
tori ne sono fermamente convinti, e, nel loro pianto di dolore - Io hanno più 
volte gridato; hanno anche criticato il comportamento dei carabinieri, ritenuti 
da loro responsabili di non essere intervenuti in tempo. Il «p iantone» della 
stazione di Guarcino — secondo le dichiarazioni dei parenti delle vittime — 
non avrebbe preso in considerazione le richieste che i genitori fecero telefo
nando da Roma alle due di 

con i suoi amici, per avver- L'auto di famiglia era a Po 

La casa di Guarcino dove i quattro giovani s'erano riparati dal freddo trovandovi la morte 

L'ALTRA NOTTE SULLA VIA TIBURTINA 

Distrutto do un furioso incendio 
un deposito di generi alimentari 

I vigili del fuoco impepati per più di tre ore per domare le fiamme - Com
pletamente distrutta tutta la merce e i macchinari - Ingenti i danni 

Un deposito di alimentari 
sulla via Tiburtina è stato 
completamente distrutto l'al
tra notte da un furioso incen
dio. divampato per cause an
cora sconosciute. Le fiamme 

! altissime sì sono sprigionate 
nel cuore della notte nello 
stabile, una grossa costruzio
ne per il deposito di alimen
tari, che si trova al centro 

di un largo spiazzo in via 
Tiburtina 498. Fortunatamen 
te all'interno dell'edificio non 
c'era nessuno in quell'ora not
turna. cosicché non si sono 
avuti feriti. Altra circostanza 
favorevole per limitare le 
conseguenze del sinistro è 
stato il fatto che intorno al
l'edificio non c'erano altre co 
struziom, né abitazioni 

Quattro giovani in via Castiglion del Lago 

Sorpresi mentre «svuotano» 
un appartamento disabitato 

Quattro individui sono sta
ti sorpresi con le mani nel 
sacco mentre tentavano di 
svaligiare un appartamento in 
via Castiglion del Lago 14. 
E' accaduto ieri pomeriggio 
nell'appartamento del signor 
Renato Papo, che nel momen
to del furto si trovava fuori 
Roma con la famiglia. Alcuni 
vicini, insospettiti da rumori 
provenienti dalla abitazione, 

hanno chiamato il «113». Gli 
agenti di una volante accorsa 
sul posto hanno sorpreso i 
quattro che scendevano di 
corsa le scale con la refurtiva. 

Uno di essi è stato arre
stato. Si chiama Giulio R., 
17 anni ed abita in via Alear
do Aleaxdl 18. Gli altri tre 
sono riusciti invece a dile
guarli. 

Ad accorgersi dell'incendio 
sono stati alcuni passanti. 
perlopiù automobilisti i quali 
hanno dato l'allarme. Velocis
sima la corsa dei vigili del | 
fuoco che. nel volger di po
chissimo tempo sono arrivati 
sul posto con quattro auto
pompe. Le fiamme però ormai 
a\ evano talmente invaso la 
costruzione che ci sono volute j 
oltre tre ore di frenetico e I 
intenso lavoro per circoscri- | 
verle e infine domarle defini I 
tivamente. Alla fine non si è 
potuto salvare niente anche 
perché il fuoco aveva divora
to gran parte delle strutture 
portanti, facendo crollare an
che il tetto dell'edificio che ha 
finito di distruggere quel po
co che si era salvato. 

All'interno della costruzio
ne. secondo quanto ha dichia
rato il proprietario del ma
gazzino che si chiama Paolo 
Di Giacomo ed abita in via 
Galla Placidia 7. c'era del 
materiale di ingente valore, 
soprattutto macchinari adi
biti alla conservazione della 
merce. 

notte, e il maresciallo Bus-
sei si sarebbe stancato 
troppo presto di cercare lo 
appartamento intestato alla 
famiglia di Patrizia Valeri 
(una delle quattro vittime). 
die gli era stato indicato con 
il numero 25 di via dell'Orti-
cello, mentre in effetti cor
risponde al numero 27. 

Queste, in sostanza, le ac
cuse die i parenti dei quat
tro ragazzi asfissiati il gior
no di Pasquetta muovono 
contro i carabinieri di Guar
cino. Sono accuse pesanti, 
probabilmente fatte sotto la 
spinta di un dolore tremen 
do, che dovranno essere ac
certate con un'inchiesta giu
diziaria aperta dal sostituto 
procuratore di Prosinone, e 
anche — secondo quanto 
hanno fatto capire i genitori 
dei ragazzi — con un esame 
necroscopico dei periti di 
parte, che tenderà a stabi
lire l'ora precisa in cui i 
giovani sono morti. 

Secondo il primo esame 
esterno delle salme eseguito 
dal medico legale la morte 
sarebbe avvenuta intomo 
alle ore 14 di lunedì, e a 
confermare questo fatto ci 
sarebbe anche l'orologio di 
Massimo Tersigni — fermo 
appunto alle 14 — che pro
babilmente si è rotto quan 
do il ragazzo è crollato a 
terra. E se i quattro gio
vani sono morti effettiva
mente alle 14. è evidente che 
nessun soccorso sarebbe mai 
potuto arrivare in tempo 
utile: e non va dimenticato. 
inoltre, che gli stessi geni
tori di Mauro e di Massimo 
sono giunti a Guarcino alle 
tre di notte (un'ora dopo la 
« visita mancata » del mare
sciallo) e dopo aver bussato 
ripetutamente alla porta del
l'appartamento senza otte
nere risposta se ne sono tor- i 
nati a Roma, sperando che 
i ragazzi avessero preso il 
pullman che parte all'alba 
dal paese per trasportare i 
pendolari. 

Intanto il sostituto procu- ! 
ratore della Repubblic? ha 
disposto che i vigili del fuoco 
eseguano una perizia sulla 
stufa e sulla cucina a gas 
che erano state usate dai 
quattro giovani, per accer
tare se al momento della 
loro morte il fornello, il for
no e la stufa, erano con le 
chiavette aperte, e inoltre 
se tutti e tre gli apparec
chi erano rimasti con le 
fiamme accese. 

Si sono conosciuti ieri nuo
vi particolari sulla lunga e 
drammatica attesa che i ge
nitori dei ragazzi hanno fat
to. tra il pomeriggio di lu
nedi e la mattina di mar-
tedi. Mauro Tardioli avrebbe 
dovuto telefonare a casa ap
pena giunto a destinazione 

tire i genitori die il viaggio 
era andato bene, e questi. 
a loro volta, avrebbero poi 
avvertito i parenti degli al
tri ragazzi. Ma la telefonata 
non è mai arrivata, né du
rante il pomeriggio, né dopo 
le 21. l'ora fissata per il 
ritorno a Roma. 

« Ieri volevo raggiungere 
Patrizia a Guarcino. verso 
mezzogiorno. Sentivo qualco
sa, non so spiegare perchè. 
Ho cercato disperatamente 
una macchina senza trovar
la. I pullman non c'erano 

li, l'avevano presa mamma e 
papà... ». Parla Renato Va
leri, il fratello affezionatis 
simo di Patrizia. E' stato lui 
durante la notte, mentre ì 
genitori di Massimo e di 
Mauro stavano tornando a 
Roma, a telefonare al suo 
amico Francesco Natalizia di 
Guarcino. pregandolo di rag
giungere la finestra deli'ap 
partamento e di guardare se 
dentro c'erano i quattro gio 
vani. E co>ì fece, e fu il 
primo a scoprire questa as 
surda tragedia. 

La salma di uno dei quattro giovani mentre viene portata via 

Innocente un dipendente dell'UPIM 

Un mese trascorso in carcere 
per un errore di omonimia 

Mario Papi di 44 anni di- i scorsi i termini per l'appello 
pendente dei magazzini UPIM | divenne definitiva. 
e abitante a Roma in via 
San Martino della ' Batta
glia 11 ha scontato un mese 
di carcere per un errore com
messo dai carabinieri. Il Pa
pi è stato scambiato per un 
suo omonimo che nel 1971 
procurò delle lesioni a Gian
carlo Torri residente a Colle-
ferro. Il 12 maggio dello scor
so anno 11 pretore condannò 
in contumacia Mario Papi a 
tre mesi e dieci giorni di re
clusione e la sentenza tra-

Un mese fa due agenti in 
borghese si presentarono al 
1TJPIM di piazza S. Maria 
Maggiore e arrestarono il 
Mario Papi che era del tutto 
estraneo alla vicenda. Un bi
nale errore di omonimia che 
è stato passibile dimastra re 
soltanto con un confronto di
retto con il querelante Gian
carlo Torri. Il Papi è stato 
immediatamente scarcerato 
ma dovrà attendere un nuo
vo processo per essere «Mol
to da ogni accusa. 
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Si prepara « Tanto tempo fa >» di Pinter 

Su un ring il ritorno 
di Visconti al teatro 

Giudizi sovietici 
sull'incontro coi 
cineasti italiani 

Un articolo di Karaganov nella « Literafumaia Gaziefa » 
trae un bilancio del dibattito svoltosi a Roma in marzo 

Gli artisti 
del Bolscioi 

in tre 
continenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Eccezionale tournée del Boi-
RCÌOÌ. in una serie di paesi 
d'Europa. America e Asia: il 
grande complesso moscovita 
presenterà infatti, nel giro dei 
prossimi mesi, una rassegna 
dei suoi maggiori spettacoli 
— balletti, opere e concerti 
per orchestra — in vari tea
tri del mondo. 

La tournée praticamente è 
cominciata oggi, con la par
tenza, per l'Austria, dell'intero 
corpo di ballo, che si esibirà 
durante un mese prima a 
Vienna e poi in alcune città 
della RFT. in Giselle, Carmen 
e Anna Karenina. 

La compagnia dell'Opera 
partirà invece per la Ceco
slovacchia il 23 maggio, per 
presentare a Praga. Brno e 
Bratislava La dama di pic
che di Ciaikovski e Tosca di 
Puccini. 

Successivamente, nel perio
do estivo, il teatro si trasfe
rirà negli USA dove sessanta 
artisti del Balletto ed allievi 
della Scuola di danza si esi
biranno nel Lago dei cigni, 
Don Chisciotte, Giselle ed al
tre azioni coreografiche. 

II 25 giugno avrà inizio la 
tournée nel Giappone, che 
comprenderà, oltre agli spet
tacoli di balletto e alle opere. 
una serie di concerti. 

A settembre, i solisti del 
Bolscini raggiungeranno Pari
gi per partecipare alla festa 
àeU'Humanité. Il giro si con
cluderà quindi in Italia dove, 
nel periodo ottobre-novembre, 
Il Bolscioi presenterà alla Sca
la i maggiori successi dell'an
no e, tra questi, l'Anna Kare
nina, il balletto (su musica di 
Rodion Scedrin) del quale 
Maja Plissetskaia è coreografa 
« interprete principale. La 
Scala, come è già stato annun
ciato. restituirà la visita a 
Mosca nel maggio-giugno del 
prossimo anno. 

c. b. 

Applausi a Londra 

per Shakespeare 

in francese 
LONDRA, 25. 

Le Comédie Francaise ha 
tentato, e vi è parzialmente 
riuscita, l'impossibile a Lon 
dra: interpretare Shakespeare 
in francese davanti ad un pub
blico inglese. Le quattro chia
mate che hanno salutato la 
presentazione della prima di 
Riccardo III in francese al 
teatro Aldwych, nell'ambito 
del « World theatre ». hanno 
eloquentemente man.testato la 
calorosa simpatia del pubbli
co. Gli applausi, tuttavia, era
no soprattutto rivolti a Ro
bert Hirsch che, di Riccardo 
III. ha dato una eccellente in
terpretazione. La sobrietà pre 
ziosa della scenografia e la re
gia del britannico Terry Hands 
aono state ugualmente apprez-

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

«L'incontro tra i cineasti 
italiani e sovietici che si è 
tenuto recentemente a Roma 
ha dimostrato che il cinema 
progressista in Italia raccoglie 
forze nuove e importanti, le 
quali si battono contro osta
coli tipici della società capita
listica». Il giudizio è di Alek-
sandr Karaganov, segretario 
dell'Unione dei cineasti sovie
tici, che in un ampio articolo, 
apparso nella Literaturnaia 
Gazieta, riferisce sul dibattito 
svoltosi un mese fa nel nostro 
paese tra cineasti sovietici e 
italiani. 

Karaganov, in particolare, 
dopo avere sottolineato l'am
piezza dei temi affrontati, si 
occupa delle discussioni svol
tesi a proposito del « reali
smo socialista». Secondo l'au
tore, su questo problema vi so
no stati e vi sono, tra critici 
e registi dei due paesi. « in
comprensioni » e « malintesi». 
« Naturalmente — scrive Ka
raganov — vi sono alcuni ne
mici giurati del socialismo 
che condannano in blocco tut
ta la nostra produzione sia 
perché è socialista sia perché 
è realista ». Ma il discorso 
cambia quando si parla tra 
amici. «Sorgono cosi dei ma
lintesi, perché vi sono alcuni 
critici i quali ritengono che : 
difetti dell'arte e della lette
ratura nell'URSS siano una 
conseguenza del realismo so
cialista». Gli errori — nota 
l'autore — esistono, ma vi so
no anche valide opere di rea
lismo socialista quali, ad esem
pio, « le composizioni di 
Sciostakovic. i romanzi di 
Sciolokov, le poesie di Maia-
kovski e di Tvardovski, i film 
di Eisenstein, Pudovkin. Dov-
genko e una serie di film con
temporanei ». 

Più oltre Karaganov rileva 
che film come Sacco e Van-
zetti. Il caso Mattei, La classe 
operaia va in paradiso, Quei-
mada, Confessione di un com
missario di polizia al Procura
tore della Repubblica e L'istrut
toria è chiusa: dimentichi por
tano avanti le migliori tradi
zioni del neorealismo italiano. 
Passando poi a parlare del 
film di Bertolucci Ultimo tan
go a Parigi. Karaganov riba
dendo le note e discusse opi
nioni espresse (s'a pur con 
varie sfumature) da parte so
vietica nell'incontro romano. 
dopo aver sottolineato che il 
regista «è bravo, molto bra
vo ». sostiene che il contenuto 
dell'opera « non corrisponde 
alle idee dell'autore» in quan
to a il film si riduce alla vita 
sessuale dei protagonisti ». on
de sarebbe difficile stabilire 
«il limite tra le scene neces
sarie e la pornografìa che ser
ve solo al mercato». 

Karaganov afferma pure 
che dal dibattito sarebbe emer
so con chiarezza che i registi 
e gli spettatori sovietici, pur 
vedendo pochi film italiani, 
conoscono bene il nostro cine 
ma: gli italiani invece, a suo 
giudizio, seguono poco la ci
nematografia sovietica e. in 
?enera!e. l'intera produzione 
dei paesi socialisti Concluden
do, il segretario dell'Unione 
dei cineasti ricorda che nel 
corso dell'incontro romano si 
è parlato anche della lotta per 
democratizzare il Festival di 
Venez'a 

Carlo Benedetti 

Mentre all'Argentina fervo
no i lavori per approntare al 
centro della platea il « ring » 
sul quale si affronteranno i 
tre protagonisti di « Tanto 
tempo fa », continuano le 
prove dello spettacolo nella 
casa di Luchino Visconti, che 
cura la regia della commedia 
di Harold Pinter. 

« Tanto tempo fa » (« Old 
times ») segna il ritorno al 
lavoro teatrale di Luchino Vi
sconti, dopo le fatiche di «Lud
wig » e dopo la malattia che 
lo ha colpito l'estate scorsa. 

Interpreti del testo di uno 
dei più inquietanti dramma
turghi contemporanei inglesi 
sono Adriana Asti. Valentina 
Cortese e Umberto Orsini, 
che la foto mostra (da sini
stra a destra) seduti accan
to a Visconti durante la let
tura del copione. 

Per « Tanto tempo fa * Vi
sconti ha voluto situare il 
luogo dell'azione, invece che 
sul palcoscenico, al centro 
della platea, creando una spe
cie di quadrato, simile a quel
lo usato per gli incontri di 
boxe. Ed è lì che. appena 
saranno terminati i lavori, si 
svolgeranno le ultime prove. 
La data della « prima » non 
è stata ancora fissata defi
nitivamente, ma è ormai pros
sima. _ . r. 

Movimentato 
avvio della 
rassegna 
di Loreto 

Nostro servizio 
LORETO. 25 

La tredicesima Rassegna 
polifonica internazionale alla 
quale partecipano diciotto 
« Scholae cantorum » di dieci 
paesi, con circa mille cantori, 
ha preso il via questo pome
riggio a Loreto e si conclu
derà domenica 29 aprile. La 
apertura della manifestazione 
ha corso il rischio di essere 
rinviata di una giornata a 
causa di una telefonata ano
nima ricevuta in mattinata 
da padre Arsenio D'Ascoli, di
rettore della Basilica di Lo
reto, nella quale si svolge la 
rassegna polifonica internazio
nale. 

Stamane verso le ore 10, 
mentre la Basilica era affol
lata di gente e di cantori so
prattutto stranieri che stava
no effettuando le prove, pa
dre Arsenio D'Ascoli ha rice
vuto una telefonata da uno 

i sconosciuto, che gli ha comu
nicato di aver messo una 
bomba nella Santa Casa e ha 
poi subito abbassato il cor
netto. 

Immediatamente padre Ar
senio informava i carabinieri 
e la polizia, che da Ancona. 
oltre che da Loreto e altri 
centri vicini, si precipitavano 
nella Basilica, fra un certo 
panico dei presenti. Agenti e 
carabinieri effettuavano ricer
che in ogni angolo della gros
sa chiesa, ma della bomba 
non trovavano traccia, 

Solo verso le 14 tutto è 
torn: *o alla normalità e la 
rassegna musicale è regolar
mente cominciata con un con
certo d'organo del maestro 
Adamo Volpi, dedicato al 150* 
della nascita di Cesar Franck. 

La polizia intanto sta inda
gando per accertare se la te
lefonata sia stata fatta da 
uno squilibrato o da un inco
sciente in vena di stupidi 
scherzi, o abbia avuto un pre
ciso scopo di provocazione 
politica nella ricorrenza del 
25 aprile. 

a. z. 

Concerto a Napoli 

Celebrazione 
di Caruso 
al S. Carlo 

L'esibizione di cinque noti 
tenori d'oggi preceduta dal
la prolusione di un critico 

In un film 

La Melato 
sarà Miriam 
per l'esordio 

registico 
di Tomizza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 25 

Nel centenario della nasci
ta, Napoli ha voluto corame 
morare Enrico Caruso con 
una grande manifestazione 
organizzata dall'Associazione 
stampa, dall'Azienda di cura 
soggiorno e turismo e dal
l'Ente sancarliano. 

Il nostro massimo teatro 
era gremito ieri sera in ogni 
ordine di posti da un pubbli
co ancora oggi affascinato dal 
perdurare d'un mito, le cui 
origini risalgono alla stessa 
favolosa carriera del celeber
rimo tenore, lui vivente. 

Nella prolusione che ha 
preceduto il concerto — te
nuto dai tenori Wladimir 
Atlantov, Mario Del Monaco. 
Luciano Pavarotti, Ferruccio 
Tagliavini e Alain Vanzo — 
Francesco Canessa ha ricor
dato, tra l'altro, che il feno
meno Caruso si deve soprat
tutto all'Incontro felice ed ir
ripetibile d'un Interprete ec
cezionalmente dotato con un 
particolare momento del no
stro melodramma. 

Caruso non rappresenta più 
con la sua arte la vocalità 
ottocentesca legata ai nomi 
di Rossini, di Bellini, di Do-
nizetti, di Verdi, non è l'ere
de e l'epigono di tenori come 
Duprez e Rubini, che di quel
lo stile di canto furono i cam
pioni più celebrati, ma è il 
creatore d'una maniera nuo
va di cantare, l'interprete ec
cezionale ed insuperato del 
melodramma verista. Nasce 
con lui una vocalità spoglia 
di ornamenti che volge le spal
le al « bel canto », a certe le-
ziosità dure a morire, estre
mo retaggio del lontano Set
tecento. per affermarsi, gra
zie alla nativa passionalità del 
tenore, che tutto investe e tra
sfigura con l'eccezionale so
stegno d'una voce d'una inten
sità particolarissima per co
lore ed accento. 

Ma per spiegare in pieno 
il fenomeno Caruso, aggiun
giamo. dopo aver preso in esa
me gli aspetti della sua per
sonalità artistica e vocale e la 
singolare congiuntura d'essere 
egli apparso al momento giu
sto, bisogna anche collegare 
la sua figura ed il suo mito 
ad un fenomeno sociale che, 
negli anni della celebrità sen
za confronti del tenore, ebbe 
proporzioni assai vistose, ol
tre che drammatiche: quello 
dell'emigrazione. Caruso fu in
fatti per le migliaia di emi
granti. soprattutto meridio
nali. che lasciavano l'Italia 
per un'incerta fortuna in Ame
rica. il simbolo vivente della 
patria lontana. H suo presti
gio. inoltre, la sua fama, ar
ricchivano di riflesso anche 
la faticata esistenza di tan
ti diseredati, accendendo in 
essi una speranza, segnavano, 
da parte di uno come loro, 
il riscatto della miseria. 

Il mito di Caruso, 11 fasci
no della sua voce sono anco
ra vivi non solo presso il pub
blico. ma presso i cantanti 
venuti dopo di lui. e che in 
lui riconoscono un maestro 
e in molti casi un modello 
ancora valido. 

La partecipazione al concer
to di Atlantov, di Del Mona
co. di Pavarotti. di Tagliavini. 
di Vanzo. ha voluto essere 
appunto un omaggio al gran
de tenore napoletano ed un 
implicito riconoscimento del 
suo intatto prestigio. La defe
zione all'ultimo momento dei 
tenori Nicolai Gedda e Pla
cido Domingo, ha tolto molto 
all'interesse del concerto, pri
vandoci dell'ascolto delle due 
voci forse più attese dal pub
blico. 

L'inevitabile carattere di 
competizione che il concerto 
ha assunto ha consentito, 
per unanime riconoscimsnto 
del pubblico, al tenore Lucia
no Pavarotti. impeccabile in
terprete d'un'aria dai Lom
bardi nlla prima crociata di 
Verdi e della donizettiana 
Una furtiva lacrima di elevar
si d'una spanna sui colleghi. 
applauditissimi in quella che 
è stata una vera e propria 
kermesse canora senza pre
cedenti. 

La « napoletanità » di Ca
ruso è stata alla fine ulterior
mente esaltata da parte degli 
artisti convenuti, con l'esecu-

i zione di alcune canzoni napo
letane. fino al momento in 
cui la voce de' tenore si è 
diffusa attraverso gli altopar
lanti nella sala del San Car
lo. Il teatro che dopo 1 diffi
cili e contrastati inizi della 
carriera Caruso disertò per 
cercare altrove fortuna e ric
chezza. e nel quale non sareb-
me mai più ritornato. 

Sandro Rossi 
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« Veronica » 

primo " musical a 

romeno 
BUCAREST. 25. 

Veronica, il primo film mu
sicale romeno, una fantasia 
coreografica con elementi e 
personaggi del mondo delle fa
vole, è stato presentato in pri
ma mondiale a Bucarest. 

Il film racconta le avventu
re oniriche di Veronica, una 
bambina che vive in un col
legio: la piccola si addormen
ta e 1 personaggi reali che lei 
conosce, gli altri bambini, gli 
Insegnanti, i genitori sì tra
sformano nel suoi sogni. La 
parte della protagonista è so
stenuta da una bambina di cin
que anni, Lulù Mihaescu, scel
ta tra tremila candidate. 

Mariangela Melato (nella foto) sarà molto probabilmente la 
protagonista della trasposizione per lo schermo della «Città 
di Miriam » il noto romanzo di Fulvio Tomizza. Il film segnerà 
l'esordio come regista cinematografico dello stesso scrittore 
triestino, che ha curato personalmente anche la sceneggiatura. 
La parte di Stefano, il marito innamorato di Miriam e della 
sua città, dovrebbe essere affidata a Franco Nero 

tz In breve 
Mamoulian presidente a San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO 25 
Il regista statunitense Ruben Mamoulian è stato nomi

nato presidente della giuria del prossimo Festival cinemato
grafico internazionale di San Sebastiano. 

Nel corso della rassegna verrà presentata una retrospettiva 
di opere di Mamoulian, tra cui Applauso, La regina Cristina 
e La fiera delle vanità. Quest'ultima (1035), è ritenuta la 
prima pellicola a colori pienamente accettata dal pubblico. 

Si è chiuso il Festival di Stoccolma 
STOCCOLMA. 25. 

Si è concluso a Stoccolma 11 Festival internazionale della 
musica, al quale hanno partecipato diversi complessi e tea
tri di marionette svedesi, danesi, francesi, svizzeri, italiani, 
belgi, polacchi. Particolare successo ha riscosso il «Super-
teatro di marionette Ippogrifo» di Palermo diretto da 
Giacomo Cuticchio e con la partecipazione di Giacomo, Giu
seppina e Guido Cuticchio. 

» 

Mostre a Roma 

Le «belle 
famiglie 

colombiane 
di Fernando 

Boterò 
Fernando Boterò • Galleria 
Marlborough, via Gregoria
na, 5; fino al 10 • maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nato a Medellin. in Colom
bia. nel 1932, Fernando Bote
rò, già noto in America Lati
na, negli Stati Uniti e in Ger
mania Occidentale, è alla sua 
prima «personale» a Roma, 
ma l'ambiente italiano non gli 
è nuovo (nel 1953-'54 ha fre
quentato i corsi di storia del
l'arte di Roberto Longhi a Fi
renze). Vive e lavora tra Pa
rigi e New York. E' un figu
rativo ironico e astuto, di un 
gusto e di una cultura cosmo
politi che riesce brillantemen
te a ricondurre a una manie
ra pittorica, erotica e carica
turale, pseudo-naì've. 

Le figure umane sono opu
lente con una spiccata forma 
« cicciona ». superalimentata 
fin nei fanciulli. Boterò pre
dilige 1 ritratti, individuali e 
di gruppo. I quadri sono gran
di e tutte le forme vanno per 
la larghezza; le uniche a an
dare per 11 lungo sono quelle 
delle banane disseminate dap
pertutto. I tipi umani vanno 
dalla bellona agli ecclesiasti
ci. dalle buone famiglie in po
sa alle bagnanti. 

Boterò gioca con finezza sul
le linee curve, su un colore 
rosa cotto e sulla psicologia 
soddisfatta piena come un 
uovo del borghese latino-ame
ricano. un po' tedesco in veri
tà. La sua cultura sempre 
ironizzata, oltre che In anti
che terracotte e pitture voti
ve coloniali, ha radici nella 
figura femminile opulenta di 
Ingres, Courbet e di Renoir 
(nei quadri della vecchiaia il 
cui colore sensuale tanto piac
que a Bonnard), degli anti
chi tedeschi Cranach e Hol-
bein e dei moderni tedeschi, 
pittori dell'oggettività, dopo 
Dix, tipo Mensa. 

E' una curiosità soltanto, 
ma va accennato che simili 
floride e ridenti figure fem
minili le dipinse anche il pit
tore russo-sovietico Kustodiev. 

Tra I quadri più ricchi di 
grazia e di sorriso sono: No
stra Signora di Cajica col ser
pentello nero schiacciato da 
due natiche immense; La ma
dre del cardinale con lo sdop
piamento maschile-femminile 
d'una vocazione alla poltrona 
e all'adipe; Amanti sul divano 
francese dove la crudeltà del
l'occhio tedesco analitico e 
critico attiva in Boterò una 
energia dì osservazione socia
le che meriterebbe di essere 
sviluppata; Concerto campe
stre omaggio di un colombia
no alla gioia di vivere del
l'impressionismo; e, infine, 
Bonfour Monsieur Boterò e 
Omaggio a Bonnard che sono 
il meglio della poetica feriale 
e ridente di Boterò. I qua
dri. dai colori di frutta matu
ra e miele, sono datati 1972-"73. 
I disegni di grandi dimensio
ni. pure della stessa data, 
sembrano il negativo malinco
nico e un po' orrido delle pit
ture di Fernando Boterò, grot
tesco Rousseau colombiano 
pittore di un piccolo mondo 
obeso, idropico. 

Dario Micacchi 
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controcanale 
IL FASCISMO DIVENTA 

« REGIME » — Con un'opera
zione « morbida » JIO;I 7/ieno 
che ipocrita, com'è ormai co
stume alla RAI-TV, l'originaria 
programmazione della seconda 
parte di Delitto di regime - Il 
caso Don Minzoni è stata fat
ta « slittare », ieri sera sul -
nazionale, dalle ore 21 alle ' 
21,45. Nell'arco di maggiore 
ascolto, infatti, i reggitori ra
diotelevisivi hanno ritenuto 
opportuno celebrare i fasti del 
ioot-ball, anziché rendere ade
guatamente quell'omaggio do
veroso al ventottesimo anni
versario della Liberazione che 
implicitamente veniva ad es
sere la trasmissione realiz
zata da Leandro Castellani. La 
cosa, comunque, non ci sor
prende, sia perché — Andreot-
ti imperante — la stessa tra
smissione è stata verosimil
mente mandata in onda ti 24 
e 25 aprile proprio per non 
passare sotto silenzio la ricor
renza legata a questi giorni; 
sia perché, contrariamente al 
battage orchestrato di solito 
dagli uffici promozionali della 
RAI anche e soprattutto per 
le più insignificanti iniziative, 
la realizzazione e la conse
guente messa in onda del film 
Delitto di regime sono state 
organizzate con sospetta e sin
tomatica discrezione. 

Al di là di tutto ciò, rimane 
inoltre il fatto che la trasmis
sione per se stessa di questo 
sceneggiato, che fa perno su 
uno dei momenti più signifi
cativi della storia del nostro 
Paese, non assolve, se non 
marginalmente, il compito di 
celebrare, come s'impone, da 
parte della RAI, la ricorrenza 
della Liberazione. Non si può 
dimenticare, infatti, che il 25 
aprile '45 l'insurrezione nazio
nale segnò il culmine della 
guerra di popolo ingaggiata 
contro il nazifascismo e sfo
ciata nella grande, eroica sta
gione della Resistenza. In que
sto senso, il modo più corret
to per riproporre dal video 
la debita riflessione su quei 
qloriosi giorni, che sono parte 
bruciante della nostra con
temporaneità, non è tanto e 
non è solo quello di rievoca
re, commemorare, celebrare, 
quanto proprio di dar conto 
con ampiezza, documentata
mente, con la massima plura
lità di contributi, di tutti i 
complessi avvenimenti e pro
blemi che caratterizzarono, 
giorno per giorno e di batta
glia in battaglia, la liberazio
ne dal nazifascismo in tutta 
la sua passione civile, sociale 
e politica. 

Su questo terreno, ad esem
pio, la seconda parte del film 
Delitto di regime ha offerto, 
per quella che è la sua speci
fica portata, un discorso abba
stanza chiaro e di vasta attua
lità su tutto l'intrico di com

plicità, di collusioni e di viltà 
che spianarono la strada ne
gli anni '20 allo scatenamento 
della criminalità fasciata e al 
consolidarsi della stessa in 
« regime ». Esaurita, infatti, 
narrativamente la vicenda tra
gica di don Minzoni, la disa

rmino prende corpo vigorosa
mente attraverso tutti i vari 
momenti della scalata del po
tere da parte del fascismo: 
la violenza antioperaia, pri
ma, e poi via via — pur tra 
drammatici contraccolpi, resi
stenze, sussulti — l'inquina
mento dei corpi dello Stato 
(polizia, magistratura, Parla
mento. governo, ecc.). fino alla 
fascistizzazione coatta dell'in
tiera vita del Paese, «legaliz
zando l'illegalismo», appunto, 
come andavano teorizzando i 
feroci a ras» Farinacci e 
Balbo. 

In particolare, Delitto di re
gime si sofferma nella sua 
parte conclusiva soprattutto 
sulla coda giudiziaria del « ca
so Don Minzoni» e — am
pliando il quadro visuale sullo 
sviluppo dell'eversione fasci
sta — si rifa alle disavventure 
nelle quali era incorso, per la 
sua ottusa ribalderia, lo stes
so Balbo. Il « ras » di Ferrara. 
preso in mezzo tra le mene 
dei più manovrieri Dino Gran
di (ministro degli Interni) e 
Mussolini (presidente del 
Consiglio) — tutti intenti a 
fronteggiare la crisi provoca
ta dall'assassinio di Matteotti 
e a metter a punto l'intesa 
con l'ala clerico-conservatriee 
del movimento cattolico —, 
subissato dalle documentate 
accuse dei giornalisti antifa
scisti del Popolo e della Voce 
Repubblicana, fu costretto alle 
dimissioni da comandante del
la milizia fascista e progressi
vamente emarginato (anche se 
doviziosamente gratificato dal 
lato finanziario) dal gioco po
litico. Con tutto ciò, però, non 
venne resa neanche minima
mente giustizia alla memoria 
di Don Minzoni: sicari e man
danti del delitto furono assol
ti da ogni accusa, mentre ogni 
fatto, ogni prova gridavano 
vendetta al cielo. 

Proprio nel dipanarsi di 
questa tematica, crediamo, il 
lavoro di Castellani raggiunge 
il suo risultato più significa
tivo: in esso vibra una sincera 
carica di indignazione civile 
e antifascista, cosi che la pro
gressione drammatica appro
da coerentemente ad un in
segnamento lucido e di vi
vissima attualità sulle cause 
non meno che sugli effetti 
che, con la connivenza inte
ressata delle forze più retrive 
della conservazione economi
co-sociale, possono favorire il 
rigurgito di avventure reazio
narie e fasciste. 

vice 

oggi vedremo 
OGGI IN ITALIA (1°, ore 21) 

Caterina è 11 titolo di un originale televisivo di Giovanna 
Gagliardo che va in onda questa sera, con la regia di Paolo 
Nuzzi e con Stefanella Giovannini, Angela Goodwin, Tullio 
Valli, Marco Elmi, Giselda Castrini e Nerina Montagnanl 
nelle vesti di protagonisti. 

Il breve sceneggiato è ambientato a Torino dove una 
ragazza che lavora presso una famiglia benestante viene 
a conoscenza di una iniziativa sociale per garantire l'assi
stenza alle famiglie dei quartieri popolari. Caterina è subito 
entusiasmata dalla proposta e si reca in periferia per aiutare 
una famiglia bisognosa che le è stata segnalata. La giovane 
si dedica con passione alla cura di due bambini, rimasti 
soli dopo il ricovero in ospedale della loro madre ma, ben 
presto, finirà per tornare al suo vecchio lavoro, per timore 
di equivoci e malintesi che nascono nel suo diffìcile rapporto 
con la famiglia povera. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 
Alla popolare trasmissione a quiz presentata da Mike 

Bongiorno ritorna Maria Luisa Migliari, la giovane commer
ciante che ha tolto il titolo di campionessa a Cinzia Sal
vatori la scorsa settimana. La Migliari affronterà questa 
sera un altro commerciante, il veneziano Augusto Zennaro, 
che si presenta per rispondere a domande sui Dogi. L'altro 
sfidante si chiama Ludovico Conforto e si dice esperto sulla 
Divina Commedia di Dante Alighieri. 

-Tel. 

a Apseo M a SpA. 

programmi 

TV nazionale 
9.45 

12^0 
13.00 
1330 
14.00 
15.00 

17,00 

1730 
1745 
1845 
19.15 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola
stiche 
Sussi e Biribissi 
Programma per 1 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Turno C 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21.00 Oggi in Italia 

« Caterina ». 
22,10 Incontro con May

nard Ferguson e la 
sua orchestra 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Protestantesimo 
1845 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 Rischiatutto 
2235 Petra: l'ultimo dati 

Nabatei 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 , 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20 , 
21 e 23; 6.05: Mattutino ino
l i a l i ; 6 ,42; Almanacco; 6,46: 
Come e perchè; 8,30: Canzo
ni; 9: Spettacolo; 9,15: Voi 
ed lo; 10: Speciale GR; 11.20: 
Settimana corta; 12,44: Mede 
in Iralyj 13.20: I l giovedì 
14.10: Quarto programma; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
La fiaba delle fiabe-, 17.05: 
I l tiratole; 18,55: Intervallo 
musicale; 19,10: Italia che la
vora; 19,25: Il fioco delle par
t i ; 20.20: Andata e ritorno; 
21,15: Contributo par il pri
mo centanario della morte di 
A. Manzoni; 21,45: Musica 7; 
22,30: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 16.30. 
18,30, 19.30, 22,30 e 24; 
6 : I l mattiniere; 7,40: Bwon-
florno; 8,14: Musica fleehi 
8,40: Strani colori» t i Pr ie» di 

spendere; 9 3 5 : Copertine • 
scaccili; 9 ,50: • Giuseppe Mas
tini • ; 10.05: Un disc» por 
l'estate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 1 2 4 0 : 
Un disco per restate; 13,35: 
Canzoni per canzonare; 1 5 3 0 : 
Come • perchè; 14: Sa di airi; 
1 4 3 0 : Regionali; 15: Poeto 
Interrogativo; 1 5 4 0 : Cererai; 
1 7 3 0 : Spedale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 1 9 3 5 : 
Tris di canzoni; 20,10: Forma
to Napoli; 20.50: Supersonici 
22,43: « Piccolo mondo anti
co a; 23,05: Tou}ours Paris; 
23,25: Maska lettera. 

Radio 3° 
Ore 9,45: Scuola materne; 10: 
Concerto-, 1 1 4 0 : Musiche ita
liane; 12,15: Masica net tea». 
po; 1 3 3 0 * Intermezzo; 14,30: 
Concertai i t e Liede? letlcet 
1 6 3 0 ; I l oeaaatftolo, 1 7 3 0 : 
Classe anteai 1 7 3 * fc'aaeolo 
del f a n ; 18t Natisi* dal Tar
so; 1 8 3 0 T Masica rateerà; 
18,45: Pa t ta iaper ta ; 19,1 Si 
Mnsfcfce é> Maojteverdl; 19 ,30: 
• Reati Ica di Teada •» 21 i 
Giara»:* «al Te 
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Riprendono gli scioperi per il contratto 

Si fermano oggi i bus 
dalle 14,30 alle 18,30 

Nuova astensione dal lavoro sabato dalle ore 8,30 alle 12,30 
I contenuti riformatori della piattaforma rivendicativa — Da og
gi assemblee nelle fabbriche in preparazione del 1° Maggio 

nf-

Riprende oggi la lotta degli 
autoferrotranvieri per il rin
novo del contratto di lavoro. 
Tram, bus, autolinee rimar
ranno fermi in tutta la regio
ne dalle 14,30 alle 18,30. Un 
nuovo sciopero avrà luogo. 
poi, sabato prossimo dalle 
8.30 alle 12,30. Con questo si 
concluderanno le venti ore di 
sciopero articolato decise dai 
sindacati per il corrente me
se di aprile. 

La vertenza dura ormai da 
oltre due mesi senza che le 
controparti pubbliche e priva
te abbiano manifestato un 
benché minima apertura s 
contenuti della piattaforma r 
vendicativa. La intransigenza 
delle aziende è dovuta soprat
tutto al fatto che esse inten
dono respingere i contenuti 
profondamente innovativi e di 
riforma richiesti dai lavora
tori. 

I punti qualificanti, infatti. 
riguardano essenzialmente lo 
intervento del sindacato nel
l'organizzazione del lavoro; il 
che significa affrontare i pro
blemi dei turni, degli orari, 
dei tempi • di percorrenza, le 
condizioni di sicurezza dei vei
coli, le innovazioni tecnologi
che, le strutture degli impian
ti. di conseguenza tutta la 
grossa questione dell'organiz
zazione dei servizi e della 
congestione del traffico ur
bano. 

Si tratta di aspetti, come è 
chiaro, che superano i limiti 
della categoria per assumere 
dimensioni più vaste, ed un in
teresse sociale veramente ge
nerale. Migliorando le loro 
condizioni di lavoro, i tran
vieri sollecitano la soluzione 
dei problemi più drammatici 
riguardanti i trasporti pubbli
ci e privati nelle grandi cit
tà e tra le città e il loro en
troterra. 

Altra rivendicazione essen
ziale quella della copertura 
degli organici (alcune migliaia 
di posti vacanti soltanto a Ro
ma). A causa delle carenze 
attuali, infatti, i lavoratori so
no costretti a molte ore di 
straordinario ogni giorno, tan
to che circa il 40% dei servi
zi nelle ore di punta viene 
coperto attraverso il ricorso 
allo straordinario; cosi nelle 
ore cosiddette e di morbida», 
il servizio viene a ridursi no
tevolmente creando pesanti di
sagi sugli utenti. Aumento de
gli organici e conseguente 
abolizione dello straordinario. 
nonché rigorosa applicazione 
dell'orario di lavoro vuol dire 
meno logorio fisiopsichico 
per gli autisti e i fattorini e 
un servizio più efficiente per 
la cittadinanza. D'altra par
te, le nuove assunzioni sono 
essenziali anche in vista di 
un sempre più necessario am
pliamento dei servizi, pubbli
ci i quali dovrebbero avere 
in città la priorità assoluta 
rispetto al trasporto indivi
duale. 

Gli altri obiettivi contrattua
li riguardano 12 mila lire di 
aumento salariale, la ristrut
turazione delle qualifiche, l'a
bolizione degli appalti, e dei 
rapporti di lavoro precari, le 
ferie e altri miglioramenti 
normativi. 

I lavoratori hanno già dato 
vita ad una serie di forti mo
menti, di lotta, tra cui una 
manifestazione a carattere re
gionale nel corso della quale ' 
ha parlato il segretario confe
derale Scheda. Nella scelta . 
dell'articolazione degli sciope
ri. i sindacati hanno fatto in 
modo che non venissero a 
crearsi disagi soprattutto per 
i lavoratori, operai, impiegati. 
studenti, pendolari, scegliendo 
accuratamente gli orari non di 
punta. Ciò per sottolineare 
proprio il valore sociale com
plessivo della loro vertenza 
contrattuale, per legare attor
no alla lotta altre categorie e 
strati di lavoratori e di cit
tadini. per cercare la com
prensione e il sostegno più 
vasto possibile. I tranvieri 
hanno anche diffuso migliaia 
e migliaia di volantini alle fer
mate e ai capolinea, davanti 
ai cinema, persino allo stadio 
per spiegare contenuti parti
colarmente qualificanti ed 
avanzati della vertenza in 
atto. 

J. MAGGIO — Da oggi alla 
fine della settimana, nelle fab
briche e in ogni posto di la
voro si sta preparando la ma
nifestazione unitaria del I-
maggio a S. Giovanni che que
st'anno assume un particolare 
significato politico, come han 
no sottolineato i sindacati, in 
quanto costituirà un altro mo
mento di mobilitazione della 
classe lavoratrice sul terreno 
dell'antifascismo, della difesa 
e dello sviluppo dell'occupa
zione, delle riforme sociali, 
per una diversa politica eco
nomica, per il Mezzogiorno e 
per bloccare otni velleitario 
tentativo delle forze reaziona
r i " conservatrici 

L'appuntamento è per le 9 
in piazza del Colosseo, da do
ve muoverà il corteo che sfo
cerà in piazza S. Giovanni. 
Qui prenderanno la parola 
Vanni a nome delle confede-
fazioni e Picchetti per le orga-

camerali. 

Terminato il lungo « ponte » 

Rientro 
col sole 

Dopo 4 giorni di pioggia finalmente un pomeriggio lumi
noso e primaverile - Tranquillo anche se infenso il flusso 
automobilistico • Villa Borghese affollata di bambini 

Une splendido sole primaverile ha accompagnato il rientro di mi
gliaia di romani; quasi una beffa dopo giornate di pioggia e vento 
che hanno rovinato le vacanze di quanti avevano approfittato del 
« ponte » per andare in campagna, al mare o in montagna, o magari 
soltanto a visitare parenti o amici . 

Traffico regolare e tranquillo, almeno fino al tardo pomeriggio 
di I e r i ; quasi costante la pressione ai caselli delle autostrade, 
dove, sin dal mattino si sono assiepate colonne di auto. Non ci 
sono stati però ingorghi né intasamenti particolarmente gravi , 
anche perché tutti i caselli erano aper t i , per consentire il più 
rapido deflusso possibile. Come sempre II traffico è aumentato 
verso sera, al l ' imbrunire, per tornare a rallentare nel corso della 
notte. Particolarmente intenso, rispetto alle altre strade (comprese 
quelle consolari), dove le macchine in circolazione erano più o 
meno quelle dei giorni fest ivi , il traffico all'ingresso della Roma 
sud, che era superiore alla media domenicale. 

Vasto spiegamento di polizia stradale per controllare il rientro 
dei romani; due elicotteri hanno continuato a sorvolare fino a 
sera le consolari e le autostrade. 

Roma, per contro, è stata quasi interamente in mano al turist i , 
che Analmente hanno potuto passeggiare senza ombrello; nel po
meriggio i luoghi del centro, tradizionale ritrovo per visitatori , 
brulicavano di stranieri . Anche Vi l la Borghese ha vissuto una 
giornata intensa: è stata infatti quella di ieri pomeriggio, la prima 
giornata di sole, da quando II parco è interdetto alle auto. Un'oc
casione, che pochi hanno lasciato sfuggirsi, per portare I bam
bini a giocare sui prat i , o per passeggiare tranquillamente lon
tano dal traffico senza bisogno di andare fuori ci t tà. Per cui , bi
ciclette, pattini e monopattini hanno fat to la loro comparsa sul 
v ial i un tempo riservati alle quattro ruote; se non un anticipo 
dell 'estate, almeno, una conferma, se ce ne fosse bisogno, del
l 'utilità di un provvedimento che si è riusciti a ottenere soltanto 
dopo anni di battaglie delle forze democratiche. 

N E L L A F O T O : code di auto ai cancelli di uscita dell'autostrada, 
alle porte di Roma; In basso turisti si godono la bella giornata 
sul prat i di piazza Venezia. 

Era partito dal carcere di Aversa diretto a Ostia Lido 

Detenuto In permesso per i funerali del padre 
muore schiantandosi con l'auto contro un albero 

magistrato gli aveva concesso una licenza straordinaria di 5 giorni perché potesse partecipare ai 
nerali - L'incidente ieri pomeriggio all'altezza di Tor di Quinto - Forse la velocità causa della tragedia 

II 
funerali 

Credeva che fosse un ladro 

Spaventata da un merlo 
invoca aiuto al 113 

«Accorrete c'è un ladro In 
casa». Questo l'allarme che 
la signora Maria Fomari di 
30 anni ha gridato al telefono 
ieri alle 17 dopo aver chia
mato il 113. Gli agenti sono 
subito accorsi nell'apparta
mento di viale Buozzi ed han
no quasi sfondato la porta 
d'ingresso. La signora Poma
ri era chiusa nella stanza da 
letto e solo quando ha sentito 
le voci degli agenti si è decisa 
ad uscire. 

E* stata perlustrata tutta la 
casa ma nessun ladro è stato 
scovato. Gli agenti hanno vi
sto soltanto un merlo sulla 
balaustra del balcone ed han
no cosi ricostruito quanto era 
accaduto. La Pomari mentre 
stava per mettersi a letto ha 
sentito un gran baccano sul 
balcone: «Come di una per

sona che volesse forzare la 
porta per entrare in casa» ha 
detto agli agenti e dalla pau
ra ha telefonato al 113. Il gran 
baccano probabilmente c'era 
stato ma non si trattava di 
ladri bensì di un merlo che 
da qualche tempo ha fatto il 
nido nel giardino. 

Avita di A 
ypartitoy 

CONGRESSO — Terre Spac
cata : ore 19, Cellula (Quirino, 
Oddi ) . 

D . C — Tor de' Schiavi: ore 
19 (Cenci ) ; Casalmorena: ore 
I M I (Ze l l ì ) ; N . Tuscolana: ore 
19. 

(piccola cronaca JiceP) 
Laurea 

La compagna Caterina Sammar-
tlno, iscritta alla sezione Ostia Li
do, si * brillantemente laureata con 
110 con la seguente tesi: « I valori 
strutturali dai m u l i n i politici nel-
la televisione italiana ». Relatore 
è stato il prof. Ilario Cipriani. Alla 
neolaureata giungano i più sinceri 
auguri da parte dei compagni della 
sezione, della Federazione • del
l'Uniti. 

ENAL 
L'ENAL di Roma organizza la 

Selezione Regionale del X X X I I 
Concorso nazionale di Canto Urico 
par l'assegnazione di borse di 
studio. 

Le domande dovranno perveni
re entro il 25 giugno all'ENAL di 
Roma — Via Nizza, 162 - Tele
fono 850.641 — ove potranno 
essere richiesti il regolamento e 
tutte le informazioni del caso. 

• • • 
L'Ermi Provinciale dì Roma or

ganizza le seguenti gite; Milano • 
Tramezzo - Lugano • Campione 
dal 20 ai 25-4-73; Sorrento e sul
la Costiera Amalfitana dal 4 al 
6 maggio 73; Sicilia e Calabria 
dal 12 al 19 maggio 73. 

Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi all'Ufficio Turismo del
l'Enel. via Nizza, 162 tal. «50 .641. 

• • • 
E' uscito il periodico e Tempo 

libera », che pubblica un ampio 
servizio dal titolo; « Andiamo In 
vacanza >. 

L'orario 
dei negozi 

fino al 
1° maggio 

Fino al 29 resta sospeso 
l'obbligo della chiusura infra
settimanale: i negozi di ge
neri alimentari (comprese le 
macellerie ed i negozi di pro
dotti ortofrutticoli) saranno 
perciò aperti nel pomeriggio 
di oggi, mentre i negozi di 
articoli tecnici resteranno 
aperti nel pomeriggio di 
baio 2t. 

sa-

E' morto cozzando con la macchina contro un albero 
mentre tornava a casa per la morte del padre. Sergio Picca, 
42 anni, detenuto nel manicomio criminale di Aversa aveva 
ottenuto dal giudice di vigilanza un permesso speciale di 
cinque giorni per venire a 
Roma e partecipare alle ese
quie del genitore morto l'altro 
ieri. 

U tragico, mortale incidente 
è accaduto ieri pomerìggio 
verso le ore 16 sul viale Tor 
di Quinto, all'altezza del nu
mero civico 60. Sergio Picca, 
a bordo di una Fiat 2300. ha 
sbandato due o tre volte: pri
ma a sinistra, invadendo la 
carreggiata opposta, e poi a 
destra finendo con la pesante 
vettura contro un palo della 
illuminazione. La morte è 
stata istantanea. 

Sul posto si sono recate su
bito le volanti della Stradale 
per i rilievi. Sembra, dai pri
mi accertamenti, che in quel 
tratto la macchina avesse 
raggiunto una velocità eleva
tissima. 

Sergio Picca era residente 
ad Ostia Lido, in via Ammi
raglio Del Bono 6. A casa lo 
stavano aspettando i familia
r i : la madre, i congiunti più 
stretti, gli amici che non Io 
vedevano da anni. Sul posto 
dell'incidente sono stati tro
vati alcuni oggetti che il Pic
ca stava portando a casa. 
probabilmente dei regali. 

I l detenuto era partito nella 
mattinata di ieri dal manico
mio criminale di Aversa dove 
stava scontando una pena di 
cui però non è stato possibile, 
al momento, conoscere l'entità. 
Giunta la notizia della morte 
del padre di Sergio Picca, il 
giudice di vigilanza, un ma
gistrato che soltanto in casi 
eccezionali concede il per
messo per far allontanare dal 
penitenziario un detenuto, ha 
Armato il nulla osta per un 
rilascio temporaneo del dete
nuto. Ieri la partenza e la 
tragica corsa verso Roma 
conclusasi, in modo così tra
gico, alle porte della città. 

DOMENICA 2f: chiusura. 

LUNEDI' 34: i mercati rio
nali coperti e scoperti reste
ranno aperti tutta la giornata. 

MARTEDÌ' 1° MAGGIO: 
chiusura. 

Anche nella settimana dal 
3t aprile al é maggio sono so
spese le chiusure infrasetti
manali. 

Roberto Poppi 
•spone 

allo «Scalino» 
Alla galleria e Lo Scalino». 

in via Capo le Case 67, si apre 
oggi una personale del pittore 
Roberto Poppi. Nella mostra. 
che resterà aperta fino al 5 
maggio, sono esposte 44 opere 
del noto pittore ravennate. 

> :. r 
Schermì e ribalta >v . 

PENULTIMA REPLICA' 
DEL BALLO 

, IN MASCHERA 
Stasera, alle 2 1 , luorì abbo

namento penultima replica del 
, « Ballo in maschera » di G Verdi 

(rappr. n. 76) concertato e diret
to del maestro Ferruccio Scaglia. 
Interpreti principali Ruggero Ben
dino, Antonio Boyer, Luisa Mara-
gitano, Mirella Parutto ed Elvidla 
Ferracuti. 

THE FIRES OF LONDON 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Domani alle 21,15 alla Sala dei 

concerti di Via del Greci, concerto 
del « Fires ot London > diretti da 
Peter Maxwell Oavies (stagione di 
musica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia, In abb. tagl. n. 2 4 ) . 
In programma: Durko: Fire Music; 
Machault-Bitwtstle, Hoquestus Da
vid; Davles: From Stone to Thorn; 
Schoenberg: Pierrot Lunaire. Bi
glietti In vendita al botteghino del
l'Accademia, in via Vittoria 6, dal- • 
le ore 10 alle 14 di domani e al 
botteghino di via dei Greci dalle 
19 In poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA 
Mercoledì 2 maggio al Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fabria
no) alle 21,15 la celebre C.ia d i ' 
marionette « Les marottes de Pa
ris » dir. da Andre Tahon (tagl. 
n. 24) unica replica giovedì 3 
alle 21.15. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

PROSA • RIVISTA 
ABACO (L.re del Mellinl 33-A 

Tel. 382945) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. « Pirandello, chi? » di Me
me Perlinl. Regia dell'autore. ' 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri, 82 • Tel. 65.68.711) 
Dal 2 maggio alle 21,45 Franco 
Mole pres. • Daysl Lumini » in 
« Questa seta che filiamo a reci
tal di canti popolari dal Medio 
Evo al giorni nostri a cura di 
Beppe Chierici. 

AL TORCHIO (Via E. Moroslni 
16 • Trastevere • Tel. 582049) 
Alle 16,30 spettacolo per bam
bini di Aldo Giovannetti. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni
tenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi pres. « Fernanda » 
commedia in 3 atti di Vittoriano 
Sardou. Prezzi familiari. 

CENTRALE (V I * Celsa. 6 Tel. 
687270) 
Alle 17,30 e anteprima » e alle 
21,30 « prima » * Bella Italia, 
amate sponde... » di P. Benedetto 
Bertoli pres. dalla C.ia Stabile del 
Teatro Centrale di Roma dir. da 
Marcello Baldi e Giacomo Colli 
con M. Nardon, V. Ruggeri, G. 
BartoluccI, W. Tucci, R. Mala-
spina. Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Oria 
n. 5 Quarticctolo) 
Alle 21 « Non basta una ban
diera, dietro ci vuole un popolo 
e davanti un partito ». Nuovo 
spettacolo di Silvano Piccardi del 
Collettivo teatrale « La Comune » 
di Milano. 

DEI DIOSCURI (Via Placenta. 1 
Tal. 4755428) 
Alle 21,30 II Teatro Contempo
raneo pres. « Gli orrori di Mi 
lano > nov. ass. di Carlo Monte-
rosso. Regia Giorgio Prosperi con 
Paul, Erpichini, Di Martire, Me
schini, Morra, Estella, Di Carlo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 21,30 II Collettivo Due pre
senta • La contessa a il ca
volfiore » di Mario Moretti e 

* Lucia Poli. Nov. ass. con Benigni. 
Ometta, Maraìni. Monni. Monti
nari, Sanninl. Regia Donato Sen
nini. Scene Silvano Fai leni. 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 famil. Fiorenzo Fio
rentini pres. « Plauto chantant > 
di G. De Chiara in un impianto 
mus. ideato da F. Fiorentini con 
Rocchetti, Bennato. Gatti. Gatta, 
Isidori. La Verde, Traversi, Ve-
stri. Elab. esecuzioni musicali A. 
Saitto, P. Gatti. Coreografie M. 
Dani. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 67.51.30) 
Alle 18 famil. la C.ia dir. da 
Franco Ambroglini in « I l slo
co della congiura » di Leandro 
Castellani con Lauro, Gianoli. 
Altieri. Berretta, Lombardi, Mat
tioli. Penne, Sabatini. Regia au
tore. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. S7 
Tel. 480.564) 
Domani alle 21,30 e prima » la 
Cia Attori Riuniti pres. e Amore 
mio nemico » nov. assoluta di Re
nato Mainardi con Anna Mise-
rocchi e Paolo Carlini. Regìa Nel
lo Rossati. 

DE TOLLIS 
Riposo ' 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 
Alle 17 famil. I l Teatro dì Eduar
do con « I l Sindaco del rione 
Sanità » di Eduardo De Filippo. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zaaaz-
so - P-za Sonnino • Trastevere 
TeL 5817413) 
Alle 21.30 la Comunità Tea
trale pres. « Finale di partita » 
d! S. Beckett. Regia Giancarlo 
Sape. 

QUIRINO CTI (Via M. Minane* 
t i . 1 Tel. 6794585) 
Alle 21.30 « prima » Il Collet
tivo presenta Paola Quattrini, 
Antonio Pierfederid. Andrea Gior
dana in « La papessa Giovanna » 
divertimento fantastorico in 2 
tempi di M. Moretti. Regìa José 
Quaglio. Scene e costumi Mise ha 
Sbandella. Musiche G. Chiara-
mello. 

ROSSINI (f».zze S Catara. 15 
Tel. 652770) 
Alle 17.15 Famil. la Stabile di 
prosa dì Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei in « I miei cari 
burattini » di Virgilio Faini. Re
gia Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Te
lefono 4S7099) 
Riposo. Domani alle 21.15 Leo 
Wachter pres. Alberto Lionello 
nella commedia musicale dì Ga-
rìnei e Giovannini scritta con 
Magni « Ciao Rudy » musiche di 
Trovajoli. Scene e costumi di 
Coltellacci. Coreografie Gino 
Landi. 

TORDINONA (Via Annasparla. 
a. 16 TeL 65.72.06) 
Alle 17.30 e 21.30 la Cia Tre 
pres. • Oh mamma! » (a letto 
con mamma) novità ass di Ric
cardo Reìm con la coli.ne di D. 
Maraini. con D Capitani, A. Pa
sti. R. Reìm. S. Santucci. A. Lon-
go. Regia R Reim. 

VALLE ETI (Via «al Teatro V a l 
le, 23 A Tel. 653794) 
Mercoledì alle 21.30 « prima » 
Teatro Opera 2 con Anna Maria 
Guarnieri in « Motto ni mot e per 
nulla » di W . Shakespeare. Re
gia Mario Missìroli. 

SPERIMENTALI 
•EAT 72 {Via G. Sem 72 P.xza 

Cavour Tel. 899595) 
Alle 21.30 stagione Teatro di 
Ricerca la Cia « I Segni > pres. 
« L'amalo leeluJa • di Flcur 
Jaeggy. Regia Giorgio Marini. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da' 
Goal. 23 ) 
Alle 21,30 • Sacco • di Remondi 
e Caporossi. 

NLMSTUDIO (Via Orti «*Altberl 
«. 1fC Tal. 650.464) 
Alle 19-21 Festival Underground 
in anteprima film dì David Rim-
mer in presenza dell'autore. 

SPAZIO UNO (Vicolo «et Panieri 
a. S • T i n i ) 
Alla 21 rassegna cinematografica 
e L'America latino dopo II Che > 
• BoUviat l'ora del generali • del 
Collettivo Torto Mondo a a Co
t e T 0 . . 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale • angolo via Napoli) 
Alle 21 precise, la C.ia « Teatro 
nella Cripta » pres. « Look back 
In anger » di John Osborne. Re
gia di John Turnbull. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
-. Lamarmore, 28 • Paia Vittorio • 

Tal. 733964) 
Alle 21,30 II Gruppo Teatro In
contro pres. « Notti di guerra al 
Museo del Prado a acquaforte di 
un prologo e In un atto di Rafael 
Alberti. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do. 31 • Tel. S88512) 
Alle 22,30 • I proni...poti a di 
D'Ottavi e Lionello con Tomas, 
Cremonini, Priscilla, Romani. Al 
plano Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo dal Panieri, 
57 . Tel. 585605 • 6229231) 
Domani alle 22,30 « prima > 
« So cavi amari a di Barbone 
Floris Pascucci con Gastone Pa
scucci, Irina Maleeva, Angelo Ni-
cotra. Al plano Toni Lanzi. Re
gia Antonio Margheritl. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 43 • Telefo
no 5745368) 
Alle 23 Mlchou a Parigi - Mada
me Maurice a Roma « Masque-
rada a spettacolo musicale In 2 
tempi con Tacconi, Bucchl, Te-

: stori, Bianchi. Al plano M . Co
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERI 
Alla 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti a chi
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tal. 564673) 
Alle 21,30 « Viaggio a Nalguata a 
di Peter Deno e Liliana Gerace 
con C. Alroldl, C. Allone, L. Ar-
pino, R. Morbembrò, P. Deno. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 Jazz a Roma pres. la 
« First Gote Sincopato» » di 

' Carlo Sili. 
IL CARLINO (Via XX Settembre 

n. 90-02 Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro In « Fede, coraggio 
e Karaté a di Castaldo e Faele. 
Al plano Franco DI Gennaro. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 
Tel. 5810721) 
Alle 22,30 • Mlschlatutto 73 a 
con Landò Fiorini, Rod LIcary, 
Ombretta De Carlo, e poi...Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. 589571) 
Alle 22 « Godi fratello De Sade a 
commedia di R. Veller con Al
che Nana, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato ai minori di anni 1 8 ) . 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 -
Via dal Genovesi) 
Sabato e domenica alle 21,15 
Il Collettivo 73 pres. « Partita 
aperta, partita chiusa a canzoni 
di M. Chiararia, A. Cuzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 21,30 grande complesso at
trazione « Cane and Able a. 

SHAKIDU CLUB (Via Trionfale, 
130/A Via Rossetti 5-9 Tel. 
371509) 
Alle 23 « Ambarada cid eocò a 
scherzo musicate con Alberti, 
Campiteli!, Monteverde. Al pla
no S. Grossi. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 

Provaci ancora Sam, con W . Alien 
SA 9 9 e rivista grande spetta
colo di strip-tease 

VOLTURNO 
La notte infedele, con C Minaz-
zoli ( V M 18) S 9 e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S 9 
ALFIERI (TeL 290.251) 

I l padrino, con M. Brando OR A 
AMBASSADE 

L'emigraste, con A. Celentano 
S 9 

AMERICA (TeL 581.61.66) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S A 
ANTARES (TeL 890.947) 

Cosa è successo tra mio padre a 
tua madre, con J. Lemmon 

SA 8 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA A 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Snoopy come home (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Malizia, con l_ Antonelli 

( V M 18) S A 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

' La meravigliosa stupenda storia di 
Carlotta a del porcellino Wllbur 

DA A 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Afyon Qppio, con B. Gazzarra 
G A 

AVENTINO (TeL 372.137) 
Piò torta ragazzi I con T. Hill 

C 9 9 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Bella ricca lieve difetto fisico cer
ca anima gemella, con C Giutfrè 

C A 
BARBERINI (Tal. 471.707) 

I l fascino discreto della borghe
sia, con F. Rey SA 9 9 9 ® 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trìntignant G A 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
La conine degli stivali, con T. 
Hill A A 

CAPITOL (TeL 383.2S0) 
Gli insospettabili, con L. Olivier 

G 9 ® 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA A 

CAFRANICHETTA (T. 679.24.65) 
• La sedia a roteile, con C Spaak 

éfi AB 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
La Tosca, con M. Vitti DR A » 

COLA 01 RIENZO (TeL 350.584) 
Funerale a Lea Angeles, con J.L. 
Trìntignant G A 

OUE ALLORI (TeL 273.207) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trìntignant C A 

COEN (Tei. 3 M . 1 S 8 ) 
: Tatto anello dm avreste voluto 

sapere sul eeaso aaa non avete 
nasi osato chiedere, con W . Alien 

( V M 18) C A 
CMBASSV (Tal. «70.245) 

L'erede, con J.P. Raimondo 
Dft * 

EMPIRE (Tel. «57.719) 
La Tosca, con M . Vitti Dai 9 9 

CTOILE (TeL 6B.7S.S61) 
L'aaaarOUoo, con Y. Montand 

( V M 14) Dft « 9 9 
CURCINC (Piazza Itene • - EUR -

T e L 3 9 1 . 0 9 . S 6 ) 
Lodarle, con H. Berger 

' ( V M 14) DR « 9 9 
EUROPA (TeL ««5.736) 

La aseravigflose stupende storia 
di Carlotta a del porcellino 
Wiifcur DA 9 

M A M M A (TeL 471.100) 
La fatarne e* Mao. con M Piccoli 

S 9 
« A M M E T T A (Tal. 470.4«4) 

Film d'amore a d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR 9 9 

GALLERIA (TeL «73 .3 *7 ) 
Con «no mano ti tonavo con due 
•iodi t i spauu, con W. Yu A 9 

GARDEN (TeL SS3.94*) 
raweraJa a Los Angeles, con J.L. 
Trìntignant G 9 

GIARDINO (Tel. S 9 4 3 4 0 ) 
U è forte ragazzi! con T. Hill 

C 9 9 
GIOIELLO 

•"TQfWl I «WMi # MSpiMej COI) ìnf* 
' Alien A 9 9 

GOLDEN (TeL 733.002) 
Il padrino, con M Brando OR 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I . I N 
TeL «3.S0.600) 
Cinvoe matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C 9 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar
cello - TeL « M . 3 2 C ) 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
INDVNO 

fiatai coniglietto catastare orso a 
comare volpo ( I racconti dello 
tio Tom), con L. Watson S 9 

RING (Via Pogllawe, 3 . Tale. 
fono «31.93.41) 
Giovannea* coeclaleiiga dieono-
rata con onora, con E. Fenech 

( V M 14) C 9 

ilono Le sigla dia 
al titoli dal funi'corrispondono 
alla seguente classificazione dal 

A m Avventurose 
C m Comico 
DA m Disegna) animata 
0 0 m Documentarlo 
DR • Drammatico 
0 et Giallo 
M . Musicala 
t m Sentimentale 
• A . Satirico 
t M ai Storico-mitologico 
Il «ostro giudizio eoi film vie
ne espresso nel modo sa* 
guantai 
• • 9 9 * t> eccezionale 

• 9 9 9 » ottimo 
• 9 9 » buona 

9 9 e discreto 
9 — mediocre 

V M l « a vietato al mlaart 
al 18 anni 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'erede con J.P. Betmondo DR 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 ® 

MAZZIN I (Tel. 3S1.942) 
James Tont operazione UNO, con 
L. Buzzanca C ® 

MERCURY 
Spruzza sparisci a spara, con K. 
Russell A 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Brivido nella notte, con C. East-
wood ( V M 14) DR « 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 9 9 ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Omaggio a Totò: Signori si nasce, 
con D. Scala C 9 ® 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) -
Giovannona coscialunga disonora
ta con onore, con E. Fenech 

( V M 14) C ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I l serpente, con Y. Brynner 
DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® $ ® $ 

PARIS (Tel. 754.368) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Fall Saie (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Fratel coniglietto compare orso e 
comare volpe ( I racconti dello 
zio Tom), con L. Watson S ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
I l serpente, con Y. Brynner 

DR A 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Voglio la liberti, con B. Strel-
sand S ® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La Tosca, con M. Vitti DR ® ® 

REX (Tel. 884.165) 
Anche gii angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S A 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnelll S 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Gli Insospettabili, con l_ Olivier 
G A A 

ROXY (Tel. 870.504) 
La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino Wll -
bur DA ® 

ROYAL (TeL 770.549) 
L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con -O. Sharlf A A 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® 9 ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Provaci ancora Samt con W. Alien 
SA 9 ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
L'erede con J.P. Belmondo DR ® 

TIFFANV (Via A. Da Pretta • Te
lefono 462.390) 
La mano nera, con M. Placido 

( V M 18) G 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 ® 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
I l padrino, con M. Brando DR ® 

UNIVERSAL 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La collina degli stivali con T. Hill 

A A 
VITTORIA 

I l serpente, con Y. Brynner 
DR ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Le figlie di Dracula, con 

P. Cushing ( V M 18) DR A 
AC ILI A: Dingus quello sporco in

dividuo 
ADAM: L'uomo dalle due ombre, 

con C Bronson DR ® 
AFRICA; La caiandria, con L. Buz

zanca ( V M 14) SA ® 
AIRONE: Bella ricca lieve difetto 

fisico cerca anima gemella, con 
C Giufirè C ® 

ALASKA: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C Giurrrè C ® 

ALBA: Lo chiamarono ancora Sil
vestro DA 9 ® 

ALCE: I l magnate, con L Buzzanca 
C ® 

ALCYONE: Afyon Oppio, con B. 
Gazzarra G ® 

AMBASCIATORI: Che c'entriamo 
noi con la rivoluzione? con V. 
Gassman C ® 

AMBRA JOVINELLI: Provaci anco
ra Sam, con W . Alien SA 9 ® 
e rivista 

ANIENE: Boesmary's Baby, con M . 
Fsrrow ( V M 14) DR 9 ® 

APOLLO: Un avventuriero a Ta
hiti, con J.P. Belmondo SA ® 

AQUILA: Che c'entriamo noi con 
la ri voi azione? con V . Gassman 

C ® 
ARALDO: James Tont operazione 

UNO, con l_ Buzzanca C ® 
ARGO: Cinque dita di violenza, con 

Wang Ping A ® 
ARIEL: Un avventai tero a Tahiti, 

con J.P. Belmondo SA 9 
ASTOR: Con uua mano t i rompo 

con dna piedi t i speso, con W . 
Yu A ® 

ATLANTIC: Sono stato io, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

AUGUSTUSs Trappola per oa rapo 
con J.P. Belmondo SA ® 

AUREO: I l figlioccio del padrino. 
con F. Franchi C ® 

AURORA: De cernerono proibitissi
mo, con F. Agostini 

( V M 18) S ® 
AUSONIA: 4 7 morto che parla, con 

Totò C 9 ® 
AVORIO: Petit d'essai: A propo

sito dell'Angola DO 9 9 ® 
BELSITO: Afyon oppio, con B. 

Gazzarra G 9 
BOITO: Spuma sparlaci a spara 
BRASIL: Jamea Tont operazione 

UNO, con U Buzzanca C ® 
BRISTOL: Qawl gran peno «etla 

Uhafda fatta nuda a tutta calda, 
con E. Fenech ( V M 18) SA ® 

BROADWAY: Sgrana eparfecl e 
spara, con K. Russell A ® 

CALIFORNIA: Fuori mio sotto un 
aftro arriva il Paaaatora, con G. 
Hitton SA ® 

CASSIO: Fango sadora a polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR 9 9 ® 
CLODICh Pia forte ragazzi! con T. 

Hill C 9 ® 
COLORADO: La morte nella mano, 

con Wang Yu ( V M 14) A 9 
COLOSSEO: Frenzy, con J. Finch 

( V M 18) G * ® « 
CRISTALLO L'iguana dalla lingua 

di fuoco, con L Pistilli G 9 
DELLE MIMOSE: Quel gran pazzo 

«ellUeafda tutta nada e tutta 
calda, con E. Fenech 

( V M 18) SA ® 
DELLE RONDINI : I l lungo giorno 

w9ì tTtaMMrCTO 
DEL VASCELLO: Più forte ragazzi, 

con T. Hill C 9 ® 
D I A M A N T I ! La caiandria, con L. 

Buzzanca ( V M 14) SA 9 

DIANAi Più forte ragazzi! con T. 
Hill C 9 ® 

DORIAi L'ultimo decamerone, con 
B. Loncar ( V M 18) C ® 

EDELWEISS: GodzJlla furia del 
mostri, con A, Yamanauchi A ® 

ELDORADO: Gastone, con A. Sordi 
SA ® ® 

ESPERIA) I l magnata, con L. Buz
zanca e ® 

ESPEROi Una ragione per vivere e 
una per morire, con J. Coburn 

FARNESEi Petit d'essai: I l caso di 
Myra Brecknrldgo, con R. Welch 

( V M 18) SA * * 
FAROt Una ragione per vivere e 

una per morire, con J. Coburn 
A 9 

GIULIO CESAREI I I sindacalista, 
con L. Buzzanca C ® 

HARLEM: Tom e Jerry addio gal
lacelo crudele DA 9 

HOLLYWOOD: I l magnate, con L. 
Buzzanca C # 

IMPERO: I l mercenario, con F. 
Nero A 9 

JOLLYt I I laureato, con A. Ban-
croft S 9 ® 

JONIOi I I grande duello, con L. 
Van Cleet ( V M 14) A » 

LEBLONi La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Mlllan A ® 

LUXORi Fuori uno sotto un altro 
arriva il Passatore, con G. Hilton 

SA ® 
MACRYSi La prima notte di quiete, 

con A. Delon ( V M 14) DR ® ® 
MADISONi Beati I ricchi, con L. 

Totfolo e ® 
NEVADAi Dracula 11 vampiro, con 

P. Cushing ( V M 18) G ® 
NIAGARAi L'uccello migratore, con 

L. Buzzanca e ® 
NUOVOi James Tont operazione 

UNO, con L. Buzzanca C ® 
NUOVO FIDENEi La ragazza di no

me Giulio, con S. Dionisio 
( V M 18) DR ® 

NUOVO OLIMPIA: La pantera ro
sa, con D. Nlven SA 9 ® 

PALLAD1UM: Che c'entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas
sman e ® 

PLANETARIO: I l richiamo della 
foresta, con C. Heston A ® 

PREMESTE: Afyon oppio, con B. 
Gazzarra G 9 

PRIMA PORTA: Signor procuratore 
abbiamo abortito, con A. Frank 

( V M 18) DR 9 
RENO: Al di I I dell'odio 
RIALTO: Anche i dottori ce l'han

no, con G.C Scott 
( V M 18) SA ® 

RUBINO: Fratello homo sorella bo
na, con S. Leonardi 

( V M 18) C ® 
SALA UMBERTO: Sollazzevoli sto

rie di mogli gaudenti e mariti 
penitenti, con M. Andras 

( V M 18) SA 9 
SPLENDID: C'era una volta un com

missario, con M. Costantin SA $ 
TRIANON: La bella Antonia prima 

monica e poi dimonia, con E. 
Fenech ( V M 18) SA ® 

ULISSE: Che c'entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C ® 
VERBANO: Trappola per un lupo, 

con J.P. Belmondo SA $ 
VOLTURNO: La notte infedele, con 

C. Minazzoli ( V M 18) S 9 e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La fuga di Tarzan A ® 
ODEON: Cash Cash 

FIUMICINO 
TRAIANO: La morte arriva con la 

valigia bianca, con R. Culp 
DR ® 

OSTIA 
CUCCIOLO: Palma d'acciaio a un 

turbine di violenza, con Wong 
Tsao She A ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Tobruk, con R. Hud

son DR $ 
AVILA: Ptppi calzelunghe e i pirati 

di Taka Tuka, con J. Nllsson 
A A 

BELLARMINO: Saranda 
BELLE ARTI: Muraglie, con Stanlio 

e Ollio 
CINEFIORELLI: Le 24 ore di Le 

Mans, con S. Me Queen OR * 
COLOMBO: Paperino story DA ® ® 
CRISOGONO: Tarzan nelle monta

gne della luna 
DELLE PROVINCIE: Sledge, con J. 

Garner A 9 
EUCLIDE: I 4 figli di Katie Elder. 

con J. Wayne A ® 9 
FARNESINA: I l grande Jake, con J. 

Wayne A ® 
LIBIA: Topolino story DA $$> 
MONTE OPPIO: Maria Stuarda re

gina di Scozia, con V. Redgrave 
DR ® 

MONTE ZEBIO: Base artica zebra. 
con R. Hudson A 9 

NOMENTANO: I diavoli di Dayton, 
con R. Calhoun A ® 

N. DONNA OLIMPIA: Cheyenne il 
figlio del serpente 

ORIONE: L'allucinante fine del
l'umanità 

PANFILO: I! boom, con A. Sordi 
SA 9 ® » 

RIPOSO: Tarz&n nelle montagne 
della luna 

SALA CLEMSON: Lord Jim, con 
P. O'Toole DR 9 ® 

SALA S. SATURNINO: Zeppelin, 
con M. York A 9 

SESSORIANA: Godzilla furia dei 
mostri, con A. Yamanouchi A 9 

TIBUR: I soliti ignoti, con V. 
Gassman C 9 9 ® 

TRASPONTINA.- Questo pazzo paz
zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 9 9 9 

TRASTEVERE: I l conquistatore di 
Atlantide 

TRIONFALE- Mezzo dollaro d'ar
gento, con R. Tamblyn A 9 

VIRTUS: Paperino story DA 9 ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Argo, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladiani, Planetario, Pri
ma Porta, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Dei Satiri, Rossini. 

crUnttè» « M è 
fedo «olio VBYlertoaJ di 
eawnoia d m 
coensmicate 

• «•' 

AVVISI SANITARI 

EhWBINE 
Studio a Gabinetto Modico par la 
diagnosi o curo dalia "sole" disfun
zioni a debolezza sessuali di orìgine 

psichica - andjdcrtim 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico daajicsr* "eadostvamtnre" 
alla sessuologie ^oauraatania sessuali 
deficienze senilità endocrina, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza virilo) 

tonasti la loco 
ROMA • V IA V IMINALE 3» (T Si mini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Cons 8-12 a 15-19 a ape. TeL 471110 
(Non al curano venereo, palio, ecc.) 
Par Informazioni gratuite scrivere 
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G. P. DELLA LIBERAZIONE Una grande corsa, sempre combattuta 
(e decisa nel finale) tra una folla entusiasta 

• LA FUGA DECISIVA — Prima di Bracciano fuggono in otto, i sovietici Trifonov e Krapov, 
I cecoslovacchi Steyskal e Ciutti, un ragazzo di origine siciliana, il tedesco della RDT Diers, 
gli italiani Fratini, Sartini e Vicino: è la fuga buona che nel finale perderà per forature 
Vicino e Krapov. La foto mostra i sei fuggitivi rimasti sulla via de I Terzi 

I L e T V » DI CIVITAVECCHIA - Il sovietico. KAUPMEES ed il tedesco KLETZIN impe-
tnat i nella volata per il traguardo volante di Civitavecchia. La spunterà il tedesco 

Trifonov: «Una vittoria che 
tutti vorrebbero vantare» 
Proietti: « Troppo forti i ciclisti dell'Est » - Fratini: 

« Speravo di ottenere un miglior risultato » 

Ivan Trifonov, un sovietico 
di 23 anni di collaudata espe
rienza intemazionale, succede 
ai connazionale Juri Osincev 
nell'albo d'oro del Gran Pre
mio della Liberazione. E anco
ra una volta il clan sovietico 
conclude in festa la manife
stazione ciclistica organizzata 
dall'Unità, per celebrare la sto
rica vittoria dell'Italia sul na
zifascismo. 

Il vincitore è visibilmente 
commosso e poche sono le sue 
parole (che per altro riuscia
mo a comprendere con l'aiuto 
dell'interprete) di commento 
alla gara: «Sono felicissimo 
per questa prestigiosa afferma
zione — esordisce Trifonov — 
che tutti i ciclisti del mondo 
vorrebbero poter vantare nel 
loro albo d'oro. E un ulteriore 
motivo di soddisfazione mi de
riva dal fatto che la corsa t 
organizzata dal giornale del 
PCI. Per guanto riguarda la 
volata finale — conclude il so-
vietico — sono partito da lon
tano, quando mancavano otto
cento metri all'arrivo e ho 
quindi colto di sorpresa i miei 
cinque compagni di fuga». 

Sentiamo ora Proietti ex re
sponsabile del settore tecnico 
azzurro: ^Contro i corridori 
deWEst c'è sempre poco da 
fare per i ciclisti di casa no
stra — dichiara Proietti —. 
Troppo forti, infatti, si rivela
no i ciclisti sovietici, tedeschi 
democratici, cecoslovacchi e 
gli altri, per gli italiani che di 
volta in volta non possono far 
altro che ricercare un onorevo
le piazzamento. I ciclisti del
l'Est vantano una preparazione 
fisica di base veramente ec
cezione e poi — conclude oo-
lemlcamente il tecnico — con
ducono veramente una vita da 
atleti ». 

Avviciniamo poi Giuseppe 
Fratini il primo degli italiani. 
IT un romano di adozione ma 
ha avuto i natali a S. Martino 
(Viterbo). Fratini è un poco 
deluso, avrebbe voluto qualco
sa di meglio che il quarto po
sto seppure onorevolissimo e 
colto alle spalle del più forti 
dilettanti d'Europa: * Appena 
superato lo striscione dell'ul
timo chilometro, Trifonov è 
ftrtito in quarta e non è stato 

• LA PREMIAZIONE DEL VINCITORE - I l sovietkt Trito 
nov, sorridente sul palco della giuria, riceve i fiori del vincitore 

dalla «miss» della corsa Milena Mazzini 

più possibile rimontarlo. Visto 
come si è svolta la corsa, spe
ravo di ottenere qualcosa di 
più. Sarà per la prossima 
volta ». 

Infine sentiamo Guido Co
sta, il responsabile del settore 
azzurro della pista dilettanti. 
Il suo giudizio è laconico: 

«Corsa tirata. Ha vinto alla 
fine colui che ha saputo am
ministrare con raziocinio le 
proprie forze. Molto bene è 
andato Fratini e malgrado la 
foratura una ottima corsa ha 
fatto anche Bruno Vicino». 

Guido Dell'Aquila 

i . : • v r .' H !'• 

Il sovietico ha letteralmente «piantato» cinque compagni d'avventura a 800 metri dal traguardo - Secondo il cecoslovacco 
Stejskal, terzo Diers della RDT - La « rosa degli azzurrabili » per la Praga-Varsavia-Berlino comunicata da Ricci -1 prescelti dal CT 
sono Ballardin, Clementi, Da Re, Dassiè, Fratini, Ghisellini, Guam ieri, Magni, Meroni, Rossetto, Rugjenini, Segato, Sartini e Vicino 

Fratini (quarto) è il più bravo degli italiani 
Mancava Osincev. il vinci

tore dello scorso anno e uno 
dei più qualicati stradisti so
vietici, ma s'è imposto ugual
mente un atleta dell'URSS, lo 
studente Ivan Trifonov. 25 pri
mavere, i capelli lisci, gambe 
robuste e volto affilato, un 
dilettante di valore mondiale, 
con un bel numero di succes
si: è stato campione naziona
le nel 1972, ha partecipato ai 
Giochi di Monaco, s'è impo
sto nel G.P. dell'Humanitè, 
tanto per citare una delle sue 
conquiste, ma il trionfo di og
gi. Ivan lo considera il più 
bello della sua carriera. L'ha 
detto.tramite l'interprete, dal 
palco di Fiumicino, ringran-
ziando la folla, il nostro gior
nale, i compagni e gli amici. 

Già, sembravano tutti vec
chi amici di Trifonov gli uo
mini, le donne, i bambini che 
lo applaudivano e gli stringe
vano la mano. Questo ragaz
zo dall'aspetto tranquillo, per 
niente affannato dopo la con
clusione, dopo la stoccata che 
aveva liquidato i cinque com
pagni d'avventura, appariva 
di una semplicità talmente na
turale da entrare immediata
mente nella simpatia della 
gente, di quella festosa cor
nice di popolo che faceva 
ressa attorno al primo arri
vato e al suo seguito. 

I forestieri in campo erano 
43 contro cento e passa ita
liani, e ha voglia Ricci di di
re che il successo di uno stra
niero era previsto: Ricci era 
piuttosto contrariato, e non a 
torto perchè alle spalle di Tri
fonov si sono piazzati Stej
skal (Cecoslovacchia) e Diers 
(R.D.T.), e perchè il foglio 
d'arrivo (vedere per credere 
i primi dieci classificati) è 
nettamente contrario alle 
aspettative, alle speranze del 
e t . azzurro il quale, trovan
dosi nei pasticci, avendo bi
sogno di chiarire le idee, ha 
comunicato 14 nomi per la 
Praga - Varsavia - Berlino in 
programma dal 9 al 26 mag
gio. I titolari saranno sei e 
la « rosa » di Ricci è compo
sta (in ordine alfabetico) da 
Ballardin, Clementi, Da Re, 
Dassiè, Fratini, Ghisellini, 
Guarnieri. Magni, Meroni, 
Rossetto. Ruggenini. Segato. 
Sartini e Vicino. 

Mario Ricci ricomincia da 
zero, e siccome è un ottimo 
osservatore, la sua pazienza, 
la sua psicologia, la sua ri
cerca dovrebbero dare col 
tempo frutti soddisfacenti. 
Certo, egli aspettava qualco
sa di più dai ragazzi di casa, 
dai fratelli Algeri, da Lussi-
gnoli, da Guarnieri. da Rug
genini e Ballardin. ad esem
pio. ma in compenso ha rica
vato note positive da Fratini 
e Sartini. da due elementi che 
forse non contava di trovare 
nel sestetto dei migliori. Ric
ci tirerà le prime somme nel 
prossimo confronto internazio
nale. Non possiamo, non dob
biamo aver fretta. 

E' stata una gara frizzante. 
vivace, combattuta dall'inizio 
alla fine, un'interessante ma
nifestazione sportiva nel qua
dro di un 'anniversario dal 
profondo - significativo stori
co. La giornata era splendi
da, il vento aveva spazzato le 
nuvole ed era tornato il sole 
a dare toni e colori ai din-
tomi. alla campagna, fresca, 
invitante. Al cenno del mos
siere (Nino Gioia, presidente 
della C.T.S.) la fila dei 158 
concorrenti imboccava l'Aure-
lia a spron battuto, ed era 
una serie dì scaramucce, un 
rullare di tamburi sul ritmo 
dei 45 orari. Nel trambusto. 
prendevano spazio Kaupmees 
e Kletzìn. un sovietico e un 
rappresentante della R.D.T. 
accreditati di 50" alla perife
ria di Santa Marinella, sulla 
sponda di un mare verde e 
spumoso. 

L'azione di Kaupmees e 
Kletzin durava una quaranti
na di chilometri, e sulla sali
ta di Allumiere si mostravano 
il neozelandese Bruce. due 
sovietici (Krapov e Dikusar). 
lo spezzino Magni e il lombar
do Zacchi. Giù verso Rota: 

Legra-Jofre 

il 5 moggio 
SAN PAOLO. 25 

Il campione - mondiale dei 
pesi piuma José Legra ha ini
ziato oggi la preparazione per 
l'incontro con lo sfidante bra 
sillano Eder Jofre il 5 maggio 
prossimo. Il 30enne Legra, un 
cubano naturalizzato spagno-
Io, difenderà contro il 37enne 
Jofre la versione WBC del 
mondiale del piuma. 

metà corsa era fatta, nella 
« bagarre » molti avevano or
mai perso il treno buono, e 
intanto avevamo notizia del 
ricóvero in ospedale di Ma-
sciarelli (frattura di una cla
vicola) causa un rivinoso ca
pitombolo e di Zoni (ferite al 
viso) in seguito ad un impat
to contro il parabrezza di una 
vettura. 
* L'animoso Krapov attacca
va nuovamente nelle vicinan
ze di Bracciano insieme al 
connazionale Trifonov. ai ce
coslovacchi Stejskal e Ciutti. 
al tedesco Diers, agli italiani 
Sartini, Fratini e Vicino, e 
poiché un tratto d'asfalto as
sassino tradiva e appiedava 
Krapov e Vicino, erano in sei 
al comando nell'attraversa
mento di Palidoro (vantaggio 
riO"). Mancavano una tren
tina di chilometri. Era la fu
ga buona? Si. e l'ultima incer
tezza veniva risolta da Trifo
nov con uno scatto, un allungo 
secco e poderoso agli 800 me
tri. H sovietico (che un po' 
si era risparmiato durante i 
50 chilometri della battaglia 
decisiva) vinceva nettamen
te, smettendo quasi di peda
lare e permettendo a Stej- • 
skal, Diers, Fratini e Sartini 
di avvicinarsi. 

Un percorso facile, aveva
mo scritto alla vigilia del ven
tottesimo Gran Premio Libe
razione, non dimenticando pe
rò di aggiungere che ogni 
tracciato è valido per la se
lezione, e infatti è stato un 
incrociare di ferro continuo, 
è stata una competizione esal
tante che ha diviso i forti dai 
deboli. 

Fiumicino salutava Trifonov 
con molto affetto. Nel pome
riggio di bandiere, Ivan si 
sentiva^felice. toccato da tan
to- calore, e' rispondeva sven
tolando il mazzo di fiori, con 
un sorriso grande come la sua 
gioia. 

Gino Sala 

• L'ARRIVO A F IUMICINO — Trifonov grazie al poderoso a llungo operato a 800 metri dal traguardo può vincere a mani 
alzate davanti al cecoslovacco Steyskal e al tedesco della R DT, Diers 

L'ordine di arrivo 
• 1) Trifonov (URSS); 2) Stey
skal (Cecoslovacchia) a 3"; 
3) Diers (RDT) s.t.; 4) Fra
tini (A.S. Roma) s.t.; 5) Sar
tini (Mobigori Perignano) s.t.; 
6) Ciutti (Cecoslovacchia) a 5"; 

7) Magni (G.S. Leoni La 
Spezia) a 40"; I ) Bilie (Jugo
slavia) s.t.; 9) Bruce (Nuova 
Zelanda) s.t.; 10) Svorada (Ce
coslovacchia) a IMO"; 11) Vi
cino (Samoa) s.t.; 12) Flamini 
(Slapa Ravenna) s.t.; 13) Chi-
netti - (Capp Branzl) s.t.; 14) 
Bemardis (Mobigori Perigliano) 

• UNA GRANDE FOLLA - Una folla entusiasta ha fatto da cornice ovunque al G. P della 
Liberazione. La foto che pubblichiamo mostra la festosa accoglienza della popolazione di Fiu
micino alla nostra corsa, un'accoglienza cosi calda da spingere il segretario della « Pro loco » 
a chiedere pubblicamente dal palco delle premiazioni che anche il G.P. della Liberazione del 
prossimo anno parta ed arrivi a Fiumicino. 

La manifestazione ha fatto da prologo al « Liberazione » 

L'omaggio dei cicloturisti 
ai Caduti della Resistenza 

E' stato simpatico e allo stes
so tempo interessante, vedere 
come decine e decine di citta
dini abbiano accolto l'invito di 
partecipare ad una gara cicli
stica. il Ciclorariuno nazionale 
(e Trofeo 23 Aprile ») manifesta
zione di contorno al 28. Gran 
Premio della Liberazione, svol
tosi ieri a Fiumicino. La € pas
seggiata » (perché di questo si 
è trattato) ha avuto inizio alle 
9 precise dalla piazza del Cam
pidoglio. I € corridori * parteci
panti. i-on età variabile ai 18 ai 
65 anni, hanno percorso la via 
Ostiense fino ad Ostia Antica 
per giungere poi a Fiumicino. 

A Porta San Paolo, a sottoli
neare il legame, non solo sim
bolico, tra questa iniziativa e !a 
data del 25 Aprile, tutta la ca
rovana si è fermata per ren
dere omaggio, deponendo .una 
corona d'alloro, alla lapide dei 
Caduti romani delia Resistenza. 
Sulla corona era scritto: e I ci
cloturisti d'Italia al Cadati per 
la Liberazione ». 
- Durante il percorso, centinaia 

di nassanti e spettatori hanno 
manifestato la loro simpatia per 
i partecipanti all'iniziativa. Si 

trattava, ovviamente, non di una 
competizione agonistica, nella 
quale però tutti si sono impe
gnati con grande ardore. Cosic
ché, nel corso del trasferimento 
(per l'esattezza nei pressi di 
Tor di Vaile), non sono man
cati tentativi di fuga da parte 
di un piccolo gruppetto Ji con
correnti. immediatamente rias
sorbito dal grosso del gruppo. 
Questo tentativo, peraltro, ha 
rappresentato uno spunto quasi 
distensivo e divertente più che 
strettamente agonistico e compe
titivo. Alle 10.20 in punto la ca
rovana è arrivata nel grande 
viale Traiano, dove già ì corri-
dori del Gran Premio della Li
berazione, stavano preparandosi 
per la partenza. 

E' bastato parlare un po' con 
qualche partecipante al cìclora-
duno, per rendersi conto di co
me questa allegra «passeggia
ta » in bicicletta abbia ben poco 
a che vedere con le altre gare, 
quelle di tipo più strettamente 
professionistico, per intenderci. 
La corsa di ieri ha rappresen
tato un'autentica testimonianza 
di come la popolazione romana 

sia sensibile ad un modo nuovo 
di concepire la vita in una 
grande atta. In altre parole di 
come possa essere possibile or
ganizzare le strutture della vita 
collettiva in modo tale da farle 
assumere una dimensione più 
umana. La « passeggiata > di 
ieri, in sostanza, oltre ad essere 
una prova di amicizia con i 
corridori del Gr. Pr. Libera-
rione, ed avere un preciso si
gnificato commemorativo della 
lotta del popolo romano con
tro il nazifascismo, ha voluto, 
ancora una volta, esprimere un 
rifiuto del criterio di vita quale 
è stato imposto a Roma per col
pa di chi ha voluto che questa 
città si sviluppasse avendo co
me obiettivo esclusivamente gli 
interessi di un pugno di specu
latori senza scrupoli. 

L'iniziativa è stata organizzata 
da tre gruppi sportivi: dal Club 
Alitalia. in collaborazione con il 
Gruppo Sportivo dell'* Unità * 
e delle associazioni ciclistiche 
Trasselli e Vallorani. Il succes
so registrato ieri mattina è il 
migliore incoraggiamento a pro
seguire sulla strada di questo 
impegno. 

s.t.; 15) Dimitriev (URSS) s.t.; 
16) Vlcek (Cecoslovacchia) s.t.; 
17) Lusslgnolì (Lainatese) a 
2'06"; 18) Ruggenini (Siapa 
Ravenna) s.t.; 19) Fellinl 
(Siapa Ravenna) s.t.; 20) LIc-
cardi (Alassio Piovesan) s.t.; 
21) Popov (Bulgaria); 22) Cloni 
(Mobigori Perignano); 23) Mar
tella (A.S. Roma); 24) Bal
lardin (Lainatese); 25) Paolini 
(Rinascita Ravenna); 26) Frez
za (G.S. Russo); 27) Cardinali 
(G.S. Piccini); 28) Algeri 
( I l la) ; 29) Chiarina (Mobll-
gori); 30) Poli (Fracor). 

Parliti 158, arrivati 79. Per
corsi 163 km. in 4 ore 10'30" 
alla media oraria di chilo
metri 39,032. 

Traguardi volanti 
MACCARESE: 1) Kaupmees 

(URSS); 2) Svorada (Cec); 3) 
Kamensky (URSS). 

TORRE IN PIETRA: 1) Di
mitriev (URSS); 2) Dikusar 
(URSS); 3) Trifonov (URSS). 

CERVETERI: 1) Vasile (Ro
mania); 2) Stejskal (Cecoslo
vacchia); 3) Popov (Bulgaria). 

SANTA SEVERA: 1) Kaup
mees (URSS); 2) Kletzin (RDT); 
3) Fratini (A.S. Roma). 

S. MARINELLA: 1) Kaupmees 
(URSS); 2) Kletzin (RDT); 
3) Fratini (A.S. Roma). 

CIVITAVECCHIA: 1) Klefztn 
(RDT); 2) Kaupmees (URSS); 
3) Dikusar (URSS). 

ALLUMIERE: 1) Vasile (Ro
mania); 2) Dikusar (URSS); 
3) Brace (Nuova Zelanda). 

TOLFA: 1) Krapov (URSS); 
2) Magni (G.S. Leoni); 3) Va
sile (Romania). -

CANALE MONTERANO: 1) 
Sartini (Mobigori); 2) Krapov 
(URSS); 3) Ciutti (Cec.). 

MONTE VIRGINIO: 1) Ciutti 
(Cecoslovacchia); 2) Krapov 
(URSS); 3) Sartini (Mobilgori). 

MANZIANA : 1) Krapov 
(URSS); 2) Stejskal (Cecoslo
vacchia); 3) Trifonov (URSS). 

BRACCIANO: 1) Stejskal 
(Cecoslovacchia); 2) Trifonov 
(URSS); 3) Krapov (URSS). 

I TERZI: 1) Vicino (Samoa); 
2) Stejskal (Cecoslovacchia); 
3) Fratini (A£ . Roma). 

Classifica generale 
dei traguardi volanti 

1) Kaupmees (URSS) p. 11 
(3 vittorie); 2) Krapov (URSS) 
p. 11 (2 vittorie); 3) Stejskal 
(Cecoslovacchia) p. 8; 4) Va
sile (Romania) p. 7; 5) Kletzin 
(RDT) p. 7; 6) Dikusar (URSS) 
p. 5; 7) Ciotti (Cecoslovacchia) 
p. 4; 8) Sartini (Mobigori Pe
rignano) p. 4; 9) Trifonov 
(URSS) p. 4. , 

I premi dei 
traguardi volanti 

KAUPMESS (URSS) L. 58.000, 
Coppa Azienda Turismo Santa 
Marinella, Trofeo CR della 
FCI, Coppa Sindaco di Santa 
Marinella, Coppa Mobilificio 
Pigrucci. 

KLETZIN (RDT) L. 36.ft8, Cop
pa Sindaco di Civitavecchia. 

VASILE (Romania) L. 2SJW, 
Coppa Sezione PCI di Cervete-
r i , Coppa Sindaco di Allumiere. 

DIKUSAR (URSS) L. It.080. 
KRAPOV (URSS) L. 28JM, Cop

pa Sindaco di Tetta, Ceppa 
Artigian Mobili di Cervotari. 

S T E J S K A L (Cecoslovacchia) 
L. 19.000, Targa Gioielleria 
Sparacciari. 

TRIFONOV (URSS) L. 7.000. 
CIUTTI (Cecoslovacchia) Lire 

7.000, Trofeo CR della FCI. 
SARTINI L. 7.000, Coppa Sinda

co di Canale Monterano. 
FRATINI L. 6.000. 
DIMITRIEV (URSS) L. 5.000, 

Trofeo CR della FCI. 
BRUCE (N. Zelanda) L. 4.000. 
POPOV (Bulgaria) L. 4.000. 
MAGNI L. 3.000. 
SVORADA (Cecoslovacchia) Lire 

3.000. 
KAMENSKJ (URSS) L. 2.008. 
VICINO: Coppa della Sezione 

del PCI di I TERZI 

G.P. della Montagna 
(Allumiere, quota 592) 

1) Magni (G.S. Leoni); 2) 
Bruce (Nuova Zelanda); 3) 
Rodella (Lainatese). 

Premi G.P. 
montagna 

MAGNI: Coppa della Compagnia 
Portuali di Civitavecchia ed 
un prosciutto. 

BRUCE: Trofeo CR della PCI 
e L. 5.000. 

RODELLA: Trofeo del CR dal
la FCI, L. 3.088. 

Il Vicenza non al 
ritira dal campionato 

VICENZA. 25. 
Il Consiglio direttivo del Vi

cenza ha emesso un comunicato 
nel quale si afferma che al
cuni consiglieri hanno proposto 
il ritiro dal campionato della 
squadra per presunte ingiustizie 
subite dalla società. 

Il comunicato, tuttavia, con
clude sottolineando che. preso 
atto delle dimissioni del presi
dente Farina, il Consiglio lai 
deciso che il Vicenza continui 
regolarmente il torneo. 

San Saba di Roma 
primo a Terni 

TERNI, M. 
Poche atlete ma buoni ri

sultati nella terza edizione 
del «Trofeo della Liberazio
ne D, gara nazionale di alla» 
Uca leggera svoltasi oggi a 
Terni. Tra i risultati di mag
gior spicco 1*1,78 di Sara Sl-
meoni nel salto in alto: la 
notevole misura fatta regi
strare dall'atleta alla prima 
gara all'aperto fa ben spe
rare per l'annata agonistica 
della nostra migliore salta 
trioe. Abbastanza buoni anche 
il 2'1(T9 della Torello negli 
800 e il 4*29-6 della giovane 
siciliana Gargano nei 1.500 
vinti abbastanza agevolmente 
davanti alla romana Crucia
ta. Normali le prestazioni del
le velodste Nappi e Molina-
ri, vincitrici rispettivamente 
dei 100 in 12" e nei 200 te 
24*8, della giavellottista Ami
ci, facile dominatrice nella 
specialità, della quattrocenti
sta Tortelli. 

n Trofeo è stato vinto dal
la Libertas San Saba di Ro
ma che ha largamente do
minato nella classifica 
per società. 
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I bianconeri pareggiano contro il Derby County (0-0) e incontreranno l'Ajax 

La Juventus in finale ! 
La Juve si è difesa con calma e senza eccessivi affanni - Le speranze degli inglesi 

sono sfumate nella ripresa nel giro di 7': prima Hinton ha sbagliato un calcio di ri

gore mettendo a lato e poi Davies si è fatto espellere sicché il Derby è rimasto in 10 

DERBY COUNTY: Boulton; 
Webster, Nlsh; Powell, Daniel, 
Todd; McGovern, O'Hare, Da
vies, Hector, Hinton. 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morini, Sai-
vadore; Causlo, Cuccureddu, 
Anastasl, Capello, Altafinl. 

ARBITRO: Marques Lobo 
(Port.) 

NOTE: cielo sereno, terreno 
In buone condizioni; spettatori: 
50 mila. 

Dal nostro inviato 
DERBY, 25. 

E' finita com'era nel voto 
di tutti. La Juventus pareggia 
col Derby nella sua tana (do
po aver vinto nell'andata per 
3 a 1) e va adesso a Belgra
do a giocarsi la finalisstina 
di Coppa. Una serata memo
rabile, un successo prestigio
so, sicuramente sema prece
denti nella pur ricca storia 
del calcio bianconero. Una 
qualificazione voluta, sofferta, 
drammatica, nella sua lenta 
maturazione, ma le cui pro
porzioni vanno adesso al di 
là di ogni più ottimistica at
tesa. Un mezzo trionfo dicia
mo, se non si bada per una 
volta al calcetto (e dire cal
cetto è approssimazione del 
tutto benevola) che è basta
to per assicurarselo, 

Lo stesso passionale, temu
tissimo pubblico inglese, as
setato all'inizio delle promes
se vendette, ha poi gradual
mente «accettato» il foot
ball «meno peggio» della 
Juve e se ne è andato alla fi
ne ovviamente deluso ma con
vinto. La partita, non pro
priamente bella dopo le pre
messe, e come puntualmente 
succede quando la posta è di 
tanta e tale importanza, ma 
combattuta colpo su colpo al
lo spasimo fin che ognuno ha 
avuto flato in corpo, ha giusto 
seguito il canovaccio che era 
pur facile attendersi. Con 
spossante furia si è avventa
to all'inizio il Derby. Cede
re, anche solo momentanea
mente o parzialmente, avreb
be voluto dire la fine senza 
più rimedio di ogni ambizio
ne e di ogni speranza. 

Han dunque stretto i den
ti, i bianconeri, e proprio re
sistendo in questa critica, 
terribile fase d'avvio hanno 
creato le solide basi di quel
lo che sarebbe poi stato il 
loro meritato successo. 

Dire adesso, in serate ec
cezionali come questa, a chi 
vadano i meriti maggiori di 
tanta festa, se siano stati 
cioè più bravi Zoff, Morini 
e Salvadore ad evitare i gol 
o Altafini e Anastasi e ten
tare di farli, è impossibile. E 
sarebbe oltretutto ingiusto. 
Dal portiere all'ala sinistra 
tutti hanno dato tutto, e se 
possibile più di tutto. Acco
muniamoli allora in un solo, 
caloroso, meritatissimo elogio. 
L'assillo del telefono non con
cede a questo punto altro 
tempo, e altro spazio, e ci si 
deve affidare dunque, per rac
contare il match, alla sua sto
ria. 

Stadio colmo già un'ora 
prima del match. Tifo fra
cassone ma schietto, come 
sempre in provincia dove non 
va molto di moda il «fair 
play». Nutrita però, e rumo
rosa la sua parte, anche la 
colonia italiana che agita al 
vento vistosi drappi bianco
neri. Il terreno è allentato, 
evidentemente appesantito ad 
arte con abbondanti innaffia-
ture. Esauriti i preamboli fi
nalmente si comincia. 

Calcio d'avvio alla Juve, 
in completo blu mare per do
vere di ospitalità, ma è il 
Derby, come scontato, che si 
avventa in attacco letteral
mente trascinato da un pub
blico scatenato. E" già una 
bolgia e la Juve si salva in 
affanno come può. Al V con 
avventurosa entrata a scivo
lone di Morini su Davies, al 
2' con Zoff che blocca in tuf
fo un improvviso tiro «aa 
fuori » di Webster. 

Tutti i bianconeri sono as
serragliati nella loro metà 
campo. E' il previsto, terri
bile assedio dei primi minu
ti. In simili frangenti non re
tta che sperare che bene o 
male reggano. 

La baracca sembra tenere. 
In avanti, dei bianconeri, c'è 
Altafini, e c'è di tanto in tan
to, Anastasi. Non possono far 
molto soli, per ora, come 
sono, ma tengono almeno ag
ganciati un paio o tre d'av
versari, che non si aggiun
gano al forcing sempre un 
poco cieco degli altri. Parla
re di gioco, ancora, non è 
ovviamente possibile: Capel
lo, Cuccureddu e Furino sono 
tutti n, di cauto appoggio 
alla difesa nella loro meta 
campo. La loro azione co
munque, prese un poco le mi
sure alTavversario, si fa man 
mano più logica e più con
vinta. 

Un calcio di punizione a la-
' to di Hinton al 13'. Un cor

ner sterile al 16', poi un poco 
la pressione degli inglesi seni-

' bra allentarsi. 
Ma presto U gioco torna 

nella metà campo bianconera. 
Brividi al 20' per un Uro di 

' Davies dal limite alto di unu 
tota spanna e per un calcio 
piazzato di Hinton al 25" su 
cui Zoff in tuffo disperato, 
arriva con la punta delle di-

' ta. Adeesso è di nuovo l'asse
dio, e Zoff al 2T deve di nuo
vo prodursi in un salvataggi!*-
miracolo su violenta e im
provvisa fucilala di O'Hare. 

La Juve, indubbiamente in
timorita, pare rimpicciolire 
nel suo guscio. Al 3? però 
Causio sfrutta un rimpallo fa
vorevole e si avventa palla ai-
piede nella deserta metà cam
po del Derby, Daniel senza 

x indugi l'abbatte e l'arbitro fer-
.' ma l'azione negar.-*!* H f*an-
' ' faggio » ad Altafini, cne, su 

quella palla, era balzato 11-
WrUsimo. 

Non foss'altro comunque, 
serve per tirare un poco il 
flato. Non succede più nulla, 
infatti, se si eccettua un cross 
di Cuccureddu per Altafini 
anticipato da Boulton, fino a 
chiusura del tempo. Non s'è 
visto per la verità molto fin 
qui, ma la rete di Zoff è an
cora salva. Se non altro è di 
buon auspicio. 

Si riprende e la musica è 
subito la stessa. Diremo anzi 
che la pressione del Derby 
pare, se possibile, ulterior
mente intensificata. Nelle file 
inglesi c'è Durban invece di 
Powell, ma è un particolare 
di nessun conto. Al 3', per 
fortuna di Zoff, Nish, il terzi
no, liberatosi in area, « sparac
chia» malamente a]to una 
palla-gol. Morini è un colos
so e i suoi duelli con Davies 
in questo momento sprizzano 
scintille. L'arbitro zitto. L'ar
bitro invece fischia il penal
ty su un fallo a prima vi
sta veniale di Spinosi su Hec
tor (contrasto in takle, o ma
ligno sgambetto sulla linea di 
fondo?). Lo batte Hinton e, 

per ulteriore fortuna di Zoff 
e della Juve, è solo una ter
ribile frecciata fuori 

Che sia proprio scritto che 
la «vendetta» di mister 
Clough non debba consumar
si? • Un altro « segno » in tal 
senso lo si può infatti rileva
re al 14': Davies, a conclusio
ne di uno dei suoi diverbi con 
Morini, gli molla un cazzotto 
e il signor Lobo estrae il car
tellino rosso e invia il cen
trattacco a smaltire i suoi bol
lori sotto la doccia. 

Al 18' intanto esce Cuccu
reddu, acciacciato, e gli su
bentra Longobucco. Anche tra 
gli inglesi una sostituzione; 
Sims rimpiazza Daniel. La 
fatica adesso comincia a far
si sentire e anche il ritmo 
invasato del Derby cala. 

Buon per tutti comunque 
che questi inglesi siano dav
vero un po' brocchi, se si fa 
qualche pur doverosa eccezio
ne. Al 32' comunque, a con
clusione di uno di quei tenta
tivi, Causio crossa da destra 
per Anastasi che controlla al 
volo dalla parte opposta, ag

gira un avversario e sferra ti 
destro: è bravissimo Boulton 
a deviargli quel bolide in cal
cio d'angolo. Ancora Anastasi 
di scena al 34', e questa volta 
la palla-gol se la mangia lui: 
entra solo in area, potrebbe 
tirare, fa un passo di troppo 
e Boulton con comodo l'anti
cipa. 

Adesso il Derby s'è rasse
gnato; ha perso grinta, e sen
za grinta è come se non esi
stesse più. Il pubblico tace; 
più che presago ormai con
vinto. La Juve dilaga, ma sen
za molta determinazione, qua
si temesse di infierire ingiu
stamente. E poi, forse, di fla
to non è che ne abbia molto 
di più del Derby: rimedia una 
ammonizione Altafini, spreca
no un'altra occasione Anasta
si, una, clamorosa, Causio, e 
un'altra Longobucco. Nessuno 
dei bianconeri, ci dà, però, 
molta importanza: ormai è 
chiaro che è fatta, che l'in
cubo è dissolto, che Belgrado 
non è più un sogno 

Bruno Panzera 

TRIONFO DELLE FERRARI A MONZA 

C O P P A D E L L E C O P P E 
El Leeds l'altro finalista 

Il Mìlan vince a Praga 
ed entra in finale: 1-0 

Il goal decisivo è stato segnato da Chiarugi nella ripresa al 28' 

MILAN: Vecchi; AnquillettI, 
Zlgnoli; Dolci, Schnellinger, Ro
sato; Turone, Biasiolo, Bigon, 
Rivera, Chiarugi. 

SPARTA: Brabec; Princ, Cho-
navec; Urban, Taborsky, Stran-
sky; Vesely, Bouska, Masek, 
Kara, Barton. 

ARBITRO: Sanchez - Ibanez 
(Spagna). 

MARCATORE: nella ripresa 
al 28' Chiarugi. 

Dal nostro inviato 
. PRAGA. 25. 

Anche il Milan come la Juven
tus è riuscito a qualificarsi per 
la finale della coppa in cui era 
impegnato: nel caso del Milan 
la coppa delle Coppe. La sua-
dra rossonera che era salita a 
Praga con qualche preoccupa
zione. non sembrando il succes 
so per 1 a 0 ottenuto nel match 
di andato sufficiente a metterlo 
al riparo da brutte sorprese, se 
l'è cavata invece con un dieci 
e lode. Ha controllato bene il 
forcing dei cecoslovacchi dello 
Sparta ed anzi è riuscito a sua 
volta a rendersi spesso perico
loso. vincendo poi con un goal 
di Chiarugi in contropiede. Sarà 
dunque il Milan a vedersela 
nella finalissima contro il Leeds 
che ha avuto la meglio nell'al
tra semifinale con l'Hajduk di 
Spalato. Ma poiché il tempo 
stringe passiamo subito alla 
cronaca della partita. 

Il calcio d'inizio è del Mi
lan: da Rivera a Chiarugi. ma 
Princ interrompe subito l'azio
ne e Io Sparta è sotto la porta 
di Vecchi, costretto a deviare 
come può un centro da destra 
di Vesely su punizione. Al 5' 
Bouska si incunea tra Dolci e 
Zignoli e tira. Schnellinger de
via in angolo. Queste le mar
cature: Bouska-Rivera. Turone-
Stransky. Vesely-Zignoli. Bisio-
lo-Taborsky. Dolci-Kara. n-
quilletti-Barton. Rosato-Masek. 
Princ-Chiarugi. Urban-Bigon. 
Come previsto, la pressione del
lo Sparta si fa subito pungente. 
D Milan dimostra però di sa
perla contenere molto bene. An-
quilletti. Zignoli e Dolci sono 
degli autentici mastini: Schnel
linger è calmo e potente' in 
ogni intervento. A centrocampo 
Rosato. Turone. Biasiolo sono 
sottoposti a un duro lavoro. Ri
vera sta in zona per orchestra
re l'offensiva al momento buo
no. Bigon e Chiarugi stanno in 
copertura pronti a distendersi 
in contropiede. Al 15* Vecchi è 
costretto ad uscire tra i piedi 
di Kara. liberato a rete da un 
bel servizio di Masel Col pas
sare di minuti il Milan si fa 
un po' più intraprendente. Al 

Coppa dei Campioni 

0-0 

1-0 

Juventus-Derby County 
(andata 31) 

AJax-Real Madrid 
(andata 2-1) 
Detentore Ajax. Si sono clas 

sMIcate per la finale, che avrà 
luogo a Belgrado il 30 maggio, 
Juventus e Ajax. 

Coppa delle Coppe 
Milan Sparta Praga 1-0 

(andata 1-4» 
Leeds-Hajduk 04 

(andata I-i) 
Detentore: Ranger». Si sono 

classificate per la finale, che 
avrà luogo il U maggio a Sa
lonicco, Milan e Leeds 

• " 

Coppa dell'UEFA 
M 

12 

Borussia-Twente 
(andata 39) 

Liverpool-Tottenham 

Mandata 1-0) 
detentore: Totfenham. Si so

no classificati per la due partite 
di finale (9 • 2S maggio) il LI-
verpool e il Borussia. 

9' la prima bella azione del 
Milan. Sulla destra triangolano 
Rosato. Biasiolo il quale lancia 
Chiarugi, il centro dell'ala è 
deviato dal portiere in angolo. 
Al 21' azione Bigon-Chiarugi-
Turone il quale scatta molto 
bene in area: anziché tirare 
preferisce far t scena » per in
vocare il rigore. L'ottimo arbi
tro Sanchez però non abbocca. 
Al 25' Rivera imbecca Chiarugi 
in profondità, ma questi si fa 
trovare ancora in fuorigioco. 
Il gol dell'andata e nello stesso 
tempo a non ignorare la perico
losità offensiva del Milan. sta
sera tatticamente molto ben di
sposto e lucidissimo, lo Sparta 
crea a centrocampo delle crepe 
paurose perchè Stransky e Bou
ska, soprattutto, non riescono a 
raccapezzarsi nella fitta rete 
rossonera. A) 39' l'arbitro am
monisce Turone per proteste. 
Dopo alcuni minuti di assedio 
da parte dello Sparta, il Milan 
si fa pericolosissimo sul finire 
del primo tempo, sfiorando tre 
clamorose occasioni per passa
re. Al 42' un centro di Bigon da 
destra, con correzione di tacco 
di Biasiolo. perviene a Chiarugi 
il quale si destreggia molto bene 
tra due avversari e tira raso
terra. Brabec è bravissimo a 
deviare sul palo. Al 43' ancora 
Chiarugi costringe il portiere 
cecoslovacco ad accartocciarsi 
su un gran tiro da trenta me
tri. Al 44' su centro da sinistra 
di Rivera. Bigon cerca di con
trollare di petto a due passi dal 
portiere ma gli manda la sfera 
tra le mani. 

Nella ripresa Io Sparta, ben 
imbrigliato nel gioco manovrato. 
cerca sbocchi con continui tra
versoni dalle fasce laterali sulle 
quali però Schnellinger. ma so
prattutto Dolci. la fanno da pa
droni. Alla ripresa delle ostilità 
è ancora il Milan a farsi peri
coloso. al 4' con una bella azione 
Biasiolo Chiarugi che sfuma per 
un robusto intervento in area 
di Princ per il dribbling troppo 
insistito dell'ala. Stasera Chia
rugi. pur vivace e preziosissimo 
per il continuo caracollare su 
tutto il fronte dell ' attacco. 
manca di concretezza. Al 6* e 
al 9' l'arbitro ammonisce Bou
ska e Schnellinger per ostruzio
nismo. Al 12' Rosato serve Bi
gon in profondità, agilissimo il 
centravanti controlla, tira e 
scatta verso rete. Chovanec gli 
stoppa il pallone al momento 
del tiro. Lo Sparta insiste nel 
suo gioco monotono che cerca 
sbocchi soprattutto sulla fascia 
destra dove giostra Vesely: Zi
gnoli e Schnellinger però fanno 
buona guardia. Al 18' Kara 
approfitta di uno sbandamento 
della difesa rossonera e si pre
senta a due passi da Vecchi, 
Dolci irrompe e sventa la mi
naccia al momento del tiro con 
un eroico intervento. 

Lo Sparta cerca di forzare il 
ritmo e st spinge ora con piena 
insistenza all'attacco Nell'area 
rossonera si accendono mischie 
furibonde. Al 20' Vecchi è bra
vissimo a neutralizzare in presa 
una punizione da 20 metri cal
ciata da Chovanec Al 28' il 
Milan passa, su azione di con
tropiede Imposta Rivera sulla 
tre quarti di campo e avanza 
indisturbato fino al limite del
l'area e con una finta sbilancia 
Chovanec e imbecca magistral
mente Chiarugi sulla sinistra. 
L'ala aggiusta la mira e fulmina 
Brabec con un bel Uro in dia
gonale. Al 39' è ancora il Mi
lan a sfiorare il raddoppio. Su 
servizio da destra di Rivera. Bi
gon è un po' in ritardo per la 
deviazione da pochi passi del 
portiere. Al 43' è ancora lo 
Sparta a farsi pericoloso. Su ra
soterra da destra di Vesely. Ma
sek aggancia e tira, il pallone 
sibila a due metri dalla porta 
di Vecchi. Sul finire dell'incon
tro. nel tentativo di intercettare 
un tiro di Masck, Biasiolo sì 
infortuna alia gamba destra ed 
portato fuori a braccia dal 
campo, al suo posto entra Ma-
gherini ma ormai per il Milan 
è gioco fatto. 

Giuseppe Maseri 

Si concluderà pochi giorni prima dei giro d'Italia 

Dormi contro Nlerckx 
da oggi alla «Vuelta» 

CALPE. 25 
Il ciclismo entra nella fase 

culminante della stagione im
perniata sulle grandi competi
zioni a tappe. Da Calpe. sul
la costa mediterranea, parti
rà domani la 28» edizione del
la « Vuelta » spagnola con un 
prologo di sei chilometri a 
cronometro individuale. 

Il Giro di Spagna si con
cluderà a San Sebastiano il 
13 maggio, pochi giorni pri
ma dell'inizio del Giro d'Ita
lia. La «Vuelta 1973». secon
do tutti 1 pronostici, sarà ca
ratterizzata dal duello tra il 
belga Eddy Merckx. che par
tecipa per la prima volta alla 
prova, e lo spagnolo Luis 
Ocafia. vincitore dell'edizio
ne 1970 

La presenza del primatista 
mondiale dell'ora ha dato al 
Giro di Spagna un interesse 
che gli mancava da tempo e 
il confronto tra I due campio
ni è atteso con curiosità da
gli • aficionados ». Il percor
so appare più facile rispetto 
a quello dello scorso anno. Nel
l'edizione 1973 vi saranno in
fatti sette colli di prima ca
tegoria contro gli undici 
del 1972. 

Il giro si articola In 18 tap
pe (senza giornata di ripo
so) per un percorso comples
sivo di 3.098 chilometri. La 
fase iniziale è la più facile 
mentre le asperità saranno più 
numerose nella parte conclu
siva, nei paesi baschi. 

Da Calpe l concorrenti si 
dirigeranno verso il centro 
passando per Albacete, Alca-
zar de San Juan. Cuenca, Tu-
ruel e tornando poi sulla co
sta mediterranea fino ad Am-
purriabrava (Gerona). Di qui 
entreranno in Aragona e in 
Navarra per poi risalire ver
so i paesi baschi dove si con
cluderà il giro 

Su un tale tracciato, Eddy 
Merckx, disponendo di una 
formazione compatta ed omo
genea, non dovrebbe mancare 
all'appuntamento con la vitto
ria. Egli, presumibilmente, 
tenterà di aggiudicarsi la ma
glia di «leader» già giovedì 
sera a Calpe nel prologo a 
cronometro anche se dovrà 
guardarsi soprattutto da Oca
na, dal suo connazionale Van 
Springel, dal portoghese Ago-
stlnho e dagli spagnoli del
la «KasD Perurena e Gonza-
les linares, 

Nostro servizio 
MONZA. 25 

Stupenda vittoria della Ferra
ri nella e 1000 Km.» di Monza. 
quarta prova del campionato 
mondiale marche disputatasi og
gi all'Autodromo nazionale di 
Monza davanti ad un pubblico 
d'eccezione. Un successo per le 
vetture dell'ing. Enzo Ferrari 
che ha ampiamente riconciliato 
gli sportivi italiani con i colori 
di Maranello. L'applauso frene
tico che ha salutato l'arrivo vit
torioso della Ferrari, prima col 
belga Jacky Ickx e l'inglese 
Brian Redman. è stato come 
una liberazione da un incubo 
che ormai dall'inizio del cam
pionato aveva preso un po' tutti. 
Si sapeva che le Matra-Simca 
godevano abbondantemente il 
favore del pronostico. Si presen
tavano. qui a Monza con l'otti
mo biglietto da visita delle due 
precedenti vittorie a Vallelunga 
e a Digione (a Daytona si era
no dovute ritirare) e inoltre si 
schieravano per la partenza forti 
dello strepitoso miglior tempo 
nelle prove ufficiali, realizzato 
dal francese Francois Cevert ad 
una media di oltre 255 chilometri 
orari. Avrebbero le vetture mo
denesi ribaltato tutti i valori in 
campo? Sarebbero riuscite a da
re agli sportivi italiani la gioia 
di un successo come avvenne 
nella passata edizione della 
€ Mille »? 

Non si doveva aspettare mol
to per accorgersi che oggi il 
« Cavallino Rampante » avreb
be avuto una delle sue giornate 
migliori quando tutto gli è pos
sibile. Gli avversari tutti si sa
rebbero accorti infatti che og
gi, di fronte alla Ferrari, non 
ci sarebbe stato proprio niente 
da fare. Si aveva un piccolo bri
vido all'inizio. Era il settimo 
giro e la Ferrari affidata ad 
Arturo Merzario e al brasiliano 
Carlos Pace si fermava tra le 
due curve di Lesmo con il cam
bio rotto. Che fosse il primo 
sintomo per una giornata an
cora una volta tutta storta? 
Fortunatamente no. Le altre due 
Ferrari, affidate alle coppie di 
di piloti Ickx-Redmann e Reut-
mann-Schenken. duellavano ma
gnificamente con le due Ma
tra-Simca di Beltoise Cevert e 
Pescarolo-Larrousse. La scher
maglia per le posizioni di testa 
si faceva interessantissima. Al 
commando erano ora una Ma
tra-Simca ora una Ferrari a 
causa del gioco dei rifornimenti 
e del cambio dei piloti. 

Il secondo grosso colpo di sce
na. dopo quello dell'abbandono 
della terza Ferrari, ha visto 
protagonista la Matra-Simca di 
Pescarolo-Larrouse. Dopo un'ora 
e un quarto di corsa infatti si è 
fermata ai box. La sosta si è 
protratta per ben 14 minuti, ac

cumulando un ritardo di oltre 
dieci giri dalla Ferrari battistra
da. Così contro le due Ferrari 
che giravano con una regolarità 
cronometrica, restava solo la 
Matra-Simca di Cevert-Beltoise. 
La lotta è emozionatissima. La 
vettura francese dà l'impressio
ne di tenere bene, anzi sui retti
fili appare anche più veloce. Co
me andrà a finire? La risposta 
arriva puntuale a quaranta gi
ri dalla conclusione della corsa, 
quando se ne erano disputati 
già 134. In quel momento infatti 
la Matra-Simca si ferma una pri
ma volta ai box e si ha subito 
al sensazione che qualcosa non 
funzioni per il giusto verso. Ce
vert riparte comunque subito. 
Ma non farà molta strada. Al 
giro successivo infatti è costret
to di nuovo a fermarsi e poco 
dopo si ritirerà. 

Le due Ferrari sono salda
mente in testa alla gara e so
prattutto non c'è alcuna vettura 
in grado di impensierirle. Anche 
se in terza posizione viaggia 
una Matra, quella che è guidata 
da Pescarolo-Larrousse. recupe
rare il ritardo dei dieci giri è 
evidentemente una impresa im
possibile da poter realizzare. La 
conclusione della corsa è dun
que scontata. Prima la Ferrari 
di Ickx e Redman. seconda la 
Ferrari di Reutemann e Schen-
ken. Con questo successo la Fer
rari rafforza notevolmente'* la 
sua posizione di leader del-cam
pionato mondiale marche con 
65 punti davanti alla Matra-Sim
ca che con il terzo posto di 
oggi si attesta a quota 52. Il 
prossimo appuntamento è sul 
circuito siciliano delle Madonie 
dove è in programma la Targa 
Florio. 

Paolo Liuzzi 

L'ordine di arrivo 
1) Ickx-Redmann (Ferrari 

312/P) in ore 4J'34"4 alla media 
oraria di km. 242,473; 2) Reute-
mann-Schenken (Ferrari 312/P) 
in ore 4J'34"5 a tre giri; 3) 
Pescarolo-Larrousse (Matra) a 
10 giri; 4) Gagllardl-Pooky (Lo
la) a 24 giri (prima della cai. 
sport 2000); 5) Facetti-Pam (Al
fa Romeo 33) a 25 giri; 6) Shon-
Pal Joe (Lola) a 29 giri; 1) 
Moreschin-Mc Boden (Chevron) 
a 31 giri; 8) Schikentanz-Cremer 
(Porsche) a 32 giri (primo della 
categoria gran turismo 3000); 9) 
Cheneviere-Zbinden (Porsche) a 
34 giri; 10) Turizio (Chevron) a 
39 giri (primo della categoria 
sport 1600). 

La classifica mondiale: Fer
rari punti 65, Matra 52, Porsche 
34, Lola 22, Chevrolet 12, Alfa 
Romeo e Mirage 8, Chevron 5. 
Nella foto in alto: ICKX e REU
TEMANN tagliano vittoriosi il 
traguardo. 

Ottima corsa anche di Motta e Bitossi 

Milano -Vignola: vince Basso 
che «brucia» allo sprint Sercu 

VIGNOLA, 25. 
Manno Basso, come un ful

mine, per la terza volta, nella 
Milano-Vignola, nel pieno ri
spetto delle previsioni che vo
levano il campione del mon
do aspirante numero uno al 
successo dopo le vittorie con
seguite nel 1968 e soprattut
to nel 1971. Quando stabilì la 
media record di 46,645 chilo
metri orari, che costituisce an 
che il record per le gare in 
linea. 

* Questa maglia che indosso 
— ha detto all'arrivo Basso — 
reclamava una vittoria di pre
stigio ed io ho fatto di tutto 
per tenere fede agli impegni 
di ordine morale che mi sono 
assunto il giorno che la con
quistai. Ora sono contento, an 
che perchè sinceramente a lun
go andare sarei passato alla 
storia come un campione del 
mondo sullo stampo del tede
sco Muller, la cui maglia iri
data segnò il suo tramonto 
nel firmamento ciclistico mon
diale». 

Dopo 11 tris di Basso un 
altro tris, quello di Sercù. E" 
infatti la terza volta, nel giro 
di quattro anni, che il corri
dore belga si piazza alle spal
le del vincitore. Questa cor
sa, per Sercù, pare stregata: 
*Non accampo scuse — ha 
detto subito dopo aver tagliato 
il traguardo — se mai posso 
dire di aver sbagliato volata 

non portandomi nella scia di 
Basso aU'mtào dello sprint 
conclusivo. Ho fatto la volta 
stala destra dello schieramen
to. mentre Manno era tutto 
sulla sinistra*. 

Terzo è finito Gianni Motta, 
al quale non e stata sufficien
te una tattica pruaenzia.e per 
battere i due «big» delio 
sprint. Ma se Motta ha gio
cato a nascondersi per tutto 
l'arco della gara, non altret
tanto ha fatto Bitossi: che il 
quarto posto non premia ade
guatamente il suo generoso 
prodigarsi nel tentativo di ri
solvere la corsa di forza, fug
gendo al quarto del sei girl 
conclusivi (a 14 chilometri dal 
traguardo) in compagnia del 
bravo Perletto. 

L'ordine di arrivo 
1. B*sso Marino (Bianchi 

Campagnolo) che compie i 239 
chilometri del percorso in 5h I V 
alla media di chilometri 46,295; 
2. Sercu (Belgio • Broottlln); 
S. Motta (Zone*); 4. Bitossi 
(Sammontana); 5. Ongarato 
(Dreherfortt); 6. Gavazzi (Jol-
lyceramka); 7. Avogadri (Mon
toni); t . Parecchini (Motteni); 
9. Dancelli (Scic); 19. Moser 
Francesco (Filotex); 11. Solfa
va (MagnHItx); 12. Gamberet
to (Jolly-Ceramica). 

Il campione della Sammon
tana, però, non è stato il solo 
tra i grandi a tentare il tutto 
per tutto Anche Ritter e Pog
giali. due giri prima, si era
no prodotti a loro volta (e 
con scarsa fortuna) in un al
lungo annullato dalla vivace 
reazione del grosso, tirato da
gli uomini della « Bianchi-
Campagnolo» e della «Broo-
klyn». i quali avevano tutto 
l'interesse che la corsa termi
nasse, come In effetti è stato. 
allo sprint. E proprio sullo 
sprint Parecchini ha qualcosa 
da recriminare: « Qualcuno — 
ha detto — nella volata mi ha 
preso per U sellino ed è stato 
quando Rodrlguez, partito al
l'ultimo chilometro per fare 
il gioco di Basso, è stato in
goiato dal gruppo. Un vero 
peccato! ». 

La corsa, fino al circuito 
vignoiese, aveva detto poco o 
nulla, se si fa eccezione per 
la fuga di Vannucchi, Vercelli, 
Conati, Spinelli, Dancelli. Via-
nelli, Quintarelli, Rossi, Mag-
gionl, Pfenninger, Santarelli, 
Paolinl e BrenteganL comin
ciata a Parma e terminata alle 
porte di Vignola, dove il grup
po guidato da Caverzagnl si 
presentava al gran completo. 
dopo 196 chilometri di corsa 
compiuti in 4 ore e 15 minu
ti, alla media di chilometri 
«,323. 

Genoa-Cagliari 
2-1 in amichevole 

GENOVA, 25 
Si è disputata oggi l'amiche

vole tra Genova e Cagliari che 
si è conclusa con la vittoria 
dei genovesi per 2 a 1 (primo 
tempo l a i ) con due gol di 
Maselli e Scarrone contro uno 
di Riva. Ecco il dettaglio. 

Marcatori: primo tempo al 
27 Maselli (Genova), al 38* 
Riva (Cagliari); al 45* del se
condo tempo Scarrone (Ge
noa). 

GENOA: Spalazzi; ManeTa 
(Della Bianchina). Ferrari 
(Amenta); Maselli (Derlin). 
Beninl (Rossetti), Ferrerò 
(Garbarmi); Scarrone (Perot
to , Derlin (Piccioni, Bordon 
(Listanti), Slmonl (Scarrone), 
Listanti (Traspedlnl). 

CAGLIARI: Albertosl (Cap-
parronl); Dessi, Mancln (Mar-
tiradonna); Potetti (Moro al 
14'). Nicolai. Tomasln (Lesca); 
Maraschi, Roffl. Goti (Ghldi-
ni). Cera, Riva (Di Carmine). 

ARBITRO: Clerico di Chia
vari. 

Nello spareggio di Bologna 

Lignis supera 
il Simm (74-70) 
ed è campione 

IGNIS: Rusconi (4), Fiaba-
rea (2), Zanatta (9), Morse 
(31), Ossola (8), Meneghin (11). 
Bisson (9), non entrati: Bario-
lucci, Polzot e Lucarelli. 

SIMMENTHAL: Jclllnl (12), 
Brlmattl (11), Masinl (14), Ba-
rlvlera (16), Cerlonl (4), Bian
chi, Kenney (13). Non entrati: 
Vecchlato, Borlenght e Giorno. 

ARBITRI: Zambelll di Mila
no e Albanesi di Busto Arslzio. 

NOTE: tiri liberi: 8 su 11 per 
l'Igni»: 14 su 20 per li Slm-
menthal; usciti per cinque falli: 
Kenney al 13'58" (57-45) e Ba
rr iera al 15*54" (63-68). 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 25. 

L'Ignis si è aggiudicato il ti
tolo di campione d'Italia di ba
sket battendo, in uno spareggio 
altamente spettacolare e appas
sionante, i milanesi del Sim-
menthal col punteggio di 74-78. 
La vittoria dei varesini, che 
hanno fatto il bis, avendo già 
nello scorso anno vinto il titolo, 
è venuta proprio sul < Alo di 
lana ». in quanto a poco più di 
4' dalla fine, il Simm conduce
va per 65-57. cioè con 8 punti 
di vantaggio e sembrava pro
prio che la cosa fosse ormai 
fatta per i milanesi. 

Ma. a questo punto, si è avu
ta la svolta dell'Incontro per
ché Kenny e Bariviera sono 
usciti dal e parquet » per aver 
accumulato 5 falli ed allora 
PIgnis ne ha approfittato, dando 
vita ad un forcing che ha mes
so in ginocchio il menomato 
Simm. I varesini hanno grada
tamente. sospinti da uno scate
nato Morse e da un altrettanto 
positivo Meneghin, nonostante fi 
n. 1 giocasse con una masche
ra protettiva sul viso a prote
zione del naso fratturato, rosic
chiato punti su punti ai milanesi 
e a soli 5" si sono portati in 
vantaggio di due punti (72-70) 
per poi concludere con il pun
teggio di 74-70. 
t Ma già nel primo tempo, che 

PIgnis aveva concluso in svan
taggio di un solo punto (36-37). 
si era avuta la sensazione che 
il titolo di campione sarebbe 
stato questione di pochi punti. 

tanto era l'equilibrio dimostra
to dalle due compagini, anche 
se il Simm era apparso più 
forte nel tiro e l'Ignis preva
leva nei rimbalzi. Comunque 
non c'è dubbio che le condi
zioni menomate di Meneghin, a 
causa della maschera che gli 
limitava la respirazione, pote
vano giocare un brutto tiro al
l' Ignis. perché Kenney e Ba
riviera. - si dimostravano in 
f rande vena, mentre Morse, che 

stato il grande protagonista 
dell'incontro, si trovava un po' 
svantaggiato, quando Meneghin 
rallentava la sua azione sotto 
canestro. 

L'esiguo vantaggio del Simm 
non poteva però far vivere su
gli allori i milanesi, ma era 
indubbio che i falli avrebbero 
potuto recitar una parte impor
tante ai fini del rendimento del
le due squadre nella seconda 
parte. Ma a 5' dal termine del
l'incontro si registrava uno 
sbandamento nelle file dell'Ignis, 
che coincideva con l'uscita di 
Meneghin per consentirgli un 
attimo di respiro e Morse fati
cava senza l'apporto del com
pagno. E cosi il Simm si por-
tava in vantaggio co) punteggio 
di 61-54, ma poi Meneghin rien
trava e Morse poteva riprender
si. ma il Simm controllava an
cora bene la partita. Poi l'epi
sodio dell'uscita di Kenney e 
poco dopo di Bariviera e quel 
successo, che ormai sembrava 
alla portata del Simm, veniva 
rimesso in discussione. 

L'Ignis sì avvaleva della mag
giore precisione di Morse e del
la combattività sfoderata, in 
questo frangente, da Meneghin 
e per il Simm incominciava la 
parabola discendente, perché né 
Cerioni né Bianchi riuscivano 
a sostituire con profitto i loro 
compagni precedentemente usci
ti. E alla fine il pubblico sa
lutava con una vera e propria 
ovazione la vittoria dell'Ignis. 
una vittoria sofferta, sudata più 
del previsto, se raffrontata alla 
prestazione superlativa di una 
settimana fa. quando Bisson fu 
il grande protagonista di quel
l'incontro. mentre oggi non è 
andato oltre una prestazione suf
ficiente. 

g. m. m. 

Viagg 
delTamicizia 
1973 

OMAGGIO A LENIN 
• 8 giorni in aereo da Milano a Mosca • 

Uljanovsk. Partenze: 6. 13. 20 e 27 agosto 
Lire 145.000. 

KIEV E STALINGRADO 
• 8 giorni in aereo da Milano. Partenze: 

8, 15, 22 e 29 luglio; 5, 12, 19 e 26 ago
sto; 2, 9, 16 e 23 settembre - Lire 110.000. 

U UCRAINA 
• 8 giorni in aereo da Milano a Kiev e Za-

poroze. Partenze: 27 luglio; 3, 10, 17 e 
24 agosto - Lire 115.000. 

Informazioni, programmi detta-
gliati, iscrizioni presso tutte le 

FEDERAZIONI DEL PCI 
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Un'importante iniziativa per il rispetto degli accordi e il ripristino della democrazia nel Sud 

IIGRP propone un piano per garantire la pace 
E' stato illustrate ieri a Parigi dal ministro Van Hieu — Esso contiene una ferma denuncia di tutte le gravi violazioni della tregua compiute dagli Stati Uniti e contiene sei 
punti fondamentali: 1) rispetto totale del cessate-il-fuoco; 2) liberazione dei prigionieri civili; 3) ripristino delle liberta democratiche; 4) formazione del Consiglio di concilia-
zione a tre componenti; 5) elezioni generali; 6) riduzione degli effettivi militari — Proposte propagandistiche chiaramente irrealizzabili avanzate dal governo saigonese 

Nonostante i bombardamenti dei B-52 

I partigiani cambogiani 
avanzano su Phnom Penh 

Reparti popolari sono penefrati nella citta di Takeo - Thieu blocca il primo scambio 
di prigionieri civili e continua gli aftacchi aile zone iibere - In Laos il FPL denuncia 
il sabofaggio dell'accordo da parle dell'amminisfrazione di Vientiane e degli USA 

PHNOM PENH, 25 
L'assedio delle forze dl li

berazione cambogiane attorno 
H Phnom Penh registra anche 
oggi nuovi successi, nonostan
te gli intensl bombardamenti 
amencani. Secondo fontl del
la stessa capitale i patriot! 
« starebbero fortificando — ri-
feriscono le agenzie occiden-
tali — la iocahta di Arei Kh-
sat, che dista meno di tre chi-
lometri dal centro ». Altri re
parti sarebbero penetrati nel-
l'importante capoluogo di Ta
keo. La notizia e attribuita a 
Radio Hanoi. 

« Negh ambienti diplomat!-
ci — scrive il giornalista ame-
ricano George Esper dell'AP 
— si ritiene d'altra parte che 
la situazione militare sia di-
sperata per le forze governati-
ve e che neppure il piu forte 

appoggio aereo americano pos-
sa scongiurare la debacle. A 
cosa puc servire tutto questo 
appoggio aereo, se non vi e 
piii nulla da appoggiare? si 
dice abbia detto l'ambasciato-
re USA Emory Swank, duran
te una recente riunione». 

Proprio di oggi e il consun-
tivo del Pentagono, secondo 
11 quale dal 27 gennaio. data 
della firma degli accord! di 
Parigi sul Vietnam, i bombar
dier! americani hanno sgan-
ciato 110.000 tonnellate dl bom-
be sulla Cambogia e sul Laos: 
e questo l'appoggio cui si rife-
risce l'ambasciatore Swank, 
con palese amarezza. Cir
ca i risultati riferisce ra
dio Hanoi: 42.000 militari di 
Lon Nol sono rimasti uccls! 
o feriti nelFultimo trimestre 

dai reparti del governo reale 
di unione nazionale cambogia-
no (GRUNK) che hanno an
che abbattuto 31 aerei, seque-
strato o distrutto 154 auto-
mezzi militari, affondato o 
danneggiato 141 imbarcazloni 
ed espugnato 250 posizionl 

Mentre s! aggrava la disfat-
ta sul piano militare, anche 
la «crisi di governo» mano-
vrata dagli americani rivela 
lo stato di sfacelo cui e ridot-
to il regime di Lon No!. Oggi 
e entrata in vigore la delega 
del pieni poteri per sei mesl, 
e il cosiddetto parlamento ha 
sospeso le attivita. Contempo-
raneamente un dissenso sem-
bra gia delinears! tra 1 mem-
bri de! cosiddetto Consiglio 
politico supremo, la cui cost!-
tuzione e stata annunciata og
gi dal dittatore. Questi ha in-
fattl ribadito che 1'organismo 
e stato creato per « aiutare il 
President© della Repubblica a 
governare il Paese »: Slrik Ma-
tak. In Tarn *» Cheng Hans. 
che si sono prestat! al gioco 
di entrare a farvi carte, han
no voluto invece distinguersi 
affermando che 11 consiglio 
«e stato formato sulla base 
del principio secondo cui tut-
ti i suoi membri hanno una 
uguale responsabilita nel va-
ri settorl della vita na?Jonale». 
Una palese contraddizione ri-
velatrice del terremoto che ha 
investito Pamminlstrazione. 

SAIGON. 25. 
L'accordo raggiunto nei gior-

ni scorsi tra la delegazione 
del GRP e quella saigonese 

nella Commissione bipartita 
per dare inizio alio scambio 
dei prigionieri civili ha subi-
to oggi un nuovo intralcio da 
parte dei rappresentantl di 
Thieu i quail hanno eccepito 
sulle localita proposte dalla 
controparte sud vietnamita. 
La commissione si e tuttavla 
nuovamente riunita nel ten-
tativo di superare l'ostacolo. 

II GRP proponeva dl libe-
rare 637 prigionieri — in cam-
bio di 750 — in 14 diverse lo
calita concordate. mentre l 
saigonesi a'-evano aH'ultimo 
momento indicato una sola 
localita, Loc Ninh, nel cuore 
di una zona amminlstrata dal 
rivoluzionari, oresso il confi
ne cambogiano. La manovra 
saigonpse mirante a inviare 
truppe In una regione libera-
ta e rlsultata subito evldente. 
Del resto anche oggi sono con-
ttnuati gli attacchi delle trup
pe di Thieu a villaggi amml-
nistrati dal GRP Srontrl so
no a v enuti presso Binh Tinh 
e a ovest della capitale 

• * * 

VIENTIANE. 25. 
II Fronte patriottlco lao. ha 

diffuso una dichiarazione nel
la quale si afferma che gli 
Stati Uniti e il governo d! 
Vientiane «hanno ripetuta-
mente e sistematicamante sa-
botato l'accordo per rlporta-
re la pace e instaurare la con-
cordia nazionale nel Laos». 
A causa di questo sabotaggio. 
la situazione nel Laos non e 
affatto stabilizzata e cittadi-
ni laotiani muoiono ancora 
sotto 1 bombardamenti ame
ricani. ' • 

Si sono svolte nella RDV le elezioni amministrative 

I nord-vietnamiti alle urne 
Nella sola Hanoi quasi cinquanlamila persone hanno pariecipafo alia scelta dei 
candidali che, se eletti, dovranno affronfare subifo i problemi piu ardui della 
ricosfruzione • Larcja rappresenlanza delle diverse lendenze politiche e religiose 

Dal nostro inviato 
HANOL aprile 

Una domenica particolar-
mente animata, che ricordava 
i giorni di festa del Tel, e 
stata quella delle prime ele
zioni amministrative della 
RDV dopo la fine dei bom
bardamenti e la partenza del
le truppe di aggressione. svol-
tesi il 22 aprile. Del resto 
si sentono gia i preparativi 
del primo maggio che questo 
anno sara celebrato con so 
lennita particolare. 

Le strade di Hanoi sono pa-
vesate con le bandiere rosso-
stellate e gli striscioni che in-
vitano i cittadini ad eserci-
tare il loro diritto. Camion. 
con altoparlanti, decorati di 
fiori e cartelloni, con a bor-
do orchestrine, percorrono le 
vie della citta fin dalle pri
me ore del mattino. Le esor-
tazioni sembrano non cadere 
nel vuoto a giudicare dalla 
folia che si accalca aH'ingres-
so degli uffici elettorali. Gia 
alle nove del mattino il cin-
quanta per cento della popo 
Jazione ha esercitato il suo 
diritto di voto, almeno nei 
seggi che si sono potuti visj 
tare. In uno di essi la per-
centuale e del 65%, ma e ri-
scrvato ai corpi di polizia e 
all'esercito. Verso mezzogior 
no. praticamente, le operazio-
ni si scno concluse e nsl po-
meriggio sono solo alcuni ri-
tardatari che si recano a vo-
tare. 

La votazione 
I seggi, decorati di bandie

re. si presentano tutti nello 
stesso modo: all'ingresso e af-
fissa la lista completa dei can-
didati. in ger.ere cinque o sei 
per quattro posti e di ogni 
candidate e affissa una bio-
erafia per aiutare gli elettori 
nella loro scelta L'mtemo del 
yeggio somiglia a quelli di tut-
to il mondo. Un lungo tavolo 
dove gli scrutatori controlla-
no l'identita e la carta elet-
torale che ! cittadini presen
tano, una fila di cablne di 
voto che a volte si riducono 
a semplici division! in Iinea 
su un lungo tavolo; nel fon-
do 1'uma decorata dello stem-
ma della RDV e sovrastata. 
nella magg:oranza dei casi, 
dal ritratto di Ho Ci Min. 

I cittadini della RDV eleg-
gono i «consigli popolari» dl 
quartiere. di distretto ? di co 
mune, secondo che si tratti 
rispettivamente del cer.tro del
la citta. della periferia imme-
diata o della campegna Si 
tratta dell'organismo ammi 
nistratlvo piu vicino agli elet
tori. che si cccupa di tuttl 
I problemi della vita sociale 
di quartiere. II :cns!glio po-
polare clegge. a sra volta un 
comitato amministrativo che 

ha le funzioni esecutive. Que-
sti organismi restano in cari-
ca due anni. Si tratta della 
settima volta che essi vengo-
no eletti, a contare dalla data 
di revisione della Costituzio
ne della RDV. nel 1959. 

Secondo la Costituzione le 
elezioni si fanno a scrutinio 
universale diretto e segreto. 
Tutti i cittadini senza alcu 
na distinzione sono elettori 
a diciott'anni ed eleggibili a 
ventuno. Hanno diritto di vo
to i militari e. naturalmente 
ne sono esclusi coloro che 
hanno subito certe condanne 
penali e che non sono in pie-
no possesso delle loro facol 
ta mentali. 

I eandidati 
Nei trenta giorni che han

no preceduto le elezioni so
no state affisse le liste dc 
gli elettori per permettere ad 
ogni cittadino di control la re 
se il suo nome vi figura e 
possa quindi escrcitare l! suo 
diritto. I seggi elettorali so
no numerosi « per evitare che 
i cittadini debbano comp:ere 
grandi spostamenii»: nel cen 
tro di Hanoi se ne contano 
375 e nella periferia 575 

Interessante e il processo 
attraverso il quale le liste 
vengcno formate. In ogni cir-
coscrizione i part:ti politici 
fnel Vietnam oltre al Parti 
to dei lavoratori esistono il 
Partito democratico e il Par-
tito socialista) e le organizza. 
zioni di massa presentano i lo
ro eandidati. ET anche possi 
bile che un cittadino. che 
lo desideri. presenti a titolo 
individuale la sua candidatu
re- Tutti i partiti e le orsa 
nizzazioni fenno parte del 
Fronte della patria, di con 
seguenza sono i comitati .'o-
cali del Fronle che si incan-
cano della presentazione che 
awiene in assemblee pubbh 
che. nelle quali i cittadini pos 
sono poire la loro candidatu
re a titolo individuale 

Secondo i dati forn:ti dal 
comitato per le elezioni. del 
Fronte della patria. si sono 
tenute 46 riunloni nel centro 
di Hanoi. 105 nella periferia 
e 531 nella campagna. 47800 
persone vi hanno partecipato 
e 7565 hanno espresso delle 
opinroni. 

Nelle assemblee si discute 
del comportamento dei const 
glieri uscenti, vengono formu 
late critiche e fatte proposte 
concrete per la soluzlone dei 
problemi local i Sacondo 1'av 
vocato Do Xuan Sang, presi 
dente del comitato elettc-ale 
del Fronle della patria di Ha
noi. sono stati soprattutto 1 
problem! dell'alloggio ad ave-
re attirato l'attenzione del civ 
tadini: «In alcuni casi si so
no lodati gli sforzi fatti da! 
consign uscenti per riparare 
rapidamente i danni provoca-

ti dai bombardamenti, ma 
le critiche per i ritardi non 
sono mancate. Si deve dire che 
questi ritardi se spesso sono 
dovuti a difflcolta oggettive 
(mancanza di materiale so
prattutto) hanno a volte a I 
l'origine delle carenze £o?get 
tive ». 

Dopo la presentazione o 
l'autopresentazione, alia base. 
la formazione delle liste pas 
sa per una serie di fasi: con 
sultazione popolare. giudizio 
dei dirigenti di ogni organiz 
zazione politica di massa con 
sultazione degli abitanti delle 
zone di residenza dei c?nd. 
dati. Dopo di che viene rednt 
ta la lista definitiva a cura 
del comitato locale del Fronte 
della patria. 

Questo processo permette 
evidentemente di ridurre la 
lista iniziale Nel quartiere 
di Kham Thien, prevaiente 
mente operaio. si sono avute 
all'inlzio 176 candidature per 
cinquanta seggi: dopo la pri
ma consultazione popo*arr 
eandidati si sono ridott: a 102 
per scendere infine a 76 dopo 
le altre fasi. Tra questi 76 
i cittadini dovranno sreglie 
re i loro rappresentantl E 
stato precisato che sono nu 
merose le rinunce vo!ontar:e. 
In generale per i consign di 
quartiere e distretto restano 
566 eandidati per quattrocen 
to seggi e per i comuni ru 
rali i cittadini dovranno see 
gliere 4.402 aspirant* consiglie-
ri oari al 128"* dei post*, pre-
visti. 

Alcuni dati 
E" anche interessante nota 

re che si cura in modo parti
colare l'equilibrio tra ! varii 
gruppi politici e i different! 
-trati soriali I dati fomiti per 
ii aiiirt;<;re di Hoan Kiem. 
il piu centrale di Hanoi, dan-
no su 73 cand-dati 44 non 
membri del partito dei lavo 
ratori. 31 donne. 18 giovani. 
36 lavoratori «che partecina 
no di rettamente alia produ-
zione». otto fomiti di diplo 
ma superiore e 29 onsiglietl 
uscenti. 

«Tntte le reMgionl. gli strati 
sociali. i partiti. hanno I loro 
rappresentanti T>: questa affer
ma zione e confortata dalla 
osservazione che si fe potuta 
fare nei varii seggi visitati: 
tra l'altro si potevano nota-
re un bonzo e una sacerdc-
tessa. un cattolico presentatt 
come tali, numerose donne. 
quasi la meta in ogni seggio. 
ingegneri. dirigenti di coope 
rative artigianali. gente di 
ogni eta. Limitato invece il 
numero dei eandidati presen
tatt per loro con to al di fuori 
delle organizzazioni die sono 
restate in llzza: sette 

Massimo Loche 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 25. 

' II Governo rlvoluzlonario 
provvlsorio del Vietnam del 
Sud ha presentato staroattina, 
alia conferenza bipartita della 
Celle-Saint-Cloud, un piano in 
sei punti che, partendo dalla 
necessita dl porre fine alle vio
lazioni degli accord! di Parigi 
da parte degli Stati Uniti e 
del regime saigonese, prevede 
la costituzione del Consiglio 
nazionale di rlconciliazlone in 
un perlodo dl tempo relatlva 
mente breve e successivamen-
te l'organizzazione di Iibere 
elezioni in tutto 11 territorlo 
sud-vietnamita. 

Dal canto suo la delegazio
ne saigonese ha presentato 
un piano in cinque punti che 
solleva gli stessi problemi, 
ma in un ordine diverso. e 
propone che le elezioni abbia-
no luogo 11 prossimo 26 ago-
sto. 

Quasi alia stessa ora Tarn-
basciata della Repubblica de-
mocratioa vietnamita annun-
ciava. In un comunicato uf-
ficiale, che venerd) prossimo 
avra luogo a Parigi un incon-
tro tra il vice-ministro degli 
esteri Nguyen Co Thach e il 
sottosegretario di stato ame
ricano Sullivan alio scopo di 
« preparare un esame dell'ap-
plicazione dell'accordo di Pa
rigi e le misure appropriate 
per la stretta applicazione del
l'accordo ». 

Qualcosa si muove, dunque, 
nella complessa situazione 
vietnamita che ha fatto ben 
pochl passi in avantl nei no-
vanta giorni trascorsi dalla 
firma degli accordi di Parigi 
a causa della politica ameri-
cana? E' troppo presto per 
dirlo. Se gli Stati Uniti. infat-
ti. hanno accettato un in-
contro con i rappresentanti di 
Hanoi sull'applicazione delle 
clausole di pace, la contro-
manovra di Saigon al piano 
del GRP non lascia presagire 
niente di buono. 

Del resto, presentando il 
suo piano in sei punti a no
me del Governo rivoluziona-
rio provvisorio, il ministro 
Nguyen Van Hieu ha fatto 
un'esposizione drammatica 
della situazione esistente nel 
Sud Vietnam dopo quasi no-
vanta giorni di pace «slste-
maticamente tradita dagli 
Stati Uniti e dall'amministra-
zione di Saigon ». 

In violazione delle clausole 
concernenti il cessate il fuoco 
— ha detto Van Hieu — 1 
saigonesi hanno sviluppato 
una politica • aggressiva mi
rante ad invadere le region! 
liberate dal GRP. 

In violazione delle clausole 
concernenti le liberta demo
cratiche, Saigon ha continua-
to ad applicare «una politi
ca di repressione e di terro-
re, a seminare 1'odio e la di-
visione, a rafforzare l'appara-
to di coercizione, a promul-
gare leggi fasciste». In vio
lazione delle clausole concer
nenti la formazione del Con
siglio nazionale di riconcilia-
zione, Saigon ha continuato 
a negare l'esistenza del GRP 
e della terza forza 

Inoltre. ha continuato il mi
nistro del GRP sviluppando 
la sua severe requisitoria, gli 
Stati Uniti hanno ripreso la 
scalata dl guerra in Cambo
gia e nel Laos, le truppe sai
gonesi sono penetrate in ter-
ritorio cambogiano e tutta la 
situazione dell'Indocina si e 
aggravata anziche ritrovare 
la pace 

Per finirla con questa situa
zione. per garantire la pace 
nel Vietnam del Sud e la fine 
di ogni sua ult?riore violazio
ne. il GRP propone dunque 
un piano in se: punti basato 
su^li accord: di Parigi. 

Ecco!o nrlk* sue linee es-
senz'ah 

11 AVIT Ta fine mmediata 
mente a tutte le ostilita. os-
servare rigorosamente le clau
sole concernenti il cessate il 
fuoco. alio scopo di mantene-
ra um pace durevole nel Viet-
•nm d."l Sud. A questo fine, 
!e forze annate delle due par
ti sud vietnamite debbono ri-
nunciar? ad ogni atto di osti
lita. e la Commissione mili
tare mist a bipartita deve de-
t?rm nir? raidtmente le zo
ne po=te sotto il control lo 
delle due part* sud vietna
mite e le modalita di stazio-
namento delle truppe. 

21 Mettere immediatamen-
te in • liberta la totalita del 
personate civile vietnamita 
catturato e detenuto nel Viet
nam del Sud. L'amministra-
zione di Saigon, dal canto 
suo, deve liberare anche tut
te le persone non appartenen-
ti ai due campi e che sono 
state arrestate per aver lotr 
tato per la pace e findipen-
denza del paese. 

3) Assicurare subito e com-
pletamente le liberta demo
cratiche alia popolazione sud 
vietnamita. In particolare. 
I'amministrazione di Saigon 
deve cessare ogni forma di 
repressions, ogni operazione 
terrorstica. e garantire a tut
ti i cittadini la liberta di la
vo ro. di residenza. di sposta-
mento. di espressione; e ri-
prist'nare la liberta di stam-
pa. 

4) Formare il Consiglio na-
z'onale di riconciliazione a 
tre componenti uguali. Le 
due parti sud vietnamite si 
metteranno d'accordo sulla 
struttura e la composizione 
quantitativa del Consiglio. 
sul modo di designate i suoi 

' membri e su! suo funziona-
mento. 

- 5) Indire elezioni generali 
Iibere e democratiche nel 
Vietnam del Sud. Le due par-

- ti sud vietnamite dovranno 
accordarsi • sulle istituzioni 
che saranno oggetto di que-
ste elezioni. la cui organizza-
zione dipendera dal Consi
glio nazionale di riconclllaz'o-
ne. 

6) RLsolvere il problema del
le forze annate vietnamite nel 
Vietnam del Sud. La questio-
ne deve essere affrontata in 
uno spirito di conciliazlone. 
di eguaglianza e dl rispetto 

reciproco, per arrlvare alia 
riduzione globale degli effet
tivi e, successlvamente, alia 

smobilitazione degli effettivi 
ridotti. 

II piano, ha detto Van Hieu, 
pud essere realizzato in due 
fasi: In una prima fase deb
bono essere realizzati i pri-
mi quattro punti alio scopo 
di creare una situazione di 
democrazia e di distensione 
che permetta la reallzzazlone 
della seconda, fase e doe le 
elezioni e la riduzione delle 
forze armate. 

II piano di Saigon propone 
cbe le due parti flrmlno su
bito un accordo prellmlnare 
dl principio; che 30 giorni do
po la firma, vengano ripristi-
nate le liberta democratiche; 
che 60 giorni dopo avvenga 
la convocazlone del Consiglio 
nazionale di rlconciliazlone; 
che 90 giorni dopo, venga 
messa a punto la legge elet-
torale e completato il rltiro 
d alle truppe «non sud viet-
i.amite» dal Vietnam del Sud 
e che 120 giorni dopo, cloe 11 
26 agosto prossimo, si tenga-
no le elezioni 

E' difficile . dar credito a 
questo piano, dopo che Sai
gon ha fatto di tutto. nel 90 
giorni segultl agli accordi di 
Parigi, per impedire la nor-
mallzzazione della situazione 
nel Vietnam del Sud. r 

Del resto, il ministro Van 
Hieu, nel corso di una con
ferenza stampa tenuta questo 
pomeriggio, ha detto che si 
tratta di «una manovra pro-
pagandistica destlnata a in-
gannare l'opinione pubbllcaw. 
che le tappe fissate da Sai
gon sono irrealizzabili. Si at-
tende ora con grande inte-
resse, l'incontro di venerdi 
prossimo fra i mlnistri di 
Hanoi e di Wash'ngton. Si 
tratta di un primo contatto 
tra le due parti, dopo che 
Nixon aveva ordinato, in mo
do ricattatorio. la cessazione 
della trattativa economlca 
amercano-nord vietnamita. 

Augusto Pancaldi 
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Beirut 

Sono due 
r 

i progetti 
per il 

raddoppio 
di Suez 

LA RIVOLTA DEI PENDOLARI SS3H. S-t-JS 
aiorni e che culminera domani e dopodomani in uno sciopero di 48 ore, ha avuto un inatteso 
corollario nella rivolta di mlgliaia di pendolari che, inferociti per i cronici ritardi dei convogli, 
hanno inscenato violentissime manifestazioni, mettendo a soqquadro una Irenlina di stazioni 
e distruggendo installazioni e materiale rotabile. II governo ha mobilitato 50 mila poliziotti; 
finora si lamentano 33 fer i t i e 123 arresfati 

BEIRUT, 25. 
Mentre e ancora fresco l'ln-

chlostro delle smentlte sul 
progetto di un «super-cana-
le» di Suez da costrulre ad 
ovest deH'attuale, una nuova 
«rivelazione» e stata fatta 
al quotidiano libanese L'O-
rient-Le Jour da un certo 
Ahmed Ellas, che si e defl-
nito vlce-presidente della so-
cleta « Suez Development Cor
poration)). Si tratta, ancora 
una volta, di un progetto 
— peraltro «privato» — re-
lativo all'apertura dl un nuo
vo Canale di Suez, ma questa 
volta «ad est» di quello esi
stente, previo ritlro delle trup
pe israeliane «per almeno 
una ventina di chilometrl». 

Secondo il predetto Elias, 
al consorzio sono interessate 
17 societa internazionali de
gli USA, Francia, Svizzera ed 
Italia; la sede del Consorzio 
e a Londra. 

I termini del progetto — al 
quale, secondo Elias, 11 gover
no egiziano non ha risposto 
per ora «ne si ne no» — sa
rebbero ! seguenti: il nuovo 
canale sarebbe costruito a 
una decina di km. ad oriente 
dell'attuale, in territorio in-
teramente sgomberato dagli 
israeliani; il capitale necessa-
rio (3 miliardi e 300 milioni 
di dollari) sarebbe per il 50 
per cento arabo; la zona del 
Canale diverrebbe zona « neu-
tra». sotto sovranita egizia-
na. e al suo interno sorge-
rebbe una vasta zona franca 
industriale; 11 reddito derl-
vante dai diritti di passagglo 
nel Canale andrebbe all'Eglt-
to, mentre i profitti de'.la « zo
na franca» andrebbero al 
consorzio; quest'ultimo am-
ministrerebbe il canale e la 
relativa zona per un periodo 
di 99 anni; in quanto zona 
« neutra », il Canale sarebbe 
aperto a tutte le navi, com-
prese quindi quelle israeliane. 

Da una delle cinque spie arrestate nella sede del Partito democratico 

NIXON ACCUSATO Dl AVER OFFERTO DANARO 
PER SOFFOCARE LO SCANDALO DEI TELEFONI 
Agli « agenti segreti» repubblicani sorpresi mentre installavano microfoni fu promessa anche una « clemen-
za » che solo il presidente era autorizzato a concedere - II mistero della donna morta con una valigetta piena di 
dollari - Scambio di colpi fra due «camarille» di consiglieri - L'ex ministro della giustizia Mitchell capro espiatorio? 

Colloquio 
conclusivo 

di Andreofti 
con Ohira 

TOKIO. 23 
I collqqui politici dell'on. 

Andreotti in Giappone si so
no praticamente conclusi og
gi, con un incontro — peral
tro assai breve — col mini
stro degli esteri Ohira; An
dreotti tuttavia si e rifiutato 
di fornire ai giornalisti det-
tagli sul contenuto della con
versazione, rimandando al 
comunicato congiunto che sa
ra diffuso venerdi sere. 

In compenso. Andreotti ha 
parlato a lungo nel corso di 
una conferenza stampa rila-
sciata alia maggiore rete te-
Ievisiva nipponica e ne] corso 
della quale si e soffermato 
ampiamente sulla questione 
mediorientale. accreditando 
la tesi di una particolare ini
ziativa italiana per « mettere 
alio stesso tavolo arabi e 
israeliani». Su questo e su-
gli altri argomenti toccati. 
peraltro. egli non si 6 disco-
stato da quanto aveva gia 
dichiarato negli USA. 

WASHINGTON, 25. 
James McCord, una delle 

cinque spie del Partito repub-
blicano che il 17 giugno 1972 
furono sorprese nella sede del 
Partito democratico, al sesto 
piano del palazzo Waterga
te, mentre tentavano di in-
stallare microfoni segreti per 
intercettare le conversazioni 
telefoniche degli avversari di 
Nixon, ha • dichiarato al 
cc Grand Jury » incaricato di 
indagare sullo scandalo che 
il governo gli ha offerto da-
naro e « clemenza » in cambio 
del silenzio. A tale diretta 
chiamata di correo nei con-
fronti del presidente, la Ca-
sa Bianca ha opposto una 
smentita per bocca del suo 
porta voce Warren. Questi ha 
detto: «II presidente non ha 
fatto offerte del genere. ne 
vi sono state discussion! con 
il presidente su questa fac-
cenda». Inoitre il senatore 
Lowell Weicker, membro del-
Tapposita commissione parla 
mentare d'inchiesta, ha ten 
tato di difendere Nixon di-
cendo che il presidente era 
a troppo impegnato » con pro
blemi di piu ampia portata. 
primo fra tutti il Vietnam. 
per cccuparsi della campa 
gna elettorale (con annesse in 
tercettazioni telefoniche) Ni
xon — ha detto Weicker — 
Iascid al suoi collaborator! 
il compito di occuparsi del

la campagna elettorale. 
Questa tesi (di un Nixon al 

di sopra della « volgare » mi-
schia come un dio omerico) 
serve a scaricare la respon
sabilita del tentativo di spio-
naggio sui suoi collaborator! 
in generale e in particolare 
sull'ex ministro della giustizia 
Mitchell, all'epoca capo della 
campagna elettorale nixonia-
na. Mitchell e accusato da 
McCord di aver presieduto, 
nel febbraio 1972, una riunio-
ne durante la quale «furono 
discussi i pro e i contro di 
vari tipi d'intercettazione». 
Alia discussione, svoltas! nel 
i'ufficio di Mitchell al mini-
stero della giustizia, parteci-
parono anche Gordon Liddy 
(in seguito capo della spe-
dizione spionistica), e due alti 
consiglieri di Nixon. John 
Dean, capo delTufficio legale 
del presidente, e Jef Stuart 
Magn?der. Durante l'incontro 
non furono raggiunte decisio-
ni. ma aqualche giomo dopo 
— afferma McCord in un me
morandum di due pagine ca-
duto nelle mani del noto gior
nalista Jack Anderson e da 
questi consegnato in fotoco 
pia all'agenzia UPI — Dean 
disse a Liddy che bisognava 
trovare il modo di intrapren-
dere l'operazione (di inter-
cettazione telefonica) senza 
coinvolgere direttamente Mit
chell. in modo che questi fos-

A Bonn, dove il segretario del PCUS si rechera il 18 maggio 

Interesse per i l vertke Breznev-Brandt 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 25. 
La visita che ii aegretario 

generale del PCUS. Breznev 
effettuera. a parti re dal 18 
maggio. nella Repubblica re
de rale tedesca, esercitera si-
curamente un'mfiuenza posi-
tiva sui rapporti tra IURSS 
e la RPT. sui problemi con-
nessi alio sviluppo del dia'.o-
go europeo e suU'insieme del
la situazione internazionale: 
questo il senso dei principa-
1! commenti che la stampa e 
le fonti ufficiali di Bonn fan-
no oggi. dopo Tannuncio da-
to ieri =era sulia fissazione 
definitiva della data della vi
sita di Breznev. 

Molt! commenti sottolinea-' 
no come l'incontro si inqua 
dra nell'lntensa attivita diplo- • 
matica che i due paes; stan ' 
no sviluppando per 1'appros-
simarsl di alenne important! 
scadenze Internazionali. In 
particolare. Willy Brandt ha 
visitato. nei giorni fcorsi, la 
Jugoslavia; sara a Washington 
l'l e 2 maggio per incon-
trarsl con Nixon, ed effettue
ra, subito dopo, una visita in 
Israele. 

Per cl6 che concern* Brez

nev, e prossimo il suo viag-
gio negli Stati Uniti, mentre 
nppare quasi certo che im-
mediatamente prima o dopo 
i suoi incontn con Brandt. 
egli visiters Berlino e Var-
savia 

I giornali della RFT fanno 
anche alcune anticipazioni su; 
temi principali che saranno 
al centro dei colloqui d: Bonn 
Si ncordano in particolare 
le recenti dichiarazioni del 
cancelliere Brandt, secondo 
cui. durante gli incontri. sa
ranno discussi i problemi con-
nessi alia necessita di «com-
piere nuovi passi avanti nel
la collaborazione bilaterale. 
soprattutto nei settorl del 
commercio - e dell'economia. 
nella cooperazione tecnico -
sclentifica e negli scambi cul
tural! ». Inoltre, sara succes-
sivamente aff rontato il proble
ma della possibilita di una 
partecipazione della RPT al
io srruttamento delle enormi 
ricchezze natural! della Sibe 
ria cui si sono mostrati inte-
ressati. negli ultimi tempi, I 
maggiori mesi industrializzati 
del mondo. 

Proprio nel giorni della pre-
senza dl Breznev nella RFT, 

dovrebbero giungere a conclu
sion! le consultazioni di Hel
sinki in preparazione della 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa; 
un avvenimento. questo. che 
URSS ed RFT giudicano di 
estrema importanza per lo 
sviluppo del dialogo europeo 
e del processo di distensio
ne. Certo, i due Paes! ope
ra no a livello internazionale 
su plan! divers!, e questo non 
potra non ripercuotersi nelle 
discuslsoni che Brandt e Brez
nev inizieranno il 18 maggio 
a Bonn. Ad esempio, la rea-
zione positlva di Bonn alia 
recente proposta americana 
per la adozione di una « nuo
va Carta atlantica con cui 
Nixon cerca di recuperare le 
posizionl USA in Europa, non 
manchera di lnflulre sul tono 
del colloqui, anche perche al
cuni recent! articoli apparsi 
sulla stampa dei paesi socia
list! avevano gia denunciato 
l'eccessivo entusiasmo di al
cuni settori della RFT nei 
confront! della politica di Wa
shington In Europa sia a li
vello economico che politico 
e militare. 

Franco Petrone 

se in grado di smentire qual-
siasi sua partecipazione, in 
ogni evenienza futura». Mc
Cord, inoltre. afferma che 
Mitchell si servi di documen-
ti segreti dell'PBI e del go
verno per alimentare la cam
pagna elettorale di Nixon. 

Circa le offerte di danaro 
e «clemenza» in cambio del 
silenzio, McCord — riferisce 
Anderson — ha detto che 
esse gli furono fatte attra
verso la moglie di Howart 
Hunt, un'altra delle spie col-
te in flagrante. La signora 

,Hunt mori alcuni mesi fa 
in un incidente aereo a Chi
cago. Era in possesso di una 
valigetta contenente molte 
migliaia di dollari, che evi
dentemente dovevano servire 
a pagare il silenzio di varie 
persone implicate nello scan
dalo. E poiche Tunica perso
na in grado di autorizzare at 
ti di clemenza giudiziaria e 
Nixon, si arriva alia conclu-
sione che il presidente dove-
va essere al corrente dei ten-
tativi di insabbiare lo scan
dalo. 

L'impressione che ' Nixon 
voglia comunque sacrificare 
Mitchell come capro espia
torio e convalidata da un al-
tro elemento. Due sono (o 
erano) le «camarille» in lot-
ta per il potere alia Casa 
Bianca: una capeggiata da 
Mitchell e Dean, 1'altra dai 
consiglieri Haldeman e Ehri-
chmann, detti i « prussiani ». 
Le due «camarille» si accu-
sano a vicenda di aver orga-
nizzato prima lo spionaggio 
telefonico. poi rinsabbiamen-
to dello scandalo. Ora Nixon 
ha fatto sapere ufflcialmente 
di aver telefonato, per far 
loro i suoi « migliori auguri» 
in occasione della Pasqua, sia 
a Dean, sia ai a prussiani r>. 
Mitchell e stato escluso dal 
favore presidenziale, e cio la
scia prevedere che su di lui 
finiranno per essere scarica-
te tutte (o quasi) le princi
pali responsabilita. Le inten-
zioni di Nixon saranno piu 
chiare. comunque, fra pochi 
giorni. II presidente si accin-
ge infatti a pronunciare un 
adiscorso chiarificatore» sul-
l'intera vicenda. Alcuni osser-
vatori ritengono che il «sa-
crificioj) di Mitchell non ba-
stera e si attendono che lo 
scandalo finira per «brucia-
ren numerosi membri dello 
staff presidenziale. L'epura-
zione dovrebbe essere ampia 
Nixon — si dice — non ha 
altra via per riacquistare una 
parte, almeno, del suo pre-
stigio, oggi gravemente scos-
so (il 41 per cento degli ame
ricani intervistati - dall'lstitu-
to Gallup lo ritiene implica-
to nel Iosco affare). 

II quotidiano Washington 
Post, frattanto, rivela che 
quattromila dollari furono 
spesi da agenti dl Nixon per 
inviare alia Casa Bianca falsi 
telcgramml dl appoggio alia 
decisione dl minare 11 porto 
dl Haiphong, alio scopo di 

far credere al mondo che gli 
americani erano d'accordo 
con il presidente. Altri 4.400 
dollari servirono a far pub-
blicare sul New York Times 
un annuncio pubblicitario-po-
litico, che criticava un edito-
riale del giornale stesso. con
tenente attacchi alia decisio
ne di Nixon. 

Un milione 
di profughi 

nel Sud delle 
Filipoine 

II r e g i m e a m m e t t e la 
ucc is ione di 1.700 per
sone in una settimana 

MANILA, 25. 
Un mi hone di persone co-

strette a fuggire dalle loro 
case, 1700 « ribelli » massacre-
ti soltanto nell'ultima setti
mana: queste le drammati-
che cifre della repressione in 
atto contro la popolazione del
le region! meridional! delle F:-
lippine. E non si tratta di ci
fre « propagandistiche » o di 
illazoni sono not:z.e fomite 
dalle fonti ufficiali e. in par
te. dallo stesso dittatore Mar
cos, nel corso di una intar-
vista concessa alia radio e al
ia televisione di Manila. 

Marcos ha ammesso che 
980.000 persone, nel Sud da! 
Paese. hanno lasciato case ed 
averi per sfuggire agli orrort 
del conflitto: e fra questi or-
rori vanno sottolineati in par
ticolare i massicci bombarda
menti aerei che uccidono indl-
scriminatamente « ribelli» e 
povera gente. uomini in armi 
e cittadini inermi. 

Quanto ai 1700 « ribelli» uc-
cisi. questa cifra e stata fatto 
dal capo della polizia nazio
nale, U quale ha anche am
messo la perdita. sempre nel-
1'ultima settimana, di 84 poli
ziotti e soldati. Si tratta. ov-
viamente. di cifre che vanno 
considerate con una certa cau-
tela e che in ogni caso la-
sciano chiaramente intendere 
come si sia di fronte ad una 
vera e propria repressione \n-
discriminata. 

Anche qui e'e una significa-
tiva ammissione del dittatore 
Marcos, il quale per la prima 
volta ha parlato di ribelli 
a mussulmani e - cristiani ». 
confessando cos) implicita-
mente che le radlci della ri-
bellione non sono solo di ca
rat te re conresslonale. ma af-
fondano anche In altre regio-
nl: preclsamente. nel caratte 
re autocratico e corrotto del 
regime e nelle paurose condl 
zioni dl arretratezza economl
ca in cui vive la Dopolaalone. 


